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Pareggiano Vicenza e Juve 
Atti di teppismo a Milano 

La Juve ha pareggiato a Vicenza (00) confermando il suo stato di forma. Vittoria 
anche per Torino e Inter, mentre il Milan ha subito una nuova sconfitta ad opera 
del Napoli. Proprio questo insuccesso ha fornito il pretesto per compiere atti di 
teppismo nel centro della citta. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La richiesta del Paese in centinaia di manifestazioni del PCI 

Un governo di emergenza e dì unità 
Per le resistenze IRI e SME 

Fino a notte a Roma 
le trattative 

un severo programma contro la crisi | per ie IziendTuNiDAL 
Incontri popolari coti i dirìgenti del partito - 1 discorsi tli Amendola. Cliiaromonte, Macaluso, iVapolitano, Occhetto - Iniziano 
oggi le consultazioni di Andreotti che dovrà presentare proposte chiare e realistiche al di Inori di qualsiasi pregiudiziale 

ROMA — Migliaia di manife 
stazioni, comizi e assemblee 
pubbliche si sono tenuti ieri 
in tutto il Paese nel 57J anni
versario della fondazione del 
partito. Tutte le iniziative, 
che hanno avuto come temi 
centrali il confronto fra i par
titi e la crisi politica in atto. 
fanno parte di una vasta mo
bilitazione per suscitare il di
battito intorno alle proposte 
del PCI j>er un governo di 
emergenza e di unità. 

Una grande manifestazio
ne. che ha visto la parteci
pazione di migliaia di per
sone provenienti da tutti i 
centri della provincia, si ù 
svolta ad Agrigento dove ha 
parlato il compagno Alessan
dro Natta. Oltre cinquemila 
lavoratori hanno dato vita a 
Siena ad un combattivo cor
teo che ha at t rai erbato le 
vie del centro: la marn ie ra 
/.ione si 6 conclusa al cinema 
.Metrojx)litan {love ha parlato 
il compagno Edoardo Penìa. 

Incontri popolari si sono te
nuti. tra gli altri, a Latina 
con il compagno Paolo Bufa 
lini, a Trieste con il compa
gno Gianni Cervetti: a Bari 
con il compagno Alfredo Rei 
chlin: a Terni con il compa
gno Luciano Barca: a Pesca
ra con il compagno Abdon 
Alinovi: a Vercelli con il 
compagno Sergio Segre: a 
Trento con il compagno Pie
tro Conti. 

Alla manifestazione di Ro 
ma. al palazzo dei Congressi 
all 'EUR. ha parlato il com
pagno Giorgio Amendola. Do
po aver ricordato che la cri
si ha bisogno di una solu
zione chiara, che dia al Pae
se il senso di un mutamen
to reale, di una coraggiosa 
assunzione di responsabilità. 
ha aggiunto che « il PCI ha 
fatto, dopo il PSI e il PRI , 
una chiara proposta: la for
mazione di un governo di e-
mergenza, fondato .sull'unità 
dei partiti democratici attor
no ad un programma limita
to. di pochi punti, da attuar
si subito. A questa richiesta 
chiara la DC deve dare una 
risposta chiara. V'ù una cri
si crescente di sfiducia dei 
cittadini nei confronti dei 
partiti politici e delle istitu
zioni repubblicane. 

< Si può vincere questa sfi
ducia — ha ricordato Amen
dola — rinunciando alle fra
si ambigue ed agli ammicca
menti. parlando chiaro al 
Paese, indicando la gravità 
della crisi economica, politi
ca e morale, e dando un co
raggioso esempio di respon
sabilità. Solo un governo di 
unità nazionale, in cui sia 
presente la forza del PCI. 
può rivolgere agli italiani — 
ha concluso Amendola — un 
discorso coraggioso e chia
marli ad uno sforzo duro e 
tenace, per portare il Paese. 
con il lavoro. la serietà e lo 
.studio. fuori dalla crisi ». 

Intervenendo a Bologna al
la commemorazione del com
pagno Sergio Cavina. presi
dente della Giunta regionale 
dell'Emilia - Romagna scom
parso il mese scorso, il com
pagni! Gerardo Chiaromonte 
ìia affermato, fra l'altro, che 
la prospettiva di un governo 
di emergenza, di unità delle 
forze democratiche, il PCI 
l'ha sempre tenuta aperta. 

ma » fin dalla firma dell'ac
cordo di luglio i comunisti 
hanno avvertito la contraddi
zione tra il programma con
cordato e un governo tenuto 
solo dalla DC. La situazione 
non può essere s i l u r a t a se 
non con uno sforzo lungo e 
duro del jxipolo. dei lavora
tori. e che dovrà essere ri 
partito con giustizia *». 

Chi può chiedere e dirige
re questo sforzo? Indicare le 
mete? Secondo Chiaromonte 
" solo un governo forte, auto
revole e pieno di prestigio. 
composto eia tutte le forze de
mocratiche e po|xilari. e che 
abbia nel suo seno i partiti 
della sinistra. PCI e PSI ». 
Chiaromonte ha quindi nota
to che la DC non ha ancora 
avanzato nessuna proposta 
seria di soluzione della crisi. 

-• La DC — ha aggiunto — 
deve convincersi che non si 
può continuare coni»» prima. 
che non basta l'accordo sul 
programma, anche perfezio
narlo. è necessario quello ,-uI 
governo. Noi ha sottolinea
to l'e-.jM)iiente comunista — 
daremo prova di ragionevo
le/za. |)erchè guardiamo agli 
interessi della democrazia e 
dell'Italia, ma nessuno può 
farsi illusioni contando maga
ri Mil ricatto delie elezioni 
anticipate. Non le vogliamo 
— ha concluso — |x?rchè sa
rebbe pericoloso per il Paese 
un intervallo di incerte/za, 
ma non siamo disposti ad ac
cettare qualunque soluzione 
pur di non farle ». 

II compagno Emanuele Ma
caluso. concludendo a Peru
gia l'assemblea provinciale 
dei quadri comunisti, ha dal 
canto suo ricordato che « la 
DC. pur riconoscendo l'emer
genza e parlando della neces
sità di un accordo program
matico. continua a rispondere 
" n o " alle richieste di un go
verno che goda di ampie 
adesioni nel Parlamento e nel 
Paese accusando i comunisti 
di privilegiare le formule piut
tosto che i contenuti ». In real
tà — ha aggiunto — è pro
prio la DC a porre un pro
blema squisitamente di schie
ramento negando in modo pre
giudiziale la possibilità di un 
ingresso del PCI sia nella 
maggioranza che nel governo. 

Se è possibile un accordo 
programmatico — ha notato 

SEGUE IN ULTIMA 

Ieri 
un milione 

di copie 
delP« Unità » 
Un milione di copie dcl-

YUnitàz è questo l'impor
tante traguardo raggiunto 
ieri con la prima grande 
diffusione straordinaria 
del 1H78. Si tratta di un 
risultato politico di gran
de rilievo, conseguito gra
zie al lavoro di migliaia 
e migliaia di comunisti che 
ieri mattina hanno porta
to l'Unità di casa in casa. 
diffondendola nelle s trade. 
nelle piazze, nel corso del
le manifestazioni del PCI 
svoltosi in tutta Italia. 

Fermi 
ammonimenti 

alla DC 
da parte di 

PSI, PRI, PSDI 
ROMA — Andreotti comincia 
oggi le consultazioni con i 
partiti ricevendo nel pome
riggio, nell'ordine, la dele
gazione del PCI e quella del 
PSI. Il ciclo dei colloqui si 
concluderà giovedì con l'in
contro del presidente del Con
siglio incaricato con i diri
genti del proprio partito. I 
punti di riferimento della cri 
.si sono ben noti (e hanno 
trovato la loro conferma nei 
discorsi di ieri degli espo
nenti di tutti i partiti) sia 
sotto l'aspetto programmatico 
sia sotto (niello politico. An
dreotti si è pre.so due giorni 
per definire le proposte da 
.sottoporre alle forze politiche. 
In realtà, il quesito che si 
pone all'immediata vigilia dei 
confronti è proprio quello se 
Andreotti saprà presentarsi 
con idee precise e realistiche 
che. per essere tali, non pos
sono semplicemente consistere 
nella riproduzione di quanto 
la DC ha già affermato, per
chè in tal caso l'orizzonte si 
presenterebbe quanto mai 
oscuro. . .. . , 

Ancora ieri si sono levati 
fermi appelli al realismo e al 
senso della gravità della si
tuazione del Paese. Dopo le 
conclusioni del Comitato cen
trale socialista, con le forti 
tensioni che ha rivelato, ma 
anche con la conferma ge
nerale della linea dell'emer
genza. l'on. Manca ha volu
to tagliar corto con le inter
pretazioni. emerse t ra i de
mocristiani. che accreditano 
un PSI cedevole. « Bisogna 
che il PSI disilluda queste 
forze — ha detto —. Alla vi
gilia degli incontri del pre
sidente designato coi partiti 
va ribadito che la soluzione 
della crisi può aversi solo dan
do una risposta positiva al 
nodo essenziale che è quello 
di una svolta profonda nella 
politica economica e in quel
la della difesa democratica 
delle istituzioni, e di una ge
stione politica a cui siano 
chiamati a partecipare, in mo
do chiaro ed esplicito, i par
titi della sinistra. Xessuna 
alchimia verbale o formuli
si ica può evitare lo sciogli
mento di questo nodo essen
ziale. Senza di ciò non potrà 
esservi assenso del PSI --. 

Il segretario del PRI. Bia
sini. ha sottolineato che l'aper
tura della crisi è stata un 
fatto positivo perchè *• ha 
fatto cadere certi schermi ar
tificiosamente eretti per na
scondere la reale situazione 
del Paese ». Positivo a giudi
zio dell'esponente del PRI è 
anche l'atteggiamento dei sin
dacati che hanno manifesta
to la disponibilità * ad ope
rare in una visione program
mata intesa a combattere in
flazione e disoccupazione ». 
Ai partiti spetta ora di ela
borare un programma i>pi-
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ROMA — La manifestazione del PCI al Palazzo dei congressi all'EUR mentre parla Giorgio Amendola. 

L'incontro al Bilancio si era aperto in un clima di ottimismo - Il 
punto di maggior contrasto: la sorte degli stabilimenti milanesi 

Al limite del fallimento il dialogo in Medio Oriente 

Begin blocca i negoziati 
militari con gli egiziani 

Il premier israeliano replicherà oggi in Parlamento al discorso di Sadat 

TEL AVIV — Dopo il ritiro 
(avvenuto nei giorni scorsi) 
della delegazione egiziana dal
la commissione politica di 
Gerusalemme, ieri il governo 
israeliano ha deciso — alla 
unanimità — di sospendere 
« a teniDo indeterminato » le 
trattative della commissione 
militare del Cairo, i cui la
vori avrebbero dovuto ri
prendere prossimamente. 

E* stato lo stesso primo 
ministro d'Israele, Begin a 
dare questo inquietante an
nuncio che segna forse il de
finitivo fallimento dell'inizia
tiva di « pace » assunta da 
Sadat. al termine di una riu
nione del suo gabinetto pro
trattasi per oltre tre ore: «Noi 
speriamo — e detto nel comu
nicato del governo che Begin 
ha Ietto ai giornalisti — che 
nei prossimi giorni il gover
no egiziano agirà in modo ta
le da prevenire il ripetersi 
di dichiarazioni offensive nei 
confronti del popolo e dello 
Stato ebraici >». 

Nel frattempo, però. Israe
le « ha deciso di sospendere 
la partenza della propria de
legazione alle trattative mili
tari del Cairo ». riservandosi 
di riesaminare fra qualche 
tempo la situazione. 

Begin terrà oggi davanti al 
Parlamento di Gerusalemme 

i Knesset > un'ampia relazione 
sui più recenti sviluppi del
la situazione e in quella se
de risponderà al discorso pro
nunciato dal Presidente Sa
dat all'assemblea egiziana 

In realtà il discorso di Sa
dat, pur criticando gli atteg
giamenti d'intransigenza as
sunti da Israele fin dalle pri
me battute della trattativa, 
non era stato di « rottura ». 
Tutti «li osservatori politici 
sono concordi in questo giu
dizio. Cèrto, l'Egitto pone co
me condizione per la ripresa 
dei negoziati un impegno di 
Israele a rit irare i propri in
sediamenti (militari e civili) 
dal Sinai e dagli altri terri
tori arabi occupati con " la 
forza nel 1967 (Cisgiordania. 
Golan. Gaza) e l'accettazione 
del principio della <t autode
terminazione » per il popolo 
palestinese. Sono queste con
dizioni. appunto, che Begin 
e 1 dirigenti israeliani consi
derano come « ultimatum » e 
non intendono accettare. 

Sadat. nel suo discorso di 
sabato, aveva naturalmente 

\ condannato la rigidità del go
verno d'Israele (pur evitando 
di attaccare in modo troppo 
«pesante» e diretto Begin». 
il cui obiettivo sembra quel
lo di « perpetuare l'occupa
zione dei territori arabi oc
cupati e di affermare il con

cetto di grande Israele ». Ol
tre all'ispirazione espansioni
stica della posizione israelia
na. il Presidente egiziano a-
veva denunciato la « ta t t i ca» 
adottata «a Gerusalemme du
rante le trattative: una «tat
t ica» tendente « a sfruttare 
il fattore tempo, approfittan-

. do dell'accordo dato dall'E
gitto alla necessità della si
curezza di Israele ». 

Ieri fonti diplomatiche a-
mericane avevano valutato in 
modo sostanzialmente positi
vo il discorso di Sadat: fun
zionari al seguito del segre
tario di Stato Cyms Vance, 
sull'aereo che li portava da 
Atene a Washington, rileva
vano infatti che il Presiden
te egiziano a ha chiaramente 
lasciato a p e n a la porta a ul
teriori negoziati con Israele». 
A far dileguare ogni ottimi
smo è poi giunta, improvvi
sa. la nuora mossa israelia
na. 

Il capo della missione ame
ricana Alfred Atherton. co
munque. è ancora in Medio 
Oriente: egli si starebbe ora 
adoperando, a quanto si af
ferma in alcuni ambienti. 

i « non tanto per una ripresa 
delle trattative parallele di 
Gerusalemme e del Cairo (or
mai ritenuta improbabile). 
quanto per trovare formule 
alternative di negoziato * 

Concluso il congresso delPUDI con la proposta politica di un movimento autonomo e organizzato 

Alle donne ancora «senza parola » 

ROMA — Concluso ieri il X 
Congresso nazionale dell'Unio-
ne donne italiane, la « mara
tona delle idee •» non è certo 
finita: si trasferisce nelle cit
tà e nei paesi per tradursi 
nei congressi provinciali en
tro 1"8 marzo. Una delle tan
te novità che si sono fatte 
strada è infatti questo proce
dimento alla rovescia — pri
ma il Congresso nazionale, poi 
quelli locali — scelto perchè 
le delegate fossero l'espres
sione più diretta, senza fil
tri. delle donne e delle ragaz
ze presenti in migliaia e mi
gliaia di * incontri aperti >. 
Meno delega, più partecipazio
ne è stata del resto la carat- j 
levistici originale dei la\ori | 

del Congresso, sia nei venti 
gruppi, in cui per due giorni 
tutte hanno preso la parola. 
sia nell 'animata seduta ple
naria dove si è votato per le 
modifiche allo Matuto. per il 
numero delle componenti del 
Comitato nazionale (180. di 
cui cinquanta elette in que
sta occasione a Roma, più 
cinque - che esprimono nuo-
\ e conoscenze e nuovi poten
ziali apporti delineati in que
sti giorni > mentre le al tre 
verranno elette dai congressi 
provinciali); sui nomi, e in
fine sulla proposta politica 
conclusiva, il vero nodo, l'in
terrogativo sospeso sulle 
« quattro giornate delle due
mila ». 

Ce l'hanno fatta, le donne. { 
a trovare l'unanimità — do
po s t r e s^n t i ore di vero con
fronto. con le sue contraddi
zioni »• i suoi contrasti — 
sulle lince specifiche che i*» -̂
sono concretizzare lo slo
gan proposta iniziale: «La mia 
coscienza di donna in un gran
de mov imento organizzato per 
cambiare la nostra \ ita ». Se 
alcune o moìte hanno sacrifi
cato per questo qualcosa delle 
proprie posizioni iniziali, lo 
hanno fatto perchè davvero 
conrinfe: anche qui si può 
forse rintracciare quel meto
do. rivendicato come femmini
le. che rifiuta i pregiudizi e 

i jmotiM ideologici «\-;ranei } 
a noi ». 

Ma nello Nies-o tempo v i si 
pini cogliere il n-uhato de! 
* grande incontro-: le diver
tita — .sociali, culturali, pilli-
tic he. perfino geografiche - -
anziché dividere hanno con
tribuito a unire 

Il conoscersi della braccian
te di Catanzaro con la fem
minista di Roma: della donna 
emiliana che ha cominciato la 
lotta nei Gruppi di difesa del
la donna con una giovanissi
ma della Sardegna: della pro
fessionista con l'operaia e co
si via. attraverso il mosaico 
delle delegate, è servito al su

peramento delle diffidenze re 
ciproche. e quindi alla com
prensione reciproca. Non è un 
«ani allora -»• il rilancio del 
tema citi lavoro. \i>:o pr.ma 
da j h une come il tradizionale 
e scontato » filone * dell'e
mani ipa/ione. è v enuto pro
prio con una carica dirompen 
te dalle giovanissime. In mo
do nuovo, intrecciando appun
to emanciDazione e liberazio
ne. K non è un rato se è sta
ta ribadita di slancio la ne
cessita per 1TJDI di c--><ere 
sempre organizzazione e di
ventare sempre più di massa. 
aperta a tutte le donne, e in 
particolare alle « donne sen-

' /,i parola - ancora incapaci j 
; di esprimer.*:. ! 
i Solidarietà, autonomia, uni- j 
ì t.i sono i pilastri individuati | 
I dal documento conclusilo per j 
; costruire d'ora in poi l'a-so-
j dazione come punto di riferi

mento e di forza del movi
mento delle donne. Non la 
•i grande l DI >. dunque, ma 
l'Unione donne italiane che. 
rivendicando quei connotati 
specifici già affiorati nel cor
so della Resistenza e rinvigo
riti nelle lotte più che tren
tennali. oggi precisa e arric
chisce ("non perde) la sua fi-

Luisa Melograni 
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA — L'asprezza del con
fronto sulle prospettive del-
l'UNIDAL è stata confermata 
anche nelle battute finali del
la trattativa. L'incontro ini 
ziato ieri alle 10.30 si era 
aperto all'insegna dell'ottimi
smo. Tutto lo lasciava cre
dere: le Partecipazioni Sta
tali ribadivano la propria di
sponibilità alla conclusione 
positiva, i sindacati, forti del 
mandato ricevuto dalle as
semblee dei delegati, si pro
nunciavano per una stretta 
decisiva. Un accordo dunque 
sembrava a portata di mano. 

Ma l'ottimismo ha comin
ciato a venir meno con il pro
cedere delle resistenze sulla 
questione prioritaria, posta 
dai sindacati, delle scelte pro
duttive per gli stabilimenti 
dell'area milanese, in parti
colare per quello di viale 
Corsica. L'na questione, que
sta. che nei giorni scorsi le 
Partecipazioni Statali aveva
no tenuta aperta, lasciando 
intendere, però, di avere una 
carta in serbo. Ieri, invece. 
tutto è stato riproposto in 
termini di scontro. 

La questione era stata sol
levata dai sindacati già nel 
corso degli incontri tecnici 
svoltisi l 'altra settimana al 
ministero del Bilancio. In 
quella sede, infatti, era sta
to contestato che la SIDALM. 
la nuova società costituita 
per accogliere l 'eredità del-
Ì'UNIDAL. potesse reggere in 
termini di economicità utiliz
zando gli impianti di viale 
Corsica, dove prima della 
messa in liquidazione del 
gruppo erano occupati 2400 
lavoratori, soltanto per pro
duzioni stagionali (panettoni 
v colomlx.'l che dessero la
voro a meno di mille lavo
ratori. Di qui la richiesta di 
diversificare le attività, ga
rantendo, dì conseguenza, che 
i volumi di produzione fosse
ro correlati a un organico 
credibile. 

Queste osservazioni sono 
state ribadite ancora ieri mat
tina. ma TIRI e la SME. no
nostante le dichiarazioni di 
disponibilità sia pure gene
rica dei giorni scorsi, hanno 
tenuto duro sulle previsioni 
del piano di ristrutturazione. 

Una lunga serie di alterne 
riunioni non sono servite a 
far recedere i dirigenti delle 
Partecipazioni Statali da que
sta posizione di intransigen
za. Si è fatta strada anche 
l'ipotesi di una prima media
zione del ministro Morlino. 
resa nota in via informale: 
l'aumento a 4 mila unità del
l'organico della SIDALM 
(quindi, un aumento di poco 
più di 100 operai in viale 
Corsica) e occupazione alter
nativa in tempi brevi di circa 
!X)0 lavoratori nelle aziende 
a Partecipazione Statale del
l 'area milanese. Ma la pro
posta è risultata bruciata sul 
nascere. Il sindacato, infat
ti. ne ha denunciata la logica 
assistenziale, affermando che 
non di questioni di numero 
dei posti di lavoro si t ra t ta , 
bensì di precise scelte di pro
duttività e di economicità del
la nuova azienda. 

Questo gioco delle parti im-
JK»-.TO alla trattativa dagli e-
-ponenti delle Partecipazioni 
Statali ha contribuito a mette
re in secondo piano i risulta
ti già conseguiti. In primo luo
go. l'affermazione di una li
nea di riconversione indu
striale non legata strettamen
te alle potenzialità del setto- I 
re agroindustriale, soprattut- j 
to nel Mezzogiorno. Quella j 
deil'UXIDAL. infatti, è diven
tata una vertenza emblema
tica per i contenuti meridio
nalistici che j sindacati han
no posto e conquistato. 

I risultati già acquisiti 
(mantenimento della attività 
produttiva a Napoli, realizza
zione di un nuovo inve-timen-
to della SIDALM negli zuc-
» beri, costituzione di un uni
co ente di gestione delle Par
tecipazioni Statali r.el settore. 
realizzazione di un istituto di 
ricerca in Campania, investi
menti produttivi dell'agro-ali-
mentare nel Sud in modo da 
creare occupazione produttiva 
per circa tremila lavorato
ri) fanno emergere, per la 
prima volta, scelte program
mate in un settore gestito fi
nora con la politica del gior
no per giorno. 

La vertenza UNTDAL. del 
resto, costituisce un primo 
concreto esperimento di mo

bilità sulla base della legge 
sulla riconversione industria
le. Di tronte alla richiesta 
delle Partecipazioni Statali di 
licenziare cinquemila lavora
tori, non solo il sindacalo è 
riuscito a dimostrare l'assur 
dita della cifra (il per.sonale 
definito e esuberante •> oi a è 
all'incirca la metà), ma ad 
impostare un processo di ran 
bilità legato strettamente al
la riconversione e con preci
si impegni, sia da parte de
gli imprenditori che da par
te del governo, tali da garan
tire che vi sia passaggio, at
traverso tappe contrattate, da 
un posto di lavoro certo ad 
un'occupazione alternativa al
trettanto sicura. 

La vertenza UXIDAL. par 
tita sette mesi fa all'insegna 
di un'asura polemica attorno 
al s panettone di Stalo ' . og
gi arriva a questi sbocchi con 
creti ed emblematici grazie 
all'impegno del movimento 
sindacale che. nonostante la 
spada di Damocle della ines
sa in liquidazione, ha dato am
pia prova della credibilità 
della propria linea di rinno
vamento dell'economia. Ma 
la vertenza non si chiude. 
anche se si fa l'accordo. I 
problemi di verifica e di ge
stione che si dovranno affron
tare sono impegnativi tanto 
quanto quelli finora risolti. 

Pasquale Cascella 

Alla SBIC di Seriale numerosi casi di cancro? 

Uccide ancora 
la fabbrica 

chiusa da anni 
I risultati di un gruppo «li ricerca - Da
ti impressionanti e diverse testimonianze 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — I lavoratori di 
un'industria chimica bergama
sca, liquidata otto anni fa. 
sono malati a decine di can
cro? Questo il drammatico al
larme sul quale sono in cor
so i primi accertamenti da 
parte delle autorità sanitarie 
e della magistratura. I,a fab
brica sotto accusa è la SBIC. 
a Seriale, .sci chilometri dal 
centro di Bergamo. Di e ^ a 
sono rimanti i capannoni, le 
IKilazzine e la sigla, usata ora 
da una società commerciale 
che ha piantato magazzini sul
l 'area abbandonata dalla fab
brica. 

La SBIC-chimica, emana/io
ne di una delle tante multina
zionali. ha chiuso i battenti 
nel lOiJO. dojx» quarantacinque 
anni di attività, iniziata nel 
lontano 1925. occupando com
plessivamente 4000 operai. Aia 
la storia della Società Bcrga 
masca per l'Industria Chimica 
sembra proseguire tragica
mente. Nei giorni scorai, per 
caso, qualcuno si è accorto 
d i e i malati di cancro a Se 
na te , il numero di pensionati 
colti da tumore alla vescica o 
sospetti cancerosi non rien
trava nella ^ norma statisti
ca 3. 

Xella stragrande maggio
ranza dei casi coloro che 
chiedevano visite specialisti
che o erano già in cura o già 
operati e recidivi, avevano in 
comune anni di lavoro alla 
SBIC. 

E ' bastata una piccola in
dagine. condotta •: in fami
glia -• dal Grunpo di lavoro 
per la salute fPDl 'P ì . sulla 
traccia di nominativi dei coni 
pagni di lavoro dati datili 
=tes?i ex dipendenti dell'a
zienda. per far emergere da
ti agghiaccianti: a caso è 
slata esaminata la «-tona di 
soli 105 nomi. 

La scoperta 
Un campione •*• po\ ero - se 

riferito alle migliaia di di
pendenti dal 1925 al 1969. 
Xe sono stati trovati anco
ra in vita 52. Cinquar.ta-
trè sono deceduti negli ultimi 
anni e tra essi ben trentotto 
di cancro: quasi il 72 per cen
to delle morti, cioè, è stato 
causato da tumore. 

- Anche l 'altro ieri — di 
cono a Seriate -- hanno fat
to i funerali a uno ciie alla 
SB!C aveva lavorato per cen
t 'anni. Si chiamava Se.sana. 
Aveva un cancro alla vesci
ca. Il mese scorso re n 'è an
dato anche un altro, per lo 
stesso male. E questi due 
nella statistica non li hanno 
messi >. 

Una realtà terribile. * sco
perta > da un casuale incon
tro con un ex dipendente ope
rato alla vescica. Ma come è 
stato possibile seppellire in 
tutti questi anni, sotto un in
credibile strato di ras-.egna-

J ia fatalità, la storia della 
SBIC e dei suoi lavoratori? 

•- Io ho lavorato per 22 an
ni alla manutenzione - dice 
Pasquale Giavarini —, le co 
se in fabbrica le conoscevo 
bene. Facevo anche parte 
della Commissione interna. 
Non voglio esagerare, ma ho 
visto morire così almeno set
tanta dei miei compagni di 
lavoro. Salavamo che lavora 
vaino con co.-e pericolose: in 
alcuni reparti ai Tacevano 
turni di un'ora e i>oi gli ope
rai dovevano lavarsi e ripu
lirsi |>cr evitare che sulla 
jielle venissero fuori eruzio
ni. Le nostre donne dovevano 
buttare via i panni. Molti ri
manevano a ca.^a per giorni 
jierchè continuavano a lacri
mare !>er il bruciore agli oc
chi. quando si pulivano i di
stillatori e le cisterne. Ma 
ne.-suno si è mai occupato 
della cosa •>. 

Testimoni 
Ci sono altre testimonianze. 

raccolte in un i libro bian
co r, dalle quali sarà possi
bile superare in parte la dif
ficoltà di indagare su una 
fabbrica clic ha cessato di 
produrre da otto anni: * So
no stato assunto nel '39 e li
cenziato nel '68 -. ricorda un 
e x dipendente. •<- Ho iniziato 
nel reparto 3A. Nel '53 sono 
stato operato ai reni, all'ospe
dale Maggiore, poi mi hanno 
mandato al reparto 3. a lavo
rare con il "175" Tuna delle 
sigle usate per cifrare il pro
dotto. per motivi di segretez
za industriale) e il "506" che 
non capevo cosa fos=cro. Nel 
*7J sono stato operato di tu
more alla vescica. Quando mi 
hanno fatto gli esami dopo 
18 giorni, all'ospedale Mag
giore. mi hanno detto: "Ades
so vediamo se è una malat
tia professionale che dipen
de dalla Oiimica (cosi veni
va chiamata la SBIC dagli 
operai, n. d. r.) o se è natu
ra le" . AH'IN'AIL mi mandaro
no a chiamare dopo un me
se e dispero che la SBIC a-
veva chiuso ogni rapporto, 
non c'era più nulla da fare. 
anche se la malattia era pro
fessionale. Ricordo d i e dopo 
i primi disturbi il medico di 
fabbrica mi diceva: "Cosa 
vuoi farci, hai questo lavoro, 
è cosi" e mi mandava ancora 
a maneggiare i solventi e tut
ta quell'altra roba ». 

Altra testimonianza: <• Ho 
lavorato nel reparto 3 per ot
to anni, dal *47 al '55. Poi so
no passato al reparto 7. Xon 
c'erano ventilatori, né guan
ti. né maschere. Di medici 
di fabbrica ne ho cambiati 
tre. A dir la verità facevano 
una visita di cinque minuti. 
Controllavano i polmoni, la 
pressione e basta. L'anno 
scorso ho cominciato ad ave-

Anc/elo Meconi 
SEGUE IN ULTIMA 
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Concluso a Firenze l'incontro internazionale dei ^sindaci 
lì 

Per il Cile, contro I eversione 
Un larghissimo schieramento di solidarietà con la resistenza alla dittatura di Pinochet - Appello al boicottaggio e alla 
sospensione dei rapporti diplomatici con il regime di Santiago^- 11 saluto di Hortensia Allende a Bernardo Leighton 

DALL'INVIATO 
FIRENZE - Che significa 
porre al centro dell'iniziativa 
di solidarietà con il Cile la 
città e qual è il valore attua
le politico di un impegno 
internazionale che e già en
trato nel quinto anno? Que
sti .sono apparsi i due appetti 
di maggior rilievo emersi nel
l'intenso dibattito al conve
gno di Firenze che ieri sera 
ha concluso i suoi lavori. 
Guardando alla città come 
forma fondamentale primaria 
dell'aggregazione sociale, al
cuni interventi hanno posto 
la questione di come rimuo

vere le cause che anche nel
le nostre comunità urbane 
possono offrire spazio, posso
no creare situazioni analo
ghe a quanto è accaduto nel 
Paese andino. Ne ha parlato 
il sindaco di Torino Novelli 
e poi altri, tra cui il presiden
te di Italia-Cile. Delogu. 

Novelli ha ricordato la real
tà di Torino, una città pre
sa di mira dalla strategia del 
terrore, che ha subito in po
chi anni trasformazioni pro
fonde dovute a un tumultuo
so sviluppo. Si tratta di dif
ficoltà, carenze, guasti, ' non 
solo nella società e nelle sue 
attività economiche, ma an-

Oggi a Roma il convegno 
su programmazione 

autonomie e partecipazione 
ROMA — Si apre oggi 
— presso l'Auditorium 
della tecnica dell'EUR 
— il convegno naziona
le sul tema: « Pro
grammazione, autono
mie, partecipazione. Un 
nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». Alla ini
ziativa — promossa dal 
Centro studi e iniziati
ve per la riforma dello 
Stato e dall'Istituto 
Gramsci — partecipano 
numerosi dirigenti del 
PCI, esponenti degli al
tri partiti democratici, 

tecnici e studiosi, am
ministratori provenienti 
da ogni parte d'Italia. 
La giornata odierna pre
vede lo svolgimento di 
quattro comunicazioni: 
alla relazione introdutti
va di Armando Cossut-
tii seguiranno gli inter
venti di Renato Zan-
gheri ( « I l Comune») , 
Luigi Berlinguer ( « L'en-
te intermedio») , Sabino 
Cassese («La Regione»). 
I lavori del convegno si 
concluderanno mercole
dì. 

FIRENZE . La città in lutto 

Oggi i funerali 
dell'agente ucciso 

dai terroristi 
Sciopero generale proclamato dai sindacati - Scon
certanti particolari sulla situazione nel carcere delle 
Murate Le indagini per identificare il commando 

FIRENZE — L'identikit distribuito dalla questura su dua dai terra-
ritti eh» entrarono natia casa dal sottufficiai* degli agenti di custo-
•Sa. Owell» a destra rappresenta la ragaua. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — I.a città oggi è 
in lutto. I sindacati hanno 
proclamato uno sciopero ge
nerale contro la violenza e-
versiva che ha assassinato lo 
agente Fausto Dionisi. I fu
nerali del giovane, ventiquat
trenne immigrato, sposato e 
con una bambina, si svolge
ranno oggi a Noroli; il con-
centramento dei colleghi del
la vittima, di tutti i lavora
tori. degli studenti, dei citta
dini è stato fissato nella piaz
za antistante il mercato di 
Novoli. l a salma è stata e-
sposta per tutta domenica 
nella cappella della Santissi
ma Annunziata dove centinaia 
e centinaia di fiorentini si 
sono recati a rendere restre
mo omaggio. La moglie di 
Fausto Dionisi. Mariella Ma
gi. dopo «ver vegliato per due 
giorni la salma, è stata colta 
da malore ed e svenuta in 
chiesa. 

Proseguono intanto serrate 
le indagini di polizia e magi
stratura. LA polizia e sicura 
che un terrorista. Roberto Ge-
mignani. è andato in carcere 
a trovare Renato Bandoli 
i l'uomo delle « Unità combat
tenti comuniste » che avreb
be dovuto evadere» munito di 
un regolare permesso con
cesso dal giudice istruttore 
Valerio lombardo. lo stesso 
che conduce l'inchiesta su 
Bandoli (per il quale il PM 
Vigna ha chiesto di contesta
re ben 27 capì di imputazio
ne). l-a magistratura nega. 
Uno dei giudici che si occupa 
della vicenda ha detto: « Dal
l'elenco delle visite in carce
re a Renato Bandoli dal no
vembre in poi non risulta il 
colloqtiio con il Gemignani ». 

La polizia ha invece le pro
ve che Roberto Gemignani 
di « Azione rivoluzionaria ». 
ricercato per detenzione di 
arnìi ed esplosivi in relazione 
al tentato sequestro di Tito 
Neri a Livorno il 16 dicem
bre scorso, ha avuto un col
loquio con il terrorista dete
nuto. Gemignani non era so
lo. C'erano con lui una ragaz
za ed un uomo. Impossibile 
conoscere la loro identità: 
avrebbero ottenuto il permes
so con documenti falsi. Di 
fronte a queste prove la ma
gistratura fa un passo indie
tro: « Può darsi che ci sia
mo sbagliati ». 

Perché Gemignani ha ri
schiato presentandosi con il 
MIO vero nome sapendo di 

essere inseguito da un man
dato di cattura e mentre la 
polizia lo ricercava come ter
rorista? Per servizi di sicu
rezza, ufficio politico e ca
rabinieri. Gemignani è da ri
tenere l'organizzatore « ester
no » della evasione conclusa
si con l'uccisione di Fausto 
Dionisi. Ma non avrebbe fat
to parte del « commando 
d'assalto ». 

Il ministero — a quanto pa
re — non avrebbe segnalato 
né all.i magistratura ne al 
carcere la pericolosità di Re
nato Bandoli. Per questa ra
gione i magistrati non hanno 
fatto contrt-lh sulle « visite » 
che ricevexa. 

D'altronde la direzione del 
carcere ha dato l'allarme del 
tentativo di evasione con mol
to ritardo. Ma si è scoperto 
anche un episodio più grave: 
in un primo momento, qtian 
do la Questura ha chiesto te
lefonicamente se era accadu
to qualcosa all'interno delle 
Murate, ha avuto dalla dire
zione soltanto risposte evasi
ve. Non solo. Dopo che il ten
tativo di fuga era fallito la 
stessa direzione non voleva 
ammet'ere che all'interno del 
carcere c'era stato qualcosa 
ai « anormale ». Per un'ora e 
mezzo, inoltre. Bandoli e Jan-
netta hanno potuto tranquil
lamente « lavorare » alle sbar
re con 1 seghetti, senza che 
nessuno intervenisse. 

Ieri, sui la scorta delle indi
cazioni di Anna Galasso — la 
moglie del maresciallo Galas
so. rimasta sequestrata per 
un'ora e mezzo dai terroristi 
— la polizia ha potuto rico
struire l'identikit della ragaz
za e di uno dei giovani del 
commando. Lei avrebbe 20-22 
anni, alta un metro e 55. cor
poratura regolare. Aveva il 
viso ovale, il naso piccolo e 
sottile, mt'ossava un loden 
grigio ed aveva un berretto 
di lana. Lui avrebbe 19 22 an
ni. alto un metro e t50. cor
poratura esile, carnagione oli
vastra chiara. Portava occhia
li ed aveva barila e baffi. 
Vestiva un cappotto scuro e 
aveva l'aspetto distinto. 

Nella serata di ieri, una 
telefonata anonima è giunta 
ad una signora milanese. Una 
voce giovanile ha rivendicato 
ai NAP • Unità combattente 
comunista il delitto di Firen
ze ed ha lanciato minacce 
ad alcuni personaggi milanesi. 

Giorgio Sgherri 
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che nelle coscienze. I \dise-
gni eversivi è su queste situa
zioni di crisi che puntano le 
loro migliori carte. E' neces
sario avere presente il conV-
pito di ricostruire la coscien^ 
za cittadina avvelenata e di-\ 
storta dai modelli che hanno 
fatto irruzione nella vita con
temporanea. Proporsi quindi, 
ha detto Novelli, la nostra 
azione di aiuto al popolo ci
leno conducendo noi, nella 
nostra realtà, la battaglia 
contro la dittatura ed espri
mendo tutta la nostra capaci
tà di .solidarietà con il popolo 
cileno. 

E la prima scelta In que
sto doppio impegno deve es
sere quella di un metodo con
cretamente democratico, per
chè ricostruire le coscienze, 
condurre l'azione di solida
rietà con il Cile non può av
venire davvero senza la par
tecipazione della gentv. La 
particolarità di una città co 
me Santiago, di oltre tre- mi
lioni di abitanti su dieci tot 
lioni di cileni, il clima msicuV 
so e opprimente di preparaV 
zione al golpe suscitato in que-\^ 
sto ambiente dai me/zi di co
municazione di massa mano
vrati dalla reazione sono stati 
rievocati da Delogu. La cit
tà deve crearsi gli anticorpi 
che le garantiscano il terreno 
di civiltà dove possa svolger
si la vita politica, culturale, 
economica. La città deve vi
vere delle sue ragioni respin
gendo gli avvelenatori, i di
struttori occulti o che pale
sano la loro violenza. Perchè. 
ha aggiunto, il golpe — che 
è una conseguenza di una tec
nica. di una lucidità moder
namente perversa — è figlio 
della città ed è fatto per la 
città. 

Il movimento che in Cile è 
contro un fascismo imperan
te, ha osservato il compa
gno Valori, è strettamente 
collegato alla lotta che negli 
altri Paesi si svolge per im
pedire soluzioni autoritarie. 
L'esperienza cilena dimostra 
come la questione stia nel 
proporsi scelte che impedi
scano il successo della rea
zione ed è questo motivo di 
riflessione per tutte le forze 
democratiche, non soltanto 
per la sinistra. L'esigenza di 
ampliare e rendere più inten
sa ed effettiva l'azione di so
lidarietà è stata sottolineata 
da numerosi interventi di sin
daci e vicesindaci e con 
un intervento, che ha ri
scosso molti applausi, dal 
compagno Terracini il quale 
ha chiesto che si vada oltre 
la condanna espressa dal-
TONU. 

Vi sono limiti nelle deci
sioni degli Stati — egli ha 
detto — che le comunità cit
tadine e l'iniziativa popolare 
possono superare. Suggeri
menti che in larga misura 
sono stati raccolti nella riso
luzione finale. L'on. Fracan-
zani. della DC, ha posto la 
questione di come si possa 
vedere, per influirvi positiva
mente. la situazione cilena 
nel contesto politico mondia
le. Si tratta di contrastare 
tendenze involutive, le mi
nacce ben visibili in tutta la 
regione latino-americana, ma 
non solo in quella. E ha in
dividuato nel disarmo, nella 
difesa dei diritti umani, nel
la cooperazione internaziona
le i terreni generali di una 
azione capace di dare mag
giore ampiezza ed efficacia 
all'impegno di solidarietà con 
il Cile. 

Zoli e Fallanti, anch'essi 
della DC. hanno voluto mette
re in risalto la positività della 
lotta politica unitaria dei par
titi antifascisti cileni e. in 
essa, il contributo e il sacri
ficio dei democristiani cileni. 

Dobbiamo considerare il Ci
le di Pinochet « come una ac
colta di appestati, isolarlo 
nelle assise internazionali ». 
ha detto il segretario del 
PSDI. Romita. Egli, dopo aver 
indicato nella mancata valu
tazione delle capacità di ri
presa dell'avversario imo de
gli errori della sinistra cile
na. ha affermato che l'avvia
to processo di unità delle for
ze che si oppongono alla dit
tatura e segno che il tempo 
si volge contro Pinochet. 

Il sottosegretario Speranza. 
nell 'esprimere l'adesione del 
governo al convegno, ha af
fermato che non vi è interfe
renza negli affari intemi co
me pretestuosamente sostiene 
Pinochet. quando ci si batte 
sul piano internazionale con 
le armi consentite dagli ordi
namenti universalmente rico
nosciuti e per stabilire in tut
to il mondo condizioni di vita 
degne dell'uomo garantendo la 
democrazia. 

Delegati e pubblico in piedi 
hanno accolto Hortensia Alien-
rie che ha riassunto i termini 
attuali della lotta per la li
bertà del Cile. Un abbraccio. 
appassionatamente applaudi
to. tra la vedova e Bernardo 
Leighton ha simboleggiato la 
forza dell'imita che anima lo 
antifascismo cileno. 

Nell'arrivare alla conclusio
ne che è necessario « oggi piti 
che mai sostenere e accre
scere la solidarietà con il pò 
polo cileno ». la risoluzione 
del convegno « Le città del 
mondo per il Cile » indica 
come obiettivi possibili il boi
cottaggio alle esportazioni di 
derrate alimentari dal Cile 
• perché esse contribuiscono 
solamente ad aumentare la 
fame dei cileni » e la « sospen
sione o riduzione delle rela
zioni diplomatiche, come han
no già fatto diversi Paesi e 
in questi giorni il governo 
belga». 

Guido Vicario 
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Iniziativa del Comune e della Provincia 

Domani Parma onora 
la Resistenza cilena 

Sari conforta la cittadirtama onorarla alla vedova 
di Alknde, a Luis Corvalan • a Bernardo Leighton 

PARMA — Domani la città di Parma onorerà, conferendo loro 
la citladinanza onoraria, tre esponenti in esilio della Resi
stenza democratica cilena contro il regime di Pinochet. 

Su proposta della Giunta, il Consiglio comunale e il Con
siglio provinciale del capoluogo emiliano concederanno questo 
titolo alta vedova del presidente Allende, Hortensia Bussi, 
al segretario del Partito comunista cileno. Luis Corvalan e 
al fondatore e presidente della DC cilena, Bernardo Leighton. 
I due Consigli parmensi prenderanno una decisione in tal 
senso demani sera nel corso della seduta solenne congiunta 
clie si ilerrà per l'occasione al Palazzo dello Sport. 

Questo atto non è solo espressione della solidarietà di Parma 
verso i tre rappresentanti democratici perseguitati dalla Giun
ta miliare cilena, ma è anche la testimonianza di quanto 
sia radicato nel popolo emiliano, nei lavoratori, negli ammi- ' 

\

nistratori, lo spirito antifascista, la volontà di lotta per la 
libertà dei popoli. 

A Bologna, nel trigesimo della morte 

BOLOGNA — Il compagno Chlaromonle commemora Sergio Cavins. 

Esaminato a Catanzaro il capitolo delle deviazioni delle indagini 

La foto di Valpreda accusa ancora 
ma questa volta il questore Guida 
L'ex capo della polizia di Milano si è rifugiato dietro i « non ricordo » per non spiegare 
corno influenzò la testimonianza di Rolandi • E' stato denunciato per falsa testimonianza 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — La fotografia 
di Valpreda che, messa sotto 
il naso del « superteste » Cor
nelio Rolandi dall'allora que
store di Milano, Marcello Gui
da, contribuì in maniera de
terminante a incastrare gli 
anarchici, si è trasformata, a 
otto anni dalla strage di Mi
lano, in un possente boome
rang. 

Si è parlato molto di que
sta fotografia nel corso delle 
sei udienze di questa setti
mana e da tutte le circostan
ze che sono state riferite in 
proposito da funzionari della 
polizia e da ufficiali dei cara
binieri, è emerso il quadro 
della preordinazione di una 
manovra ispirata dai due fa
mosi telegrammi del prefetto 
Libero Mazza e del ministro 
degli Interni Franco Restivo. 
In entrambi i telegrammi, fir
mati il 12 e il 13 dicembre 
(il primo da Mazza e il se
condo da Restivo», si indica
vano gli anarchici come re
sponsabili. nella più totale 
assenza di elementi. Questi 
elementi furono però trovati 
a tamburo battente dai fun
zionari degli uffici politici di 
Roma e di Milano. Oggi que
sti funzionari si affannano ad 
assicurare che le indagini fu
rono svolte in tutte le dire
zioni. Ma noi sappiamo che 
non è vero. Le indicazioni 
assai concrete che avrebbero 
orientato le indagini in dire
zione delle responsabilità dei 
fascisti furono deliberatamen
te scartate. 

Si arrivò così al 15 dicem
bre, la « giornata più lunga » 
delle indagini. Quel mattino 
Pietro Valpreda venne arre
stato nella sede del palazzo 
di Giustizia di Milano. La ri
chiesta era venuta da Bona
ventura Provenza, capo del
l'ufficio politico di Roma, il 
giorno prima. La motivazione 
del fermo non era stata for
nita, ma la richiesta era di 
fermare Valpreda e di spe
dirlo nella capitale. 

Quella stessa mattina Cor
nelio Rolandi si presentò ai 
carabinieri della stazione «Duo
mo». Venne accompagnato al 
comando dei carabinieri e ven
ne verbalizzata la sua prima 
deposizione: « L'uomo che ha 
fatto saltare la Banca del
l'Agricoltura l'ho accompa
gnato io col mio taxi ». Gli 
venne chiesto di descrivere la 
persona che aveva trasportato 
e venne steso da un mare
sciallo dei carabinieri un iden
tikit. Quell'identikit, come tut
ti gli identikit, poteva asso
migliare a tutti e a nessuno. 
La descrizione dei personag
gio fatta da Rolandi ai cara
binieri era sommaria. 

Quando però venne portato 
in questura. Marcello Guida 
aveva già pronta sulla scri
vania la sola fotografia di Val-
preda. Di fronte a lui Rolan
di ripete il racconto già fat
to ai carabinieri. Guida l'a
scolta e poi, repentinamente. 
prende la foto e gliela mette 
sotto il naso: « E' questa la 
persona che lei ha traspor
tato? ». « Sì — risponde Ro
landi — ma era più magro ». 

Questa botta e risposta è 

ricavata, ovviamente, dalle 
versioni fornite dai presenti. 
Come effettivamente si siano 
svolte le cose non si sa. Quel
lo che comunque risulta cer
to è che la fotografia venne 
mostrata a Rolandi. Lo affer
mano in modo perentorio il 
colonnello Aldo Favali e il 
maggiore Gianpiero Ciancio, 
entrambi dell'arma dei cara
binieri. Favali. anzi, ricorda 
addirittura che la foto era 
capovolta sul tavolo di Guida. 
Della foto si ricorda anche 
Beniamino Zagari. dell'ufficio 
politico di Milano, anche se 
si dichiara incerto sui tempi 
della consegna al questore. 

Il solo — non per caso — 
che non rammenta è Marcel
lo Guida. Nei « meandri della 
sua memoria » non riesce pro
prio a trovare traccia di quel
la foto. Certo, se ricordasse 
dovrebbe spiegare molte al
tre cose. Dovrebbe dire, ad 
esempio, come mai, non aven
do in mano nessun elemento. 
stabili con tanta sicurezza il 
nesso fra la testimonianza di 
Rolandi e la responsabilità di 
Valpreda. Provenza, in propo
sito. anche nell'udienza di sa
bato, e stato molto preciso: 
« Quando telefonai a Milano 
per il fermo non avevo nes
sun elemento che potesse in
durre a sospettare che Val-
preda fosse coinvolto nell'at
tentato alla Banca dell'Agri
coltura ». Come mai, invece. 
Marcello Guida riuscì, addi
rittura in anticipo rispetto al
la testimonianza di Rolandi. 
a stabilirlo? Chi gli forni quel
la straordinaria ispirazione? 

La sua « dimenticanza ». che 

gli è costata una denuncia 
per falsa testimonianza da 
parte dei legali degli anarchi
ci, gli ha risparmiato rispo
ste scoinode. La sua reticen
za. però, è stata eloquente. 
Guida non ha ricordato per
chè sa benissimo che. in nes
sun modo, avrebbe dovuto 
mostrare una foto a chi sta
va per essere messo a con
fronto con Valpreda, a Roma. 
Non avrebbe nemmeno dovu
to parlare della taglia di 50 
milioni in presenza di Rolan
di, e invece lo fece. Non avreb
be dovuto suggestionare un 
teste tanto importante con la 
esibizione di una sola foto
grafia, e invece lo fece. Mar
cello Guida si rifugia nella 
fragilità della propria memo
ria perchè quello che non ri
corda appartiene al capitolo 
dei segreti inconfessabili. 

Sfortunatamente il colon
nello Favali e il maggiore 
Ciancio hanno una memoria 
migliore della sua. Marcello 
CJuida. che è la stessa perso
na che calunniò ignobilmente 
la memoria di Giuseppe Ti
nelli. non può sottrarsi ai du
ri colpi del « boomerang » del
la foto. Nonostante la reti
cenza, le bugie e i « non ri
cordo », la ricostruzione pro
cessuale della « giornata più 
lunga » delle indagini ha fat
to emergere in modo chiaro 
il ruolo di protagonista che 
Guida ebbe nella preordina
zione della manovra volta a 
incastrare gli anarchici e a 
risparmiare i veri colpevoli, 
vale a dire i fascisti. 

Ibio Paolucci 

MILANO . A 5 anni dai disordini in cui perse la vita l'agente Marino 

Sul banco degli imputati i missini 
che organizzarono il «giovedì nero» 

A qiufHzio l'ex federale Senello, Tei tentato Francesco Perronit, Mario De Andrei e Nestore Crocesi • L'adunata del 12 
aerile 73 s «seri « in nrecbo disegno eversivo - Pochi giorni prima v'era sfato il fallito attentato al freno Torino-Roma 
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Tre ferrovieri 
arrestali per furto 

a Napoli 
NAPOLI — Tre ferrovieri -
il capo stazione Antonio Lof
fredo. 41 anni, l'assistente di 
stazione Salvatore Scognami-
gho. 34 anni e il deviatore Ma 
n o Esposito. .15 anni, lutti già 
in servizio alla stazione ferri» 
viaria Napoli-smistamento — 
=>or.o stati arrestati dalla poh 
zia: l'accusa è di concorso in 
furto compiuto su vagoni fer
roviari. Con ì tre ferrovieri è 
stato arrestato un disoccupato 
Gennaro Autiero. 31 anni 

Le accuse sono in relazione 
ad un furto compiuto lo seor 
so anno: calcolatrici e indu
menti rubati in un vagone fer
mo sono stati trovati e seque
strati nelle abitazioni dei tre 
ferrovieri e di Gennaro Au
tiero. 

Contro : quattro i! giudice 
istnittorc del tribunale di Na
poli. Lubrano, ha emesso sa
bato mandato di cattura. 

Le indagini che hanno por
tato alla scoperta della) re
sponsabilità dei tre ferrovieri 
presero ravvio dal sequestro, 
nell'abitazione db Autiero. di 
refurtiva. Dopo essere stato 
mterrofato, u disoccupato ha 
fatto i nomi dei ferrovieri i 
quali — secondo la polizia — 
sarebbero stati al corrente 
del furti e conosciuto i ladri. 

MILANO — A distanza di 5 
anni dall'assassinio dell'agen
te di PS Antonio Marino, di
laniato da una bomba a ma
no scagliata durante una ma
nifestazione sediziosa orga
nizzata dal MSI milanese il 
12 aprile 1973 <m secondo 
erario sono già stati condan 
nati, insieme ad alin. per 
l'uccisione dell'agente. Vitro 
no Lo: a 19 anni e Ma'inz-.o 
Murel'ù a 17 anni», si apre 
davanti ai guidici della otta
va sezione penale ì! dibatti 
mento contro gì: organizzato 
ri. i responsabili e i padrini 
politici di qiella manifesta 
zione -sediziosa Davanti ai 
giudici compaiono domani 
Francesco Maria Servr-Ilo ex 
federale di Milano e vice «.e 
gretano nazionale. Francesco 
Petronio ex deputato del MSI. 
i funzionari della federazione 
milanese missina Pietro Ma 
n o De Andrei- e Nps;ore 
Crocesi. 

Le accuse a canco di Ser 
vello. Petronio. Crocesi e De 
Andre», sono di «vere pro
mosso « una adunata che. per 
i preparativi « le modalità di 
esecuzione, doveva ntenersi 
sediziosa, degenerata poi in 
disordini, provocati dai di
mostranti appartenenti alla 
destra extraparlamentare, al 
Pronte della Gioventù d'or
ganizzazione giovanile missi
na, n.d.r.ì e al MSI-DN, con 
atti di violenza che portava
no al ferimento di numerose 
guardie di PS e civili ed alla 

i ; 

mone della guardia Antonio 
Manno » 

Insieme ai quattro perso
naggi politici, compaiono da
vanti ai giudici anche una se
r e di imputati minon 

Davide Petrini è chiamato 
a rispondere di porto di tre 
bombe .SRCM mentre Gian
franco Peninomi. Marco Pe 
trcoione. Roberto Aglio. Pao
lo Orni. Maurizio Rozza. Fe
lice Aoba e Vito S; monelli 
sono accusati di violenza al
le forze dell'ordine e radunata 
sediziosa 

Le responsabilità degli im
putati. in primo luogo Ser 
ve;lo. Petronio e i funzionari 
della federazione del MSI. fu
rono accenat; in modo inop
pugnabile e scrupoloso dalle 
indagini condotte dal giudice 
istnittore Vittorio Frasche-
relii. Tal: responsabilità 
vennero bollate anche nella 
requ:«Tona del PM. Guido 
Viola. 

I preparativi della raduna
ta. alla quale ì missini si pre 
sentarono armati di pistole. 
spranghe, mazze e sassi, av
vennero perfino nello scanti
nato deilo studio di Servello. 
a E" impossibile pensare che 
i quadri intermedi (De An-
dreis. Crocesi, Radice. Mug-
gianl) — scrive il magistrato 
— si muovano con la conni
venza dei dirigenti del partito 
ma senza la loro, sia pure in
diretta, partecipazione. Ne la 
connivenza dell'on. Petronio 
puh avere valore indiziarne 
soltanto per lui: è impossibi

le che tutto ciò non sia stato 
saputo e, in certa misura, vo
luto dal federale on. Servel
lo». 

Il fatto è che quella mani
festazione si insenva in un 
quadro più vasto di attentati 
e provocazioni, come scrive 
Io stesso magistrato dopo ave
re ricordato che fu io stesso 
Servello ad avvicinare il gnip-
po estremista «La Feni
ce » e a inserirlo nel partito. 
La testimonianza di Marzora-
ti e. in questo senso, chia
rissima. 

« Serve!lo ci fece capire che, 
per ottenere un migliore ri
conoscimento alla nostra at
tività, sarebbe stata utile una 
nostra partecipazione alle ca-
nche direttive della federazio
ne milanese e a questo sco
po ci venne offerì a la possi
bilità d: aprire.. una sezione 
del panito », cioè del MSI. 

m E' appena il caso di rile
vare — si legge ancora nella 
requisitoria di Viola — che il 
gruppo " La Fenice " organiz
zò l'attentato al treno Torino-
Roma il 7 apnle 1973 con l'in
tenzione di fame ricadere la 
responsabilità sulla sinistra 
extraparlamentare, scegliendo 
la data dell'attentato in vista 
della manifestazione del gior
no 12 apnle con il proposito 
di concentrare lo sdegno del
la pubblica opinione sulla si
nistra extraparlamentare e 
consentire al MSI-DN di rac
cogliere. con la grande mani
festazione. il frutto di que
sto stato d'animo». 

Mauri l io Michelini 

L'Emilia ricorda 
il compagno Cavina 
«comunista esemplare 
e uomo di governo» 

I discorsi di Gerardo Chiaromonte, Guido Fanti, Lanfran
co Turci, Renzo Imbeni - Numerose ie testimonianze 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA Sergio Cavina 
nacque a Ravenna due lustri 
dopo la fondazione del Par
tito Comunista d'Italia ma 
trent'anni abbondanti della 
sua vita, conclusasi improv
visamente il 22 dicembre do
po una giornata di intenso 
lavoro, appartengono alla vi
ta e alle lotte del nostro Par
tito e del movimento operaio. 
Era presidente della Giunta 
regionale da soli venti mesi, 
ma prima ancora era stato 
dirigente della Federazione 
giovanile comunista, segreta
rio della Federazione di Ra
venna del PCI e segretario 
regionale del partito. Nel tri
gesimo della sua morte l'E-
milia-Romagna e il PCI lo ri
cordano con manifestazioni 
pubbliche: ieri a Bologna (Pa
lazzo dei Congressi», dome
nica prossima a Ravenna, sua 
citta natale. 

Nel capoluogo regionale. 
presenti il sindaco Zangheri. 
il segretario regionale del 
PCI, Guerzoni, e altri diri
genti comunisti dell'Emilia-
Romagna, assessori, parla
mentari e rappresentanti di 
forze politiche democratiche, 
hanno parlato il senatore Ge
rardo Chiaromonte («Alla fa
miglia — ha detto rivolgen
dosi alla moglie dello scom
parso, compagna Olga Cavi
na — al PCI dell'Emilia-Ro
magna e alla Regione intera 
porto il saluto e la solida
rietà attiva della Direzione 
comunista, dei compagni Lui
gi Loimo etl Enrico Berlin
guer per la perdita atroce 
che tutti abbiamo subito »>; 
l'on. Guido Fanti della Dire
zione comunista, presiden
te della Commissione parla
mentare per le questioni le-
gionali, predecessore di Ca
vina, Lanfranco Turci, nuovo 
presidente della Giunta, e 
Renzo Imbeni, segretario del
la Federazione comunista di 
Bologna che presiedeva. 

Il ricordo della vita e del
l'opera di Cavina s'è concre
tizzato attraverso testimonian
ze dirette sulle capacità pò 
litiche e le doti umane del 
compagno scomparso, sinte
tizzate in una scritta che ri
saltava sullo sfondo del pal
co: «Comunista esemplare e 
uomo di governo ». Ne sono 
stati cosi esaltati l'intelligen
za. l'equilibrio, il rigore, la 
cultura, il pieno rispetto per 
le opinioni altrui, la passio
ne civile e umana per i pro
blemi, la sua grande fidu
cia nell'affermazione delle 
Regioni e nel movimento dei 
lavoratori, nella collaborazio
ne e nell'intesa fra le gran
di correnti politiche storiche, 
socialista, cattolica, comuni
sta e laica, soprattutto di 
fronte alla crisi. 

Cavina è stato, come ha 
detto Fanti, espressione di 
una realtà ben più grande e 
ricca di quanto possa essere 
la vita di una singola perso
na. perchè ha saputo imme
desimarsi in questa realtà 
che è quella che viviamo ed 
esprimiamo nell'impegno ì-
deale e politico di ogni gior
no. la realtà di essere comu
nisti e di esserlo in questa 
terra emiliano romagnola, co
sì come essa è. com'è dive
nuta. in anni e anni di lot
te. di sacrifici, di battaglie 
vinte o perdute. Se oggi la 
questione comunista si pone 

come questione centrale per 
un governo che renda diver
sa l'It.wia ciò avviene anche 
perchè l'Emilia Romagna non 
solo « ha tenuto » ma ha sa
puto pur con i suoi errori, 
limiti e manchevolezze ancia-
re avanti. 

La sit'ia/.ione aperta dal vo
to del 20 giugno fa sentire 
l'esigenza di precisare e de
finire il ruolo e il contributo 
di questa regione, 

In quest'oliera difficile e 
complessa d: rinnovamento 
Cavina si era impegnato <on 
tutte le sue enprsde. Nei rap
porti di Partito e in quelli 
con le altre forze politiche 
democratiche si mostrò alla 
altezza della nostra concezio
ne della politica e dello Sta
to; uno Stato laico, rispetto 
so di tutte le ideologie e le 
fpdi religiose; una politica in
tesa in funzione dell'uomo, 
per la sua crescita sociale, ci
vile e culturale. 

Turci ha ricordato a que
sto proposito l'impegno di 
Cavina per l'attuazione dello 
Stato delle autonomie, per il 
nuovo modo di essere delle 
Regioni soprattutto di fron
te al nuovo quadro politico 
del Paese e alle nuove re
sponsabilità, a livello nazio
nale, dei partiti di sinistra. 
In qualche misura è vero 
quanto ha srritto un autore 
vole giornale romano e cioè 
che Cavma. se non proprio 
anticipò, fu parte fondamen
tale del processo di unità del
le forze democratiche; lo fu 
tavolando intensamente per il 
processo di rinnovamento dpi 
nostro Partito 

Cavina viene cosi a rappre
sentare, come ha detto an 
coni Chiaromonte. un esem
pio fra i migliori di quello 
che è il quadro comunista in 
Emilia-Romagna; un quadro 
caratterizzato da grande spi
rito unitario e pratico, da una 
dedizione senza limiti alla 
causa, -socievole e carico di 
umanità, impegnato ad accre
scere il ruolo ddla propria 
regione in un'azione a carat
tere nazionale, mantenendo 
costante un obiettivo: lo svi
luppo del processo unitario 
deve muovere dalla salvaguar
dia e dalla crescita unitaria 
del PCI. Da qui una politica 
coerente per un governo di 
emergenza e di unità di tut
te 1P forze democratiche, lin 
Emilia-Romagna la proposta 
per un governo unitario del
le istituzioni e della società 
regionale per il quale Cavina 
ha lavorato molto) con pro
grammi rigorosi ed ispirato 
a criteri di fermezza per la 
sicurezza democratica. 

Renzo Imbeni, aprendo la 
manifestazione aveva sottoli
neato un impegno, nel 57"" 
del PCI e nel ricordo di Ca
vma: vogliamo che siano fat
te conoscere la sua vita, le 
sue lotte, le sue esperienze 
umane e politiche, con uno 
studio approfondito e la com
prensione della storia della 
Emilia-Romagna e dell'Italia 
di questi ultimi decenni, del
la collaborazione delle forze 
sociali, culturali, economiche 
e politiche, delle condizioni 
di vita delle masse popolari. 
le forine con cui le nostre 
popolazioni sono diventate, in 
modo organizzato, forza di 
rinnovamento nell'azione di 
lotta e di governo, 

Gianni Buozzi 
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Studi sulla popolazione europea 

Quanti siamo 
—e -perchè 

Due secoli di storia in un'antologia che documenta lo stretto le
game tra vicenda demografica e organizzazione sociale e politica 

La demografia, scrive Livi 
Bacci a premessa di un'anto
logia di testi dedicati alla 
questione demografica (La 
t rasformazione demografica 
delle società europee, a cura 
di Massimo Livi Bacci. Loe-
scher, pp. 43!). L. 3.300). <stu 
dia i fattori che determinano 
l'accrescersi o l'estinguersi 
degli aggregati umani e che 
ne governano la struttura — 
cioè la composizione secondo 
il sesso, l'età, l'aggrega/io-
ne in nuclei familiari, la di 
stribuzione sul territorio », 
tutti elementi che. anche se 
presi singolarmente, presen
tano un legame inscindibile 
col tipo di evoluzione sociale 
di una data comunità umana. 
Si stabilisce un'influenza re 
ciproca sia da parte del « so
ciale » sul « demografico » 
(conseguenza delle guerre o 
di un particolare regime ali
mentare su una struttura de
mografica) sia da parte dei 
fenomeni demografici su quel
li sociali (riflessi dei movi
menti migratori sulla situa
zione economica o effetti di 
una determinata struttura 
per età della popolazione sul
la distribuzione delle classi 
produttive). 

Strumento 
SI tratta solo di alcuni e-

sempi. ma che possono egual
mente servire a dare la misu
ra del carat tere interdiscipli
nare della demografia (e i 
demograjj stanno svolgendo 
un'attenzione sempr* maggio
re alle altre scienze, stori
che. geografiche, biologiche. 
antropologiche), che diventa 
sempre più un requisito in
dispensabile sia nello studio 
del presente sia in quello del 
passato. In quest'ultimo caso 
viene necessariamente privi
legiato il rapporto che si sta
bilisce tra demografia e sto
ria, grazie al quale le socie
tà del passato jrassono essere 
analizzate in maniera più 
completa, soprattutto per le 
epoche in cut il ruolo della po
polazione era fondamentale e 
la sua evoluzione non cono
sceva le attuali possibilità di 
controllo. 

Proprio dal periodo in cui 
« ì fenomeni demografici co
minciano a sottrarsi all'impe
rio del " biologico " e a ri
sentire sempre più i condi
zionamenti del " sociale " ». 
cioè dalla seconda metà del 
XVIII secolo, prende l'avvio 
l'antologia curata da Livi 
Bacci. Il lavoro, oltre a co
stituire un importante stru
mento didattico iper i giova
ni che si avvicinano per la 
prima volta ai problemi del
la demografia storica, costi
tuisce nello stesso tempo una 
lettura assai utile anche per 
quegli studiosi che ancora sot
tovalutano il ruolo della de

mografia come elemento es
senziale dell'analisi storica. 

Nel chiarire i criteri segui
ti nell'impostazione dell'ope
ra, Livi Bacci sottolinea che 
l'antologia non intende avere 
carattere puramente descrit
tivo, «- ma tende semmai a 
illustrare le cause di alcune 
tendenze demografiche di par
ticolare rilievo (...) e a porre 
in luce le conseguenze che 
esse hanno avuto sulle com 
pagini demografiche euro 
pee *. 11 volume è incentrato. 
appunto, sull'osservazione dei 
due fenomeni principali che 
hanno caratterizzato gli ulti
mi due secoli della storia de
mografica europea: la ridu
zione della mortalità e quella 
della fecondità, che hanno a-
vuto entrambe una diffusione 
generalizzata nel corso del
l'Ottocento. sviluppandosi poi 
nel Novecento con un ritmo 
così rapido da provocare in 
alcuni Paesi europei, nel pe
riodo tra le due guerre, il ti
more di uno spopolamento. 

Le ragioni della forte ridu
zione della mortalità e della 
fecondità vanno cercate sia 
nelle fine delle ricorrenti e-
pidemie e carestie che scon
volgevano un tempo la vita 
delle popolazioni e nel diffon
dersi di migliori pratiche i-
gieniche, mediche e alimen
tari. sia in una maggiore pra
tica del controllo volontario 
della fecondità, che ridusse in 
maniera netta il numero me
dio dei componenti i nuclei 
familiari, passato dai 7-8 fi
gli per coppia ai 2 dei no
stri giorni. Oltre a questi, un 
altro fattore che ha forte
mente influenzato l'evoluzione 
della popolazione europea, so
prattutto a partire dalla se
conda metà del XIX secolo, è 
stata la sua notevole mobili
tà. per la quale si assistette 
a spostamenti di masse uma
ne di dimensioni assai rile
vanti. e non solo dalle cam
pagne verso le città ma an
che dai Paesi europei verso 
quelli transoceanici, con pro
fonde conseguenze a livello 
demografico, economico, psi
cologico. sia nei Paesi d'ori
gine sia in quelli di approdo. 

« La prima guerra mondia
le — annota Livi Bacci — 
costituisce un naturale spar
tiacque tra due diversi perio
di della storia demografica 
del nostro continente »: a par
te le conseguenze, dirette e 
indirette, della guerra, i due 
fenomeni di maggior rilievo 
del periodo sono costituiti pro
prio dall 'esaurirsi delle gran
di migrazioni transoceaniche 
e dalla continua flessione 
della natalità, che. verso il 
1930. toccò la punta più bas
sa raggiunta fino ad allora. 
Da qui vennero i provvedi
menti che molti Paesi d'Euro
pa adottarono per bloccare. 
o almeno rallentare, il dif
fondersi delle pratiche anti
concezionali. -Ma, dopo una ri

presa della natalità, avvenuta 
negli anni 40, è tornata a 
prevalere la tendenza alla 
flessione che. parallelamente 
alla continua diminuzione del
la mortalità, sta provocando 
in molti Paesi il progressivo 
invecchiamento della popola
zione, al punto che le classi 
d'età superiori ai (J0 anni. 
che nella prima metà dell'Ot
tocento arrivavano appena al 
6 per cento della popolazio
ne complessiva, oggi ne co
stituiscono ben il 20 per cento. 
A livello economico, l'aumen 
to di una popolazione impro
duttiva comporta naturali con
seguenze sull'equilibrio delle 
risorse di un Paese. 

Tendenze 
Ma quali sono le tendenze di 

fondo della politica demo
grafica attuata oggi in Euro
pa? Anche se si vanno af
fermando correnti d'opinione 
favorevoli al controllo, anco
ra irrisolta è la questione del
le scelte politiche e di meto
do più adeguate. Per quanto 
riguarda l'Italia, lo stesso 
Livi Bacci in un saggio pre
cedente aveva giustamente 
osservato che « l'andamento 
demografico è. anche nel caso 
italiano, considerato come una 
variabile esogena il cui con
trollo può avvenire unicamen
te aprendo il rubinetto del
l'emigrazione »; in realtà. 
non esiste una politica demo
grafica che tenga conto dei 
forti squilibri della situazione 
attuale, di cui le cause più e-
videnti si possono individuare 
sia nell 'attuale distribuzione 
della popolazione, che ha ori
gine in un passato pluriseco
lare. e in un distorto criterio 
economico, sociale, territo
riale. sia nel diverso tasso di 
accrescimento della popolazio
ne dell'Italia meridionale ri
spetto a quella del Centro-
Nord. 

In effetti, finora sono state 
scarsamente utilizzate le ana
lisi fatte dai demografi; non 
si è preventivamente e ade
guatamente incoraggiata una 
politica di pianificazione fa
miliare. e. più in generale, 
non è stato elaborato un pia
no organico di programma
zione demografica a livello 
nazionale, orientato soprattut
to verso una corretta distri
buzione territoriale della po
polazione. con tutte le conse
guenze che questo implica dal 
punto di vista della produ
zione di risorse e di una lo
ro più adeguata distribuzione. 
Non ci sembra azzardato con
cludere che questa lacuna ha 
contribuito in modo non ir
rilevante a creare alcune 
premesse dell'attuale condizio
ne di crisi della società ita
liana. 

Un dibattito nel Paese su democrazia e questione nazionale 

La verifica jugoslava 
Un saggio sul sistema autogestito e una relazione di Edward Kardelj sono i punti 
di riferimento di una discussione che prepara l'undicesimo congresso della Lega dei 
comunisti - I richiami di Tito all'unità dello Stato e alcuni fenomeni di nazionalismo 

Claudia Petraccone 

BELGRADO — Le direttrici 
dello sviluppo del sistema jugo
slavo basato sull'autogestione 
socialista — e in questo conte
sto il ruolo della Lega dei co
munisti — sono al centro di un 
largo dibattito che coinvol
ge l'intero Paese in vista di 
due importanti appuntamenti 
della prossima primavera: le 
elezioni generali per il rin
novo di tutte le amministra
zioni dalla base all'assemblea 
federale (il Parlamento) e il 
successivo undicesimo con
gresso della Lega. Nella ri
flessione su questi temi si è 
particolarmente impegnato Ed-
ivard Kardelj, membro della 
presidenza della Lega e di 
quella della HSFJ. Kardelj ha 
tenuto un'ampia relazione al
la presidenza della Lega dei 
comunisti (240 pagine); e 
scritto un libro sul sistema po
litico jugoslavo (30? mila co
pie nelle diverse lingue dei 
popoli jugoslavi, mentre pros 
simamente l'opera apparirà 
anche in Italia ed in altri 
Paesi). 

Edward Kardelj parte dal 
fatto che « // socialismo è im
pensabile senza democrazia » 
e che * la società socialista 
ha bisogno della democrazia 
nel socialismo e non della 
democrazia come arma di lot
ta contro il socialismo x. Egli 
sottolinea il carattere di clas
se della democrazia nel siste
ma autogestito jugoslavo e 
scrive die « la nostra socie
tà non può optare per la li
bertà dei monopoli politici, 
ma per la libertà di espres
sione degli autentici interessi 
degli autogestori nel quadro 
delle strutture del sistema so
cialista ed autogestito *. 

Il sistema delle delegazioni 
e dei delegati (che ha sostitui
to quello classico parlamenta
re) è entrato in vigore nel 
1974 con l'approvazione del
la nuova Costituzione, la qua
le, rileva Kardelj. contiene 
« una chiara concezione di 
principio della democrazia so
cialista autogestita e del suo 
sistema politico ». Ora gli 
obiettivi principali dei comu
nisti jugoslavi sono il conso
lidamento di questo sistema 
e l'espansione della vita de
mocratica. 

Obiettivi 
da realizzare 

Per la realizzazione di que
sti obiettivi gli sforzi vanno 
rivolti in due direzioni. In 
primo luogo devono essere 
adottate tutte le misure ne
cessarie per un funzionamen
to più efficace del sistema po
litico jugoslavo. Kardelj so 
stiene infatti che « tutto un 
susseguirsi di debolezze nel 
funzionamento di organizzazio
ni e di organismi del nostro 
sistema danno l'impressione 
che agiscano tuttora possenti 

Assemblea in una fabbrica del Montenegro. Nella foto in alto Kardelj (a sini
stra) e Tito. 

fonti di burocratismo e di 
tecnocratismo. clic t'ammini 
straziane sia complicata e 
quindi incline alla burocra
zia, che certi organismi si 
chiudano in se stessi, ci sia 
molto lavoro doppio o inuti
le. che le forme di comuni
cazione democratica tra gli 
organi dell'autogestione e 
quelli dello Stato e di tutta 
la struttura statale suino de
bolmente sviluppate, che ci 
siano troppe riunioni impro
duttive. che le riunioni e le 
decisioni vengano sovente pre
parate con insufficiente com
petenza. die si cittadini si 
aprano con difficoltà la stra
da attraverso gli ostacoli ani 
ministrativi nella lotta per i 
loro diritti ». Bisogna quindi 
che siano create le condizio
ni necessarie affinchè la so
cietà « possa combattere con
tro tali debolezze con maggio
ri successi rispetto a quan
to è successo finora ». 

Secondo il pensiero di Kar
delj si devono arricchire le 
basi democratiche del sistema 
politico jugoslavo affinchè « il 
pluralismo di interessi autoge-
stionari si manifesti più di
rettamente e più liberamen
te * perchè e l'autogestione so
cialista. non può esistere, fun
zionare. svilupparsi se non co
me sistema democratico w. Il 
dirigente jugoslavo e dell'opi
nione che il problema delle 
libertà democratiche deve es
sere affrontato in funzione dei 
diritti del lavoratore di diri
gersi liberamente attraverso 

la sua scelta personale e il 
sistema delle delegazioni, di 
gestire il suo lavoro ed i suoi 
interessi nella società, avendo 
anche la possibilità di pro
teggere la propria posizione v. 
In futuro quindi si dovran
no individuare ed eliminare le 
cause « di un certo scarto tra 
i princìpi democratici dichia
rali e sanciti dalla Costituzio
ne e la pratica sociale e po
litica jugoslava ». 

Premessa 
per lo sviluppo 
Affrontando l'analisi di quel 

le che considera le tendenze 
negative della società jugosla
va Kardelj ricorda quella « li-
beralborgliese » per la qua
le <? la chiave, la bacchetta 
magica die risolve tutti i pro
blemi è la parola libertà ». 
Libertà di parola, di scelta. 
di criticare il governo ed i 
dirigenti, e Io credo — affer
ma Kardelj — che tutto ciò 
sia necessario, che questa li
bertà sia la premessa per lo 
sviluppo progressista della .so
cietà socialista, ma non la so 
la. La libertà quando è fine 
a se stessa non risolve nien
te >. La gente « lotta per qual
cosa r>. perciò attraverso la 
libertà si esprime * sempre 
un conflitto al quale le far-

A Palazzo Strozzi la mostra 

sui «Materiali del linguaggio» 

I tedeschi 
di Firenze 

Uno sguardo attento alle esperienze di un 
gruppo di giovani artisti della Repubblica 
federale che hanno \issuto. studiato e lavo
rato per lunghi periodi nel capoluogo toscano 

Nella mostra fiorentina « I 
materiali del linguaggio >. si 
documenta una innegabile 
real tà: continua ad esistere 
una Firenze dei tedeschi. La 
esposizione getta uno sguar
do attento sulle esperienze più 
recenti delle ultime genera
zioni d'artisti della Repubbli
ca Federale di Germania, ma 
gli artisti riuniti per l'occa
sione in Palazzo Strozzi han
no anche vissuto. studiato, la
vorato a Firenze, più preci
samente a Villa Romana. 

Siamo in presenza di una 
istituzione. Villa Romana ap
punto. che da 72 anni è cen
tro tutt 'altro clic secondario 
del cosmopolitismo fiorentino. 
I-a mostra lo testimonia. Gli 
odierni confini delle possibi
lità espressive dell 'arte si so
no dilatati a tal grado, che 
gli atteggiamenti di fronte al 
reale diventano, forse, avvi
cinamento all'esperienza este
tica o. al contrario, dichia
rata rinuncia a questa. Pe r 
usare le parole di Franz 
Marc «sulle stampelle del
l'abitudine » è diffìcile otte
nere il nuovo, ma l'arricchi
mento di tante avanguardie 
non è. spesso, steto giocato 
.ugli interessi e sulla preca
ria sicurezza proveniente da 
lontane conquiste? 

Era il 191-4 quando Marc. 
in apertura alla seconda edi
zione del «Caxalierc azztir 
ro >. pose una condizione per 
continuare la ricerca e cioè 
il « silenzio > e aggiunse < lot
tiamo continuamente per con 
quietarlo ». Con il silenzio si 
dilata la memoria e la per
formance di Michael Buthc si 
intitola proprio « I-i mia ani
ma è la mia memoria *. ma 
su «memorie» antropologiche. 
geologiche, su « sopravviven
ze > d ivede sono giocate an
che le opere di Xikolaus Lang. 
Lang. che appartiene alla fol
ta rappresentanza di artisti 
nati negli anni Quaranta, u-
sando materiali misti guada
gna nei più diversi < luoghi 
di ritrovamento » i ritmi con
citati e distesi del suo come 
del nostro tempo interiore. Le 
sue opere sono libri aperti 
dove poeticamente vengono 
esorcizzati i simboli delle vor
ticose avventure del reale • 
dell'artificio. 

Nella sezione « memoria e 
antropologia > troviamo, ol
tre a Lang. alcuni t ra gli 
artisti più significativi di quel
li visti a Palazzo Strozzi. 
Franz Bernhard, con legno e 
ferro. JGrgcn Paatz. con gra
fite su tela. Arthur Stoll. con 
legno e carta, e la Dorothee 

Windheim. con intonaco stac
cato. pongono al centro della 
loro ricerca oggetti < astrat 
ti !•. carichi di una mimetiz
zazione del reale suggerita 
innanzitutto da materie pò 
vere, già contaminate. Le for
me si danno come premature 
o abortite o al di fuori da 
ogni normatività e ci chiama 
no alle ambiguità, alle sug
gestioni. alle manipolazioni 
possibili nel campo della co
noscenza. in tutti quei pas
saggi praticabili tra sogget
to e storia, t ra il fenomeno 
e la sua trasformazione sen
za nome negli statuti della 
memoria, del tempo. Come se 
si dicesse: accade qualcosa 
di vero, questa piramide, que
sto panno, questa figura. Ma 
ciò che viene indicato è que
sto spazio e la tua esistenza 
in questo quadro di riferi
mento. 

All'interno dei suddetti rap
porti. ogni volta diversi, si pon
gono condizioni di allusività. 
comunque ineguali sia per c m 

le determina, sia per chi vi 
si riferisce. Sono uteasili, pen
siamo ai legni di Bernhard 
o alle < situazioni sul pavi
mento > di Stoll. che creano 
ambienti fingendo usi. rico
nosciuti solo da una materia 
costituita, ma ignoti ad ogni 

concezione dominata da una 
idea di totalità espressiva. 
Chi guarda compie operazio 
ni piene di premesse e si 
sforza d'iscriversi allo stesso 
gioco di chi ha sviluppato 
quella materialità. Le ragio
ni non esistono in quanto è 
impossibile sottomettersi a 
conclusioni. Le condizioni di 
esistenza vengono ormai da 
un passato talmente mistifi
cato. vero e proprio proces
so di astrazione naturale, che 
ciò che viene aggiunto è in 
effetti un ristagno di imma
ginazione. dove l'immagina
rio ri dissimula nell'impassi
bilità assurda delle co<=e così 
come stanno e. forse, stanno 
cosi anche nel tuo vissuto. 
Queste distinzioni nel reale 
avvengono cercando di costi
tuire raprjorti intersoggettivi. 
che aeiscono su rapporti psi
cologici. antropologici, addi
rittura estetici nel caso de
gli « intonaci staccati > della 
Windheim. 

Altri artisti, come Horst 
Lcrche o Jakob Mattner. pre
feriscono mostrare dei rap
porti che possono determina
re e segnare in modo impre
visto l'ambiente dell'uomo. 
Cercano di at t raversare le no

stre sensibilità con Mstemi 
spaziali decisi da oggetti, da 
colori, che hanno per obiet
tivo il sostituire la realtà 
quotidiana, il banale. Certo. 
la € stanza notturna » di Mal 
tner o « l'installazione > di 
Lerche sono idee vuote in 
quanto forme illusorie di rap 
porti assolutamente impalpa
bili. Ma ogni determina/io 
ne. anche la più labile, non 
può essere sintesi di un rap 
porto sempre possibile? Sen
za per questo dare alcuna in 
tenzionalità al tema, come se 
si restasse in attesa di con 
dizioni storiche adeguate, og 
gi precedute da una pratica 
del superfluo o dell'aleatorio. 

Il silenzio, incrinatura fisi
ca di una . stona senza più 
sviluppo, è dipinto infine, prò 
prio dipinto, da Hans Peter 
Reuter. cosi da Ben Willikens. 
illustratori gelidi di dormito
ri. di bagni pubblici, di cor
ridoi. 

Vanni Bramanti, curatore 
dell'esposizione, ha individua
to i seguenti temi per sud
dividere i 38 artisti presenti: 
« Paesaggio interiorizzato e 
metafisica dell ' immagine >: 
€ Morfologia della pittura »: 
«Simboli o rappresentazioni»; 
« Sistemi di visualizzazione >; 

i Ipotesi per un ambiente >: 
« Il torpo tome espressivi 
tà ». II sommario di Braman
ti facilita la comprensione di 
un percorso espositivo docu 
mentario di una proposta che. 
come scritto in catalogo dal
lo stesso curatore, non vuo 
le «presumere di aver esau
rito la questione *. 

Ci si convince però, al ter
mine della visita, the le escm 
plifìcazioni raccolte a Firenze 
sono illustrative dell'odierno 
momento tedesco anche ri
spetto a quanto esibito a Kas-
sel e altrove. 

I-a mo->tra è stata promos 
sa dal Comitato per le ma
nifestazioni espositive che rac 
coglie, oltre agli Enti loca
li fiorentini, la Regione To 
scana. la Soprintendenza ai 
beni artistici e storici di Fi
renze e Pistoia, le organiz
zazioni del turismo di Firen
ze. L'allestimento è dovuto 
all'Ufficio belle arti del Co 
mune. 

Franco Miracco 

Nelle foto in «Ilo, a sinistra: 
Hans Pater Ravtar, « Bagno pub
blico u n i i eggatto », 1971, • a, 
destra, Hede Buhl, « Guardiane », 
1977. 

ze autogestianarie devono es 
ser preparate; non solo, ma 
anche pronte a lottare per eli
minare dalla vita sociale (pici 
le forze antisocialiste ed anti-
autogestionarie che tentano di 
approfittare di questa libertà 
per minare tutto ciò che la 
nostra rivoluzione ha dato al 
Paese ». 

Ci sono anche altre <? ten 
denze negative * che il diri
gente jugoslavo individua in 
coloro che vedono la soluzio 
ne di tutti i problemi nello 
spontaneismo ed assumono un 
atteggiamento ostile soprattut
to nei confronti della fittizio 
ne della Lega dei comunisti. 
Questa tendenza radicale < e 
programmata per divenire una 
piattaforma di lotta contro il 
ruolo del partito 2 e pertanto 
va respinta. Queste tenden-
be, secondo Kardelj. devono 
essere combattute con meta 
di tali per cui la Lega dei 
comunisti non debba interve
nire come una forza die si 
impone nelle decisioni socia
li ma come • un fattore che. 
nelle condizioni democratiche 
che la nostra società ha po
tuto creare in una determi
nata situazione, si batte per 
delle soluzioni socialiste, au 
togestionarie e progressiste ». 

Edvard Kardelj afferma che 
in Jugoslavia esiste piena li
bertà per tutti coloro che vo
gliono contribuire a rendere 
più democratico ed avanzato 
il sistema politico che il Pae 
se si è scelto. Libertà su pie 
de di piena parità anche per 
« i fedeli e per i sacerdoti che 
hanno optato per la collabo
razione con la società sociali
sta, cioè per coloro che so
no per il socialismo anche sen
za essere marxisti... La clas
se operaia non è composta 
solo da marxisti: c'è una 
grande maggioranza di ope
rai che sanno troppo poco 
sul marxismo, ma essi sono 
per il socialismo... Dobbiamo 
dar prova di una maggior lar
ghezza di vedute e di minor 
dogmatismo ». 

// dibattito sulle libertà de 
mocratiche. come si vede, si 
svolge dentro i limiti dell'espe 
rienza storica del socialismo 
jugoslavo. Son bisogna d'al
tronde dimenticare che ciò av
viene in un Paese che ha una 
complessa struttura nazionale 
e statale. La Jugoslavia infat 
ti è una federazione di sei 
Rcpubblidie: Slovenia. Croa
zia. Bosnia-Erzegovina. Ser
bia (con due province autono
me. la Vojrodina ed il Koso 
ro). il Montenegro e la Mace 
donia. Quattro sono le lingue 
principali: slorena . croata. 
serba e macedone: tre le re
ligioni: cattolica, ortodossa e 
•mussulmana: due gli alfabe
ti: cirillico e latino. Convivo 
no infine in unico Stato di 
20 milioni di abitanti molte 
minoranze di cu: le più con
sistenti sono l'albanese, l'un 
gherese, la turca, la tzigana, 
la romena. Esiste anche una 
piccola minoranza italiana — 
oggi poco più di ventimila 
persone — concentrata a Rie 
ka-Fiume e nell'Istria. In due 
villaggi jugoslavi — uno sul 
litorale adriatico al confine 
con l'Albania e l'altro vi Voj-
rodino — abbiamo avuto mo 
do di constatare personalmen 
te l'esistenza di abitanti di 
ventisette nazionalità diverse. 

E' evidente che una simi 
le comunità di popr>li delle 
più diverse tradizioni stori 
che — non dimentichiamo 
che nella parte settentrionale 
si ebbe l'influenza asburgica, 
mentre al sud si subì una oc
cupazione ottomana che si 
protrasse per cinque secoli — 
t problemi da affrontare e da 
risolvere sono ardui e com
plessi. nonostante le profon
de trasformazioni che negli 
ultimi trenta anni hanno mu

tato il volto della Jugoslavia. 
Sono problemi che nelle di
verse Repubbliche devono es
sere affrontati partendo da in
teressi spesso divergenti, tal 
volta anche opposti. E' qum 
di jactle comprendere come 
tri una tale agglomerazione di 
popoli e di nazionalità uno dei 
fattori negativi sui costituì 
to dal riaffiorare di tendenze, 
nazionalistiche in un Paese 
nel quale il nazionalismo (un 
nazionalismo in effetti asser 
cito agli interessi stranieri) 
si manifestò m modo fero 
ce durante la guerra di hbe 
razione con i <- cetnici » in 
Serbia, gli <> ustascia » in 
Croazia ed 1 « domobianzi • tu 
Slovenia. Questi reparti arma 
li M distinsero nella repres 
sione anttpartigiana. nei sciti 
gumosi atti di terrorismo con 
tra le popolazioni. Oggi gli 
squallidi resti di questi ino 
vtmenti costituiscono l'ossatu 
ra della emigrazione fascista 
in Occidente. 

Parlando recentemente, in 
occasione della Giornata del 
l'armata popolare, il presiden 
te Tito ha detto che non si 
tratta solamente di elimina 
re il -x cancro del nazionali 
sino v nella società, ma * hi 
.sogna vigilare ed impedire 
die qualcosa del genere si 
produca nell'armata. 

Dragnslav Markovic. presi 
dente della Repubblica serba 
ha affermato die <. non si può 
dire che in questi ultimi tem
pi in Jugoslavia si parli di ita 
zionalismo. Sot ne parliamo 
conttintamente perche il no
stro Statit multinazionale ce lo 
impone -->. Secondo il dirigcn 
te serbo ti nazionalismo de 
ve uscire dalla scena perchè 
« questo è il suo destino, qw 
sta la condanna impostagli 
dall'intensificarsi dei nuovi 
rapporti tra 1 popoli e le na
zionalità della Federazione 2. 
Il nazionalismo è in ribasso, 
ma « rrr certi settori della so 
cictà permane s. 

Segli ultimi tempi in Ser 
bia si MMJO manifestati fato 
meni che non potevano pas 
saie sotto silenzio ed ai qua
li si doveva dare una rispo 
sta. Questo e il caro del di 
scorso proiium iato dal profes 
sor Dobriea Cotteli all'Acca 
(lentia scrini delle scienze che 
nella ricostruzione degli av 
venimenti del passalo è giun
to al punto di tentare una giù 
stificazionc dei - cetnici » con 
l'esistenza degli * ustascio ». 
Un altro caso è stato quello 
di Tanase Mladenoric il qua 
le, in una poesia pubblicata 

di recente, inneggiava al na
zionalismo. Son è casuale ti 
fatto che sia il discorso di 
Cosich che la poesia di Mia 
denovic abbiano trovato aspi 
lolita sulla stampa dell'emi
grazione fascista a Londra. 

La Jugoslavia vive oggi un 
momento importante per il 
suo futuro. E' una società in 
movimento. La ricerca di nuo
vi più stabili equilibri si de 
ve mifiirare con problemi di 
grande portata. Su questi ul
timi è stata avviata una ri 
flessione pubblica che meri
ta di essere seguita con at-
tenzi'iiw. 

Silvano Goruppi 

Una mostra 
a Venezia 
sui giochi 

del Settecento 
VENKZIA — E' in corso a 
Palazzo Queruli Stampali». 
la mo^tia « I fiochi vene
ziani del Settecento nei di
pinti di Gabriel Bella». La 
mostra e stata curata in 
collaboia/iont» tra la Fon
dazione Quenni Stampalia 
e il Connine ili Venezia. 
La mosti a e stata prepara
ta ihi un'attenta operazio
ne di restauro condoliti su 
parti* del patrimonio bel
luino posseduto dalla Pi
nacoteca Queruli Stampa
li.!. I quadri del Bella re
staurati !'iiimo ec-iui* tema 
1 niunc'iuài (>iochi venezia
ni praticati nella Serenis
sima durante tutto il 
XVIII si-colo, quali « le 
(liete di tori ». « la regata 
di camole ». « la caccia al
l'orso », « le cacce del 2 
febbraio ». « i giochi con la 
palla », « i giochi sulla la
guna gelata », « le masche
re » ed « il carnevale ». 

Si .sa molto poco sull'at
tività pittorica di Gabriel 
Bella (17:<0-1799) se non 
che. ad esempio, nel 1760 
era tra gli iscritti alla fra
glia dei pittori. E" stato 
considerato finora dalla 
critica un «minore» ope
rante in un secolo che vi
de le glorie dei Tiepolo, dei 
Gnauli, dei Longhi, dei Ca
naletto. In occasione della 
mostra si offre quindi al 
pubblico ed agli specialisti 
l'opportunità di una ricon-
sidernzione critica dell'ar
tista Gabriel Bella. 

La mostra resterà aperta 
fino al 28 febbraio 1978. 
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Almanacco PCI 78 
1948-1978 trenta anni di storia 
I grandi temi della lotta per il rinnovamento democratico 
del paese, dalla Costituzione ad oggi • numero** testi
monianze di comunisti e di altre personalità democra
tiche sui mutamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e della Stato. 

CRONOLOGIE ILLUSTRATE 
DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 
LE PIÙ' IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
SCIENZA, CULTURA 
E INFORMAZIONE IN ITALIA 
VEUROPA COMUNITARIA: 
RE ALT A' E PROSPETTIVE 
240 PAGINE I N CARTA PATINATA 
500 FOTOGRAFIE STORICHE O D I ATTUALITÀ ' 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa « sugli organismi diriganti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI 78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
e una riflessione 
sul PCI e sulla sua politica 
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econtratti 
filo diretto con i lavoratori 
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Concorsi presso gli 
enti pubblici economici e 
articolo 13 dello Statuto 

Cara Unità, 
dopo alcune discussioni nel 

Consiglio dei delegati circa un 
aspetto dell'art. 13 dello Sta
tuto dei lavoratori, mi sono 
deciso a chiedere il vostro pa
rere. Il citato articolo garan
tisce, nel cuso di espletamen
to di mansione superiore per 
più di tre mesi, salvo il ca
so di sostituzione di lavora
tore con diritto alla conser
vazione del posto, oltre al 
trattamento corrispondente, la 
assegnazione definitiva. Sem
brerebbe quindi che. nel ca
so di sostituzione di lavora
tore con diritto alla conserva
zione del posto, per periodi 
anche superiori a tre mesi 
fes., aspettativa), unico dirit
to sia quello del trattamento 
economico corrispondente. 

L'art. 20 del contratto col
lettivo del settore elettrico e-
sclude la prima possibilità, 
in quanto in tal caso il mu
tamento di mansioni non può 
verificarsi per un periodo su
periore a tre mesi ed auto
matico è il concorso interno 
per la definitiva copertura del 
posto. 

Resta però il fatto che il 
penultimo comma del citato 
art. 20 prevede casi di pas
saggio a categoria superiore. 
Si deve interpretare detta nor
mativa nel senso che dopo 
tre mesi di sostituzione di la
voratore con diritto alla con
servazione del posto non è ac
quisito il posto stesso, ma lo 
è il corrispondente livello di 
inquadramento? 

P. LUIGI TONELLI 
(Consiglio dei delegati ENEL 

Zona Grosseto) 

Secondo l'art. 37 della legge 
n. 300 del 1970 (Statuto dei 
lavoratori), « le disposizioni 
della presente legge si appli
cano anche ai rapporti di la
voro e di impiego dei dipen
denti da enti pubblici che 
svolgono esclusivamente o pre
valentemente attività econo
mica ». Fra questi enti rien
tra l'ENEL; quindi ad esso 
si applicano tutte le dispo
sizioni dello Statuto, compre
sa, naturalmente, quella del
l 'art. 13. 

L'art. 13 dispone, fra l'al
tro, che « nel caso di asse
gnazione a mansioni superio
ri il prestatore ha diritto al 
trattamento corrispondente al
l'attività svolta, e l'assegna
zione stessa diviene definitiva, 
ove la medesima non abbia 
avuto luogo per sostituzione 
di lavoratore assente con di
rit to alla conservazione del 
posto, dopo un periodo fis
sato dai contratti collettivi e 
comunque non superiore a tre 
mesi ». Come è stato osserva
to sia in dottrina che in giu
risprudenza, ciò significa che 
l'attribuzione di mansioni su
periori è tendenzialmente pre
paratoria, quasi come un pe
riodo di prova, della promo
zione del lavoratore; e che 
l'unica eccezione a tale prin
cipio, data dall'ipotesi di so
stituzione di lavoratore con 
diritto alla conservazione del 
posto, risponde non più al 
vecchio criterio delle « esigen
ze dell'impresa » (presente nel 
testo originario dell'art. 2103 
codice civile, ma cancellalo 
dall 'art. 13 dello Statuto), ben
sì alla necessità di non crea
re un conflitto con il lavora
tore sostituito, cui il posto 
appartiene. 

Tale nuova prospettiva im
plica, nel caso di enti dota
ti di una pianta organica e 
di specifici strumenti di pro
gressione deMa carriera dei 
dipendenti (come appunto il 
concorso), un possibile «scom
paginamento » della pianta or
ganica, ma è stato ritenuto 
che « t ra il bene della intan
gibilità della pianta organica 
ed il bene della tutela di un 
interesse fondamentale del la
voratore {come è appunto 
quello protetto dall'art. 13 -
n.d.r.). il legislatore ha scel
to di sacrificare il primo al 
secondo, in coerenza con il 
carattere di bene costituzio
nalmente garantito dell'inte
resse del lavoratore (artt . 1, 
2. 4. 35. 36 Costituzione) e 
della natura privatistica della 
attività dell'ente pubblico e-
conomico». Così si esprime 
la sentenza 27 agosto 1974 del 
Pretore di Pisa (in Foro Ita
liano. 1975, par te prima, co
lonna 1033». ia quale soggiun
ge che è la stessa formulazio
ne dell'art. 37. sopra riporta
to. a dimostrare che il legi
slatore ha accettato i! e co
sto » del superamento della 
pianta organica: nell'art. 37. 
infatti, non vi sono riserve 
o eccezioni, e quindi l'art. 13 
dovrebbe ricevere appl icato
ne completa nel caso di enti 
pubblici economici, ancorché 
dotati di pian'a organica e 
dello strumento do! concorso 
por la progressione in carrie
ra . 

Si è sostenuto da un auto
re «Paterno, in Rassegna giu
rìdica àcll'EXEL. 1975, pag. 
713) che. ove è previsto il 
concorso come mezzo di pro
gressione in carriera, si rien
trerebbe nel caso di sostitu
zione di lavoratore avente di
ritto a conservazione del po
sto . perchè, seppure non fisi-
camcnie identificato, il vin
citore del concorso è poten
zialmente esistente. Ma la co
struzione sembra alquanto ar
tificiosa. 

Se si accetta, invece, l'otti
ca di cui sopra, e cioè la 
piena vigenza per i dipenden
ti ENEI, dell 'art. 13 dello Sta
tuto dei lavoratori, riesce me
glio spiegabile anche il penul
timo comma dell'art. 20 del 
contratto collettivo, che è 
quello cui si rivolge la vo
stra attenzione nel quesito. 
Infatti taie comma, parlan
do di « tutti i casi di passag

gio definitivo a categoria su
periore », quindi anche di ca
si diversi dal concorso, la
scia spazio all'ipotesi in cui 
l'acquisizione della categoria 
superiore si verifica attraver
so il meccanismo dell'art. 13. 

Certo rimane, a questo pun
to, un problema di armoniz
zazione fra il penultimo com
ma dell'art. 20 ed il terzulti
mo, ove si prevede il con
corso come il mezzo « auto
matico » attraverso cui va ov
viata la temporanea assegna
zione a mansioni superiori. 
La difficoltà interpretativa 
può dar luogo a due diver
si orientamenti per scioglier
la: o si ritiene, per la pre
valenza della lepge sul con
tratto collettivo, che l'art. 13. 
come sopra interpretato in 
relazione all'art. 37. si apoli-
ca pienamente, del che vi è 
una specie di ammissione, più 
o meno consapevole, nell'e
spressione « tutti i casi » usa
ta nel penultimo comma del
l'art. 20 del contratto; oppu
re, interpretando in modo me
no rigido, ma, a nostro pa
rere, anche meno corretto,* lo 
art . 13, si ritiene che questo 
operi almeno nelle ipotesi in 
cui non sia data tempestiva 
attuazione al concorso, o il 
concorso, pur tempestivamen
te iniziato, non si svolga con 
la doverosa rapidità. Questa 
ultima interpretazione è accol
ta da qualche autore e da 
qualche sentenza, ed è per
ciò opportuno tenerla presen
te, ma, alla luce di una at
tenta lettura degli artt . 13 e 
37 dello Statuto, essa appare 
assai meno accettabile. 

In sintesi, ci sembra in
fatti che i rapporti tra leg
ge e contratto debbano esse
re così definiti: all'ENEL si 
anDlica, in quanto ente pub
blico economico, l'intero Sta
tuto dei lavoratori e quindi 
anche l'art. 13, con la rela
tiva regola per cui l'adibizio-
ne del lavoratore a mansione 
di qualifica superiore per più 
di t re mesi, comporta pro
mozione automatica, ove non 
si tratti di abolizione per so
stituzione di lavoratore assen
te. Il contratto collettivo pre
vede, però, l'impegno dello 
ENEL a far sì che il mecca
nismo di promozione automa
tica non scatti, effettuando il 
concorso entro i tre mesi, e 
ciò al fine di consentire an
che agli altri lavoratori di 
aspirare al posto partecipan
do al concorso. Cosa accade, 
dunque, se l 'ENEL non effet
tua in tempo il concorso, e 
lascia che un lavoratore oc
cupi, per più di tre mesi, la 
mansione superiore? Che, da 
una parte l 'ENEL stessa sa
rà inadempiente al contratto 
collettivo e nei confronti de
gli altri lavoratori che pote
vano aspirare alla partecipa
zione al concorso, ma dalla 
altra che quel lavoratore ma
turerà la qualifica superiore 
in b.'.se alla legge. 

Non ci pare, invece, con
vincente l'ipotesi che voi sug
gerite. e cioè che. in caso di 
sostituzione di lavoratore con 
diritto alla conservazione del 
posto, non si acquisisce il 
posto stesso, ma il corrispon
dente livello di inquadramen
to. Il caso di tale sostituzio
ne (finché perdura il diritto 
alla conservazione del posto: 
dopo si cade nell'altra ipote
si. se l'assegnazione alle man
sioni superiori continua) è 
proDrio quello in cui l'art. 13 
dello Statuto non trova ap
plicazione se non per il trat
tamento economico. 

Parità di lavoro 
e di retribuzione 
per i minori 

Accade ancora, e spesso 
per sopravvivenza nei con
tratti collettivi di vecchie re
golamentazioni. che il lavora
tore di età inferiore ai IB o 
ai 21 anni riceva una retri
buzione più bassa di quella 
percepita, a parità di quali
fica, da lavoratori di età su
periore. A giustificazione di 
questo diverso trat tamento si 
è talvolta portata l'argomen
tazione per cui l'art. 37 del
la Costituzione, che garanti
sce ai lavoratori minori il di
ritto alla parità retributiva « a 
parità di lavoro», andrebbe 
inteso nel senso che la stes
sa retribuzione è dovuta « a 
parità di rendimento »: per 
conseguenza, ove si possa ri
tenere che il minore, in una 
certa attività lavorativa ren
da di meno. legittimamente 
potrebbe ricevere una retri-
burnone inferiore. 

Questa interpretazione de
ve però essere respinta: co
si la Corte di cassazione (14 
giugno 1976, n. 21B8 in Rivi
sta giuridica del lavoro Ti, 
I I . pag. &i e seguenti) ha pre
cisato che « parità di lavo
ro » deve essere intesa come 
€ pari tà di qualifica », e dun
que il lavoratore di età mi
nore deve ricevere la stessa 
retribuzione del lavoratore 
maggiore di età e pari quali
fica. a nulla rilevando che il 
suo rendimento risulti, in ipo
tesi, inferiore. 

La sentenza è prevista fra pochi giorni 

Ultime battute al processo 

Ovest* rubrica • curata da 
un gruppo di «sparti: Gwfl'r*!-
me Simoneschì. giudica, cui è 
affidato ancha il caerdinaman-
lo; Pier Giovanni Aliava, avvo
cato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Giuseppa Bene, 
giudice; Nino Baffone, avvo
cato Cdl Torino; Salvatore Se
nese. giudice; Gaetano Volpe, 
arrecato Cd l di Bari. 

- per lo spionaggio alla Rat 
Oggi le arringhe finali della difesa - Una vicenda iniziata negli anni della «guerra fredda» e di tui la ma
gistratura si occupa dal 1971 - Il Pubblico ministero ha chiesto la condanna per tutti i quarantasei imputati 

DALL'INVIATO 
NAPOLI — Finalmente siamo 
al t irar delle somme, la sen
tenza del processo per lo 
« spionaggio Fiat » è vicinis
sima. La tornata di udienze' 
che si apre oggi vedrà le ul
time arringhe di difesa e le 
eventuali repliche; poi i giu
dici della sesta sezione del 
Tribunale di Napoli potranno 
ritirarsi in camera di consi
glio per decidere il verdetto. 
Era ora, diciamolo. Bisogna 
ricordare ancora una volta 
che sono trascorsi quasi sei 
anni e mezzo da quell'afosa 
giornata d'agosto del '71 in 
cui il magistrato torinese eb
be la prova, perquisendo gli 
uffici dei « servizi generali », 
che la FIAT schedava i suoi 
dipendenti, tutti coloro che 
chiedevano lavoro, e anche di
rigenti politici e sindacali, con 
la collaborazione di uomini 
dei servizi di sicurezza, di uf
ficiali e funzionari dei corpi 
dello Stato. 

Si erano dunque trovati i 
documenti, c'erano ammissio
ni esplicite di chi aveva fat
to opera di corruzione per 
ottenere notizie riservate e di 
alcuni fra coloro che le ave
vano date, accettando com
pensi in denaro o « donativi ». 
Tutto appariva fin troppo chia
ro, la giustizia avrebbe potu
to compiere il suo « iter » con 
celerità, come cittadini e la
voratori credevano e sperava

no. Invece il procedimento 
giudiziario è stato allontana
to dalla sua sede naturale, e 
si è fatto in modo che le co
se andassero per le lunghe, 
tanto per le lunghe che per 
uno dei 46 imputati è già scat
tata la prescrizione del reato. 

Tuttavia, nonostante gli o-
• stacoli disseminati sul cammi
no. questo processo che dava 
fastidio, attorno al quale si 
erano esercitati altolocati in
sabbiatori, costretto lunga
mente a segnare il passo dal
la decisione del governo di 
imporre il segreto politico-mi
litare, è riuscito ad andare 
avanti e ha detto cose impor
tanti. Nella sua requisitoria 
il PM lo ha definito un « pro
cesso politico », il « documen
to delle vicende sociali di una 
epoca e delle condizioni in 
cui poterono verificarsi ». E i 
legali delle organizzazioni sin
dacali costituitesi parte civile 
hanno sottolineato che in que
sta causa è scritto « un capi
tolo della storia del nostro 
Paese ». 

E ' comprensibile che* una si
mile impostazione non sia 
giunta gradita all'orecchio dei 
difensori degli imputati, tutti 
tesi a ridurre la scandalosa 
vicenda della schedatura di 
oltre 350 mila cittadini, e la 
catena di illegalità ad essa col
legata, alla necessità di ga
rantire la sicurezza delle pro
duzioni militari o agli ecces
si dell'iniziativa personale di 
qualche dirigente, di cui il 

vertice FIAT sarebbe stato al
l'oscuro. 

L'attività spionistica, che 
« fu condotta — sono parole 
della pubblica accusa — in un 
modo ignominioso », era uno 
degli aspetti delle degenera
zioni prodotte da un regime 
politico che discriminava i 
cittadini secondo le opinioni. 
Per cui, come ha ricordato 
l'avvocato Bianca Guidetti 
Serra ricordando la dramma
tica esperienza di tanti la
voratori, si poteva essere li
cenziati solo perchè si leggeva 
l'Unità o si era condannati 
alla disoccupazione per il so
lo fatto di militare nel sin
dacato o di avere parenti rei 
di simpatia per i partiti di si
nistra. 

La « caccia alle streghe » nel
le officine della FIAT e nei 
confronti dei candidati alla 
assunzione ebbe inizio con la 
guerra fredda, col manifestar
si dell'anticomunismo più roz
zo, con la politica della con
trapposizione frontale. Lì so
no le radici di questa lunga 
storia di abusi, che assunse 
caratteri di «estrema gravità». 
Se per un certo periodo le 
schedature si erano svolte 
con « tecniche artigianali », 
con l'arrivo di Mario Cene
rino alla direzione dei « Ser
vizi generali » la centrale spio
nistica le sviluppò in grande 
stile, coinvolgendo più larga
mente interi settori di servizi 
segreti e uffici degli apparati 
statali. Il fenomeno di cor

ruzione — si è rilevato nel 
corso del dibattimento — giun
se addirittura a toccare diri
genti del SID come il colon
nello Stettermayer, che « si 
pose al soldo della FIAT per 
150 mila lire mensili ». 

Ma Cellerino non era stato 
scelto a caso. Era l'uomo adat
to grazie alla sua specifica 
esperienza (aveva diretto per 
molti anni il SIOS Aeronau
tica a Torino), e lo si volle 
alla FIAT nel momento in cui 
già si susseguivano le tappe 
della piena ripresa operaia. 
premessa delle grandi lotte 
che conclusero lo scorso de
cennio. L'impero dell'auto non 
sopportava di confrontarsi col 
movimento sindacale; le sche
dature, rendendo difficile o 
impossibile il lavoro del sin
dacato, dovevano essere lo 
strumento del predominio pa
dronale. 

Nel dibattimento è emersa 
con chiarezza l'intenzione di 
collocare il Cellerino al cen
tro del processo, in una po
sizione di capro espiatorio. 
Era lui — si è detto — che 
dirigeva i « servizi generali », 
lui che prendeva le decisioni, 
solo lui si occupava di tutto 
ciò che riguardava la raccolta 
delle « note informative ». Ed 
è significativo che lo stesso 
Cellerino non si sia presen
tato in aula per scagionarsi. 
I Gioia, i Garino. i Ferrerò 
e gli altri dirigenti FIAT del
l'epoca sono invece venuti a 
dire che, pressati da mille in

combenze e da gravose re
sponsabilità, non potevano 
certo occuparsi di « cosucce » 
come la destinazione dei fon
di che venivano assegnati ai 
« servizi generali » e che ser
vivano per pagare i « collabo
ratori esterni ». Ma è una te
si assai ardua da sostenere. 

Cellerino non avrebbe mai 
potuto assumere da solo, sen
za avalli gerarchici, decisioni 
come quella di assoldare ad
dirittura il capo del SID in 
Piemonte, ponendo di fatto un 
delicato apparato statale al 
servizio di interessi privati. 
Come avrebbero potuto pas
sare sulla testa del vertice 
FIAT operazioni di simile por
tata? 

Sono molti, come si vede, 
i motivi per attendersi la sen
tenza che il PM, chiedendo la 
condanna di tutti i dirigenti 
dell'azienda imputati nel pro
cesso, ha detto, dovrà avere 
« anche un valore morale e 
politico ». L 'aw. Pier Claudio 
Costanzo, che con Bianca Gui
detti Serra rappresenta nel 
processo le organizzazioni sin
dacali, afferma: « Neppure lo
giche scarsamente democrati
che come quella della legitti
ma suspicione, che ha sposta
to la causa da Torino a Na
poli, si sono rivelate sufficien
ti a far velo all'accertamento 
della verità che, anche se in 
modo incompleto e criticabi
le, il processo ha realizzato ». 

Pier Giorgio Betti 

Tre stabil imenti travolt i dal la mareggiata 

Il mare sta divorando 
il litorale di Pescara 

Le responsabilità dell'incuria degli amministratori e della speculazione • Danni per cen
tinaia di milioni • Non si è ancora potuto stabilire se le fognature abbiano retto 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Una mareggiata 
non particolarmente violenta 
(si parla di mare forza 4 o 
5), accompagnata da un'alta 
marea, ha provocato, tra sa
bato e domenica, danni per 
centinaia di milioni e deso
lazione in un tratto di mezzo 
chilometro sul litorale pesca
rese, nella zona centrale della 
città. 

Tre stabilimenti, di cui uno 
sede di un avviato ristoran
te, sono letteralmente spro
fondati in mare insieme a 
tratti di massicciata. Larghe 
crepe, vere e propria vora
gini, si sono formate sul lar
go marciapiede del « lungo
mare ». 

Un disastro, non giustifi
cato dall'evento naturale, ma 
da addebitare all'incuria e al
la mancata soluzions di pro
blemi aperti da tempo. 

L'erosione della spiaggia 
non è fenomeno di oggi: l'are
nile, solo 10 anni fa largo 
decine di metri , con stabili
menti, cabine, ristoranti e 
pizzerie, è stato « mangiato » 
inverno dopo inverno. 

Non si è trat tato dunque 
di una fatalità, ma di un 
evento prevedibile, come og
gi sono prevedibili gli ulte
riori danni che si produrran

no nei prossimi giorni. Non 
si sa ancora quale sia lo 
stato delle fognature e delle 
altre tubazioni, certo premu
te dallo sfondamento del mar-
ciapieda; incerta è pure la 
sorte degli stabilimenti vicini 
ai tre crollati. La stessa stra
da litoranea potrebbe essere 
interessata, se vanno avanti 
le crepe o si aprono altre 
voragini. Un paio d'anni fa, 
sulla litoranea Pescara-Mon-
tasilvano. a nord della zona 
oggi colpita, il mare arrivò 
sulla strada: i provvedimen
ti presi allora, le scogliere 
framifi 'itto. ^ono una concau
sa dell'erosione. 

Non è un mistero, né un 
problema solo della nostra 
costa, che il mare a qui man
gia », là deposita. Proprio una 
quindicina di giorni fa. in 
occasione di una mareggiata 
piuttosto violenta, registram
mo la situazione precaria di 
vaste zone del litorale che va 
da Francavilla a Montesilva-
no, passando per Pescara. A 
nord e a sud del centro del
la città sono poste scogliere 
foranea a qualche metro dal
la spiaggia: in altri tratti , co
me a Francavilla, scogliere 
n a raso » proprio sulla bat
tigia. A parere del Genio ci
vile — incaricato di esegui

re queste opere, finanziate « a 
pioggia ». secondo le richie
ste dai Comuni — si è giun
ti a una situazione d'« emer
genza ». 

Una ridda di ' competenze 
che si accavallano. Genio ci
vile, capitanerie, « opere ma
rittime » di Ancona, Regione. 
Comuni, privati che in alcuni 
tratti — sempre nella zona 
dei « grandi alberghi » di Mon-
tesilvano — si costruiscono 
scogliere da soli per proteg
gere la « loro » spiaggia. 

n. t. 
* 

PALERMO — Giornata di 
pioggia ieri, dopo un lungo 
periodo di siccità, per vaste 
zone della Sicilia e in parti
colare per il Palermitano, che 
in questi ultimi tempi si è 
trovato ad affrontare una gra
vissima crisi idrica per l'esau
rimento delle scorte di acqua 
potabile. 

La pioggia è caduta con 
abbondanza e insistentemente 
per tutta l 'altra notte e an
cora ieri mattina; nel pome
riggio è diminuita d'intensità 
ma il cielo è rimasto coper
to e questo fa sperare che 
durante la notte altra piog
gia possa impinguare ulterior
mente le riserve idriche del
la città. 

500 volontari cercano 
un ragazzo scomparso 

LONDRA — Poliziotti aiutati da cinquecento volontari battono 
le campagne intorno a Reading alla ricerca dello scolaro, 
Lester Chapman. scomparso da casa il 12 gennaio. Nono
stante le accurate ricerche non si è trovata smora nessuna 
traccia dello scomparso. Neiia foto un gruppo di volontari 
guidati dai poliziotti mentre attraversano il ponte su un cana
le che dista circa un miglio dalla città. 

Con un'ampia consultazione su un «progetto aperto» 

Come la Regione emiliana costruisce 
una rigorosa programmazione agricola 

6li obiettivi: unire tutte le energie e giungere all'uso più rigoroso delle risorse - Il primo convegno di Ferrara su ortaggi frutta, 
floricoltura, bietole e viticoltura - A Reggio confronto sullo zootecnia • Gli altri dibattiti e i l momento delle scelte e dei finanziamenti 

DALL'INVIATO 
FERRARA — Consolidamen
to e qualificazione delle pro
duzioni di ortaggi, di frutta 
e florovivaistiche per arriva
re all'espansione di quelle 
più valide e pregiate. Sono 
alcuni degli obiettivi della 
programmazione agricola del
la Regione Emilia - Romagna 
di cui s'è discusso a fondo. 
per quasi due giornate, in 
un convegno che l'assessore 
all'Agricoltura della Provin
cia di Ferrara, Chiarini, ha 
sfrondato fin dall'avvio di o-
gni tentazione di « parata 
propagandistica ». E Ceredi, 
assessore regionale alll'Agri-
coltura, che ha concluso il 
dibattito, ha chiarito che la 
Regione non va alla caccia 
di un facile consenso, maga
ri agevolato da una certa di
stribuzione dei finanziamen
ti pubblici che la Regione 
stessa gestisce. « II periodo 
— ha detto Ceredi — in cui 
si davano i soldi basandosi 
su criteri che finivano per 
premiare sempre gli stessi, è 
definitivamente tramontato. 
Oggi, anche per far fronte 
alla crisi, si impone un uso 
sempre più rigoroso e ra
gionato delle risorse, a van
taggio dell'impresa e dello 
sviluppo ». 

Il progetto della Regione, 
come sempre, è aperto ai 
contributi che in questa fa
se si esprimono attraverso 

una consultazione che ha 
tempi già fissati. Se a Fer
rara si è parlato di ortaggi. 
floricoltura, frutta, bietole e 
viticoltura, il 10 febbraio, a 
Reggio, ci sarà un secondo 
momento regionale dedicato 
alla zootecnica. Tra febbraio 
e i primi giorni di marzo, 
altre città dell'Emilia-Roma
gna ospiteranno convegni a-
naloghi su forestazione, irri
gazione. ricerca e sperimenta
zione. Occorre ottenere una 
adesione piena e convinta, 
seppur critica, all'idea stes
sa della programmazione. Sa
ranno poi i confronti a li
vello di comprensorio e di 
zona f il cui allestimento è 
affidato alle Amministrazioni 
provinciali) ad entrare più nel 
merito delle scelte, a cali
bra rne le compatibilità s ;a 
con il disegno regionale sia 
con il quadro di riferimento 
nazionale, a organizzare la 
• domanda » di finanziamento 
dei rispettivi piani. 

I pronunciamenti di orga
nizzazioni e associazioni sin
dacali e professionali, tecni
ci. docenti universitari, am
ministratori pubblici, hanno 
in generale condiviso il me
todo scelto. Soltanto l'orga
nizzazione regionale degli a-
gricoltori ha preteso di ri
durre il concetto di program
mazione a due richieste: 1> 
mantenimento del flusso dei 
finanziamenti oubblici secon
do i vecchi criteri; 2» garan

zia dell'assistenza tecnica. 
Sarebbero poi le «spontanee» 
tendenze del mercato a de
terminare di volta in volta 
le linee da seguire. 

Chi ha sostenuto queste po
sizioni ha detto di parlare. 
purtroppo, anche a nome del
l'organizzazione regionale del
la Federazione coltivatori di
retti . che infatti non ha im
pegnato suoi esponenti nella 
discussione. Si tratta di una 
« svista » o di un preciso cal
colo. da mettere in relazione 
all'attuale fase politica? Pro
penderemmo per la seconda 
ipotesi, visto che la « filoso
fia » del direttore della Con-
fagricoltura non può certo 
essere fatta propria dall'im
presa coltivatrice diretta e 
dalla stessa borghesia agrico
la produttiva, che con i con
tadini poveri, i braccianti e 
la cooperazione, hanno con
corso a costruire il volto a-
vanzato delle campagne emi
liane. 

In questo quadro altamen
te sviluppato bisogna ora in
serire correzioni e riequili-
bri che tengano conto delle 
necessità nazionali, partico
larmente di quelle di svilup
po del Mezzogiorno. Nella 
proposta oggetto della con
sultazione, la Regione Emilia-
Romagna, che si appresta a 
unificare in una organica leg
ge intersettoriale tutta la saia 
« produzione • legislativa, in
dica obiettivi di contenimen

to e anzi di riduzione di de
terminati impianti frutticoli 
e di espansione-riconversione 
di quelli orticoli, fino al rad
doppio della produzione in
dustriale di questi ultimi. Per 
la bieticoltura, l'ipotesi è 
quella di razionalizzare e po
tenziare gli impianti saccari
feri in rapporto ad una con
fermata « vocazione » bietico
la che viene raggruppata in 
cinque grandi « bacini ». 

La produzione viti-vinicola. 
infine, va orientata alla ridu
zione delle colture promiscue. 
alla coltivazione in « campi-
catalogo » di tutte le varie
tà per conservare il ricco pa
trimonio genetico, alla parti
colare attenzione per i vini 
da pasto. Il tutto in un con
testo che porti gradualmente 
al superamento degli squili
bri . delle concezioni mono
colturali che mantengono una 
separazione tra una Romagna 
e un 'Emil ia orientale orto
frutticole e un ' Emilia occi
dentale zootecnica. Rientra 
nel quadro un uso profonda
mente diverso dell'AIMA. che 
purtroppo continua a ritira
re, nella stessa Emilia-Roma
gna, montagne di prodotti, 
per fini che sono nuovamen
te produttivi in misura del 
tutto insufficiente. 

Nessuna chiusura regionali
stica. infine. Al contrario, è 
essenziale la conquista di un 
quadro di riferimento nazio
nale, individuato per grandi 

[ linee nel piano agro-alimen
tare scaturito dall'incontro 

j t ra governo e Regioni. E non 
c'è tempo da perdere, pur 
nel pieno delia crisi di go
verno. L'Emilia-Romagna de
ve fare tut to il suo dovere. 
anche di stimolo e aiuto ver
so le altre regioni, per va
rare in tempo utile i piani 
di settore che usufruiscono 
dei finanziamenti della legge 
« quadrifoglio ». Altrimenti, il 
rischio è di vanificare anche 
i parziali ma positivi risul-
tat acquisiti nel 1977. 

Unire tutte le energie e 
volontà, nello sforzo che im
pegna le migliori componen
ti produttive del Paese; è que
sto l'obiettivo da proporsi an
che per l'agricoltura. Il con
vegno di Ferrara, oltre a for
nire una massa enorme di 
conoscenze, di dati preziosi 
e di indicazioni progettuali. 
ha dato segnali positivi an
che su questo versante. Le 
associazioni regionali dei pro
duttori ortofrutticoli hanno 
presentato una relazione uni
ca; e altrettanto ha fatto un 
dirigente della cooperazione 
di Forlì. Lombardi, ohe ha 
letto una comunicazione rea
lizzata congiuntamente da 
tutte le organizzazioni pro
fessionali e cooperative facen
ti capo ad un comprensorio 
di quella provincia. 

Angelo Guzzinati 

Riflessioni sulla legge 

Poche coppie 
separano i loro beni: 

—piti -unita — 
la nuova famiglia? 

Meno di un milione di coniugi su dieci aventi 
dir i t to hanno approfittato delle nuove norme 

Domenica scorsa si è chiu
so il capitolo della « comu
nione e separazione dei be
ni » aperto dal nuovo diritto 
di famiglia andato in vigore 
il 21 settembre 1975. dopo un 
iter futicoso che ha messo 
sossopra non solo il l'aria 
mento ma la società italiana. 
E i commenti che si sono rac
colti solo alcune ore dopo 
erano carichi di annotazioni 
in cui si coglievano « con
fusione ». « sfiducia ». * scet
ticismo ». 

La legge che ha sancito un 
nuovo regime familiare, an
che dal punto di vista del pa 
triniamo, non avrebbe — se
condo questi commenti — sor
tito altro. La proroga conces
sa agli italiani per decidere 
fra separazione e comunione 
dei beni sarebbe, agli effet
ti pratici, risultata inutile. So
lo una minima parte delle 
coppie avrebbe utilizzato que
sta occasione per definire, 
coram lege, davanti alla leg
ge, il loro stato. Quante? Una 
statistica non esiste ancora 
ma forse il loro numero non 
supera il milione. Un milione 
di famiglie contro i dieci che 
avrebbero avuto il diritto — 
e l'interesse? — a utilizzare 
il nuovo diritto. 

Perchè questa insensibilità? 
Il legislatore ha dunque lavo
rato inutilmente? La società 
italiana si è agitata a vuoto 
attorno a quello che è stato 
definito, senza enfasi si pen
sava. uno dei capisaldi della 
battaglia per l'emancipazio
ne della donna rivelando più 
il gusto per gli aspetti propa
gandistici che per la sostan
za? La cronaca ci accompa
gna dentro un labirinto di ca
si che sembrano rivelare, con 
un diffuso scetticismo, calco
lo quando non addirittura ri
svolti drammatici e grotteschi. 

A Torino, una signora si è 
presentata due volte dal no
taio. Una prima con il ma 
rito per la separazione. Una 
seconda da sola per la comu
nione. In verità, anche la 
prima volta c'era andata con 
l'intenzione di mettere in co 
mime il patrimonio con il co
niuge. solo che il partner le 
aveva fatto sottoscrivere l'at
to contrario. A Milano, una 
nonna è scoppiata in lacrime 
davanti al notaio, ritenendo 
che la nipote valesse « sepa
rarsi » dal marito. « Ma co
me. pure tu y aveva esclama
lo all'atto di firmare come 
testimone fra i singhiozzi. 
« Ma no ». a r e r à replicato 
questa. « è solo per le tas
se! ». 

/ notai, interpellati dai ero 
nisti nei grandi centri della 
penisola, hanno quasi tutti 
colto questo aspetto nella de
cisione dei loro clienti di «se
parare» o « mettere in comu
ne » i beni. Il calcolo avreb
be dunque determinato il 
comportamento della stra
grande maggioranza delle 
coppie italiane, di fronte ad 
una legge che è stata canta
ta invece come una tappa 
importante, decisiva, fonda
mentale sulla strada della pa
rità dei sessi. 

Dietro l'angolo costituito da
gli articoli di legge che regi
strano la nuova qualità dei 
rapporti fra i coniugi, la stra
grande maggioranza delle cop
pie avrebbe individuato solo 
l'agente del fisco. 

« Separazione o comunione 
per me è lo stesso, purché 
paghi meno tasse ». Questa 
un po' la filosofia a cui gio
vani e vecchie coppie si sa
rebbero ispirate al momen
to di sottoscrivere la scelta 
che dovrebbe regolare, nel 
campo del patrimonio, i loro 
rapporti. L'applicazione del 
nuovo diritto di famiglia 
avrebbe rivelato insomma, ne
gli uffici notarili, non un sal
to di qualità nei rapporti fra 
i partners come si poteva 
arguire dallo spirito e dalla 
lettera della legge, ma la 
codificazione della crisi di 
un istituto dorè l'interesse 
ha il sopravvento sugli af
fetti. 

I casi di separazione, infat
ti. sono risultati molto supe
riori alle richieste di comu
nione dei beni. Gli spezzoni 
che la cronaca ha raccolto 
hanno offerto un panorama 
abbastanza sconfortante in 
cui non è difficile riconosce 
re i soliti spaccali piccolo 
borghesi della società italia
na; dove il calcolo, liberato 
dai veli dell'ipocrisia, ha qua
si sempre il sopravvento su
gli affetti e la fiducia si ri
solve nel suo contrario non 
appena vengono a mancare 
le ragioni — il cemento — 
che la sorreggevano: paura. 
dipendenza economica dal 
coniuge. 

Ma si è trattato appunto 
solo di spezzoni, rivelatori di 
situazioni già note, di un co
stume che interessa ristretti 
settori. In generale, i coniu
gi del nostro Paese hanno col
to il significato più profon
do della legge. Nore milioni 
di vecchie coppie su dieci, 
per esempio, non hanno sen
tito il bisogno di utilizzare 
gli articoli del nuovo diritto 

di famiglia per affermare la 
* separazione » o la * comu
nione dei beni ». In questa 
diffusa indifferenza si posso
no rivelare due fatti. 

Primo, che moltissimi spo 
si non avevano proprio nulla 
da mettere in comune o da 
separare. Il patrimonio di mi
lioni di famiglie è rappresen
tato spesso -- quando va be 
ne - dalla busta paga. E la 
busta paga, si sa. non è sog 
getta al diritto di famiglia. 
Essa appartiene al suo iute 
statario. L'auto, solo bene 
passibile di una controversia. 
non viene considerato dalla 
morale comune tanto signifi 
cativo da meritare la carta 
bollata. E' già troppa quella 
che .si deve utilizzare all'at 
ti> dell'acquisto o della ven 
dita. E poi, chi è povero quan 
do decide per luna cosa o 
per l'altra si consulta seni 
pre con il partner anche per 
che spesso è da lui che di 
pende la possibilità della 
scelta, dovendo ritagliare nel 
magro bilancio i soldi della 
rata o della benzina. 

Secondo, che anche quan 
do esistevano beni meritevo
li di una riflessione — la ca 
sa. il pezzetto di terra — la 
fiducia ha avuto il soprav 
vento, risultando gli affetti, 
intesi nell'accezione più ani 
pia. di gran lunga garanzia 
maggiore degli interessi par 
ticolari. Il nuovo diritto di 
famiglia, in fondo, si è ispi 
rato nel disegnare i rappor
ti patrimoniali fra i coniugi 
a questo costume, costruito 
sulla parità, sulla fiducia, sul 
la corresponsabilità. Se su 
dieci milioni di coppie, solo 
alcune centinaia di migliaia 
hanno sentito il bisogno di 
andare dal notaio per sanzio
nare. con la carta da bollo. 
la comunione è perchè non 
hanno ritenuto necessario far 
lo. risultando il passato suf 
fidente garanzia per il fu
turo. 

E che non si tratti di una 
facile illazione è dimostrato 
— nonostante le trasforma
zioni profonde intervenute nel 
la società italiana sul piano 
economico ina pure del co 
slume — anche dal campar 
lamento della stragrande mag
gioranza delle nuove coppie. 
quelle che si sono formate 
dopo il 21 settembre 1975. La 
legge stabilisce che per lo 
ro vale il regime della co
munione. Tutti i beni che la 
nuova famiglia acquisisce 
vengono considerati cioè di 
entrambi, frutto di una fati
ca comune. 

IM cronaca, che ha dilata
to molte situazioni particola 
ri inducendo a credere che 
dietro il nuovo diritto si na
scondano le vecchie abitudi
ni. ha dimenticato di rileva 
re che sono pochi i giovani 
che hanno rinunciato alla 
i comunione ». /\ Milano so
lo 311 coppie formatesi dopo 
il 21 settembre 1975 hanno 
chiesto la separazione. Segno 
evidente, sopra le tante ine
vitabili miserie, che i valo
ri espressi dal nuovo dirit
to di famiglia sono diventati 
senso comune anche fra le 
nuove generazioni. L'auto, la 
casa, il pezzetto di terra non 
hanno, insomma, incrinato 
quel rapporto di fiducia che 
nelle difficoltà si consolida. 
1 tempi, con tutte le loro no 
vita e gli spazi di libertà 
creati, hanno reso la fami
glia più unita. Il legislato
re non ha visto insomma ma
le. Ne ha preso solo atto. 

Orazio Pizzigoni 
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Stasera in TV «Il sentiero della gloria» di Raoul Walsh 

Errol Flynn batte tutti 
. " ' i - * 

aneli Ccipptì C 
L'aitante mattatore hollywoodiano interpreta la parte di un pugile gentiluomo - Il film è del 1942 

Come due rondini non fan
no primavera, due film con 
Errol Flynn per due settima
ne consecutive non fanno an
cora un ciclo su Errol Flynn, 
ma costituiscono un incontro 
casuale e quasi certamente 
sema seguito nei centri di 
programmazione della nostra 
TV, dove questo genere di 
passaggi per la tangente e di 
proposte interrotte possono es
aere coincidenza di tutti i 
giorni. 

Sia chiaro che un ciclo ab
bondante di film su Errol 
Flynn non era al vertice del
le nostre aspirazioni; ma ne 
vorremmo fare una volta an
cora questione di metodo là 
dove si offrirebbe il destro so
prattutto per una riconsidera
zione diretta della regìa arti
gianale dell'epoca, quella che 
appunto oggi si celebra come 
moda rétro. / due film che 
vedremo sulla Rete l in pri
ma serata oggi e lunedi ven
turo sono II sentiero della 
gloria (Gentleman Jim. 1942) 
di Raoul Walsh e La carica 
elei 600 (The Charge or the 
Liglit Brigade. 1936) di Mi
chael Curtiz, che si inquadra
no perfettamente in quel di

scorso. Il fenomeno della ri
valutazione di un Walsh, di 
un Curtiz, non è nuovissimo 
e non riguarda solo l'Italia. 
In queste settimane Le Mon
de ha serbato la prima pagi
na alle accoglienze trionfali 
del pubblico parigino per una 
altra vecchia pellicola analo
ga e interpretata anch'essa, 
vedi caso, da Errol Flynn: 
La leggenda di Robin Hood. 

Con quel titolo strombettan
te. Il sentiero della gloria, e 
l'uscita in pieno periodo belli
co, molti telespettatori giova
ni sarebbero indotti a giura
re che si tratta del solito film 
di guerra, e certo Flynn con 
Walsh ne ha girati un con
gruo numero. Ma nel nostro 
caso è semplicemente un tito
lo iperbolico per designare la 
fama, ormai molto sbiadita, 
di un pugilatore che si chia
mava James J. Corbett e che 
detenne per cinque anni il pri
mato mondiale sul finire del 
secolo scorso. 

Nella storia del pugilato il 
nome di Corbett segnò una 
grossa svolta perché si trattò 
del primo professionista die 
adottasse sul ring le regole 
di combattimento del marche

se di Queensberry. Comincia
va cioè l'era dei guantoni di 
cuoio, mentre fino allora si 
era boxato a pugni nudi. Il 
guantone parve troppo raffi
nato agli scalmanati pubblici 
di allora, e Corbett, che oltre 
ad usarli sfoggiava una tec
nica molto elegante e sottile, 
fu ribattezzato derisoriamente 
« Gentleman Jim >. Nomigno
lo che presto divenne più cor
diale allorché il giovane bo
xeur abbatté sul quadrato il 
grande John L., ovvero il 
campione in carica Sullivan, 
uno degli eroi delle mani 
nude. 

Errol Flynn, tra i cento me
stieri fatti prima di diventare 
attore, era stato anche pugi 
le dilettante. Nel ruolo di Cor
bett trova pertanto qualche 
credibilità corroborata dalla 
scioltezza generale del fisico 
e dalla cavalleresca simpatia 
che le sceneggiature prepara
vano così bene intorno ai suoi 
personaggi, non ancora im
memori del vecchio Douglas 
Fairbanks. 

La carica dei 600. annuncia 
to per lunedì prossimo, fu in
sieme a Capitano Hlood il film 
che donò a Flynn popolarità 

mondiale (come appunto di 
cronaca ricordiamo qui che lo 
attore, nato nel 1909, è morto 
nel 1959 già praticamente fuo
ri gioco per il cinema). Era 
un tempo di rievocazioni in 
costume, di pittoresche rivisi
tazioni storiche. La carica di 
cui si parla, un episodio del
la guerra di Crimea, aveva 
già avuto, in precedenza. 
due versioni cinematografi
che: questa di Curtiz. strut
turata come un romanzo d'ap
pendice, comincia addirittura 
in India e termina con una 
epica galoppata vendicatrice 
dei lancieri contro il fronte di 
artiglieria russo dove, vedi ca
so, si sono mischiati anche 
gli indiani. E' uno spettacolo 
che ha tecnicamente i suoi 
meriti, ma che ~ parli d'In 
dia o di Crimea — si muove 
sempre nei limiti di una guer
ra coloniale. Sì estromette 
dalla geografia, si estromette 
dalla storia. Non rimane che 
il solito divismo della scia
bola sguainata al di là della 
quale, invece dei cannoni di 
Balaclava. potrebbero esserci 
addirittura i soliti pellerossa. 

Tino Ranieri 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 

13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17,05 
IR 

18,30 
18,50 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22,25 

ARGOMENTI / Schede-arie: « Le vie del Medioevo - L'an
tico non è storia» (colori) 
TUTTILIBRI. Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori» 
UNA LINGUA PER TUTTI: «L'italiano» (II puntata) 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colori) 
TEEN - Appuntamento del lunedì 
ARGOMENTI / Visitare i musei: «Esporre l'arte moderna» 
Quarta puntata (colori) 
GIOVANNA IERI ED OGGI. Programma musicale 
L'OTTAVO GIORNO (colori) - «A tu per tu» 
FURIA: « La grande sete ». Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
IL SENTIERO DELLA GLORIA. Film. Regìa di Raoul 
Walsh. Interpreti: Errol Flynn, Alexis Smith, Jack Carson 
CINEMA DOMANI 
In diretta dallo Studio 11 di Roma: BONTÀ LORO: In
contro con I contemporanei. In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (colori) 

Rete due 
12,30 
13 
13,30 
17 

17,30 

18 

18,25 
18.45 

19,05 
19,45 
20,40 

22,40 

VEDO, SENTO, PARLO: «L'uomo e il motore» 
TG2 - Ore tredici 
EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e territorio» 
SESAMO APRITI (colori). Spettacolo per i più piccoli 
con cartoni animati. 
IL PARADISO DEGLI ANIMALI: «Felini macchiettati» 
(colori) 
LABORATORIO 4 (colori): Fototeca: «Torino fra 1 due 
secoli» (I puntata) 
DAL PARLAMENTO (colori) - TG2 «Sportsera» (colori) 
GLI INDIANI DELLE PIANURE (colori): « Il linguaggio 
delle piume », « Le arti indiane » 
DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 
TG2 «Studio aperto» 
STAGIONE DI OPERE E BALLETTI: «Andrea Chénler» 
(colori). Musica di Umberto Giordano. Interpreti: Franco 
Corelli, Piero Cappuccini, Celestina Casapietra, Giovanna 
Di Rocco, Gabriella Carturan. Orchestra sinfonica e coro 
di Milano della Radiotelevisione italiana. Direttore Bruno 
Bartoletti. Regia di Vaclav Kaslik 
TEATROMUSICA: «Problemi dello spettacolo». Specia
le n. 3 
TG 2 « Stanotte » 

Franco Coralli « uno degli interpreti d*ll'« Andrea Chénier ». 

Svizzera 
Ore 17,30: Educazione civica; 18,00: Telegiornale; 18,10: Per i 
ragazzi; 18,35: Agricoltura Caccia Pesca; 19,10: Telegiornale; 
19,25: Obiettivo sport; 19,55: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Enciclopedia TV; 21,55: Anteprima della sinfonia; 22,55: Tele
giornale. 

Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
« L'isola di Mljet »; 21,05: Andro e Ljubica; 22,20: Passo di 
danza. 

Francia 
Ore 13.50: Allori per Lila; 15: Delitto su un nastro magnetico; 
18,25: Cartoni animati: 18,55: Il gioco dei numeri e delle lette
re; 19,45: Giochi; 20: Telegiornale; 20,32: La testa e le gambe; 
21,35: Radici; 22,25: Bande a part; 22,57: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18.50: Startime; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20,10: 
Dipartimento; 21.10: «In amore e in guerra». Film, regìa di 
Philip Dunne con Robert Wagner, Dana Wynter; 22,50: Noti
ziario. 

OGGI VEDREMO 
A r g o m e n t i (Rete uno, ore 18) 
La quarta puntata di Argomenti: visitare i musei si occupa 
delle collezioni private di arte moderna. Come esempio viene 
preso in considerazione il museo Króller-Muller di Otterlee. 
Viene trattato anche il delicato problema delle donazioni. 
Interverranno alla trasmissione Flavio Caroli e un collezio
nista italiano che sta donando le proprie opere alia città 
di Milano, Giuseppe Pausa di Biumo. 

L a b o r a t o r i o 4 (Rete due, ore 18) 
Si intitola Tonno fra i due secoli la puntata odierna del pro
gramma condotto da Vladimiro Settimelli e realizzato da Giu
liano Camimeo. per il Dipartimento scolastico educativo. E' 
una sorta di viaggio attraverso la fotografia che non man
cherà di interessare i tanti appassionati che quest'«arte» 
annovera. 

Andrea Chénier 
(Rete (tue, ore 20,40) 
Per la stagione di opere e balletti va in onda questa sera 
Andrea Chénier. dramma storico di Luigi Illica musicato 
da Umberto Giordano. La direzione è di Bruno Bartoletti. 
protagonista è il tenore Franco Corelli. Altri interpreti Cele
stina Casapietra e Piero Cappuccini. Orchestra e coro della 
RAI di Milano, maestro del coro Giulio Bertola. scene di 
Filippo Corradi Cervi, costumi di Maud Strudthoff. coreogra
fie di Susanna Egri, regia di Vaclav Kaslik. La vicenda in 
breve: mentre la rivoluzione è alle porte, a Parigi il giovane 
poeta Andrea Chénier. durante una festa da ballo in casa di 
aristocratici, accusa gli sfruttatori del popolo suscitando gran
de scandalo tra gli invitati. L'unico ad approvarlo è un dome
stico Gerard, che pagherà con il licenziamento la sua soli
darietà. Anni dopo. Andrea e Gerard si ritrovano, durante il 
Terrore: sono divisi da una passionale rivalità amorosa, per
chè ambedue innamorati della figlia del conte di Coigny, Mad

dalena. Si sfidano a duello, e Gerard ha la peggio. Chénier. 
processato, viene condannato a morte. Gerard, commosso dai 
tentativi di Maddalena per salvare Andrea, aiuta la fanciulla 
a ritrovare in carcere il suo amalo. Saliranno al patibolo 
insieme. 

B o n t à l o r o ( Rete uno, ore 22,35) 
Un attore, uno scrittore e una signora che pratica la parapsi
cologia sono ospiti questa sera deila « chiacchierata » condotta 
da Maurizio Costanzo. Si tratta di Enrico Montesano, Piero 
Chiara e Gabriella Alvisi. 
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Enrico Montesano • tra gli ospiti di m Bontà loro ». 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 
I». 10, 12, 13, 14, 15. 17, 19. 21 
23 - Ore 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: SU-
notte, stamane (2); 8,50: Ro
manze celebri; 9: Radio an
ch'io; 10: Cbntrovoce; 12,05: 
Voi ed io "78; 14,05: Musical
mente; 14,30: Lo spunto; 15,05: 
Primo nip; 17,10: Musica sud; 
18: La canzone d'autore; 18,35: 
I programmi deila sera; 19.38: 
180 canzoni per un secolo; 
20,30: Il tagliacarte; 21,05: O-

biettivo Europa; 21,35: Antolo
gia di musica etnica e folklo-
ristica; 22,15: Trentanni do
po Callas; 23,15: Radiouno do
mani; Buonanotte dalla Dama 
di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore: 6,30. 
7,30. 8,30, 10. 11,30, 12.30. 13,30, 
15,30. 16,30, 17,30. 18.30. 19,30, 
22,30 - Ore 6: Un altro giorno; 
8,45: TV in musica; 9,32: Uh 
muro di nebbia; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11.32: Can
zoni per tutti; 12,10: Trasmis

sioni regionali; 12.45: Il meglio 
del meglio dei migliori; 13.40: 
Settantottissimo; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui radio-
due; 15,32: Bollettino del ma
re; 15.45: Qui radiodue: 17,55: 
Pomeriggio con...; 18,33: Po
meriggio con...; 19.50: Musica 
a Palazzo Labia; 2031: Facile 
ascolto; 21,29: Radiodue ven-
tunoventinove; 22,35: Bolletti
no del mare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore: 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

15.15, 18,45, 20,45, 23,55 - Ore 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il con
certo del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino (2); 9: Il 
concerto del mattino t3); 10: 
Noi voi loro; 10,55: Musica o-
peristica; 11.45: Il pipistrello; 
12,10: Long playing; 13: Musica 
per sei; 14.00: Il mio Strauss; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Leggere un 
libro: 17.30: Spazio tre; 19.15: 
Spazio tre; 21: Itinerari bee-
thoveniani; 22,30: Nuove musi
che; 23: Il jazz; 23,40: II rac
conto di mezzanotte. 

MILANO - Arrestati dopo un conflitto a fuoco mentre ritiravano il riscatto 

Non sono manovali del crìmine 
i tre del sequestro Bellolis 

Gli inquirenti sono orientati a ritenerli dirigenti dell'organizzazione criminale - Legami con le cosche mafio
se calabresi - Il rapito è ancora nelle mani dei banditi - Gli 800 milioni recuperati non erano che una rata 

MILANO — Secondo i cara
binieri i tre catturati l'altra 
sera al termine di una dram
matica sparatoria, qualche mi
nuto dopo la riscossione di 
una rata di 800 milioni per la 
liberazione dell'industriale o-
leario Giovanni Belloli, non 
.sarebbero semplici manovali 
dell'organizzazione che ha 
ideato il sequestro. Sarebbero, 
al contrario, dei « dirigenti ». 
Se gli investigatori sono arri
vati ad ima simile conclusio
ne è per due motivi: in pri
mo luogo, la personalità degli 
arrestati; e in secondo luogo, 
l'esperienza. 

I tre, infatti, risultano sche
dati come mafiosi oltre che 
come pregiudicati con un lun
go e ricco curriculum « pro
fessionale ». Per qualche ora 
la loro vera identità è rima
sta sconosciuta. I documenti 
in loro possesso infatti erano 
tutti falsi. Poi ogni dubbio è 
caduto. Si tratta di Vincenzo 
Cambaren — rimasto ferito al 
capo — durante il dramma
tico inseguimento dei mili
tari — di 30 anni, origina
rio di San Roberto (Reg
gio Calabria), Giuseppe Rugo-
lino, 38 anni, di Villa San 
Giuseppe (un paese in provin
cia di Reggio Calabria) e Do
menico Palamara, 26 anni, di 
Ferruzzano (sempre nella zo
na di Reggio Calabria). 

II comune denominatore fra 
i tre è il legame che li uni
sce alle cosche mafiose cala
bresi. I precedenti, invece, va
riano: dal furto, a lesioni, de
tenzione di armi, tentato se
questro e altri reati minori. 

Non erano però ricercati il 
Rugolino e il Palamara. Que
st'ultimo non poteva soggior
nare ne in Sicilia né in Cala
bria per un provvedimento 
della magistratura del 4 feb
braio '74 e doveva presentarsi 
ogni settimana alla questura 
di Roma. L'ultimo timbro del
la polizia della capitale è del 
18 gennaio u.s. Come a dire, 
si è commentato, che l'era dei 
jet ha trasformato questa mi
sura preventiva in una mera 
formalità. Era invece attiva
mente ricercato il Cambareri, 
perchè accusato di un altro 
tentato sequestro avvenuto nel 
'7G in Calabria. La vittima pre
scelta si chiamava Andrea Del
fino. 

Nell'appartamento milanese 
del Cambareri è avvenuta una 
delle quattro perquisizioni or
dinate dal nucleo investigati
vo dei carabinieri. L'alloggio 
al momento dell'irruzione era 
deserto, vi è stata trovata pe
rò una documentazione — ora 
al vaglio degli inquirenti — 
abbastanza interessante. Senza 
risultato le altre perquisizioni. 

Ma vi è anche un'altra con
siderazione, come dicevamo 
all'inizio, in base alla quale 
gli inquirenti sono portati a 
ritenere che i tre non siano 
semplici « manovali ». La sto
ria ormai lunga dei sequestri 
di persona ci insegna che del 
ritiro dei riscatti non vengo
no mai incaricate le «pedine» 
bensì i « dirigenti », anche se 
forse non i cervelli. Ed è que
sta la tesi del maggiore dei 
carabinieri Delfino, tesi che 
dovrebbe, tra l'altro servire a 
diminuire il comprensibile al
larme dei familiari dell'ostag
gio, rimasto nelle mani della 
banda, perchè dovrebbe porta
re alla conclusione che i gre
gari, per non peggiorare la 
situazione dei tre arrestati — 

{Tr>*»>-» (-.-"F-

MILANO — I soldi dal riscatto Belloli recuperiti e, nella foto piccole, dall'alto: Vincenzo Cambare
ri, Domenico Palamara • Giuseppa Rugolino, i tra arrestati. 

In gravi condizioni 

la moglie 

Muore 
in viaggio 
di nózze ~ 
asfissiato 

dalla stufa 
FINALE LIGURE — (Savona) 
— In « luna di miele » sulla 
Riviera Ligure un giovane to
rinese di 22 anni, Mario Di 
Bona, e morto asfissiato a 
causa di una stufetta a gas 
che nscaldava la piccola ca
mera da letto dove riposava 
con la sposina. La giovane 
donna. Giuseppina Marra, 20 
anni, e rimasta semi-asfissia
ta ed e ora ncoverata in gra
vi condizioni all'ospedale. 

Dopo il matrimonio la cop
pi-i alcuni giorni fa si era tra
sferita da Torino a Finale Li
gure in un piccolo alloggio di 
via San Rocco di proprietà di 
un parente della ragazza. L'ap 
parlamento è senza riscalda
mento e cosi ieri mattina i 
due giovani hanno chiesto in 
prestito una stufetta a gas 
ad una vicina e l'hanno col
locata nella piccola camera 
da letto. Sempre ieri, dopo 
il pranzo, ì due giovani sono 
andati nella loro camera e 
hanno acceso la stufetta. 

Stamattina il parente della 
ragazza proprietario del pic
colo alloggio, Giuseppe Tesio, 
si è recato a trovare gli spo
sali. Ha bussato alla porta, 
ma nessuno ha risposto. Allo
ra ha dato l'allarme: Mario 
Di Bona era già morto (al
meno da 15 ore, dice il refer
to medico). Giuseppina Mar
ra invece dava ancora qual
che flebile segno di vita ed 
è stata trasportata in condi
zioni disperate all'ospedale 
Santa Corona di Pietra Li
gure. 

eia di una dura condanna 
potrebbero avere interesse, a 
questo punto, a liberare il 
rapito. Ma è pur sempre una 
tesi con ampi margini di in
certezza. 

Si sta intanto lavorando an
che per accertare eventuali 
collegamenti fra la banda che 
ha sequestrato Giovanni Bel
loli ed altre che operano nel
la nostra regione. 

Tragedia la scorsa notte a Torino durante una perlustrazione 

Agente di PS spara contro un'auto 
ma uccide per errore il collega 

La vittima è un brigadiere di 24 anni - Nell'oscurità aveva intimato l'alt senza essere vi
sto - Colpito dai proiettili del mitra imbracciato con troppa precipitazione da un graduato 

Fuggendo dal nono piano del San Carlo 

Milano: pregiudicato 
evade da un ospedale 

Impl icato nel sequestro di un industr ia ' 
le, era già fuggito dal carcere d i Lecco 

MILANO — Un pregiudicato 
coinvolto in un sequestro di 
persona è fuggito dall'ospeda
le San Carlo eludendo la sor
veglianza di due agenti che lo 
controllavano. L'evaso, un no-

sui quali già pende la minac- 1 made, si chiama Orlando 
Held ed ha 41 anni. Era rico
verato nel reparto chirurgia 
al nono piano dell'ospedale 
perchè doveva essere sottopo
sto ad un piccolo intervento 
operatorio. 

Verso le 5,30, ieri mattina, 
ha chiesto ai due poliziotti di 
guardia di potersi recare in 
bagno. Ottenuto il permesso 
— questa versione è oggetto 
tuttavia di indagine da parte 

della squadra mobile — si è 
allontanato dileguandosi. 

Quando si è dato l'allar
me era ormai troppo tardi. 
Malgrado l'arrivo di numero
se volanti che hanno impie
gato anche cani poliziotto, di 
Orlando Held non si è trova
to traccia. Era stato arresta
to perchè legato all'organizza
zione criminale che rapi l'in
dustriale Astrua Testori. Held 
era già riuscito a fuggire dal 
carcere di Lecco, assieme a 
due della banda Vallanzasca. 
Quattro mesi fa venne ritro
vato ferito a bordo di una 
124 abbandonata vicino all'o
spedale di Saronno. 

Due giovani sull'autostrada tra Caserta e Salerno 

Per poter sfuggire alla cattura 

investono milite della Polstrada 
Hanno poi sparato contro un altro agente - L'auto sulla quale viag
giavano era stata sequestrata poco pr ima ad un uomo della PS 

NAPOLI — Due giovani non 
ancora identificati, sorpresi 
insieme con due ragazze a 
bordo di un'automobile che 
poco prima avevano portato 
via con la minaccia delle ar
mi ad un agente di pubblica 
sicurezza in borghese, si so
no sottratti alla cattura in
vestendo un agente della po
lizia stradale e sparando con
tro un altro. Gli agenti han
no risposto al fuoco, feren
do uno dei due giovani, i 
quali però sono riusciti a fug
gire. Dopo aver abbandona
to l'automobile con le due 
ragazze a bordo, i due hanno 
fatto perdere le loro tracce 
nelle campagne. 

II fatto è accaduto sull'au
tostrada « A 30 ». che collega 
Caserta con Salerno. Poco 
prima, sulla strada di Pietra-
melara, i due giovani, rima
sti in panne con la loro auto
vettura, una « BMW » risultata 
poi rubata, hanno affrontato, 
con un fucile a canne mozze 
in pugno, l'agente di pubbli
ca sicurezza Caltaldo Puglie
se, che era fermo con la 
sua « 127 » sul ciglio della 
strada. 

«Ci serve la tua macchi
na», ha detto uno dei due. 
L'agente — che come si e 
detto era in borghese — ha 

tentato di reagire, ma il gio
vane, armato di fucile, gli 
ha sparato contro alcuni col
pi ferendolo alle gambe. Su
bito i due si sono allonta
nati con la « 127 ». L'agente. 
dopo aver chiesto soccorso 
ad alcuni passanti, ha dato 
l'allarme. 

L'auto è stata rintracciata 
da una pattuglia della poli
zia stradale di Caserta, com
posta dall'appuntato Raffaele 
Mazzeo e dall'agente Costan
tino Monganiello. Gli agenti 
hanno imposto l'alt, ma il 
conducente dell'autovettura, 
dopo aver finto di obbedire 
all'intimazione, ha ingranato 
la marcia, passando con le 
gomme sui piedi dell'appun
tato Mazzeo e cercando di al
lontanarsi. L'altro agente ha 
sparato, colpendo uno dei due 
giovani, si ritiene, alle gambe. 

Le due ragazze, entrambe 
di minore età, di Scafati, han
no detto di aver conosciuto 
solo l'altra sera e di aver 
passato con loro la notte in 
alcuni locali notturni di Na
poli e poi a Roccaraso. 

Gli investigatori sono orien
tati a ritenere vere le dichia
razioni delle due ragazze, con
tro le quali, pertanto, non 
dovrebbe essere formulata al
cuna accusa. 

Ricercato per rapina 
e tentato omicidio 
arrestato dai CC 

CASTELLAMMARE DI STA-
BIA — I carabinieri del grup
po « Napoli Secondo ». al co
mando del colonnello Musti, 
hanno arrestato il pregiudica
to Vincenzo Auriemma, 22 an
ni. di Somma Vesuviana, con
tro il quale erano stati emes
si un mandato di cattura del 
giudice istruttore del tribu
nale di Napoli ed un ordine 
di cattura della Procura della 
Repubblica di Reggio Emilia. 

Secondo l'accusa, Auriem
ma avrebbe partecipato ad 
una rapina nella Banca Agri
cola di Reggio Emilia. Inol
tre lo stesso Auriemma. insie
me con Giuseppe Trocchia, 
già chiuso nelle carceri di 
Poggioreale per altri reati, sa
rebbe responsabile di tenta
to omicidio contro un milita
re della Guardia di finanza 
in servizio a Nola, nonché di 
una rapina nell'agenzia del 
Banco di Napoli a Saviano. 

SERVIZIO 
TORINO — Un grave episo
dio che ripropone inquietan
ti interrogativi sul funziona
mento e sull'addestramento 
delle forze di polizia è avve
nuto la scorsa notte a To
rino: un giovane brigadiere 
di PS è stato ucciso da due 
colpi di mitra esplosi da un 
collega. 

Sono le 3 della notte tra 
sabato e domenica. La volante 
numero 20 ha iniziato il ser
vizio di ronda notturno a mez
zanotte, che termina alle sei 
del mattino. Sull'auto ci sono 
tre uomini: il brigadiere Fe
lice Cannavaciuolo, nato a 
Scafati il 21 agosto del '53, 
il graduato Giampiero Amo-
rese, di 21 anni, e la guar
dia Antonio Scalpelli, di yen-
Vanni. 

E' una serata relativamen
te tranquilla, la volante ar
riva in prossimità dai muraz
zi sul Po, per un normale 
qiro di controllo. L'auto si 
ferma all'inizio della discesa 
che da piazza Vittorio con
duce alla riva del fiume. Scen
dono il brigadiere Felice Can
navaciuolo e il graduato A-
morese. Sulla volante rimane 
la guardia che illumina con 
gli abbaglianti la zona, per 
consentire ai due colleghi di 
compiere un breve giro di 
perlustrazione. Non vi sono 
passanti, nulla che possa de
stare sospetti. 

Amorese e Cannavaciuolo 
stanno per ritornare verso 
l'auto quando ad un tratto 
vedono una grossa macchina 
muoversi dall'ombra e avan
zare verso la risalita. E' una 
« BMW » che avanza con mol
ta lentezza e con le sole lu
ci di posizione accese. I due 
poliziotti, insospettiti, si fer
mano. II brigadiere intima 
l'alt con la paletta, ma di
sgraziatamente si trova nel
l'ombra. fuori dalla luce de
gli abbaglianti della volante. 

La « BMW » continua a pro
cedere. Il guidatore, acceca
to dalla luce dei fari, non 
vede i due uomini a terra, 
ne, tantomeno, il brigadiere. 
Improvvisamente rAmorese. 
forse credendo che l'auto non 
si fermi di proposito, imbrac
cia il mitra ed esplode cinque 
colpi in rapida successione. 

E" la tragedia: Felice Can
navaciuolo si trova al buio 
nella traiettoria dei proiettili. 
viene colpito da due colpi 
al petto, si abbatte in una 
pozza di sangue. Il collega 
accorre per soccorrerlo. La 
« BMW ». finalmente uscita 
dalla luca dei fan, si ferma. 
Scendono quattro persone, tre 
uomini e una donna. Il con
ducente, Mauro Patetta. fale
gname di 38 anni abitante 
in ria della Misericordia 11, 
dice: • Non ho visto nulla, 
ero accecato dalle luci. Non 
ho capito cosa stava avvenen
do. Siamo stati in un locale 
qui vicino, il "Club 71". sta
vamo solo tornando a casa ». 

Anche gli altri tre. Mano 
Cassini, di 23 anni, operaio 
della FIAT, via Ausiliatrice 54, 
Michelina Valle, infermiera di 
32 anni, via Trieste 73. e Co
simo Chirico, tornitore di 28 
anni, abitante con il Cassini 
in via Ausiliatrice, non hanno 
capito nulla di quanto stava 
avvenendo. 

Intanto il ferito viene tra

sportato all'ospedale San Gio
vanni. dove muore dopo po
chi minuti. Sul luogo arri
vano il dottor Fersini. capo 
della Mobile, il questore, i 
magistrati. La dinamica del
l'episodio viene ricostruita, 
mentre l'Amorese, sconvolto, 
non riesce a farsi una ragio
ne dell'accaduto. Non gli di
cono ancora che il suo com
pagno è morto, per non peg
giorare le sue condizioni. Più 
tardi l'agente spiegherà che 
ima scarica è partita acciden
talmente dal mitra mentre 
stava accingendosi a sparare 
contro le ruote della « BMW ». 

Il Cannavaciuolo si era ar
ruolato in polizia il 10 gen
naio del "72 ed era di ser
vizio a Torino dal "75. L'A
morese, arruolato nel 76, ave
va fequentato insieme allo 
Scalpelli i corsi di Nettuno 
e di Piacenza; erano entram
bi a Torino dallo scorso anno. 

La tragedia pone pesanti in
terrogativi: sono anni che le 
forze dell'ordine, soprattutto 
in una grande città come To
rino. sono sottoposte ad uno 
stress psico-fisico non indif
ferente da parte della crimi
nalità comune e politica. A 
questo si aggiungono i ritmi 
defatiganti, l'insufficienza del
l'organico in servizio attivo 
(quanti sono i poliziotti stor
nati per lavori di ufficio?». 
i mille problemi di coordina
mento e di direzione. 

Parallelamente al crescere 
delle difficoltà, poco si è fat
to per dare ai giovani poli
ziotti una preparazione ade
guata. Sono troppi i casi in 
cui « saltano i nervi ». La 
scorsa notte la tragedia si 
e consumata, ma quante al
tra volte, anche recentemen
te. è stata sfiorata? 

Marina Cassi 

Incendiata 
vettura usata 

per duplice omicidio 
CALTANISETTA — A cinque 
mesi dall'uccisione dei fra
telli Vincenzo e Giuseppe 
Gangitano. a Riesi in provin
cia di Caltanisetta, i cara
binieri hanno trovato la 
«FIAT 127» rubata che gli 
assassini utilizzarono per re
carsi nel paese, sparare ai 
Gangitano e fuggire. 

La vettura, che appartiene 
a una società di noleggio, è 
stata incendiata e spinta in 
un burrone in aperta campa
gna. a pochi chilometri da 
Mazzarino. 

La targa della «FIAT 127» 
era stata sostituita dagli as
sassini con quella di un'altra 
automobile, una «FIAT 128», 
rubata pochi giorni prima 
del 21 agosto quando avven
ne il « regolamento di conti ». 
I fratelli Gangitano — rima
se ferito anche un terzo. Sal
vatore — erano proprietari 
di un bar nel centro del 
paese. I carabinieri li sospet
tavano di aver compiuto al
cune rapine. 
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Soddisfatti i protagonisti, contenti gli inseguitori (tra i quali spunta l'Inter) 

FA BENE A TUTTI LO 0-0 DI VICENZA 
• » * • * * « i » ^ * * * * 

Nessuna rete ma anche niente noia in un duello a testa alta 

Visto al «Menti» un bel calcio 
tra avversari che si rispettano 

La Juventus ha creato più occasioni da gol (almeno tre) ina i vicentini non si sono inai lascia
ti intimorire - Paolo Rossi neutralizzato da Morini (con Faiuto di Scirea, Furino e Gentile) 

LANKROSSI VICENZA: Gal
li 7; Lelj 6, Callloni li; Gui
detti 6, Prestanti 7, Carré-
ra 7; Cerili! 6, Salvi «, Ros-
si fi, Faloppa ti, Filippi 7. 
N. 12 I'Iagnarelli; n. 13 Vin
cenzi; n. 14 Marangon. 

JUVENTUS: ZoK 7; Cuccured
du 7. Gentile 7: l'urino (», 
Morini 7, Scirea 7; Causi» G, 
Tanlelll G, Fauna ti. Bellet
ti 5. Bettega 5. N. 12 Ales-
•saiulrelli; n. Ci Cahrini; n. 
11 Ilnninsegna. 

ARBITRO: Michelotti. 7, di 
l 'arma. 
NOTE: Bella giornata, ter

reno buono ma qua e In al
lentato. Partita esemplarmen
te corretta, nonostante l'ago
nismo sempre acceso e dun
que nessun infortunio d'alcun 
tipo. Un solo ammonito, Sal
vi, e per proteste. Spettatori 
22.171, ai quali vanno assom
mati gli 8.8(56 abbonati per 
un incasso lordo di 203 mi
lioni di lire. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Ecco un caso in 
cui lo 0 0 non è sinonimo di 
cattivo culcio e. dunque, di 
noia. Le porte di Galli e di 

'/.off sono in/alti rimaste in
tatte. ma la partita è stata, 
sempre, viva, combattuta, a-
perta, interessante. A tratti 
addirittura avvìncente. E che 
alla fine il risultato non ab
bia fatto torti ad alcuno è 
motivo di compiacimento in 
più. Due grosse squadre di
ciamo subito, e il fresco friz
zante Vicenza, e la navigata 
equilibratissima Juve. che non 
avrebbero davvero meritato. 
da qualsiasi angolo si veda il 
loro match, d'uscirne a testa 
bassa e mani vuote. Forse, a 
voler giusto tagliare il capello 
in quattro, è stata la Juve ad 
andar più vicina al successo 
se è vero che ha sciupato un 
buon numero di occasioni-gol. 
tre almeno con Fauna e una 
con Tardetti, contro una sola 
buttata al vento da Salvi, ma 
il Vicenza le ha sempre sa
puto tener validamente testa, 
puntualmente giocando da pa
ri a pari, senza timori o de
ferenze di rango, per cui sa
rebbe , apparsa una « cattive
ria» della sorte se ne fosse 
alla fine uscito male. 

Chiaro, dalle premesse, che 
la partita non ha tradito mai 
le promesse, eluso le attese. 
Buon football, s'è detto, ad 
altissimo ritmo, senza l'ancor 
minima concessione al tatti
cismo. Botta e risposta, dicia
mo, parata e affondo in tal
volta esaltante alternanza, sen
za pause grige o parentesi 
vuote. La Juve, che non ave
va alcun motivo di snobba
re l'avversario, che lo teme-
ta anzi, pur magari senza 
ammetterlo in maniera uffi
ciate, era partita con la chia
ra, dichiarata intenzione di 
bloccare o circoscrivere l'uo
mo che senza sottintesi con
siderava come l'avversario più 
pericoloso, quel Rossi cioè che 
tutti ormai dipingono come 
l'Attila di queste bande. Fer
mato l'Attila, pensava insom
ma il Trap, fermato per me
tà il Vicenza. Morini allora 
su Rossi con l'esplicito, esclu
sivo compito di rendergli la 
vita dura. E vicino a Morini, 
Scirea. Furino o Gentile nel 
caso il « pirata » ;ion fosse in 
qualche occasione bastato. Il 
tutto ad ogni modo, e qui sta 
il grande merito dei bianco
neri, senza rigidità esaspera
te, o bruite maniere, o ri
nunce aprioristiche, senza tra
scurare mai anzi gli schemi 
e le manovre proprie del suo 
gioco. Ciò richiedeva, ovvio. 
un dispendio quanto meno jxi-
ri a quello dei padroni di ca
sa stimolati, tutti, dal richia
mo della « grande impresa ». 
ma dava suoito i suoi frutti. 
Per quanto bravissimo, infat
ti. Rossi non sempre riusciva 
a svicolare da Morini. e le po
che volte che ci riusciva cer
cone un altro e un altro an
cora. Il Trap insomma dimo
strava d'aver risto bene e agi
to meglio, perchè fermato il 
Paolino, a fermare l'altra me 
ta del Vicenza, a inaridirne 
ti tipico tourbillon che fa per
no su Filippi e si affida alla 
imbeccata di Salvi o alla scin
tilla genialoide di Cerila, ba
stava una attenta, diciamo pu
re perfetta difesa a zona, in 
cui quasi inavvertitamente ma 
fatalmente andavano da soli 
a impantanarsi i biancorossi. 
Al punto che diventava pre
sto. per Zoff. un pomeriggio 
di mezza festa. Per lui lavo
ravano, e con profitto, gli 
altri. 

Era una Juve dunque, pur 
tra i continui, lodcvolissimi 
tentativi dei vicentini, sempre 
padrona della situazione, con 
ben stretti IR mano i fili con
duttori del match. Son una 
grandissima Juve. potremmo 
aggiungere, perchè Benetti è 
ancora tremendamente sotto 
tono e lo stesso Tardelli tra
disce ristosamente i limiti di 
una scaduta condizione di for
ma (azzardiamoci pure a dire 
che con il Tardelli di Londra, 
tanto per precisare. « mada
ma » acrebbe nell'occasione 
vinto a spasso nonostante la 
defaillance delle sue punte), 
ma già una Jute trasformata 
rispetto a quella senza capo 
ne coda di alcune recenti pre
stazioni. Questa Juve, dun
que, una volta arginati al li

mite della sua area i bianco-
rossi, approfittando anche de
gli spazi e delle opportunità 
che l'avversario nel suo ine
sauribile ma logorante gioco 
« a fisarmonica » le offriva, si 
rovesciava con rapidità e con 
azzeccate mosse, bravissimo 
per esempio Gentile sulla fa
scia sinistra, in quella di Gal
li. Qui però « madama » mo
strava le sue rughe: Bettega 
si dava puntualmente le ar>e 
di chi sa tutto il futto suo, 
ma stringi stringi restavano 
solo le arie, e Fauna, sorpre
sa stavolta a rovescio, nono
stante la grandissima volon
tà. e pur sovente in circo
stanze diverse utilissimo, per
chè non dirlo, non ne azzec
cava una nel tiro. Al punto 
che la possibile vittoria, ab
biamo ingenerosamente senti
to dire, se la sarebbe divora
ta lui. Farebbe il pari, del re
sto. con quelle recenti che ha 
invece propiziato. 

Nella loro zona, tra l'altro. 
di Fauna e di Bettega, veleg
giavano Lelj, Prestanti e Cur
verà. vascelli tutti di buona 
stazza, all'apice della condi
zione, perfetti, o quasi, in ogni 
loro intervento. Perchè recri
minare dunque, visto che il 
risultato è giusto quello che 
entrambi, bianconeri e bian
corossi. avrebbero ad occhi 
chiusi sottoscritto alla vigilia, 
visto che la partita è stata 
ottima, l'arbitro perfetto e il 
pubblico, al solito, meravi
glioso? 

Passiamo alla cronaca spic
ciola. allora, e poi chiudiamo. 
La prima grossa occasione al 
4': crossa dalla sinistra Cali
sto (un Causio, ci si era di
menticati di dire, puntualmen
te confermatosi l'ottimo pal
leggiatore che sappiamo e 
« dentro » la partita da prota
gonista sempre), respinge cor
to Lelj e sul destro di Fauna 
finisce la prima palla-gol del
la giornata: la sciupa con un 
tiracelo alto ben sopra la tra
versa. Lo stesso Fanna riten
ta al 14'. ma il suo tiro dia
gonale finisce a lato. Al 22' 
tocca a Tardelli: il a servizio » 
è di Causio. e la patta, che 
era « comoda » senza alcun 
dubbio, finisce ancora alta. Al 
35'. il gol-partita ù invece al
la portata di Salvi, magistral
mente imbeccato da quell'otti
mo rifinitore che sa essere 
Cerilli: indugia un po' troppo 
il nostro, finché Furino in 
spaccata sì salva in corner. 
Ci fosse stalo Paolo Rossi-

Quando si riprende, il rit
mo pare man mano calare. 
E si può anche capire. Fan
na ad ogni modo trova la ma
niera di mettere insieme il 
suo « capolavoro »: Tardelli-
Gentile e lui. Fanna, viene a 
trovarsi su quel dannato de
stro che si ritrova una palla 
che insaccheremmo pure noi: 
com'è come non è il « pivel
lo » trova modo di scagliarla 
invece un'altra volta alta. Suc
cede. Ne abbiamo visto in
fatti altre. Al 29' Bettega fa 
da torre per Benetti. questi 
tocca per Cuccureddu che i 
a spara »: sul proiettile, sta- j 
volta, arriva con la punta del- \ 
le dita il bravissimo Galli. \ 

Bruno Panzera ! 

VICENZA-JUVENTUS — Galli, « proietto » da Cerilli, anticipa Benttti. 

D'accordo nel giudizio Trapattoni e G.B. Fabbri 

Frenati dalla prudenza 
e dal terreno scivoloso 

SERVIZIO 
VICENZA — Lasciati «bolli
re » gli animi, Trapattoni si 
concede puntualmente agli im
mancabili interlocutori del do-
po-partita. 

« La Juventus — esordisce il 
Trap — era venuta a Vi
cenza con il preciso scopo di 
conquistare un punto: lo 00 
finale, quindi, non può che 
andarmi bene, anche se mi 
sta un po' stretto. Forse ab
biamo osato un tantino me
no di quanto avremmo dovu
to, badando più a non sco
prirci anziché tentare l'affon
do decisivo. Dalla nostra ga
ra accorta, logicamente, non 
potevamo attenderci altro che 
un risultato di parità. Se aves
simo sfruttato almeno una 
delle 4 o 5 occasioni da gol 
create, la vittoria non ci avreb
be di certo premiati eccessi
vamente n. 

« Il comportamento impron
tato alla prudenza ed il ter

reno decisamente scivoloso — 
continua il tecnico biancone
ro — hanno condizionato il 
gioco delle due squadre, an
che se non sono mancate ot
time azioni ed interessanti 
motivi tecnici, i r Vicenza — 
si affretta a sottolineare Tra
pattoni — ha palesato un cer
to timore reverenziale nei no
stri confronti, e ciò è com
prensibile se si considera che 
la mia squadra è pur sem
pre in vetta alla classifica, e 
così ha permesso a Gentile e 
Cuccureddu di tenere costan
temente sotto controllo le fa
sce laterali, spazi che i bian
corossi sanno sfruttare nel 
migliore dei modi ». 

« Di Paolo Rossi, conclude 
il Trap, si è detto ormai tut
to, ed anche oggi il vicentino 
ha dimostrato di essere un 
grosso giocatore. Morini ha 
però disputato una partita-ca
polavoro, imbrigliando a dove
re la pericolosa punta di Fab
bri ». 

Non meno soddisfatto Fab
bri: n Sono contento del ri
sultato, ma un tantino con
trariato dalle condizioni del 
terreno che non ci hanno per
messo di sviluppare un gio
co più incisivo, privando il 
fantastico pubblico di uno 
spettacolo migliore. Il pareg
gio, comunque, mi va bene 
perchè ci permette di resta
re a ridosso della Juventus ». 

Se Trapattoni e Fabbri si 
dichiarano tutto sommato sod
disfatti, Paolo Rossi, goleador 
del campionato rimasto a 
bocca asciutta, è di tutt 'altro 
avviso. « Sono abbastanza de
luso di come siano andate le 
cose — dichiara Rossi —: era 
la prima volta che giocavo per 
il pareggio e la tattica rinun
ciataria. si sa, non è quella 
che più mi si addice. Ma 
ieri, al Menti, c'era di scena 
la Juventus e non sempre si 
può vincere ». 

a. z. 

Il Napoli conquista San Siro con un gol di Savoldi dal dischetto 

77 Milan e un ricordo: 
un rigore e la spugnai 
Una volta in svantaggio al 7' della ripresa, i rossoneri sono crollati, lasciando agli avver
sari tutto i l tempo e lo spazio di meritarsi la vittoria che in fondo non avevano cercato 

t 

MARCATORE: Savoldi su ri
gore al 7* del secondo tem
po. 

MILAN: Alherlosi 7; Collova-
ti 5, Maldera ti; Morini 5, 
Bit 6. Ttirone ti (Bollitili 
nel secondo tempo 5); To-
setto 4, Capello 5, Cationi 5, 
Rlvera 5, Buriani 6. (12. 
Itigainontl, 14. Antonello. 

NAPOLI: Mattonili 6: Brusco-
lotti 6, La Palma ti; Valen
te ti (dal 14' del p.t. Massa 
3), Ferrarlo 6, Stanzione 6; 
Vinazzani 6, Juliano 6, Sa
voldi 6, Kistelli ti. Capo
ne 7. (12. Favaro, 13. Chia
mai ) . 

ARBITRO: Serafino, di Ro
ma 3. 
NOTE: giornata meteorolo

gicamente clemente, addirit
tura con qualche timido spras-
zo di sole. Spettatori 55.000 
circa, di cui 41.147 paganti 
per un incasso di L. 144 mi
lioni 732.300. Calci d'angolo 
6-4 per il Milan. 

MILANO — E adesso cosa 
diciamo, amici milanisti? Evi
teremo frasi del tipo « addio 
sogni di gloria » oppure « al 
destino che vien, inchinarsi 
convien »? Adesso che la gran
de illusione è crollata sotto 
un rigore di un tale Savoldi 
che mai aveva messo dentro 
un gol a San Siro, per dirla 
come Pavese (che fra l'altro 
era di razza Piemonte), scen
deremo nel gorgo muti. Una 
occhiata alla classifica ci di
ce subito che la sconfitta su
bita ieri in casa dal Milan 
è ormai praticamente irrepa-
i abile. Troppi i quattro pun
ti di distacco dalla Juventus, 
troppa la concorrenza del To
rino, del Vicenza, del Peru
gia e persino dell 'Inter, che 
ha centrato l'aggancio. L'obiet
tivo del Milan è di colpo ri
dimensionato: dallo scudetto 
alla Coppa UEFA, intesa que
st'ultima solo come parteci
pazione. 

Cos'è successo? Bene: lo 
sfaldamento, il deterioramen
to, la decomposizione pro
gressiva. Nemmeno il rientro 
di Buriani ha giovato alla 
causa. Probabilmente il Mi
lan era finito il giorno stesso 
che perse a Torino, ma nes
suno o pochi se n'erano ac
corti. Innanzi tutto il calo 
del tono atletico, in Capello 
e Rivera principalmente, è 
una delle cause più eviden
ti. L'impossibilità di mante
nere costante una formazio
ne, dovendo ogni volta tira
re un tratto di penna sugli 
infortunati, forse poi il falli
mento di un piano tattico che 
inizialmente aveva sorpreso e 
che oggi viene invece molto 
più abilmente prevenuto sono 
le altre. E il morale dove lo 
mettiamo? Purtroppo per il 
Milan, sotto i piedi. 

Ormai di un'esca/orion a 
ritroso si deve parlare, con 
sintomi evidenti o meno, ina 
sufficienti alla diagnosi di ab
bandono. Ieri pomeriggio San 
Siro avrebbe voluto la riscos
sa, ed inizialmente i rossone
ri quella speranza l'avevano 
abbastanza cullata. Al Napoli 
poi, invece, è bastato poco per 
vincere: un rigore trasforma
to dopo sette minuti del se
condo tempo ha paralizzato 

gambe e cervelli dei padroni 
di casa. Capello si è comple
tamente irrigidito, Galloni (la 
cui generosità è fuori discus
sione) ha cominciato col ver
gognarsi di se stesso, Toset-
to. questo fantomatico Kee-
gan grande solo in Brianza, 
ha finito per essere peggio 
anche di Calloni. Turone se 
n'era andato alla fine del pri
mo tempo per uno strappo, 
Morini ha causato da perfet
to ingenuo il rigore e non 
ha poi azzeccato palla. E Ri
vera? L'ammirabile Gianni. 
che giocando per bisogno di 
denaro era riuscito sin qui 
ad incantare, ha mostrato la 
sua logora corda. E ' un uo
mo stanco, che non può evi
dentemente rendere con co
stanza partita dopo partita, 
ma che accusa cali compren
sibili. Non c'è la soluzione di 
ricambio, e il Milan naufra
ga. 

Due eroi attendeva lo sta
dio: Buriani e Maldera, i più 
prestigiosi omenoni del fati
coso successo che nelle prime 
undici giornate Liedholm si 
era riuscito a costruire. Bu
riani, povero, si è spolmona
to a dovere ma mica gli si 
poteva strappar di dosso l'a
nima. Maltiera è rimasto in-
chiappettato da una mossa ve
race di Di Marzio che l'ha 
subito fatto marcare da un 
terzino. La Palma, tanto per
chè non ci fossero equivoci 
sul valore che dava all'avver
sario. Maldera marcato non è 
stato marcatore, ma tanto in 
chiave tattica il Napoli ri
nunciava all'attacco. 

Il primo tempo della par
tita è andato dunque via li
scio. con il Milan tutto avan
ti (e persino in pressing per 
un quarto d'ora), con il Na
poli tutto indietro e senza che 
nessuno dei rossoneri riuscis
se mai a centrare l'angolino 
giusto nonostante l'indiscuti
bile supremazia territoriale 
che — e ci ripetiamo per 
dargliene atto — era in ef
fetti una precisa scelta di Di 
Marzio. Diffìcile stimare i par

tenopei nei primi quaranta
cinque: grosso modo valida
mente attestati, facevano il 
loro mediocre dovere opposti 
a gioco mediocre. 

Sul finire del primo tempo 
si infortunavano quasi con 
temporaneamente Valente e 
Turone, cosi che la ripresa 
si sfigurava sulla scacchiera 
delle sue caratteristiche ini
ziali. Simone Boldini marca
va Massa, e questi erano i 
due nuovi entrati; Collova;i 
diventava un libero improv
visato dalla sorte; Maldera 
doveva incominciare a difen
dere su Restelli e Morini su 
Capone, il più valido ed in
diavolato dei napoletani. Al 7" 
appunto l'episodio attorno al 
quale ruota la partita: c'era 
Restelli che faceva spiovere 
verso Capone un drop, ma sor 
prattutto c'era Giorgio Mori
ni che beilo bello, tutto al 
rallentatore, lo ostacolava. Ri
gore inventato? Serafino (pe-
ialtro non molto lucido) si 
trovava a due passi e decre
tava. Savoldi, rincorsa, gol 
nonostante i fumi dei mor
taretti davanti agli occhi di 
Albert osi. 

Il gol di vantaggio, vorrem
mo sottolinearlo, era in quel 
preciso istante assolutamente 
immeritato da parte del Na
poli. Ma tutto il merito giun
geva però dopo, quando, con
tenuta una brevissima e sfa
sata replica del Milan, i gio
catori di Di Marzio andavano 
loro 'sta volta all'arrembag
gio. Il Napoli sfiorava e sciu
pava una caterva di gol tra 
il quarto d'ora e la fine, ed 
Albertosi aveva il suo bel daf
fare. Al 22' addirittura sem
brava il raddoppio con palla 
in rete, ma la segnatura era 
viziata da un evidente fallo 
di mano di Capone. 

Finale a San Siro: Napoli 
batte Milan 1-0. e non c'era 
nulla da dire. Dopo il rigo
re il Milan era davvero crol
lato, inesorabilmente. Irrepa
rabilmente, immaginiamo. 

Gian Maria Madella 

Tifosi-teppisti in azione dopo la part.ta 

Divelte le saracinesche 
di un negozio in centro 

MILANO — Gravi atti di tep
pismo sono stati compiuti ie
ri nel tardo pomeriggio nel 
cantro della città. Circa 150 
tifosi milanisti, reduci dallo 
stadio di San Siro, hanno de
ciso di andare a sfogare la 
sconfitta subita dal Milan, 
davanti al circolo rossonero 
in piazza S. Alessandro. 

Cosi il gruppo di scalma
nati è sceso con numerose 
bandiere rossonere alla me
tropolitana di piazza Duomo 
dirigendosi verso il luogo sta
bilito. Strada facendo hanno 

divelto le saracinesche dalle 
vetrine del negozio Fiorucci, 
in via Torino, tentando an
che di frantumare i vetri, che 
hanno però resistito ai colpi 
dei teppisti. 

Lungo la strada è stata poi 
rinvenuta una bottiglia incen
diaria intatta. Un'altra si sa
rebbe rotta all'angolo di via 
Torino e via Orefici, senza 
tuttavia esplodere. 

La polizia aveva presidiato 
piazza S. Alessandro, impe
dendo di raggiungere il cir
colo rossonero ai teppisti che 
si sono poi dispersi. 

Liedholm: 
«Il Napoli 

non ha rubato 
niente» 

MILANO — La tradizione vuo
le che si assediano prima gli 
spogliatoi dei vinti. E' questa 
una cortesia che qualsiasi al
lenatore preferirebbe venisse 
usata nei riguardi dello stan
zone accanto, dove quasi sem
pre vi è più... allegria. Ma Lie
dholm, il serafico, accetta col 
sorriso sulle labbra che i tac
cuini da un po' di tempo, si 
protendano sempre verso di 
lui. Il «nos t ro» comunque è 
signore in tutte le circostan
ze. Accetta la sconfitta e i tac
cuini senza mendicar futili e 
inutili scuse. Ma sentiamo co
sa dice: « Il Napoli non ha 
proprio rubato nulla. Noi era
vamo appannati e il gioco pra
ticato dai napoletani, poco 
spazio e poco tempo per ra-
giomre. ri ha messo subito 
in difficoltà ». 

— Il «dramma» in casa ros-
sonera sembra non esistere... 
« Ma non vi è dramma per
chè il programma prefisso non 
era certo quello di vincere il 
campionato ». 

— Ci dica allora una paro
lina su « quei due ». Tosetto e 
Calloni per intenderci... « Io 
non faccio colpa ai singoli — 
sbotta stavolta il glaciale Nils 
— perchè tutta la squadra è 
apparsa appannata. E ' tutto il 
Milan che non è più quello 
di prima ». 

— Ci dica almeno cosa in
tende fare per ovviare alla si
tuazione .. « Certo, voglio 
prima di tutto schiarirmi le 
idee. Poi sentirò il medico e 
vedremo di trovare la giusta 
soluzione ». Stop. Liedholm ha 
finito. Saluta tutti con la so
lita cortesia e ci congeda. 

Commento sibillino per il 
maligno. Resta comunque il 
fatto, riferendosi al campiona
to, che mentre l'allenatore dice 
di non aver mete, il presiden
te rossonero Colombo se ne 
esce con una sortita: « Siamo 
in un momento delicato. Però 
ritorneremo presto quelli di 
prima ». Ossia quelli in cima 
ai la classifica, aggiungiamo 
noi, il che fa a pugni con le pa
role dell'allenatore. 

E veniamo al Napoli. Di 
Marzio, noto ai più per il suo 
temperamento vulcanico, sta
volta è di poche e sintetiche 
parole, anche se il concetto è 
chiarissimo « La nostra vitto
ria poteva essere più rotonda 
perchè abbiamo dominato il 
Milan sia sul piano atletico 
sia sul piano tattico. Dopo 15 
anni i napoletani possono can
tar vittoria a San Siro e sono 
contento che a questo succes
so abbia contribuito anche il 
sottoscritto ». 

Lino Rocca 

Contro il Verona la prima doppietta del centravanti granata in questo campionato: 2-1 

IL TORINO RITROVA PULICI E UN GRAN GIOCO 
Veloci, aggressivi. precisi i granata nel primo tempo, meno nel secondo - Mascetti su rigore ha accorciato le distanze - Zaccarelli è rientrato nel ruolo di « libero » 

Radice, raggiante, torna a pensare allo scudetto 

QUESTO TRENO NON SI DEVE PERDERE» 
DALLA REDAZIONE 

TORINO — La sconfitta del 
Milan rilancia irrimediabil
mente la lotta per lo scudet
to nell'area « torinese » e Gi
gi Radice, se mai aveva avuto 
dubbi in proposito, si accin
ge al fatidico braccio di fer
ro con i « cugini ». Ragion per 
ciù l'aver visto il suo Torino 
praticare un calcio piacevole 
e sicuro Io soddisfa doppia
mente: • Nel girone di ritor
no ci dovremo esprimere ad 
alto livello, altrimenti sarà un 
altro treno che perdiamo... ». 
In questa frase c'è tutto lo 
spirito dei granata: la sfida 
alla Juventus incomincia con 
la prima di ritomo 

Ora la partita con il Verona 
un poco più in dettaglio: «Ot
timo Torino. lasciatemelo di
re. E qualche brivido nel fi
nale non ha certo rovinalo 
la festa, diciamo che siamo 
stati un poco statici dopo il 
loro rigore. Quello di oggi e 
stato un passo in avanti no
tevole verso i nostri livelli 
migliori. Un appunto? Per noi 
è piii facile sbloccare che 
mantenere il risultato. Sul ri

gore posso dire poco, mi è 
parso discutibile; Zaccarelli 
mi ha assicurato di non aver 
toccato intenzionalmente il 
pallone. A proposito, buona la 
sua prestazione, non e andato 
troppo avanti anche perché il 
gioco era molto fluido e non 
valeva la pena di rischiare 
più di tanto. Un bravo anche 
a Pulici, superare i cento gol 
è sempre una bella impre
sa ». 

Pulici è raggiante, sprizza 
gioia da tutti i pon : descri
ve minutamente le due reti 
realizzate, riassapora gli ap
plausi della curva a Marato
na », oggi, più che mai, tutta 
per lui. Poi via con nuovi 
programmi per il futuro: su
perare Gabetto nella classifi
ca dei cannonieri di sempre 
(Gabetto è a quota 102), gio
care bene a Madrid, contro 
la Spagna, per far vedere che 
la maglia numero 11 in Argen
tina potrebbe anche essere 
sua. Si difende da una do
manda maliziosa circa il suo 
rendimento « estemo », giura 
che a Bergamo solo un Pizza-
balla super gli ha negato la 

gioia della rete. d:ce di sen
tirsi più partecipe del gioco 
collettivo, insomma un Pulici 
su di morale come non mai. 

Zaccarelli. felice per il rien
tro. assicura di aver tocca
to involontariamente il pallo
ne con la spalla sui cross di 
Trevisanello. 

Il Verona accetta di buon 
grado la sconfitta; Valcareggi 
si dispiace, più che altro, per 
una specie di timore reveren
ziale che ha bloccato i giallo-
blu per tutto il primo tempo. 
ritiene giusto il rigore asse
gnato al Verona, e non cono
sce i motivi che hanno porta
to all'annullamento della rete 
di Mascetti. 

I motivi addotti dall'arbi
tro. li rende noti lo stesso 
Mascetti: fuorigioco di Zigo-
ni. scattato in avanti dopo a-
ver fintato il t iro, e fallo di 
Negnsolo su Danova. Pittore
sco, come sempre, il commen
to di Zigoni: « Abbiamo fatto 
due reti anche noi... ma ab
biamo perso. Non capisco pro
prio perché abbia annullato la 
rete di Mascetti ». 

b. m. 

MARCATORI: Pulici al 29' e 
al 40' del primo tempo; Ma
scetti (rigore) al 36' del se
condo tempo. 

TORINO: Terraneo 6: Danova 
7. Salvadori 6; P. Sala 6. 
Santin 7. Zaccarelli 7: C 
Sala 7, Pece! 7. oraziani 7. 
Butti fi, Pulici 7. (12. Castel
lini. 13. Gorin, 14. Mozzini). 

VERONA: Soperchi 6: Logoz-
zo 6. Spinozzi 6; Busatta 6. 
Bachlechner 7, Ncgrisolo 6; 
Trevisanello 6. Mascetti 7. 
I.uppi 6. Maddr 6, Zigoni fi. 
(12. Pozzani. 13. Esposito. 
H. Fiaschi). 

ARBITRO: D'Elia. 6. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno in discrete condizioni. 
Spettatori circa 35 mila, di 
cui 14 mila 906 paganti, per 
un incasso di 42 milioni 785 
mila 300 lire. Ammoniti Tre
visanello e Spinozzi. Sorteggio 
antidoping positivo: per il To
n n o Terraneo. Santin e Zac
carelli: per il Verona Bach
lechner. Busatta e Luppi. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Il punteggio che 
sanziona la vittoria del Tori
no è ingiusto e striminzito, e 
se il rigore ha permesso 
al Verona, a nove minuti dal
la fine, di accorciare le distan
ze. costringendo il Torino a 
giocare con l'affanno sull'or
lo della paura, quest'ultimo 
episodio non può far dimen
ticare che i torinesi hanno 
forse ritrovato quel ritmo. 
quel gioco, che non pochi Q- i 

revano creduto di dover ar
chiviare tra i tanti ricordi ap 
pesi a quel favoloso settimo 
scudetto della squadra gra
nata. 

Domenica a Bergamo il To
rino aveva giocato bene solo 
nella ripresa e contro il Ve
rona ha giocato magistralmen
te solo il primo tempo, ma 
qualcosa sta succedendo nel 
Torino e Gigi Radice è una 
settimana che insiste col dire 
che finalmente ha ritrovato il 
fi suo» Torino. 

Gli avversari non erano di 
quelli che si possono prende
re sottogzmba: il Verona ha 
infatti collezionato più punti 
fuori che non sul terreno del 
i Bentegodi » e il filtro di cen
tro campo approntato da Val
careggi e la intelligenza con 
Con cui Mascetti (tre ex gra
nata- Mascetti. Maddè e Lup 
pi) ha diretto la musica, stan
no a dimostrare come posso
no contare tanti « volponi » in 
una squadra che non ha la 
pretesa di vincere il campio
nato. 

Il Torino era tn formazio
ne inedita con Zaccarelli al 
suo rientro dopo l'infortunio 
di * Coppa ». al posto del « li
bero» Caporale, infortunatosi 
in allenamento. Zaccarelli in 
quella posizione è una vecchia 
fissazione di Gigi Radice, il 
quale anche se è un € duro ». 
tiene conto degli umori della 
piazza. Questa volta Zaccarel
li giocava in coppia con San
tin il quale è rimasto in squa
dra al posto di Mozzini. 

Il primo tempo (è quello 
che può contare in futuro. 
visto che le due torinesi so
no nuovamente in fuga) ha ri-
presentate un Torino velocis
simo. aggressivo, preciso an
che nel gioco stretto a cui la 
ragnatela dei veronesi obbli
gava e costringere 'a mano
vra granata. Pulici ha segnato 
la sua prima doppietta di 
questo campionato superando 
il e muro » dei cento gol in 
campionato. Bravo e altret
tanto aggressivo e pericoloso 
è apparso Graziani: mentre 
Butti un paio di volte ha sa
puto trovarsi puntuale all'ap 
puntamento con lz palla-gol e 
ha «steccato» per un soffio, 
e ricino alla rete e andato 
Patrizio Sala. Pecci aveva con
tro un brutto cliente, il dirim
pettaio Mascetti. e se l'è cara
ta egregiamente. Contro Clau
dio Sala Valcareggi ha piaz
zato Spinozzi che con il suo 
carattere rissoso ha finito col 
farsi ammonire e ha perso la 
calma. 

Ogni volta che Zigoni e Lup 
pi hanno tentato il contro
piede. la manovra svelta della 
difesa ha intrappolato il Ve
rona nel « fuorigioco ». e 
quando il Torino ha segnato il 
gol. al 29'. i padroni di casa 
quella rete se l'erano merita
ta. e come. 

Claudio Sala è stato 
« schiacciato » da Spinozzi e 
un altro (Maddè?) qualche 
metro fuori dell'area di ri
gore. Pulici di sinistro spara

va una bombarda che Super-
chi tntravvedeva ma arrivava 
troppo tardi e la prilli si in
saccava alla sui sinistra. Pu
lici faceva il giro del campo: 
era il suo centesimo gol in 
campionato, compreso quello 
fatto con ta mano contro il 
Napoli di Carmignani l'anno 
dello scudetto! 

Al 40' Pulici ha raddoppiato 
su un calcio di punizione cal
ciato da Claudio Sala dalla 
sinistra, dopo che si era svi
luppata una mischia lungo la 
linea laterale. Come abbia fat
to Pulici su quel cross a <r foc-
care » di testa, spostato sul 
primo palo con Logozzo sulta 
schiena lo può raccontare so
lo lui o.. la moviola. Per Pu
lici 101 gol. 

Nella ripresa il Torino ha 
forse creduto di poter am
ministrare ta vittoria e ha sol
levato il piede dall'accelerato
re. Al 10' Claudio Sala ha se
gnato dopo che Superchi era 
stato costretto a uscire dal
l'area e a respingere di... te
sta. ma l'arbitro ha annullato 
perché Pulici era venuto a 
trovarsi in fuorigioco. Un gol 
del Verona veniva invece an
nullato a causa di un faVo 
di Negrisolo su Danova du
rante un calcio di punizione. 

Al 36' Trevisanello riusciva 
a resistere a un fallo di Sai-
radon fuori area e a crossare 
dove Zaccarelli, in piena area 
di rigore, essendo uscito in
contro all'avversario, incoccia
va la palla con il braccio. L'ar
bitro Pietro D'Elia, da Saler

no. alla sua quarta purtita in 
serie A, avvertiva senza esita
zione (beato lui') la volonta
rietà del * mani » e concede
va ti rigore al Verona. Mascet
ti. che non è Rivera, non per
donava: 2 a 1. 

Nello Paci 

tato 
Boteajna-Latie 

Foggia-Inter 

Ganaa Fierentiwa 

L.R. Vicenia-Jrvente* x 

Milan-Napelì 1 

Pe*cara>Perve;ie • 

Rema-Atalanta 

Terìno-Verena 

Palerme-Ceaena 

Tarante-Marna 

Ternana-Cagliari 

Gretaete-Raffiana 

Twrria Ne carina 

i 

I l mentaerewil è ali 3 miliardi, 

1 1 * milieni e 9 f . l M lire. 
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V Inter raggiunge i cugini e l'alta classifica 
gli eroi della domenica 

dikim 

Dicono che il fascino del 
calcio stia nel fatto che è 
uno sport imprevedibile, 
che la palla è rotonda e 
quindi chissà dove va a fi
nire e altre barzellette del 
genere. In realtà guardate 
li: è finito il girone di an
data e chi e in lesta? Le 
due torinesi. L'anno scor
so erano in testa te due to
rinesi, due anni fa erano 
in testa le due torinesi. Al
la faccia dell'imprevedibili
tà. E' una solfa di cose 
già viste, già sentite che 
danno l'impressione di aver 
acceso la radio sul UR2, 
quello di Gustavo Selva, 
l'uomo che deve sempre 
girarsi di là perchè così 
dicono che ha il profilo 
coraggioso. Se si gira di 
qua si scopre che invece 
Ita l'aria di una pecora in
felice. 

Un poco più indietro, an
simanti, le due milanesi-
ansimanti per motivi op
posti. L'Inter ansima co
me chi è arrivato in ritar
do alla stazione, ma facen
do una corsa come Cava 
quando dicono che c'è un 
posto libero in un Consi
glio di amministrazione, e 
riuscito ad agguantare l'ul
timo vagone. Il Milan ansi
ma come quelli della mia 
generazione che vanno 
sportivamente a fare la 
« Stramilano » e presumo
no di tenere il passo di 
quelli di due generazioni 
dopo: nei primi cinquecen
to metri reggono nascon
dendo la pena, nei succes
sivi cinquecento si tengo
no una mano sulla milza. 
al terzo chilometro si sie
dono, si mettono a pian
gere e tornano a casa ver
gognandosi come se li a-
vesserò visti a cena con 
De Carolis. Insomma. l'In
ter è in salita, il Milan 

Alle solite 
in discesa. Io tifo dispera
tamente per il Milan per
chè mi fa venire in mente 
il mio Genoa, lutti e due 
— rossoneri e rossoblu — 
hanno voluto provare a ve
dere come si sta in testa 
alla classifica- si sono tol
ti lo sfizio e adesso scen
dono. Hanno l'aria dì esse
re tipi che soffrono le ver
tigini. 

A fare da cuscinetto tra 
Torino e Milano si sono 
ficcate Vicenza e Perugia. 
Anche queste ammirevoli, 
soprattutto perchè il fatto 
stesso che esistano com
porta variazioni nell'asset
to del Paese. Prendete il 
Vicenza- sta andando tan
to forte che il suo presi
dente ha deciso di non 
rompere il giocattolo a fi
ne campionato: insomma, 
di non cedere Rossi. Per 
non cedere Rossi — ha 
annunciato — cederà una 
fattoria. Secondo me biso
gna farlo commendatore-
in una botta sola dà im
pulso al calcio e all'agri
coltura. anche in considera
zione del fatto che in fu
turo il giovane attaccante. 
finita la carriera, potrà 
sempre essere arato o 
piantato a pioppi. 

Per il Perugia il discor
so è diverso: le hanno ri
filato in una volta sola 
tante squalifiche quante 
ne prendevano Arce o Si-
vori in un intero campio
nato. Domenica scorsa, 
quando i giocatori del Pe
rugia protestavano con 
l'arbitro, il radio cronista 
diceva che avevano ragio
ne. Avevano tanta ragione 
che il rigore per cui pro
testavano è rimasto ed in 
l>ih sono rimasti anche gli 
squalificati. A riprova ìlei 
fatto che non bisogna mai 
dar retta alla radio. 
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Balli • ribatti, gol a S. Siro «neh» per Savoldi. 

Meno male che gli inci
denti di Perugia in occa
sione del rigore concesso 
al Vicenza non si sono ri
petuti ieri su tutti i campi 
di serie A perchè altrimen
ti sarebbe stato uno spas
so. Se un rigore ha com
portato due mesi di squa
lifiche, cinque rigori — 
quanti ne sono stati fi
schiati ieri — avrebbero 
causato dieci mesi e ci 
toccava sospendere ti cam
pionato. 

Cinque rigori fischiati e 
cinque rigori realizzati " 
non so se sia un primato. 
certo è una cosa conside
revole. un exploit dei « ri
goristi ». reso possibile dal 
fatto che nessun rigore è 
stato fischiato a favore del 
Mìtan. perchè lo avrebbe 
tirato Rivera, che viene an
cora chiamato il « ragazzo 
d'oro ». ma non più per il 
suo gioco- viene chiamato 
il ragazzo d'oro perchè 
piuttosto che dare un di
spiacere ai portieri si mol
la una martellata sul pol
lice. 

A San Siro, comunque, un 
rigore ce stato, ma contro 
il Milan e lo ha tirato Sa
voldi. Il braro giocane, in 
tutta la sua carriera di 
cannoniere, ha segnalo gol 
in tutti glt stadi, ma non 
areva mai segnato a Mila
no. Il dover battere qwl 
calcio dt rigore lo deve 
aver gettato — come di
rebbe Paolo Villaggio — 
nel marasma, era meglio 
segnare quel rigore — e 

L'esempio 
magari vincere la partita — 
o non segnarlo e passare 
agli annali det calcio co
me il cannoniere che non 
ha mai segnato a San Si
ro? Questo intimo conflit
to tra l'interesse economi
co — il premio di partita 
— e la vanità deve essere 
stato straziante- Savoldi e 
rimasto incerto fino al
l'ultimo. poi deve aver de
ciso per la vanità e ha 
cercato di sbagliare, ma ha 
sbagliato lo sbaglio- ha 
colpito il palo di sotto an
ziché di sopra e il pallo
ne è entrato. 

Un rigore anche per il 
Genoa che è la squadra. 
sotto questo profilo, più 
singolare: non ha un * rigo
rista »: ne ha due: Pruzzo 
e Damiani, che tirano una 
volta per uno. Xon so co
me sta l'accordo, ma spe
ro che non sia come quel
lo che usavamo noi da ra
gazzi- chi sbaglia diventa 
portiere Spero che non 
sia così perche se il Pe
rugia è dimezzato dalle 
squalifiche, il Genoa ha un 
altro record- quello di per
dere un paio di giocatori 
ad ogni partita. Ieri ne 
ha pèrsi tre. Se in più gli 
tocca mettere anche Pruz
zo in porta perchè ha sba
gliato un rigore io potrò 
realizzare il mio sogno 

^giocare una partita con la 
maglia rossoblu come mez
zala destra E naturalmen
te sarò quello che st farà 
male. 

La previsione 
IM Sampdona. battendo 

uno dopo l'altro Taranto e 
Ascoli, arerà riempito di 
giubilo i suoi innamorati 
Io avevo detto che quei 
sette gol in due partite mi 
facevano paura: la squa
dra areva consumato la 
sua razione di tre mesi. E 
difatti è bastato un gol per 
mandarla a picco. 

Mi fa venire in mente i 
tempi di guerra, quando i 
fumatori si dividevano in 
due categorie: quelli che 
prendevano la razione di 
sigarette, le sbriciolavano e 

poi con te cartine si arro
tolavano altre sigarette ma-
grissime. che pungevano 
più degli spilli: e quelli 
che si fumavano tutta la 
razione in un giorno per 
sentirsi una rolla alla set
timana proiettati m altri 
tempi. Poi. fino alla suc
cessiva distribuzione, an
davano a mendicare * un 
tiro» che nessuno gli of
friva. 
La Sampdoria è così- si 

fuma tutto in un giorno e 
poi va per cicche. 

Brutto incontro tra «poverelli» allo stadio di Marassi 

Genoa in 9 supera (2-1) 
Fiorentina inconsistente 

Ai padroni di casa sono venuti a mancare prima Maglioni , sostituito da Secon
dini, poi Ghetti e Rizzo - La vittoria su rigore trasformato da Damiani 

MARCATORI: Rizzo (G) al 
28' del p.t.; Sella (F) al 16' 
e Damiani (G) al 28' del 
s.t. su rigore. 

GENOA: Girardi 6; Ogllari 6. 
Maggioni n.c. (dall'I 1* Se
condini 5); Onofri 7, Bcrnì 
6, Castronaro 7; Damiani 6, 
Arcoleo 6, Pruzzo 6, Ghetti 
5, Rizzo fi (12. Tarocco, 14. 
Mendoza). 

FIORENTINA: Galli fi; Mar-
chi 5, Rossinelli 6; Pellegri
ni 6, Galdiolo 6. Orlamllni 
6; Caso 6, Sacchetti 6. Ca
sarca 5; Antognoni ti. Sella 
6 (13. Carmignani, 13. Zuc
cheri. 14. Rraglia). 

ARBITRO: Lo Hello di Sira
cusa 6. 
NOTE: splendida giornata di 

sole. Spettatori 35.000 circa di 
cui 24.635 paganti, per un in
casso di lire 82.550.200. Am
moniti Caso, Rossinelli, Gal
diolo e Rizzo. Angoli 4-3 per 
la Fiorentina. Niente con
trollo antidoping. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Soltanto questa 
Fiorentina inconsistente, del 
tutto degna della critica po
sizione che occupa in classifi
ca. poteva perdere il confron
to con questo disgrazlatissimo 
Genoa, costretto a disputare 
la partita virtualmente in no
ve uomini per gli stiramenti 
toccati prima a Maglioni, so
stituito, poi a Ghetti e in
fine al vecchio Rizzo. Per la 
squadra rossoblu sono due 
punti che valgono doppio nel
la classifica, ma si tratta so
prattutto di una vittoria che 
va a puntellare il morale del
la squadra, assai scosso dopo 
le quattro sconfitte consecu
tive che hanno dato la stura 
a polemiche talvolta violente 
e comunque assai spesso inop
portune. 

C'è voluto un contestatissi-
mo rigore per sanzionare la 
vittoria dei padroni di casa 
proprio nel momento in cui 
stavano subendo un forcing 
davvero pericoloso della Fio
rentina che, raggiunto il pa
reggio e in favore numerico 
di uomini, era ormai certa di 
condurre in porto un risul
tato positivo; ma non c'è dub
bio che il successo finisce con 
l'essere meritato, in considera
zione di numerosi fattori che 
in una partita non vanno tra
scurati, come l'agonismo, la 
forte determinazione, la volon
tà di vincere reagendo alla 
sfortuna, il numero e la qua
lità delle occasioni capitate 
nel corso dell'incontro. In 
fondo, va riconosciuto che il 
Genoa non ha rubato niente: 
ha giocato la sua partita, brut
ta ma combattuta al solito 
modo, con impeto e con one
sto impegno; è la Fiorentina 
che dovrà semmai rammari
carsi di non essere stata ca
pace di sfruttare una occasio
ne così favorevole. 

E ' un incontro t ra poverelli. 
che occupano il fondo della 
classifica, eppure l'abile batta
ge pre-partita porta a Marassi 
molta gente: da una parte. 
quella rossoblu, si aspetta la 
riscossa e l'affossamento del
l'avversaria; dall 'altra, quella 
viola, si spera addirittura nel 
sorpasso. 

Le squadre dimostrano pe
rò subito il loro limitato li
vello tecnico attraverso il gio
co che esprimono, ed eviden
ziano le loro paure con i pru
denziali schieramenti che pre
vedono Rossinelli da una par
te e Arcoleo dall 'altra liberi 
da marcamento diretto, pron
ti ad intervenire in seconda 
battuta sull'uomo in fuga op
pure ad inserirsi perentoria
mente all'occorrenza. 

Ne scaturisce un incontro 
frammentario: veloce ma pri
vo di un tessuto connettivo 
che conferisca organicità e 
senso compiuto alle manovre. 
La Fiorentina appare tuttavia 
più propensa ai collegamenti. 
mentre il Genoa bada più al 
sodo, con lanci diagonali e 
lunghi alla ricerca dei suoi 
ex « gemelli del gol ». Ha cosi 
la meglio la squadra di casa 
che al 28' coglie il segno col 
vecchio Rizzo: corner battuto 
da Ghetti che. riprendendo la 
corta respinta di Pellegrini. 
ributta nell'area del portiere. 
II lancio è lungo. Galli non 
interviene e Rizzo può colpire 
di testa, infilando m diagonale 
il lato opposto della porta 

Subito dopo si stira Ghetti 
(già a l l ' i r Maggioni aveva ab
bandonato il campo per io 
stesso motivo, sostituito da 
Secondini) e sarà costretto a 
giocare all'ala, zoppicante e 
pressoché inutile. E al 36' si 
mette a zoppicare anche Rizzo. 
che finirà la partita a mezzo 
servizio. E ' un fatto preoccu
pante questo degli infortuni. 
che Simoni dovrà osservare 
con maggiore attenzione: stan
no diventando un po ' troppo 
frequenti perchè non debba 
esserci un motivo specifico. 

Il tempo finisce con una 
punizione di seconda in area 
rossoblu, che Damiani inter
cetta ad Antognoni consen
tendo a Girardi una parata 
più agevole. 

Nella ripresa la Fiorentina 
si attesta praticamente nella 
meta campo rossoblu ed il Ge
noa si limita a qualche bru
sca reazione, badando a non 
scoprirsi troppo. Al 14' Gal
diolo. nell'area del portiere, 
sciupa riuscendo ad alzare so
pra la traversa, di testa, un 
bel servizio di Antognoni, ma 

due minuti dopo il pareggio 
è cosa fatta. Altra punizione 
di Antognoni e Rossinelli e 
pronto a superare Girardi. 
Mentre la palla .sta avviando
si in rete. Sella, ancora m 
testa, le dà il colpo di grazia. 

Ora il campo e tutto color 
viola ed il Genoa pare un 
povero derelitto che si trasci 
na in attesa di qualcuno che 
gli porti soccorsi. 

Ed ecco il vecchio Rizzo che 
da fermo indovina un « ta 
glio » par Damiani che sgu
scia via alla sua maniera, co
stringendo Galli all'uscita nel 
limite e Marchi al fallo in 
area. Lo Bello, a due passi. 
indica il dischetto e Damiani 
si incarica di trasformare la 
massima punizione che deter
minerà l'ormai insperato suc
cesso dei padroni di casa. I 
quali, con gli ospiti ormai 
completamente sbandati, rie
scono ancora ad impegnare 
Galli in una difficile parata 
di intuito su indovinata zuc
cata ravvicinata di Pruzzo, e 
sfiorano un altro gol col ca-
ricatissimo Damiani, che salta 
un grappolo di uomini ma 
spara a rete sbilanciato, col
pendo Marchi che salva. 

Alla fine lacrime e abbracci 
da una parte; lacrime e re
criminazioni dall'altra. 

-ih* 

S t e f a i l O P o r C Ù GENOA-FIORENTINA — Il gol di Rino, il primo del Genoa. 

Alla rabbia dei viola si contrappone la soddisfazione dei rossoblu 

Mazzoni: il rigore non c'era 
Simoni: sotto di due punti 

L'allenatore genoano ha festeggiato in grande letizia il suo trentanovesimo compleanno 

f^ifS 

Damiani, aulora del rigora deci
sivo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Tutto è bene 
quel che finisce bene, o al
meno cosi è per il Genoa: 
con soli nove uomini comple
tamente validi per circa una 
ora i rossoblu sono riusctti 
comunque a battere la Fio
rentina ed ora festeggiano 
con i due punti il trentanove
simo compleanno di Simoni. 
Negli spogliatoi viola, ovvia
mente, a tenere banco è l'e
pisodio del rigore, determi
nante per il risultato, «r Non 
ho neppure toccato Damiani 
— dice Marchi — perché il 
giocatore aveva dovuto allun
gare la traiettoria per supera
re Galli ed io rientravo all'in
terno riuscendo a raggiungere 
con la punta la palla ». ATeZ/o 
stanzone opposto Damiani è 
ovviamente di tutt'altro av
viso- a Marchi mi ha colpito 
al fianco destro, facendomi 
cadere: non sono un grande 
cascatore e non ho evidenzia
to il fallo. Ho poi battuto il 
rigore perché sinora ne ave
vo calciato uno solo, contro i 
due di Pruzzo ». 

Ma è ovvio che le critiche 
viola sono ben più marcate. 
«r Avete visto tutto — esordi
sce l'allenatore Mazzoni — ed 
è certo che dare un calcio di 
rigore così in una partita co
me questa è stata una puni
zione eccessiva per noi » 

E sulta partita? ti Forse in 
noi è mancata un po' di de
cisione in fase offensiva, ma 

il pareggio l'avevamo ampia
mente meritato, ed abbiamo 
anche sbagliato alcune occa
sioni veramente favorevoli, co
me quella di Galdiolo. La 
squadra ha dimostrato di sa 
per lottare, anche se è stata 
ingenua nell'occasione del ri
gore ». 

In casa rossoblu, come dice
vamo, grossa soddisfazione 
per i due punti, anche se la 
serie di infortuni muscolari 
diventa preoccupante- oggi ha 
colpito Maggioni. Ghetti e 
Rozzo. Il presidente Fossati. 
se la prende col Comune che 
non consente di allenarsi sul 
campo di Marassi, ma dimen
tica di dire che nella stessa 
circostanza c'è anche la 
Sampdoria i cui giocatori non 
lamentano però questi conti
nui guai muscolari. Un discor
so. quindi, che dovrebbe esse
re rivolto ai tecnici rossoblu. 

« IM vittoria ha comunque 
dimostrato il carattere della 
squadra — ha poi commenta
to Simoni — anche se chiu
diamo il girone di andata 
con due punti sotto il previ
sto ». « Dopo le polemiche in 
settimana — hi aggiunto il 
capitano Pruzzo — abbiamo 
reagito bene sotto il profilo 
umano, ottenendo un grosso 
risultato ». 

$ . V. 

Continua la marcia dei nerazzurri (2-0) 

Foggia bruciato 
dopo il 1 ' tempo 

Un'autorete di Sali allo scadere dei primi 4 5 mimi* 
ti frena la carica dei pugliesi - (ìol in corsa di Oriali 

MARCATORI: Sali (F) su auto-
rete al 44' del prilliti tempo. 
Oriali (1) al 28' della ri
presa. 

FOGGIA: Memo 5: Colla fi. 
Sali 3: Pira/zinl fi. Gentile 4, 
Scala 5; Ripa 7 (dal 11' s.t. 
Iorio, ng), Bergamaschi 3, 
Kordon fi. Del Neri ."», Ni
coli fi. ( V Vi Rene velli, n. 
13 Bruschini). 

INTER: Bordou K; Canuti 6, 
Fedele 6: Baresi fi, Gasparl-
ni 6, Bini 6 (dal 33' s.t. .Mer
lo, ng); Scanziani 7. Orlali 
7. Altobelll 7, Roseli! fi. Mu
raro 7. (N. 12 Cipollini, n. 
14 Pavone). 

ARBITRO: Gonella di La Spe
zia. 
NOTE: Terreno abbastanza 

agibile, giornata fredda, Ga-
sparini è ammonito per scor
rettezze. Al 33' della ripresa 
Bini deve abbandonare il cam
po per un infortunio subito in 
uno scontro con Bergamaschi. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Bersellini va per 
la sua strada e persegue con 
tenacia le sue idee e l'Inter 
ha vinto anche in Puglia con
tro il Foggia, al termine di 
una partita molto bella, ricca 
di emozioni per le numerose 
occasioni che sono capitate 
a tutte e due le formazioni e 
con il classico punteggio del 
2-0. 

Il risultato è stato sblocca
to proprio quando tutti si at
tendevano il fischio di Go
nella per il riposo. C'è un cai 
ciò d'angolo per l'Inter che il 
Foggia rinvia, la palla giunge 
nella zona di Canuti che in 
corsa lascia pai tire un tirac
elo rasoterra; un altro terzi 
no, il foggiano Sali, è lungo 
la trasversale e si vede airi-
vare nella sua zona il cuoio 
a una velocita di un « proiet
tile »: ci deve essere stato un 
attimo di smarrimento, latto 
sta che Sali allunga il piede e 
dà una sberla al pallone che 
però si infila sotto la rete del
l'esterrefatto Memo. 

E ' un passivo che mortifica 
pesantemente il Foggia per 
che. tutto sommato, aveva gio
cato benino nei primi 45 mi
nuti nonostante le note ca
renze, ed era riuscito ad im
brigliare l 'Inter che ha avuto 
una partenza veloce. Già al fi' 
Fedele impegna Memo che de
ve parare con atranno. al 14' 
Altobelli-Baresi-Altobelli impe
gna nuovamente il portiere 
foggiano. Poi a mano a mano 
il Foggia si rinfranca e riesce 
anche a spingersi in avanti ed 
al 27' impegna seriamente 
di testa l'omonimo Bordon 
interista che volava da un palo 
all 'altro e con le braccia pro
tese faceva suo l'insidioso pal
lone. Un minuto più tardi an
cora Bordon doveva ribattere 
con i pugni e col corpo una 
incursione di Sali. L'Inter co 
munque risponde a queste 
azioni coordinate dei padroni 
di casa ben tre volte con l'im
prendibile Altobelli. Al 31': 
colpo di testa di Altobelli e 
palla che va di poco fuori; 
36': l'interista dopo essersi be
vuto Gentile calcia forte e la 
palla va a sibilare nell'ango
lino basso alla destra di Me 
mo; 42': il capitano Oriali si 
impossessa del pallone e lan
cia ad Altobelli che lascia par
tire una staffilata che Memo 
deve respingere a pugni chiu
si. Così una volta andati in 
vantaggio per i « giovani leo
ni » di Bersellini (che corrono 
con intelligenza scambiandosi 
i ruoli con celerità ed effica
cia) è stato tutto più sem

plice soprattutto se si consi 
dera che il loro gioco e molto 
produttivo e si avvale d r l l ap 
porto conile dei singoli re 
parti. 

Il gioco dell'Inter e ben sui 
retto da una difesa agile, pun 
tigliosa e sicura in cui Bini 
svolge cnii autorevolezza il suo 
compito. Nella tre quarti ì 
nerazzurri riuscivano quasi 
sempre ad avoie la meglio sui 
foggiani perché Scanziani ri
succhiava agevolmente Sali 
creando ampi spazi per le in 
cursioni di Muraro (la sua 
prestazione è stata impecca 
bile) mentre Oliali correva da 
una pai te all'altra del campo 
senza inai perdere una battìi 
ta. Baiesi tlal canto suo sovra
stava di molto il fragile Ber
gamaschi che era completa 
niente nullo mentre Roselli 
aveva un passo in più rispetto 
a Scala, infine interessanti si 
facevano i duelli Camiti-Rina 
e Gasparini-Bordon. AI centro 
campo gli altri due foggiani, 
Del Neri e Nicoli, cercavano 
di mettere un po' d'ordine ma 
vi riuscivano a fatica. 

Ne .sortiva nonostante tutto 
un incontro abbastanza piace
vole ed il Foggia nonostante le 
pecche e le dittitolta svolgeva 
la sua parte con molta di 
gnità. L'autorete di Sali ha 
scombussolato i piani tattici 
dei pugliesi. Infatti l'Inter nel 
la ripresa attende\a il Foggia 
a dieci metri dall'area e poi 
spaziava con molta abilità in 
contropiede affidato ad Alto-
belli e Muir.ro. Per alleggerire 
la pressione l'Inter affidava 
compiti offensivi anche ad 
Oriali. Scanziani e Baresi. Il 
Foggia qui non ha retto il 
confronto perché le sue punte 
sono state incilìcienti (l'ingres
so del giovane Jorio in luogo 
di Ripa non modificava il rap 
porto). La manovia non era 
corale, il gioco non era come 
suol dirsi « pulito » come quel

lo dell'Inter, anche se i pa
droni di casa hanno avuto nu
merose occasioni da gol but
tate alle ortiche. Al 1' Bordon 
servito da Scala è solo dinan
zi al Bordon che gioca con le 
mani e manda il pallone a 
lato incredibilmente; al 3" Del 
Neri centra, un interista liscia. 
ma quello che è più grave e 
che « buca » anche Pirazzini e 
Bordon può tirare cosi un so
spiro di sollievo. 

I ragazzi dell'Inter avverto
no i disagi ed i pericoli ed al 
.V con Roseli! per poco non 
raddoppiano: il ragazzq in-
ei.nmpa e sfuma l'occasione. 
C'è ancora cinque minuti più 
tardi una incursione Muraro-
Scanziani-Muraro e Memo pa
rli. Il Foggia colleziona altre 
palle-gol clic vengono spreca
te in questo modo: lo' Del 
Neri a Nicoli: due passi in 
area, traversone per Berga
maschi che non aggancia di 
testa; 20' Del Neri a Berga
maschi, questi supera un av
versario, si presenta solo di
nanzi a Bordon, ma il pallo
netto non riesce: 26' il « piedi-
sta » Bordon tenta il pallonet-
to ma sulla sua strada c'è an
cora Bordon-portiere che con 
uno scatto di reni alza sulla 
traversa. Ora l'Inter prende 
in mano le redini della par
tita e al 28' Oriali raddoppia: 
discesa del capitano, entra in 
area e lascia partire un tiro 
che batte Memo in uscita. Sul 
2-0 per l'Inter è tutto ora più 
facile, la squadra incomincia 
a piacere di più mentre per il 
Foggia si apre un periodo 
molto difficile. 

L'Inter pare voglia andare 
ancora più avanti con i suoi 
giovani « leoni » che sul cam
po svolgono il loro compito 
ad occhi chiusi e. quello che 
è piii importante, con molta 
umiltà. 

Roberto Consiglio 

Bersellini: « Il problema non si pone » 

Forse ancora rinviato 
il rientro di Facchetti 

FOGGIA —- E" un dopo par
tita amaro per il Foggia nuo
vamente sconfitto in casa an
che se ad opera di un'Inter 
più brava di quanto si im
maginava. « Abbiamo merita
to la vittoria — afferma Ber
sellini — e si è giocato una 
gran partita. Le due squadre 
hanno lottato fino in fondo 
per superarsi ed ha vinto l'In
ter che sta crescendo settima
na per settimana ». « Nella 
metà del primo tempo — con
tinuo il tecnico nerazzurro — 
e nel finale ho avuto paura 
per il forcing del Foggia che 
fo-se avrebbe meritato miglior 
sorte in alcune azioni. Co
munque l'Inter ha svolto un 
gioco più ragionato. 1 intesa 
nei reparti era molto buona. 
tutti poi rientravano con or-

i dine e secondo lp disposizio-
• ni tattiche ricevute in prece-
j denza >-. 

i Gli e stato chiesto: perche 
| ha sostituito Bini? « Sono sta

to costretto a farlo — dice il 
tecnico — perchè si era crea
to un equivoco dopo Io scon 
tro che il ubero aveva avuto 
con Bergamaschi e Gonella 

stava minacciando qualcuno. 
for&o lo stes.so Bini, per ostru
zionismo. Ad ogni modo non 
è successo niente, mi auguro 
anzi che Bini non abbia rice
vuto un colpo duro ». 

A proposito, pensa di uti
lizzare Facchetti in un prossi
mo futuro? n E ' un problema 
che per ora non si pone in 
modo particolare in questo 
momento. Ad ogni modo ne ri
parleremo in settimana quan
do avrò tutto il quadro della 
situazione e conoscerò soprat
tutto le condizioni fisiche dei 
giocatori ed in particolare. 
per quel che riguarda Fac
chetti. quelle di Bini ». 

Contento? «Senz'altro, sì. 
Aggiunga anche che dovremo 
ancora migliorare ». 

Negli spogliatoi del Foggia 
c'è molta amarezza e delusio
ne. Puricelli dopo molto tem
po si fa vedere e dichiara: 
« E ' stata una partita storta. 
c'è ancora molto da lavorare. 
ma soprattutto bisogna cor
reggere l'impostazione di qual
cuno che in campo si crede 
di saper fare molto ma che 
invece fa poco ». 

I biancoazzurri hanno attaccato furiosamente nel primo tempo poi sono crollati nella ripresa (1-1 ) 

Al Pescara non è bastato un rigore 
per piegare l'incompleto Perugia 

Il CUS Torino 
campione d'Italia 
di hockey indoor 

ROMA — II CUS Torino si 
è confermato campione d'Ita
lia di hockey indoor. Ai to
rinesi. che già nelle finali di 
andata (disputate a Tonno) 
avevano messo una sena ipo
teca su! titolo, è bastata la 
vittoria sull'Arnsicora per 
chiudere il conto. Anche Al
gida e Vi Hai ranca, che a To
n n o avevano conquistato so
lo due punti, sono state quin
di automaticamente escluse 
dalla lotta per lo scudetto. 

La formazione guidata da 
Roberto Picco è al terzo scu
detto consecutivo: due li ha 
conquistati nell'indoor, il ter
zo nell'hockey su prato. In 
aprile il CUS Tonno difen
derà i colori italiani nella 
Coppa dei Campioni. 

Classifica- CUS Tonno 9; 
Amsicora 7; Algida 5; Doko 
Villafranca 3. 

MARCATORI: nel p.t. al 3T 
Nobili (Pese.) su rigorr: nel 
s.t. al 16' Amrnta (Per.) . 

PESCARA: Piloni 6; Motta 6. 
De Biasi 5: Zucchini 6. An-
drruzza 5. GalbUti 6; d r o p 
6. Repetto 7 (dal 27' del s.t. 
Manrin). Orazf 6. Nobili. 
6. Rinar r i l i 4. V 12 Pi-
notti: n 14 La Rosa. 

PERUGIA: Orassi fi; Nappi 
6. Grecarmi 6: Frosio 7. 
Matteoni 6. Dal Fiume -V. 
Ragni 5. Biondi 6. Coretti 
3. ( d a i n i del s.t. Scarpa). 
Amenta 7. Spegciorin 5. 
X. 12 Casciarrf: n. 13 Dal
l'Oro. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma S. 
NOTE: cielo coperto, terre

no in condizioni accettabili 
nonostante la pioggia dei gior
ni scorsi; spettatori 15 mila 
circa per un incasso di 71 
milioni. Ammoniti Zucchini e 
Galbiati per gioco scorretto; 
Bertarelli e Speggiorin per 
ostruzionismo. Angoli 6-6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — E' l'ultimo in
contro del girone di andata 
ed è un incontro che il Pe

scara deve assolutamente vin
cere per poter sperare anco 
ra L'occasione e propizia 
poiché ha oggi di fronte un 
avversario alquanto rimaneq-
giato per le squalifiche che 
hanno falcidiato la squadra 
umbra e i biancazzum cerca
no subito di approfittarne. 
Partono a spron battuto chiu
dendo ì perugini nella pro
pria area con un pressing 
soffocante, avventandosi su 
ogni pallone ma costruendo 
anche trame di gioco piace
voli con lunghi lanci sulle 
fasce laterali dove a turno 
qualcuno e sempre pronto al 
cross. 

La difesa dei grifoni, dap
prima elastica ed ordinata. 
con il passare dei minuti si 
fa sempre più affannosa e le 
assenze di Novellino. Vanni
ni e Zecchini si fanno sen
tire più del previsto nessu
no è pronto al disimpegno 
mentre Bagni. Goretti e Speg
giorin sono risucchiati indie
tro dall'irruenza dei loro av
versari. 

L'area perugina e affollata 
fino all'inverosimile, terreno 
di mischie furibonde II gol 
è nell'aria ma i padroni di 

casa riescono a sciupare con 
una magnanimità degna di 
ben altre occasioni Talvolta 
ci si mette anche la sfortu
na come quando Frosio. con 
la punta del piede, in una 
spaccata da circo equestre 
riesce a spostare il pallone 
di qualche centimetro, tanto 
da mettere fuori causa Repet
to pronto al tiro da posizio
ne favorevolissima Quindi è 
Bertarelli. appostato sul pa
lo. che riesce a sbagliare no
nostante abbia di fronte una 
porta spalancata ed invitan
te. Poi su un bolide di Ora-
zi. Grassi non trattiene il pal
lone che nessun pescarese è 
pronto a spingere m rete. 

Le mischie si susseguono 
ininterrottamente e batti e ri
batti ci scappa il rigore Re
petto lancia Grop che. palla 
al piede, si proietta in area 
A fermarlo, ma in modo ir
regolare. ci pensano Frosio e 
Matteoni- l'uno spinge, l'al
tro sgambetta e l'arbitro fi
schia. 

Nobili, che non sbaglia da 
quattro anni, non sbaglia 
neanche stavolta- Grassi da 
una parte e il pallone, in re
te, dall'altra ti Perugia ac

cenna una timida reazione 
ma non sembra che possa 
farcela a rimontare Spcggio 
rin conquista un calcio piaz
zato dal limite dell'area ed 
e l'unico tiro del primo tem 
pò verso la porta di Piloni 
Che sia veramente la volta 
buona per il Pescara? Mac
che' 

Nel secondo tempo la mu
sica cambia. Forse gli abruz
zesi hanno speso troppo te 
hanno sciupato molto/, for
se hanno il timore di non 
riuscire a condurre in porto 
questa rittorui cosi importan
te. fatto sta che la bella 
squadra vista nel primo tem
po. piena di grinta e di ar
dore. si affloscia di colpo. 
Speggiorm. per ben due rot
te si trora solo al limite del
l'area ma non riesce a con
cludere- è la prima arrisa-
glia Poi ci prova Amenta con 
un tiracelo che impegna Pi
loni in una parata in due 
tempi. Quindi, aìfll. Casta-
gner fa entrare Scarpa al po
sto di Goretti e la mossa si 
rivela subito azzeccata- i pe
rugini acquistano in propul
sione e in dinamismo e per 
il Pescara son dolori 

Il gol arriva dopo cinque 
minuti i / azione .Ti Biondi: 
Speggiorin raccoglie e sco
della al centro dell'area un 
invitante pallone che Amenta 
calcia e spedisce alle spalle 
dell'incolperole Piloni. Per i 
biancazzurri e una mazzata 
terribile e buon per loro che 
t orifoni. raggiunto il pareg
gio. rinfoderano gli artigli e 
se ne ritornano a presidiare 
la propria arca. 

Senza idee e senza forza 
nelle gambe i giocatori di 
casa si riportano in aranti 
con generosità ma non rie
scono a concludere niente di 
buono. Hanno anche la sfor
tuna di perdere Repetto, il 
migliore in campo, vittima di 
uno stiramento e. con l'usci
ta del forte centrocampista. 
si spegne anche l'ultimo bar
lume di luce. Allo scadere 
una punizione ài Nobili dal 
limite sorvola di poco la tra-
rersa. qualcuno abbozza vna 
protesta per un fallo di ma
ni di Amenta in area, del 
tutto involontario, e la gara 
si chiude senza altre emo
zioni. 

F. Innamorati 
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La Roma in risalita strappa due punti d'oro 
De Tonti allW~agguanfa la vittoria: T-\ "Autorevole^ anche sé un poco fortunosa, la vittòria dei giallorossi: 3-1 

Il Bologna non perdona 
una Lazio presuntuosa 

Dopo il momentaneo pareggio ottenuto su rigore da Giordano i biancazzurri hanno tirato i remi in barca 

MARCATORI: p.t. al 12' Ile 
Punti (B); s.t. al 10' Gior
dano (L) su rigore; al 44' 
De Ponti (B). 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover-
si 6, Cresci 6; Bellugi 6. Ca
rati 6, Maselli ti; De Ponti 
7, Paris 7, Viola 6, Massi-
nielli 6, Fiorini fi (12. Adu
ni, 13. Valmassoi, 14. Ma-
stalli). 

LAZIO: Garetta 6; Pighln fi, 
Badlanl 6; Wilson 7, Manfre
donia 5, Cordova 6; Carla-
schedi 5, Agostinelli 6, Gior
dano 6, Lopez 7. Boccolinl 
s.v. (dal 1' s.t. Clerici s.v.) 
(12. Avariano. 13 Tassotti). 

ARBITRO: GussonI di Tra
date 5. 
NOTE: bella giornata di so

le; spettatori circa 33.000 dei 
quali 20.708 paganti per un in
casso di 57.728.300 lire. Ammo
niti: Manfredonia, Bellugi e 
Badiani. Calci d'angolo 6 a 5 
per la Lazio. Boccolini non è 
rientrato nella ripresa in se
guito a una contusione a un 
ginocchio. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Rimontato da 
Giordano su rigore il gol del 
primo tempo di De Ponti, la 
Lazio dal 10' della ripresa 
prende a giochicchiare. Le 
sta bene il pareggio e non fa 
proprio niente per cercare 
qualcosa in più, non osa più 
di tanto, amministra l'agguan
tato pari con parecchia suffi
cienza. Il Bologna a questo 
gioco non ci sta. La sua mi
sera classifica ha necessità di 
essere irrobustita, quindi i 
rossoblu insistono con note
vole impegno a proporre temi 
offensivi. C'è anche l'intenso e 
corretto incitamento del pub
blico a sostenere l'azione bo
lognese. In panchina Pesaola 
fa un chiasso d'inferno, sti
molando i suoi a non rasse-

Le convocazioni azzurre 

A Madrid 
in campo 

la Nazionale 
di Liegi? 

FIRENZE — Per la gara ami
chevole di calcio Spagna-Ita
lia in programma a Madrid 
mercoledì 25 sono stati con
vocati i seguenti giocatori: 
Antognoni (Fiorentina), Bellu
gi (Bologna), Bordon (Inter) , 
Paolo Conti (Roma), Cuccu-
reddu (Juventus), Gentile (Ju
ventus), Maldera (Milan), 
Manfredonia (Lazio). Pecci 
(Torino). Pruzzo (Genoa), Pil
lici (Torino), Rossi (L. Vi
cenza), Claudio Sala (Torino), 
Patrizio Sala (Torino), Scirea 
(Juventus), Tardelli (Juven
tus) , Zaccarelli (Torino). I 
convocati dovranno trovarsi 
entro le ore 19 di oggi a Ro
ma all'hotel Villa Pamphili. 

Per la gara amichevole Lu-
ton Town-Italia « Under 21 » 
in programma a Luton mer
coledì 25 sono stati convoca
ti i seguenti giocatori e col
laboratori: 

Agostinelli (Lazio), Altobelli 
( Inter) . Bagni (Perugia). Giu
seppe Baresi (Inter) , Cabrini 
(Juventus), Canuti ( Inter) . 
Chiodi (Bologna). Collovati 
(Milan). Di Bartolomei (Ro
ma) . Farina (Juventus). Fer
rarlo (Napoli), Galbiati (Pe
scara). Galli (Fiorentina), Ca
n n i (Bologna). Giordano (La
zio), Ogliari (Genoa), Tarocco 
(Genoa), Tavola (Atalanta). 

I convocati dovranno tro
varsi entro le ore 18 di oggi 
a Milano all'hotel Gallia. 

gnarsi e all'ultimo minuto 
quel mattacchione di « Gii » 
De Ponti castiga definitiva
mente la Lazio assicurando al 
Bologna un importante suc
cesso. 

La vittoria del Bologna tut
to sommato ci sta. Ila subito 
è vero per lunghi tratti nel 
primo tempo l'iniziativa lazia
le, ma è altrettanto vero che 
oltre al gol di De Ponti c'e 
stata un'altra palla gol che 
Maselli ha messo fuori a te 
stimonianza che in fatto di 
incisività i rossoblu se la so
no cavata meglio anche nella 
prima fìarte. Pesaola sembra 
avere trovato le misure giu
ste nel gioco e rella distri
buzione dei compiti. 

Temendo di essere infilato 
dalla freschezza di Giordano 
e Agostinelli e dal mestiere di 
Garlaschelli, l'allenatore bolo
gnese aveva raccomandato 
molta cautela ai suoi del cen
trocampo i quali per un tempo 
hanno avuto un punto di ri
ferimento tn Viola. Saggiamen
te schierati i rossoblu, hanno 
saputo scegliere spesso il mo-
viento giusto per portare la 
azione di contropiede, anche 
se numerose volte giunti nei 
pressi dell'area laziale hanno 
smarrito lucidità e incisività. 
Comunque è rimasta l'imma
gine di un Bologna un po' più 
saggio del solito e determina
to. C'è anche una curiosità da 
annotare: fra i protagonisti 
del successo ci sono i due 
elementi voluti da Cervellati 
l'estate scorsa. De Ponti e Vio
la i quali hanno avuto per 
lungo tempo vita grama in 
rossoblu. Oggi invece De Pon
ti ha segnato due gol e a buo
na ragione acquista la fama di 
« cannoniere » se è vero che 
di reti ne ha messe a segno 
sino ad ora 5 che sono esat
tamente il cinquanta per cen
to dei complessivi gol segna
ti dal Bologna tn 15 domeni
che. Viola ha coordinato otti
mamente il gioco nel primo 
tempo, talvolta però ha vo
luto strafare e il dispendio di 
energie ne ha spento l'inizia
tiva nella ripresa. Il Bologna 
ha anche ritrovato il miglior 
Paris della stagione e una di
fesa attenta, a parte qualche 
« virgola » iniziale di Rover-
si. 

La Lazio ha giocato con de
coro nel primo tempo anche 
se in area di rigore non ha 
inciso più di tanto. Garlaschel
li ha avuto vita difficile con
tro Roversi; di Giordano an
notiamo un unico tiro in por
ta in novanta minuti: è stato 
il rigore. Eppure il centrocam
po per 55' ha menato gioco; 
Lopez si è mosso con profit
to, Cordova, brontolando un 
po' perchè i compagni non lo 
seguivano, ha comunque dato 
sostanza al centrocampo. In
somma i laziali se lo stavano 
giocando decorosamente que
sto incontro ma dopo il rigore 
hanno dimostrato un eccesso 
di sicurezza. Clerici, messo in 
campo all'inizio della ripresa 
al posto dell'infortunato Boc
colini non si può dire sia sta
to morso dalla tarantola del
l'impegno, mentre il disinvolto 
Manfredonia è stato messo so
vente nei pasticci da De Pon
ti. Fatto è che l'atteggiamento 
di presunzione ha portato la 
Lazio a rinunciare a un gio
co offensivo e alla fine è ve
nuta fuori la sconfitta. 

E' appunto di marca lazia
le l'avvio della partita. Mossi
mela ha qualche difficoltà ad 
opporsi ad Agostinelli. Cordo
va dirige a centrocampo per 
cui l'affannato Bologna fati
ca a tenere il passo degli av
versari all'inizio della parti
ta. Ma al 12' scappa fuori il 
gol bolognese: fallo di Man
fredonia su De Ponti, la pu
nizione è battuta da Cresci. 
palla toccata di testa da Fio
rini che ra a De Ponti: l'at
taccante non viene affrontato 
da nessuno, anzi la difesa ap
pare immobile, per cui il bo

lognese ha il tempo per ag
giustarsi il pallone e battere 
da pochi metri l'incolpevole 
Garello. Sei minuti più tardi 
Giordano dà a Garlaschelli, il 
gol sembra già fatto ma una 
ciabattata di Roversi salva la 
intricata situazione. L'inizia
tiva resta sempre ai laziali, 

De Ponti 

ma è pur vero che i bolognesi 
adesso si difendono con di
screto ordine, mentre Viola e 
il generoso Paris riescono a 
proporre qualche tema offen
sivo. Al 28' ancora uno spun
to di De Ponti che dal cen
tro « taglia » sulla destra per 
Maselli: è una palla gol, ma il 
laterale da 12-13 metri batte 
fuori. Sul finire del tempo 
Cordova si inserisce ottima
mente in avanti, ha però un 
attimo di esitazione al mo
mento di concludere. 

Nella ripresa il Bologna 
sembra ancora più sicuro nel
l'iniziativa, ma al 10' viene pu
nito. Azione di Lopez che si 
libera irregolarmente di Bel
lugi a pochi metri dall'area dt 
rigore, l'arbitro lascia corre
re: l'interno laziale entra in 
area e igiene atterrato da Ma
selli: stavolta Gussoni fischia 
il rigore che sarà trasforma
to da Giordano con una gran 
botta. 

Da questo momento sino al
la fine la partita è a senso 
unico. La Lazio non se la 
prende più di tanto mentre il 
Bologna animato da una te
nace volontà di vittoria, si 
porta ripetutamente in avan
ti. Alla rete ci arriva proprio 
al 44' quando sulla sinistra 
Bellugi scende palla al piede. 
giunto quasi a fondo campo 
dà a Fiorini, spunto dell'ala 
verso l'area piccola e diago
nale al centro per De Ponti 
che ancora una volta non per
dona: è il gol delta vittoria. 

Franco Vannini 

Da cinque anni non fa un punto! 

Comunale stregato 
per Luis Vinicio 

BOLOGNA — Pesaola nello 
spogliatoio del Bologna sem
bra stravolto dalla nuova e-
mozione. Ovviamente non si 
contiene nell'elogiare la sua 
squadra: « Se non sbaglio — 
dice l'allenatore bolognese — 
Mancini praticamente non ha 
effettuato nessuna parata, 
questo dettaglio testimonia la 
validità del nostro gioco. Sa
rebbe stato ingiusto se non 
fosse venuta la vittoria per 
noi. La Lazio ha confermato 
talento, è sicuramente la ter
za forza del campionato, ma 
oggi il Bologna è stato abile 
sotto ogni punto di vista. La 
squadra gioca e tiene novan
ta minuti. Non manca nep
pure un certo temperamento 
se si tiene conto delle tante 
cose che ci vanno storte: cin
que rigori contro e nessuno 
a favore, gol fatti con le ma
ni, eppure i ragazzi riescono 
a stare calmi e ad esprimer
si a un buon livello ». 

Soddisfatto è ovviamente 
anche il presidente Conti il 
quale oggi entro le ore 12 da
rà la risposta a quel gruppo 
di tifosi che dovrebbero pren
dere in mano la società. Tut
to fa ritenere che non si cam-
bierà niente e Conti rimar
rà presidente del Bologna. 

L'incontro con Vinicio, in
vece, è molto breve. « Pazien
za — dice subito e, prenden
do in contropiede i cronisti 
illustra lui stesso i motivi del
la sconfìtta —. La Lazio — di
re — è una buona squadra. 
ma succede che troppo spes
so alcuni giocatori girino net
tamente fuori fase e questo 
non può che portare a presta
zioni come quelle di oggi. 
Non parliamo poi delle disat
tenzioni: i due gol del Bolo

gna sono stati favoriti da pa
lesi distrazioni della difesa. 
Una cosa è però certa — ag
giunge il trainer laziale — ed 
è che così non si può andare 
avanti; basta con gli alti e 
bassi, se vogliamo puntare a 
certe posizioni bisogna che la 
squadra offra un rendimento 
costante ed omogeneo, dome
nica dopo domenica. Altri
menti... ». A questo punto Vi
nicio si interrompe e lascia 
spazio alle domande. Quali 
sono quei giocatori che non 
girano? « Non voglio fare no
mi — risponde — del resto 
la partita l'abbiamo vista tut
ti. Il migliore dei miei, indub
biamente. è stato Wilson ». Vi
nicio ammette poi che il pa
reggio gli sarebbe andato be
ne anche perchè n da cinque 
anni, alla guida delle diverse 
squadre che ho allenato, da 
Bologna non sono riuscito a 
portare via un punto che è 
un punto! ». 

L'ultima domanda è sul Bo
logna: « Nulla di trascenden
tale, però ha vinto ». Vinicio 
ha incassato la botta e la sua 
laconicità è più che giustifi
cata. 

C'è da registrare infine che 
se durante l'incontro tutto 
era filato praticamente liscio 
(a parte un match di boxe 
fra un paio di tifosi) qual
che incidente è capitato fuo
ri dallo stadio a fine partita. 
Un pullman laziale è stato 
preso a sassate da alcuni scal
manati: tre persone si sono 
fatte medicare al « Maggiore ». 
Un tifoso bolognese è stato 
picchiato alla stazione e an-
ch'egli ha dovuto ricorrere al
le cure dei sanitari. 

Giuliano Musi 

Di Bartolomei apre e chiude 
Niente da fare per lAtalanta 
Il terzo gol romanista messo a segno da Casaroli - Mastropasqua accorcia le distanze • Le ingenuità degli ospiti riparate solo in parte da Pizzaballa 

MARCATORI: nel p.t. al 37' 
Di Bartolomei (R), nel s.t. 
al 7' Casaroli (R), al 17' 
Mastropasqua (A), al 37' Di 
Bartolomei (R). 

ROMA: Conti P. 7; Chinellato 
7, Menichini 7; Boni 6, San-
tarini 7, De Nudai 6; Casa
roli 7, Di Bartolomei 7, Mu-
Niello 6 (da l lW Piacenti. 
n.v.), De SIsti 7, Maggiora 6 
(12. Tancredi, 14. Ugolotti). 

ATALANTA: Pizzaballa 7; Mei 
0 (dall'801 Scala, n.v.). Va-
vassori 6; Mastropasqua 5, 
Marchetti 6, Tavola 7; Ma
nuel! 6, Rocca 7, Plrcher 6, 
Festa 6. Bertuzzo 5 (12. Bo-
dini, 13. Anilenu). 

ARBITRO: Panzino 7. 

NOTE: giornata di sole, ter
reno in buone condizioni. 
Spettatori 40 mila, dei quali 
20.119 paganti per un incasso 
di L. 45.911.000 (quota abbo
nati L. 62.150.000». Angoli 7-5 
per l'Atalanta. Antidoping ne
gativo. Ammoniti Rocca. Boni, 
Mei, Marchetti e De Nadai. 

ROMA — La Roma raggiun
ge il risultato che si era pre
fisso: batte l'Atalanta per 3-1 
e prende una boccata d'ossi
geno. Sarebbe sciocco, a que
sto punto, mettersi a disqui
sire sul gioco scadente, su
gli schemi approssimativi, per
sino sul come sono venuti i 
gol. La classifica è quello che 
conta, perchè per i gialloros
si non c'è altro discorso che 
valga. I bergamaschi, dal can
to loro, potranno pur recri
minare per una sconfitta venu
ta in maniera così balorda. 
Ma loro imprescindibile do
vere è quello di non piangere 
sul latte versato, bensì di 
guardare avanti. La « dop
pietta » di Di Bartolomei ha 
avuto dinamica diversa. La 
prima rete è nata su un con
trasto con Tavola. Il rimpal
lo della sfera ha favorito il 
giallorosso, che è stato ulte
riormente beneficiato da un 
gomito... galeotto. Dopo di 
che il gol è stato cosa da 
ragazzi. I nerazzurri Rocca, 
Festa e Bertuzzo hanno pro
testato e, forse, non avevano 
neppure tutti i torti. 

Ma il secondo gol è stato 
un vero regalo della barriera 
avversaria. Da quella posizio
ne non si piazzano due soli 
uomini, e per giunta avendo 
in battuta un Di Bartolomei 
dalla folgore nel piede. Di 
prima, con destro d'effetto e 
con Pizzaballa tutto sul palo 
sinistro, non è stato difficile 
fare centro. II bravo « vec
chietto » ci ha provato, ma 
ha agguantato la palla che 
ormai era dentro. Ma la dab
benaggine della retroguardia 
nerazzurra (d'accordo, i ber
gamaschi erano sbilanciati in 
avanti), si è ancor più pale
sata sulla rete del 2-1. II cross 
di Boni ha trovato solitario 
Casaroli. E ' stato un gol di 
fortuna, ma il giallorosso un 

Oro italiano 
ai mondiali 
di slittino 

IN'NSBRUCK — I/Italiano Paul 
Hildgartner ha \into il molo mon 
diale di slittino maschile ai cam
pionati di Innsbruck. con il tem
po di 2MV383. 

Al secondo posto si e o!a.ssifica-
to il tedesco federale Anton 
Winkler. sedino riall'.itistnaco 
Manfred Schmid, dal redc5CO de
mocratico Detlev Giienther. cai so
vietico Valeri Vakushin e dall'ita
liano Ernst Haspinjjer. 

Xello slittino femminile M e im
posta la sovietica Vera Sosulia che 
ha battuto 13 tedesca federale 
Andrea Fendt. 

pizzico di merito lo ha pure 
al suo attivo. Di primo im
pulso voleva calciare al volo, 
di sinistro. Accortosi che non 
ci sarebbe arrivato, ha colpi
to di controbalzo la sfera di 
esterno destro: gli è andata 
bene. Pizzaballa ha osservato 
mestamente la sfera gonfiare 
la rete dalla parte sinistra. 

Il fatto e che questa Ata
lanta non ci sembra molto 
bene attrezzata nel reparto 
avanzato. Il giovane Pircher 
(19 anni) ha signoieggiato per 
buoni 20', poi col passare del 
tempo Menichini gli ha pre
so le misure e al centravanti 
nerazzurro non è rimasto che 
far da suggeritore. Bertuzzo 
ha trovato un ostacolo insor
montabile in Chinellato, vero 
inastino dell'area piccola. Me
glio il centrocampo piutto
sto rafforzato, visto che Mar
chetti fungeva tanto da stop-
per quanto da « libero », in 
quanto Tavola giostrava come 
centrocampista aggiunto. Ma 
se in fase di spinta e di im
postazione i nerazzurri si so
no fatti valere dopo il gol 
di Casaroli, le punte hanno la
titato (c'è stato soltanto un 
palo di Pircher). Tanto è vero 
che le distanze sono state ac
corciate da un centrocampi
sta: Mastropasqua. E ' stato 
il momento della superbia 
giallorossa, per fortuna dura
ta soltanto 20'. La punizione-
bomba di Di Bartolomei ha 
spento ogni speranza atalan-
tina. 

Ma a ridimensionare le re
criminazioni di Rota, ci sono 
le tre ottime parate di Pizza-
balla (alla Roma ai tempi di 
H.H.), nel primo tempo. Sui 
tiri di Musiello e Di Barto-
lolei (al 10* e al 28') ha com
piuto due vere prodezze de
viando in angolo, con tempe
stivi colpi di reni. Ma anche 
la respinta a due pugni, su 
tiro di De Nadai, è stata da 
consumato navigatore dei 
campi di gioco. Domenica 
prossima a Perugia sarà du
ra per i nerazzurri. Se vor
ranno salvarsi dovranno lot
tare fino in fondo. Inoltre non 
farebbero male ad abbandona
re alcuni atteggiamenti pla
teali (vero Mastropasqua?), e 
fare meno falli. 

La Roma ha « schifato » pa
recchi palati firn. Ma cosa si 
pretende dai giallorossi? Oggi 
erano chiamati a vincere e 
l'hanno fatto. D'altronde con 
le forze che si ritrova, per la 
Roma ogni partita sarà una 
« battaglia ». Ci sembra perciò 
irresponsabile esasperare i to
no della critica. Il pubblico 
ha sostenuto i suoi beniamini. 
E tifoso d'eccezione è stato il 
presidente Anzalone che, con 
un pizzico di demagogia, ha 
assistito all'incontro dalla cur
va sud. Il fatto è che anzi
ché diminuire, aumentano i 
club che lo contestano. In
somma, un successo prezioso, 
voluto, se vogliamo, meritato. 
Fa piacere la crescita di Ca
saroli, favorita dalla fiducia 
che gli ha accordato Giagnoni. 
Musiello ha lottato su tutte le 
palle, ha fatto da a torre » ed 
è apparso meglio attrezzato 
sul piano atletico. Di Bartolo
mei ha sbagliato qualche ap
poggio, ma oltre che segnare 
la o doppietta », ha avuto il 
merito di farsi « vedere » spes
so. D'altronde sbaglia chi pre
tende che oltre che stilista sia 
anche gladiatore. Personalità 
e continuità è giusto recla
marle. ma non si cerchi di 
trinciare l'aria con spirito 
preconcetto. De Sisti e San-
tarini sono stati sempre pron
ti, mentre Paolo Conti si sta 
confermando sempre più da 
Argentina. L'innesto di Ugo-
lotti e Bruno Conti potrà for
se dare una maggiore perso
nalità alla squadra gialloros
sa. Ma bando alle velleità: si 
badi al sodo. 

Giuliano Antognoli 

ROMA-ATALANTA — Di Bartolomei sigla la prima rete giallorosta. Nulla da far* per Vavatiori, eh* 
ha cercato di intercettare. 

Sul 2-1 la Roma ha « tremato » 

Giagnoni: ecco 
perchè ho fatto 
uscire Musiello 

ROMA — Per almeno un quarto d'ora del se
condo tempo, da quando l'Atalanta s'è riporta
ta sul 2 a 1 fino alla mezz'ora, la Roma è ri
masta in balia dell'Atalanta e non accennava a 
riprendersi facendo temere il peggio. Giagno
ni ha deciso di mandare in campo Piacenti. 
Mentre tutti si attendevano che venisse man
dato negli spogliatoi uno dei centrocampi
sti colpevoli di quello sbandamento (tra l'al
tro s'era intravisto nelle mani del massag
giatore il numero 4 e si è pensato perciò a 
Boni), Giagnoni ha fatto uscire Musiello. 

Il pubblico ha reagito vivacemente dimo
strando la sua disapprovazione per la deci
sione dell'allenatore. E' questa la prima « bec
cata » che Giagnoni riceve sulla panchina gial
lorossa da quando è venuto a sostituire Lie-
dholm. Il presidente Anzalone era con i Ro
ma-Club nella curva a sud (dicono per dimo
strare i saldi legami che esistono tra tifosi e 
presidente); chi sa se in quella insolita posi
zione ha condiviso con i tifosi la disapprova
zione verso Giagnoni. 

Nell'abituale incontro con ì cronisti dopo 
la partita il «mister» ha tuttavia chiarito le 
ragioni della sua decisione. Dopo aver detto 
che ha trovato la squadra generalmente mi
gliorata dal punto di vista della condizione 
fisica e della forma, ha poi aggiunto: « Ave
vamo dominato ed il risultato di 2 a 0 ci 
stava tutto. Poi alla reazione dell'Atalanta è 
sembrato che non si sapesse proprio repli
care in nessuna maniera. L'esclusione di Mu
siello l'ho decisa per un motivo tattico. C'era 
bisogno di mandare in campo un uomo ca
pace di dare una spinta in avanti mentre 
subivamo in modo preoccupante. Musiello 
stava facendo pienamente il proprio dovere. 
ma un allenatore in circostanze simili tiene 
conto di tante cose, non escluso lo sbilan
ciamento che può produrre nelle file avver
sarie con una sua decisione. 

« Insomma il pubblico aveva ragione di giu
dicare positivamente la partita di Musiello e 
negativamente quella di altri, almeno in quel 
momento. Purtroppo però non ha tenuto con
to delle ragioni che io avevo per decidere 
in quel senso». 

Fatto sta che anche Musiello non ha ben 
digerito la cosa ed ha lasciato lo stadio al
quanto risentito. Sul primo gol. quello che 
ha portato in vantaggio la Roma. Di Barto
lomei ha escluso di essersi aggiustato la pal
la con la mano. «Casualmente — lia detto 
Agostino — il pallone mi è rimbalzato sul
l'avambraccio. è stalo un gol regolarissimo ». 

e.b. 

Musi lunghi fra i bergamaschi 

Rota: partita 
nata male 

e finita peggio 
ROMA — Musi lunghi negli spogliatoi del
l'Atalanta. « Partita nata male e finita peg
gio» sbotta Rota, l'allenatore dell'Atalanta. 
nel tradizionale incontro del dopo partita con 
i giornalisti. E continua il suo sfogo spie
gando che la Roma ha trovato la via del 
gol assai fortunosamente. « Sul primo gol 
c'è stato un chiaro fallo di mano di Di Bar
tolomei. che Panzino non ha visto. Ciò ha 
permesso ai giallorossi di andare al riposo 
in vantaggio e non è cosa da poco ». 

L'allenatore bergamasco, molto seccato per 
la pesante sconfitta, continua la sua chiac
chierata: « La partita ha preso una brutta 
piega dopo la seconda rete di Casaroli. anche 
essa alquanto fortunosa; i miei ragazzi hanno 
saputo reagire con volontà accorciando le 
distanze con una bella rete di Mastropasqua, 
ma hanno mancato altre segnature che a-
vremmo meritato e poiché nel calcio quando 
si sbaglia si paga, è venuta la terza rete dei 
giallorossi. In questa occasione la nostra bar
riera si è disposta male pensando che Di 
Bartolomei anziché tirare direttamente a rete 
avrebbe crossato. Il giallorosso ha indovina
to l'angolo basso di destra spiazzando Piz
zaballa ed è stato il goal che ci ha tagliato 
definitivamente le gambe ». Anche questa re
te secondo il tecnico atalantino è stata for
tunosa, ma è forse colpa della fortuna se la 
barriera è stata disposta male? 

All'allenatore dell'Atalanta è stato chiesto 
poi un giudizio sulla partita. « La Roma — 
ha risposto Rota — ci ha aggredito: noi ab
biamo resistito molto bene fino alla prima 
segnatura, poi tutto è andato per storto. 
Comunque il risultato è molto severo nei 
nostri confronti. Noi abbiamo giocato senza 
barricate, senza catenacci: ora qualcuno di
rà che siamo scesi in campo con presun
zione ». Anche Marchetti, capitano degli ata
lantini, sostiene che la Roma «ha segnato 
la prima rete falsata da un fallo di mano, 
rete che ha fatto saltare i nostri piani. La 
seconda rete di Casaroli? In quel modo si 
segna una volta ogni dieci anni. A Casaroli 
è andata bene... ». Lo stopper atalantino 
conclude la sua intervista volante ammet
tendo: « La Roma non merita il mediocre 
posto di classifica in cui si trova. Sul suo 
rendimento sicuramente hanno influito i 
troppi incidenti che finora hanno impedito 
ai romanisti di esprimersi al meglio». 

Sergio Mancori 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Bolofna-Laxio . . . . 7-1 

Inter-* Foggia . . . . 2-0 

Ceooe Fiorentina . . . 2-1 

L.R. Vicenza-Juventus . 0-0 

Napeli-*Milan . . . . 1-0 

Pescara-Perugia . . . 1-1 

Rome-Atalanta . . . . 3-1 

Torino-Verona . . . . 2-1 

SERIE « B » 

Ascoli-Modena . . . . 3-0 

Avellino-Sampdoria . . 1-0 

Beri-Brescia . . . . 3-2 

Catanzaro-*Como . . . 2-1 

P i tonno-Cotono . . . 1-0 

Pistoiese-Lecce . . . . 0-0 

Rimlnl-Sambc no dettero . 0-0 

Monto-* Taranto . . . 3-1 

CofHarl-'Toroano . . . 2-0 

V i rooa^C fo mono vo * - i 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 12 roti: Paolo Rossi; con 
1 1 : Savotdi; con 8: Speggiorin; 
con 7: Di Bartolomei; con 6: 
Graziarli, Pillici, Rivera, Pruno, 
Damiani, Mascotti, Giordano; 
con 5: Maldera, Garlaschelli, 
Amonta, Do Ponti, Altobelli; 
con 4: Scarnimi, Guidetti, An
tognoni; con 3: Ugolotti, Lup-
pi . Bottega, Cawsio, Bonìnse-
gno, Tardelli, Lìbero, Fin, Poe-
ci. Nobili; con 2: Bonottl, Fan
no, Gontilo, Vannini, Bagni, 
D'Amico, Pirazxini, Zucchìni, 
Tavola, Rocca, Capello, Boria» 
ni, Turone, Orioli, Anatrati, 
Rossinelli, Caso, Solla, Berto-
rolli, Casaroli, B. Conti, Jwlio-
no, Bvsatta. 

SERIE « B » 
Con 9 roti: Chimonti, Palanca; 
con t : Ambo, Jacovone, Moro; 
con 7: Bollinani, Pellegrini; 
con 4: Pirat, Quadri, Silva. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

L.R. VICENZA 

MILAN 

PERUGIA 

INTER 

NAPOLI 

LAZIO 

VERONA 

GENOA 

ROMA 

POGGIA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

PESCARA 

22 

20 

19 

18 

18 

18 

17 

15 

15 

13 

13 

12 

12 

10 

10 

8 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

in casa 

V . N. P. 

4 

4 

4 

2 

1 

4 

3 

3 

2 

2 

3 4 0 

1 5 1 

2 

2 

2 

0 7 

2 1 

2 2 

1 4 

0 

0 

1 

1 

1 

3 

1 

fuori casa 

V . N. P. 

3 4 

1 3 

3 

3 

2 3 

4 2 

2 

1 

1 

3 

1 

2 

2 

1 

3 3 

2 4 

O 3 

4 

2 

5 

0 3 4 

0 2 5 

3 3 

3 4 

2 

0 2 

S 

5 

reti 

F. S. 

25 8 

16 9 

23 16 

21 15 

23 17 

15 10 

20 10 

17 17 

15 14 

15 21 

17 20 

* 23 

11 16 

13 21 

10 18 

10 23 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

AVELLINO 

LECCE 

TERNANA 

SAMPOORIA 

PALERMO 

BRESCIA 

CATANZARO 

TARANTO 

BARI 

MONZA 

SAMBENEDETT. 

CAGLIARI 

VARESE 

RIMINI 

CESENA 

COMO 

CREMONESE 

MODENA 

PISTOIESE 

33 

22 

21 

21 

21 

20 

20 

20 

20 

19 

19 

19 

18 

18 

17 

14 

15 

15 

14 

12 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

in casa 

V. N. P. 

9 

5 

5 

4 

7 

4 

4 

5 

6 

6 

3 

6 

4 

4 

4 

3 

2 

3 

4 

3 

0 

5 

2 

4 

3 

6 

5 

2 

1 

2 

5 

2 

2 

4 

3 

5 

4 

4 

3 

5 

0 

0 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

3 

2 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

4 

2 

3 

1 

fuori casa 

V . N. P. 

6 

2 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

0 

1 

3 

0 

3 

1 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

3 

3 

5 

3 

2 

4 

3 

4 

7 

3 

2 

5 

2 

4 

6 

1 

5 

3 

3 

1 

1 

4 

3 

4 

6 

4 

5 

5 

2 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

4 

4 

9 

reti 

F. S. 

37 12 

14 11 

13 10 

17 14 

20 18 

18 15 

21 20 

23 23 

18 19 

23 20 

18 17 

16 15 

27 26 

15 20 

15 17 

13 17 

10 17 

15 22 

13 19 

10 24 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE m A »: Alossandrìa-Udinoso 0-0; Audace-Biellese 4-0; Bolzano-Lec
co 2-0; Mantova-Treviso 2 - 1 ; Omegna-Pergocrema 1-1; Piacenza-Juniorca-
*alo 0-0; Pro Vercelli-Pro Patria 4 - 1 ; Padova-* Sant'Angelo Lodigiano 1-0; 
Novara-'Seregno 2-0; Triostina-Trento 2-1 . 

GIRONE I B I : Piso-*Empoli 1-0; Forlì-Olbia 5-0; Reggiana-'Grotseto 2 -1 ; 
Livorno-Riccione 0-0; Lucchese-Arezzo 3-0; Massese-Gìulianova 2 -1 ; Parma-
Chieti 2 - 1 ; Prato-Spozia 2-0; Spal-Alma Fano 1-0; Teramo-Siena 5-0. 

GIRONE i C > : Brindisi-Salernitana 2-0; Campobasso-Marsala 3-0; Catania-
Matera 1-0; Crotone-Pro Vasto 1-0; Peganese-Benevento 1-1; Pro Cavese-
Siracusa O-O; Latina-*Ragusa 2-0; Roggina-Barletta 2-0; Trapani-Sorrento 
2 - 1 ; Turris-Nocerina 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Juniorcasale, Udinese o Piacenza punti 27; Novara 24; 
Biolioso 23; Treviso, Mantova e Triestina 2 1 ; Sant'Angelo Lodigiano e 
Tronto 19; Fergocrema, Padova e Bolzano 18; Lecco 17; Alessandria a 
Pro Vercelli 16; Pro Patria o Omogna 14; Audace 12; Serogno 9. 

GIRONE « B >: Spai punti 29; Lucchese 27; Pisa 24; Arozzo, Reggiana o 
Parma 23; Spezia o Teramo 22; Chieti o Livorno 19; Empoli, Alma Fano 
o Riccione 18; Forlì 17; Grosseto 16; Siena 15; "rato 14; Giulianova 
13; Massoso 1 1 ; Olbia 9 . 

GIRONE • C »: Benevento o Nocerine punti 26; Catania o Campobasso 
24; Reggino 23; Barletta 2 1 ; Pro Cavese 20; Sorrento, Salernitana, Ma
lora o Turris 19; Latina 18; Crotone 17; Pagane»» o Siracusa 16; Ragu
sa, Marsala o Pro Vasto 15; Brindisi o Trapani 14. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bologna-Inter; Foggia-Juventus; L.R. Vicenza-
Verona; Lazio-Genoa; Milan-Fiorentina; Napoli-
Pescara; Porugia-Atalanta; Torino-Roma. 

SERIE B 
Ascoli-Avellino; Bari-Sambenodettoso; Broscia-
Varese; Cagliari-Lecce; Catanzaro-Cesena; Cre
monese-Ternana; Monza-Modena; Pistoiese-Ta
ranto; Rimini-Como; Sampdorie-Palermo. 

SERIE C 
GIRONE • A »: Alossondrio-Porgocroma; Audace-
Tronto; Bolzano-JuniercoMlo; Lecco-Piacenza; 
Omogna-Triestìna; Pro Patria-Biellete; Pro Ver
celli-Padova; Sant'Angolo Lodigiano-Sorogno; 
Treviso-Novara; Udinese-Mantova. 

GIRONE « B > : Chieti-Spezìa; Empoli-Spel; Al
ma Fano-Fisa; Forlì-Massoso; Gtulianeva-Riccie-
ne; Livorno-Teramo; Lucchese Grosseto; Forma-
Olbia; Prato-Reggiano; Siene-Arezzo. 
GIRONE « C » : Brindisi-Benevento; Catania-
Campobasso; Latine-Matera; Marsala-Sor renio; 
Paganese-Bertetta; Pro Cavese-Crotene; Pro Vo-
sto-Nocerino; Reggina-Trapeiti; Siracese-Setemi-
tana; Turris Rogete. 
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B: ZAMPATE IN TRASFERTA DI CAGLIARI E MONZA 
I capiclassifica per « cancellare » Genova travolgono il Modena 

L'Ascoli ritorna 
alla regola: 3-0 

Di .Moro, Ambii e Quadri le reti • 1 canarini costretti a subire 

MARCATORI: Moro al 40 p. 
t.; Ambii al 3' s.t.; Quadri 
al 14' .s.t. 

ASCOLI: Marconcini; Anzivi-
no, Perico; Scorsa. Legna» 
ro, Rellotto; Roccotelli. Mo
ro, Amhn, Greco, Quadri. 
N. 12 Sclocchini, n. 13 Pasi-
nato, n. 14 Zandoli. 

MODENA: Crosso; Polentes, 
azzeri; lUghi, Piaser, Rim-
bailo; Mariani, Vivant, Bel
linazzi, lionate (dal il' .s.t. 
Oraziano), Sanzune. N. 12 
Fantini, n. 13 Parlanti. 

ARBITRO: Lane.se, di Mes
sina. 
NOTE: cì>mpo allentato in 

seguito alla pioggia caduta 
negli ultimi giorni; spettatori 
circa 15 mila, di cui 7.574 
paganti per un incasso di 
22.152.000, più 10 milioni (li 
quota abbonati. Angoli 7-1 
per i bianconeri; ammoniti 
nel primo tempo Vivani per 
gioco violento; Piaser e Bel
linazzi per proteste. Sorteg
gio antidoping positivo per 
Anzivino, Greco e Quadri del
l'Ascoli; Polentes, Lazzeri e 
Rimbano del Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO ~ Per 
l'Ascoli di Mimmo Renna e 
Costantino Rozzi. Marassi è 
stato semplicemente un brut
to episodio già archiviato. Si 
è tornati subito sul solito bi
nario: quello della vittoria. 

Il successo ottenuto dai ra
gazzi in bianconero è stato 
dedicato ai due allenatori, 
Renna e Sensibile, profonda
mente colpiti, come tutto lo 
ambiente, dalla morte di At
tilio Adamo, il quale oltre a 
essere .stato talent-scout ed 
osservatore dell'Ascoli era a-
mico fraterno dei tecnici asco
lani. 

Da ben quattro settimane 
il Modena era in serie positi
va con due vittorie casalin
ghe e due pareggi esterni; 
purtroppo sul loro cammino 
i modenesi hanno trovato la 
capolista. 

Alla vigilia del confronto il 
trainer gialloblù. Becchetti, 
si era mostrato alquanto fi
ducioso e sicuro che i suoi 
avrebbero lottato per un ri
sultato utile: il suo unico dub
bio riguardava Graziano e 
Bonafé, sul quale è caduta 
poi la scelta. Mimmo Renna 
ha riconfermato l'undici u-
scito sconfitto dal campo di 
Genova e in panchina, insie
me a Sclocchini e a Zandoli. 
ha portalo lo scalpitante Pa-
sinato. 

Dopo il minuto di raccogli
mento in memoria di Attilio 
Adamo le compagini hanno 
aperto le ostilità. L'Ascoli ha 

subito preso il comando delle 
operazioni, non concedendo 
nulla agli avversari e mo
strandosi minaccioso verso 
Grosso; ma di pericoli il por
tiere modenese non ne ha 
corsi tanti, eccettuati t tiri 
scagliati da fuori area. Si e 
visto che i marchigiani gio
cavano un tantino nervosi 
poiché hanno sbagliato alcu
ni passaggi a centrocampo. 
Il primo gol, siglalo da Mo
ro con un tiro da lontano, 
ha sbloccato la situazione e 
si è tornati a vedere lo splen
dido gioco a cui ci ha abitua
ti l'Ascoli. 

Nella ripresa la musica non 
è cambiata e nel giro di un 
quarto d'ora i bianconeri 
hanno messo al sicuro il ri
sultato con altri due gol di 
Ambii e Quadri. La partita si 
]X)teva considerare ormai 
conclusa ma gli ascolani han
no provato in azioni di con
tropiede a fare il poker. Sfor
tunatissimo nei tiri l'ex mo
denese Belletto, che ha vin
to il duello indiretto tra gli 
ex; infalli nelle file gialloblù 
milita Mario Vivani, ceduto 

quest'anno, che è stato lette
ralmente sopraffatto dall'emo
zione ricordando i dieci anni 
passati in bianconero. Tra i 
migliori citiamo Moro. Bet
tola e Scorsa per l'Ascoli e 
Polentes e Grosso per i mo
denesi. 

La partita ha avuto la sua 
svolta al 40'. quando Moro 
da sette metri fuori area ha 
fiondato un destro che ha 
mandato la palla all'incrocio 
dei pali della porla difesa da 
Grosso; un gol assai bello che 
è servito, tra l'altro, a « ria
nimare » il realizzatore. Nel
la ripresa, al terzo minuto, 
sulla sinistra, Roccotelli, giun
to sul fondo, ha rimesso ver
so il centro; all'altezza del 
primo palo è intervenuto Am-
bu che di testa ha raddoppia
to. Il terzo gol dell'Ascoli è 
merito di Bellotto che. con
quistata vita palla a centro 
campo, l'ha portata sino al 
limite dell'area modenese ed 
ha poi messo sui piedi di 
Quadri, libero sulla destra, il 
pallone del 30 filiate. 

Mario Paoletti 

Ineccepibile risultato (1-0): molte occasioni sciupate 

Anche la Samp 
ko ad Avellino 

Solo nel finale i liguri hanno impensierito la difesa dei padroni di casa 

MARCATORE: Chiami*» al 
19* del p.t. 

AVELLINO: Fiotti; Reali. Bo-
scolo; Di Somma, Cattaneo, 
Ceccarelll; Galasso. Figa, 
Chiarenza, Lombardi (Ta-
rallo dal 17" s.t.). Ferrara. 
12. Cavalieri, 14. Tacchi. 

SAMPDORIA: Cacciatori, Ar-
nuzzo, Arecco; Tuttino, Fer
rari, Llppi; Saltutti, Bedin, 
Savoldi (Bresciani rial 15' 
s.t.), Rossi, Chiorri. 12. Di 
Vincenzo, 14. Fantini. 

ARBITRO: Barbaresco. 
NOTE: giornata fredda, cielo 
nuvoloso, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Saltutti 
per proteste e Ferrara per 
gioco ostruzionistico. Spetta
tori 20 mila circa, angoli 8 a 
3 per la Sampdoria. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO — Questo Avelli
no proprio non scherza. La 
squadra di Carosi. nonostan
te le cautele espresse dal
lo stesso tecnico e dai mas
simi responsabili della so
cietà, continua a far pun
ti e a confermarsi tra le mag
giori protagoniste del cam

pionato cadetto. Ieri, sul pro
prio terreno, ha fatto un'al
tra vittima, una vittima illu
stre: la Sampdoria. squadra 
lanciatissima nella lotta per la 
promozione. 

E' finita 1 a 0. Un risulta
to ineccepibile, soprattutto se 
si tien conto dv'le numero
se occasioni fallite per un 
soflio dai padroni di casa 
e degli scarsi pericoli porta
ti dai sampdoriani alla rete 
difesa dal sempre più sicu
ro Piotti. Solo negli ultimi 
cinque minuti gli ospiti, eser
citando un disperato pressing 
alla ricerca del pareggio, han
no impensierito la difesa lo
cale, che è stata costretta a 
disimpegnarsi con un certo 
affanno. Nel complesso, co
munque, la partita è stata lar
gamente dominata dalla com
pagine di Carosi. 

La Sampdoria. scesa in cam
po con la manifesta intenzio
ne di portare a casa lo zero 
a zero, ha in pratica affida
to al solo Saltutti il compi
to di cercare la via del suc
cesso. L-'ala ha potuto fare 
ben poco, perchè ben control-

SuH'1-1 l'arbitro ha concesso un discutibile penalty ai padroni di casa (2-1) 

Con il Varese non bas ta 
il bel gioco cremonese 

Espulso il capitano degli ospiti - Alla rete di Vailati replica Prandelli • Il gol della vittoria segnato da Criscimannl 

MARCATORI: Vailati (V) al 
26'; Prandelli (C) al 43' del 
p.t.; Crisclmannl (V) al 9' 
su rigore nella ripresa. 

VARESE: Fabris; Salvadè, 
Pedrazzini; Taddet, Spanio, 
Vailati: Cascella (Doto dal 
1' della ripresa), Glovan-
nelli, Ramella, Criscimannl, 
Mariani. N. 12 Boranga; n. 
13 Montesano. 

CREMONESE: Ginulfi; Cesi-
ni, Cassagli; Rollini. Talami, 
Prandelli; Mondonico (De 
Giorgls dal 27* della ripre
sa), Pardini. Marocchino, 
Fredfani. Finardi. N. 12 
Pnrrlno; n. 13 Barboglio. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

SERVIZIO 
VARESE — Il Varese ha vin
to una partita importante che 
la Cremonese però non me
ritava di perdere. La squadra 
di Angeleri dopo aver subi
to per la prima mezz'ora il 

Due punti d'oro per il Monza 

Terzo scivolone 
del Taranto: 3-1 

MARCATORI: al 27' del p.t. 
De Vecchi (M). al 4* del s.t. 
Panizza (T) su rigore, al 30' 
Silva (M) sn rigore e al 37* 
De Vecchi (M). 

TARANTO: Buso; Giovanno-
ne. Cimenti: Panizza. Dradl. 
Nardello; Boicori. Dellisanti 
(dal 76' Turini); lacovone, 
Selvaggi, Caputi (12. Man-
tua. 13. Capra). 

MONZA: Pulfd; Vincenzi. 
Gamba; De Vecchi. Lanzi; 
Anguillttti. Gorin. Beniatto. 
Silva, Lorini, Blangero (12. 
Incontri. 13. Cantarutti. 14. 
Aranfora). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: ammoniti Vincenzi 

e Gorìn del Monza; angoli: 
7-5 per il Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO — Continua preoc
cupante la serie negativa ca
salinga del Taranto. Quella 
di ieri è la terza sconfitta con
secutiva ottenuta ad opera di 
un Monza affatto irresistibile 
ma conscio delle proprie pos
sibilità e quindi impostata in 
chiave difensiva in paziente 
attesa di poter lanciare il 
proprio contropiede che è la 
arma più pericolosa di cui è 
dotato. 

Bisogna poi registrare che, 
a dare una grossa mano agli 
ospiti, ci si sono messi pri
ma Buso, che porta per in
tero la responsabilità della 
prima rete, e poi l'arbitro Pra
ti che ha dato il colpo di 
grafia fischiando contro i pa
droni di casa, nel momento 
più delicato dell'incontro, tm 
calcio di rigore, a nostro av
viso inesistente 
• Che dire del Taranto se 
non che in questa fase rap
presenta l'esatto contrario di 
ciò che deve essere una squa
dra di calcio? Undici uomini 
che vagano nel rettangolo di 
gioco privi di una mente ca
pace di coordinarli, nervosi, 
fiaccati nel fisico e nel mo
rale. L'ombra, insomma, della 
compagine pimpante che ap
pena qualche mese fa tante 
illusioni aveva fatto accende
re. Ci sembra di poter dire, 
alla fine di queste brevi no

te, che oltre a riacquistare 
la fiducia nei propri mezzi. 
la squadra ha anche bisogno 
di verificare tutte le poten
zialità aprendola all'apporto, 
non trascurabile, che le può 
venire dall'intera rosa dei gio
catori. 

Al 27' del primo tempo il 
Monza si porta in vantaggio 
sul primo tiro a rete che ef
fettua. L'autore del gol è De 
Vecchi che da circa trenta 
metri lascia partire un tiro 
nemmeno molto forte che pas
sa letteralmente tra le mani 
di Buso e si insacca alla sua 
sinistra. 

Al 4* della ripresa il pareg
gio temporaneo del Taran
to su calcio di rigore fischia
to per atterramento di Ci
menti ad opera di Lanzi. Bat
te Panizza che spiazza Pillici 
mettendo dentro alla sua si
nistra. 

AI 30' la massima punizio
ne viene assegnata al Monza 
che trasforma con Silva. Il 
fallo viene fischiato a Gio-
vannone che contrastava re
golarmente Gonn in area al 
37*. La terza rete ospite la 
realizza ancora De Vecchi su 
classica azione di contropiede. 
mentre il Taranto produceva 
il massimo sforzo in avanti 
alla ricerca del gol del pa
reggio. 

Mimmo Irpinia 

Risultati e classifica 
caMpitMto pallavolo 

MILANO — Questi i risultiti del-
fundkestma giornata del campio
nato di pallavolo serie Al ma
schile: CVS Trieste Edamir 3-3; 
Educuofhl-Kltppan 2 3; Milan Oon-
nca-PaofetU 2-3; Ub. Parma-Pa
nini 3-2; LVrmttrophlne-Altura Trie
stina 1-3; FfderUiio-Uojd Centau
ro 3-2. 

CLASSIFICA: Paoletti • Rlippan 
punti 18: FederUtio 16: EdUcuo-
ghi. Panini. Dermatrophine 12; 
JJoyd Centauro. Altura Triestina 10; 
Milan Gordaga 8; Edilmar. Lab. 
Parma 6, CUS Trieste 0. 

netto predominio del Vare
se, che si mangiava almeno 
due reti, sotto la spinta del
l'ottimo libero Prandelli, in
cominciava a macinare il suo 
gioco ed il Varese lo subiva. 

Nell'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo il Varese si di
fendeva con molto affanno 
e, come logica vuole, al 42' 
la Cremonese pareggiava me
ritatamente. 

La svolta della partita si 
aveva al 9' della ripresa quan
do l'arbitro concedeva un cal
cio di rigore al Varese che 
nessuno aveva visto. Infatti, 
su un centro dalla sinistra 
di Doto. Ramella di testa al
largava per Mariani spostato
si sulla fascia destra del cam
po. L'ala varesina tentava in 
girata di colpire la palla ma 
la sbucciava, Ginulfi gliela 
soffiava e il varesino cadeva 
mentre il portiere tratteneva 
la palla tra il corpo e le ma
ni: l'arbitro decretava il cal
cio di rigore e dalle prote
ste veementi dei giocatori 
cremonesi il capitano Cesini 
ci guadagnava una espulsio
ne. 

La Cremonese subiva cosi 
la seconda rete (autore Cri-
scimanni) e doveva cercare la 
disperata rimonta in dieci no
mini. lasciando larghissimi 
spazi ai contropiede del Va
rese. Al 31' veniva anche e-
spulso l'allenatore Angeleri 
per proteste a seguito di un 
fallo commesso da Spanio in 
area su De Giorgis. 

Veniamo alla cronaca della 
partita. Il Varese parte velo
cissimo e già dopo 30" po
trebbe andare in rete con 
Giovarmeli! che sfiora il pa
lo sinistro di Ginulfi. Al 1' 
è Ramella che corregge di te
sta la punizione battuta da 
Giovannelli a fil di palo. Il 
Varese attacca sulle fasce la
terali. gioca molto bene e 
la Cremonese sembra dover 
cadere da un momento all'al
tro. Ginulfi riesce a distri
carsi come può. ma. ben sor
retta da Prandelli, la difesa 
tiene. Al 26*. per un fallo su 
Mariani da circa venti metri, 
Vailati su calcio di punizio
ne decretato a favore del Va
rese lascia partire una bom
ba che si infila alla sinistra 
dell'incolpevole Ginulfi. 

Reagisce a questo punto la 
Cremonese e il Varese è co
stretto alla difesa. Finalmente 
al 42" la meritata rete del 
pareggio per la squadra di 
Angeleri: è Prandelli che esce 
con palla al piede rompendo 
un attacco varesino, attraver
sa tutto il campo e da 25 
metri lascia partire un tiro 
violentissimo che Fabris rie
sce solo a toccare e che si 
ferma in fondo alla rete. 

Nella ripresa c'è l'azione 
del calcio di rigore, gli ai-
tacchi disperati della Cremo
nese e le reti sbagliate dei 
varesini. Ramella. al 18*. do
po aver recuperato una bella 
palla scarta tre avversati ma 
non riesce a battere Ginulfi 
che devia in calcio d'angolo. 
AI 20' ancora Ramella è so
lo davanti al portiere ma rie
sce solo a calciare a lato. Si 
ripete ancora il centravanti 
al 22' su lancio di Mariani 
mettendo a lato al volo da 
ottima posizione. Ed infine 
al 39*. sempre lui sii lancio 
di Taddei. il n. 9. invece di 
sparare deciso in porta, fa 
un passaggio a] portiere av
versario. La Cremonese impe
gna Fabris con un tiro di Ma
rocchino e Finardi; al 31' re
clama un calcio di rigore che 
forse ci stava come quello 
non dato al Varese al 7' per 
un fallo grave su Ramella. 

Orlando Mazzola 
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VARESE-CREMONESE — CrUcinunni, tu rigore, sigla il gol del suc
cesso varesino. 

lato dallo stopper Cattaneo. 
Ma è stato a centrocampo 
che i blucerchiati hanno fat
to completo naufragio. Privi 
di idee, gli uomini del re
parto non sono riusciti a co
struire nemmeno un'azione in 
grado di lanciare pulitamen
te in avanti le punte Saltut
ti e Chiorri, peraltro a mez
zo servizio. Il centrocampo ha 
svolto solo un buon lavoro 
di contenimento della propria 
tre quarti. Oltre non è an
dato. Tuttino, Savoldi e Be
din hanno dato la chiara im
pressione di trovarsi n disa
gio nel controllare rispettiva
mente Ceccarelli, Piga e Lom
bardi. Ma chi ha penato ed 
è apparso chiaramente in dif
ficoltà è stato Arecco. che ha 
avuto il compito di control
lare Galasso, sfuggente e ine
sauribile cursore. Proprio dai 
piedi del tornante irpino so
no nati i guai maggiori per 
Cacciatori, incannato in una 
giornata contraddittoria che 
lo ha visto protagonista di 
prodigiosi interventi ma, nel 
contempo, più volte incerto 
nella presa. L'estremo difen
sore sampdoriano comunque 
non ha alcuna colpa sul gol 
subito. 

Ad una Sampdoria in gior
nata « no », ha fatto riscon
tro un Avellino in vena. Con 
un centrocampo lucidissimo, 
con un Galasso migliore in 
campo e in vena di prodezze, 
con un reparto avanzato po
co felice e abbastanza appan
nato nelle conclusioni, ma 
sempre in grado di portare 
seri pericoli alla rete di Cac
ciatori, con una difesa impec
cabile, l'Avellino non avrebbe 
potuto non vincere contro una 
sbiadita Sampdoria, brutta co
pia della brillante squadra 
che sette giorni fa aveva co
stretto alla resa l'Ascoli, fino 
ad allora imbattuto capolista 

L'Avellino, checché ne dica 
Carosi. con questa vittoria ha 
posto una seria candidatura al 
passaggio nella massima se
rie, anche perchè le dirette 
concorrenti non sono al mo
mento in grado di esprimere 
più di quanto finora mostra
to dagli irpini. 

La Sampdoria, dal canto 
suo, malgrado la sconfitta 
non ha nerso molto terreno 
in classifica, grazie agli alt 
« imposti » alle avversarie can
didate al passaggio nella se
rie superiore. Le legittime 
aspirazioni della compagine 
ligure sono state frustrate ma 
non compromesse. E' chiaro. 
comunque, che la squadra de
ve ancora trovare validi sche
mi da opporre in trasferta 
agli avversari per legittimare 
definitivamente le sue aspira
zioni. 

E veniamo al gol che ha de
ciso la partita. 18' del primo 
tempo: corner dalla destra di 
Galasso che pesca Cattaneo 
sul lato opposto, gran diago
nale di testa sulla linea. La 
folla grida al gol. Ma è solo 
la premessa. Trascorre meno 
di un minuto e Piga serve in 
profondità Chiarenza. Il cen
travanti si libera di Arecco 
e. da circa un metro fuori 
area, insacca nell'angolo alto 
alla sinistra di Cacciatori. Per 
la Sampdoria è la sconfìtta. 

Marino Marquardt 

Anche se un po' rudi, più pratici i calabresi (2-1) 

Un rigore contestato spiana 
la via del Catanzaro a Como 

MARCATORI: Rossi (Ct) al 28* 
del p.t.; MaJdera (Ct) sn ri
gore al 33*, Bonaldi (Co) al 
43' dei s.t. 

COMO: Lattoada: Melgrati. 
Volpati; Zorzetto. Fontolan. 
Garbarmi; lachini. Trevisa-
nello. Bonaldi. Correnti, Te
desco (dal 23* del s.t. Ca-
vagpetto). X. 12 Fiore, n. 13 
Martinelli. 

CATANZARO: Pellizzaro: Ra
nieri, Zanini: Banelli. Grop
pi (dal 34' del s.t. Raise). 
Maldera: Nemo. Arbitrio. 
Borzoli. Nicolini. Rossi. V 
12 Casali, n. 14 Mondello. 

ARBITRO: Bergamo, di Li
vorno. 

SERVIZIO 
COMO — Scorrettezze e taf
ferugli al Senigaglia a se
guito di discutibili e conte
state decisioni arbitrali; tut
to questo comunque non ha 
minimamente influito sul ri
sultato finale che ha risto 
prevalere, a pieno merito, il 
Catanzaro. 

Veniamo subito agli episo
di che hanno risto esplodere 
il campo comasco. Era il 30' 
del secondo tempo quando, 
su incursione comasca da 
parte di Cavagnetto subentra
to a Todesco. lo stesso entra
va in area spintonato per poi 
cadere a terra in piena area 
su ennesimo contrasto di un 
difensore; l'arbitro, inspiega
bilmente. non solo non con
cedeva la massima punizione 
al Como, ma interpretava lo 
atterramento come una simu
lazione di fallo. 

Alla ripresa del gioco, su 
rovesciamento di fronte. Ne-
mo dava la palla a Borzoli 
che, tutto solo, filava verso 

l'area comasca. Lattuada, in
tuito ti pericolo, usciva alta 
disperata bloccando il gioca
tore e qui l'arbitro, senza esi
tazioni. concederà la massi
ma punizione. Vane le prote
ste dei giocatori comaschi. 
Dopo cinque minuti Maldera 
portava a due il bottino per 
ti Catanzaro. I supporters la-
riani cominciavano a scandi
re inrettile all'indirizzo del
l'arbitro e succedevano pic
coli tafferugli subito bloccati 
dalle forze dell'ordine che. 
per troppo zelo, sbracano 
un candelotto lacrimogeno 
terso la porta che immette 
agi; spogliatoi. 

Dopo aveste premesse, tor
niamo alla partita: che. come 
inizialmente detto, il Catan
zaro ha meritato di vincere 
perché ha dimostrato sul 
camjx) di essere più squadra 
del Como onche se un po' ru
demente ha bloccato gli at
taccanti lariani. 

Inizio veloce da parte co
masca che sembra sirvra del 
successo Al .V. su lancio di 
Correnti, la palla giunge a 
Bonaldi. che si fa precedere 
dalla tempestiva uscita di 
Pellizzaro. Al 7' ancora il Co
mo in evidenza con Todesco 
che tocca a Trevisanello. An
cora a Todesco che al mo
mento del tiro viene messo a 
terra da Groppi, punizione 
per il Como battuta da Cor
renti all'indietro per Bonal
di, gran botta che va a sfio
rare la base del montante. 

Si sveglia il Catanzaro al 
16' con Nemo che perde l'at
timo opportuno e l'azione pe
ricolosa sfuma. Insiste il Ca-

. tamaro e al 21' Arbitrio cer-
l ca il gol, ma Lattuada intui

sce e blocca il tiro. Al 2tT il 
Catanzaro passa in vantaggio 
su punizione battuta da Ar
bitrio per Rossi, che indovi
na l'angolo opposto dove era 
piazzato iMttuada. Il Como si 
spinge con accanimento in at
tacco e al .15' Bonaldi riene 
atterrato, punizione che non 
da alcun frutto. 

Alla rioresa delle ostilità il 
Catanzaro si rende pericoloso 
con Nemo che sfugge ella 
guardia di Trevisanello ed en
tra in area contrastato. Cade 
a terra ma è evidente la si
mulazione e l'arbitro lo am
monisce. Risponde il Como al 
S' con Bonaldi. ma il suo in
tervento manda la sfera alle 
stelle 

Il Copio preme alla ricer
ca del pareggio che sembra 
alla sua portata, ma la dife
sa del Catanzaro controlla 
senza patemi. Solo al 19' si 
rende pericoloso con un tiro 
di Bonaldi che sfiora ti mon
tante Dopo il rigore già de
scritto. il Como non si dà 
per vinto e si butta in avanti 
alla ricerca del gol che giun
ge al 45' su servizio di Cava
gnetto per Bonaldi; ti bom
ber comasco esegue una spet
tacolosa rovesciata e manda 
la sfera nell'angolino basso 
di Pellizzaro. Palla al centro 
e Como ancora in avanti alla 
ricerca del pareggio. Tua pro
prio su un'tncursione perico
losa l'arbitro scandisce il tri
plice fischio finale che con
danna un Como evanescente 
ma anche bersagliato da cen
to e più problemi, sia di ca
rattere tecnico che di sfor
tuna. 

Osvaldo Lombi 

I lombardi raggiunti due volte e poi superati (3-2) 

Piega il Brescia 
la grinta del Bari 
Il nuovo trainer pugliese Santecca ha messo in campo una squadra inedita 

MARCATORI: al 15' Nicolini 
(Brescia), al 27' Penzo (Ba
ri), al 30' Mutti (Brescia). 
al 33* Penzo (Bari), al 57' 
Pellegrini (Bari). 

BARI: De Luca; Papadopulo, 
Frappamplna; Donina. Bor
gia, Fasoli; Scarrone, Sciali-
nlmanicn, Ponzo (dal 75' 
Paliseli! ). Palestro. Pelle
grini (12. Hriizze.se, 14. Asili-
car). 

BRESCIA: .Malglogllo; Poda-
vini. Cagni: Savoldi, Bussa-
lino (dal 77' Salvi), Moro; 
Rampanti, mancanti. Mutti. 
Roman/ini. Nicolini (12. 
Bertoni. 13. Vigano). 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 

SERVIZIO 
BARI — La folla dei tifosi 
del Bari, nonostante le pole
miche divamjmtc durante la 
settimana per l'inatteso esone
ro di Losi. si è riversata al
lo stadio della Vittoria ed ha 
incoraggiato più del solito la 
propria squadra: è senz'altro 
un segno di maturità e di at
taccamento sportivo ai colori 
sociali. 

Il nuovo allenatore barese. 
Mario Santececca, ha presen

tato contro il Brescia, giti-
dito dall'ex Gianni Seghcdo-
ni. una squadta non solo me
dita, ma anche e soprattutto 
caricata da una grandissima 
determinazione e grinta, che 
ha puntato molto sull'antici
po. il contrasto vigoroso e il 
lancio dell'attacco m contro
piede Non si può dire che al 
signor Santececca sia manca 
to il coraggio, se ha voluto 
inserire nel ruolo di stopper 
il diciannovenne Roggia, mes
sosi in luce nelle ultime par
tite dello scorso campionato 
di serie C. ma in venta an
cora molto (/rezzo e inesper
to. tant'è clic nei due gol 
bresciani dobbiamo raviìsure 
un qrosso pasticcio dell'inte
ra difesa barese. 

Altro gesto coragaioso è 
stato l'inserimento di Pale
stro. notoriamente bravo sìa 
come libero sia come difen
sore interditorc, nel ruolo del 
capitano Sìgrr'tni. collocato a 
riposo almeno per questa par
tita. pur godendo di ottava 
salute. 

Bisoana dire che. in ogni 
caso, la jxiitita e il risultato 
hanno dato ragione a chi ha 
voluto sottoporre l'ambiente 

Difesa elastica e veloci contropiedi isolani 

Sprint dei sardi 
2-0 alla Ternana 
Gli umbri in giornata decisamente negativa 

MARCATORI: Brugnera (C) al 
:'»*, Capuzzo (C) al 42' del 
p.t. 

TERNANA: Mascella; Cotlo-
RIIO, Cei; Casone, Gt-HI. Vol
pi; Bagnato (al 20' del s.t. 
Pagliari), La Torre, Ciccotel-
li, Biaglni, Passalacqua. (N. 
12 Bianchi, n. 13 Ariste!). 

CAGLIARI: Corti; Lamagni. 
Longobucco: Casagrande. Va
leri, Roffi; Quagliozzi, Mar
chetti, Piras (al 34' del s.t. 
Magherlni), Brugnera, Ca
puzzo. (N. 12 Copparoni, n. 
13 Ciampoli). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. 

SERVIZIO 
TERNI — La Ternana perde 
una battaglia, non la guerra; 
incappa in una giornata no 
ed è infilata in contropiede da 
un Cagliari in netta ripresa. 
Da questo confronto viene ri
dimensionata la squadra di 
Marchesi, vengono ridimensio
nate le sue aspirazioni, sem
mai vi fossero state, ma, clas
sifica alla mano, i rossoverdi 
restano terzi ed è pertanto 
giusto non drammatizzare su 
una sconfitta che altresì deve 
servire a tecnico e giocatori 
per riordinare le idee e af
frontare con estrema umiltà 
un girone di ritorno più diffi
cile di quello d'andata. 

Non si discute la vittoria 
del Cagliari costruita all'italia
na: difesa elastica e veloce 
contropiede che ha permesso 
ai giocatori sardi di saltare 
spesso il centrocampo avver
sario con lanci lunghi e pre
cisi. 

Gigi Riva ha vigilato sui 
suoi, appoggiato alla porta 
d'ingresso degli spogliatoi ed 
è esploso al 39* del primo 
tempo quando Brugnera ha 
inventato un gran bel gol: il 
« vecchio » controlla un pallo
ne al limite dell'area e in dia
gonale. centra il sette alto 
alla destra di Mascella. 

Riva toma calmo ma di lì 
a poco gioirà ancora insieme 
al centinaio di appassionati 
sardi presenti sulle tribune 
perché Capuzzo. raccolto un 
suggerimento, ci sembra di 
Quagliozzi. infila ancora Ma
scella da breve distanza con 
tre avversari a guardarlo at
toniti. Sul due a zero si va 
al riposo. 

Si ha ìa netta sensazione 
che nella Ternana qualcosa 
non funzioni. In verità i rosso-
verdi sbagliano più del solito 
e non riescono a sfondare la 
difesa avversaria. Ci si perde 
in mutili giochetti sulle fasce 
mentre si sente la mancanza 
di un uomo d'ordine, di un 
cervello in grado di guidare 
la squadra. A dire il vero 
c'era, ed era Anstei. ma se 
ne stava seduto sulla panchina 
per ordine di un avventato 
Marchesi che gli ha preferito 
un La Torre nemmeno al tren
ta per cento delie sue possi
bilità. Il centrocampo girava 
a tre cilindri e Casone e B:a-
gini. da elogiare comunque. 
non ce la facevano a reggere 
il confronto da soli anche per
ché non si sono fatti sentire 
l'appoggio di Bagnato e di 
Passalacqua, impegnato sulla 
fascia destra. 

Nel primo tempo i rosso-
verdi hanno avuto una grossa 
occasione per passare in van
taggio al 32' quando Passa
lacqua, servito da Volpi, si è 
visto respingere una prima 
conclusione da Corti e sulla 
ribattuta ha fatto gridare al 
gol, ma la palla aveva soltan
to colpito la faccia esterna 
della rete. 

Due a zero per il Cagliari, 
dunque, che nel secondo tem
po potrà vivere di rendita con

trollando agevolmentp l'ar
rembaggio di una Ternana 
quantomeno disordinata. 

Qualche occasione i rosso-
verdi. comunque, la creami 
con Celli al 7' per esempio. 
che di testa lambisce il palo 
e con Pagliari che, da poco 
entrato, conclude al volo di 
un soffio sopra la traversa al 
22'. Ci prova allora Casone 
al 31' ma la sua punizione-
bomba è respinta con i pugni 
da Corti. Sul calcio d'angolo 
susseguente ancora Gelli. Io 
stopper, di testa è molto sfor
tunato. la sua conclusione in
fatti è respinta sulla linea da 
Brugnera. Ed infine Roffi. al 
90', risolve una grossa mischia 
nella sua area 

Fischia al fine Agnolin. otti
mo direttore di gara più che 
mai degno della qualifica di 
internazionale, e si corre ne
gli spogliatoi per tastare l'am
biente. Marchesi è signore: 
« Ha giocato bene il Cagliari 
e ha meritato di vincere ». E' 
la verità. 

Adriano Lorenzoni 

ad uno scossone rilevante ed 
visptegabile. 

Il Brescia, che ha dovuto 
rinunciare unii squalificati 
Beccalossi e Guida, non si r 
lasciato per nulla intimorire 
t\ forte del suo biglietto da 
visito, dieci risultati utili con
secutivi. secondo posto in 
classihcaj. dopo aver corso 
un grossi» pericolo al (>' con 
una penetrante e veloce azio 
ne Scarrone-Pellegrini con il 
pallone fortunosamente ribat
tuto dal portiere Malgioglio 
ni uscita precipitosa, al l.~>' 
e passato in vantaggio con Ni
colini. il quale di lesta ha 
inzuccato un pallone arrivato
gli a tiro per un (/rosso *«i-
sticc'taccio dei difensori ba
resi. 

Mentre sugli spalti si teme
va il tracollo dello schiera
mento medito barese, i biaii-
carassi mostravano una orin
ili ecce-ioiiolc e incominciava
no a martell'irc verso la por
ta bresciana, riuscendo al 27' 
a jxireagiare con un bellissi
mo gol di Peir.o, i' quale, a 
volai metteva tu rete un bel 
cross di Scarrone. fuggito in 
contropiede. La partita si fa
ceva emozionante e con i suoi 
contìnui cambiamenti di fron
te diventava addirittura spet
tacolare. specialmente su un 
cani va reso viscido dalla ab
bondante pioggia caduta ne
gli ultimi giorni. Non fissa
vano .'»' minuti che il Brescia 
ritornava in vantaggio, al HO' 
questa volta con il centroavan-
ti Matti che per il solito pa
sticcio dei difensori baresi in 
area, si trovava il pallone tra 
i piedi tutto solo davanti a 
De Luca e lo trafìggeva 

Ma i baresi non demordeva
no. Come ha detto negli spo
gliatoi Scghcdon''. « / galletti 
sembravano schierati sull'ul
tima spiagqia » (il che signi
fica che bisogna vedere come 
andrà in avvenire...) e per
venivano. in ogni caso, coi: 
nicno merito al )>areggio. al 
.IT ancora una volta con Pen
zo che fermava un pallone 
crostatogli dal solito Scarro-
ne. stoppando bene di petto. 
e avanzava di un paio di jxissi 
in area bresciana trafìaacndo 
)>"r la seconda volta Malgio
glio. 

Nella ripresa si è capito 
che il Bari spingeva per pas
sare in vantaggia e ci riusci
va al 57' con un bellissimo 
gol di Pellegrini, lanciato in 
conlroniede dal bravo Pale
stro che dopo aver seminato 
almeno tre avversari, insacca
va di precisione. 

Ad un certo punto il Bari 
mandava nenli spogliatoi il 
centravanti Penzo e infittiva 
il centrocampo con Pauselli. 
mentre Seghedani mandava in 
campo una punta. Salvi, al 
posto di un difensore, il pri
mo per conservare il risulta
to. il secondo per riequili-
brarlo. ma la partita finita 
con il Bari vincente, apparsa 
convincente solo dal punto di 
vista agonistico. 

Gianni Damiani 

Uno zero a zero quasi inevitabile 

Pistoiese e Lecce 
contente del pari 

PISTOIESE: Vieri; Romei. 
La Rocca; Borgo. Brio. Po-
gliana; Gattelli. Fru.stalupì, 
Palilla (dal 19' del s.t. Bec
caria). Speggiorin. Paesano. 
(12. Settini. 13. Di Chiara). 

LECCE: Nardin; Pezzella. Rus
so; Bellnzzi, Zagano, Majer; 
Sartori. Di Pasquale (dal 13' 
del s.t. Montenegro). Sko-
glund, Biasiolo. Beccati. 
(12. Vannucci. 13. Lugnan). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: calci d'angolo 8 a 5 

per la Pistoiese. Tempo bello. 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 8.019 per 
un incasso di 28 034.900 lire. 
più 1.008 abbonati. Controllo 
antidoping negativo. 

SERVIZIO 
PISTOIA — Quando si lotta 
per non retrocedere vai la 
pena prendere per buono an
che un punto conquistato in 
casa. Questa nfless'one calza 
a pennello alla Pistoiese. I lo
cali. in form«z:one nmaneg-
giatissima e al cospetto di un 
avversario come :1 Lecce, ri
sultato il miglior complesso 
sceso in campo finora ài Co
munale di Pistoia, non aveva
no obiettivamente molte pos
sibilità di andare al di la della 
divisione dei punti. 

Nella Pistoiese erano assen
ti Rossetti, Barlassina e Fer
rari. che essendo uomini di 
esperienza risultavano diffi
cilmente rimpiazzabili. Il Lec
ce al contrario recuperava Pez
zella e Skoglund. risultati in 
questa gara fra i migliori del
la propria squadra. Il punteg
gio finale in bianco rispetta 
comunque i valori in campo. 
Infatti, ad una prestazione 
molto valida dal lato tattico 
da parte ospite, ha fatto ri
scontro un'orgogliosa prova di 
carattere dei locali, che fra 
l'altro hanno saputo creare 
un maggior numero di azioni 
da rete. . 

All'inizio si registra un cer- I 

to dominio territoriale del 
Lecce, che però non approda 
ad alcuna azione pericolosa. 
La prima vera emozione della 
gara la procura il pistoiese 
Gattelli che al 12' sfrutta a-
bilmente un intelligente sug
gerimento di Frustalupi ed im
pegna Nardin in un difficile 
intervento a terra. Non tarda
no a reagire i giallorossi. Al 
17' infatti una bordata da fuo
ri area di Skoglund sfiora il 
palo. Poi le due squadre si 
controllano a centro campo e [ 
bisogna quindi attendere il 25' 
per assistere alla più penco-
losa azione di marca ospite. 
Biasiolo al termine di un bat
ti e ribatti colpisce la traver
sa della porta di Vieri, che in 
questa circostanza resta in
spiegabilmente immobile. Sul
l'altro fronte al 44' Nardin 
compie \in capolavoro devian
do in angolo una staffilata di 
^peggiorili indirizzata proprio 
all'incrocio dei pali. 

Nel secondo tempo le due 
squadre, pur sviluppando un 
gioco Piacevole, riescono ad 
imbastire poche azioni vera
mente pericolose. Al 12* Pae
sano. dopo essersi liberato e-
legantemente in area leccese 
viene atterrato al momento 
del tiro. L'arbitro sorvola. Al-
20* Mayer ferma con la mano, 
un tiro di Beccaria, ma il di
rettore di gara giudica l'inter
vento involontario. Al 33* si 
registra una stupenda azione 
dell'ottimo Romei, uno dei mi
gliori in campo. II terzino, do
po essersi liberato in corsa 
di diversi avversari, calcia con , 
violenza a rete da distanza 
ravvicinata. Nardin respinte 
con uno splendido tuffo. 

La Pistoiese, con il punto • 
conquistato in questa partita. 
si avvicina al gruppetto delle 
pericolanti. TI Lecce, confer
mando la validità del proprio , 
gioco, si colloca fra le maggio
ri candidate alla promozione. -. 

Stefano Baccelli 
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http://Hriizze.se
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le altre partite di sene p 
Troppo evanescenti gli attacchi dei padroni di casa: 0-0 

Facile per la Samb 
pareggiare a Rimini 

Soprattutto a centrocampo gli ospiti hanno saputo controllare il gioco 

RIMINI: Recchi; postini-Ili 
(Rossi dal 35' p.t.), Mar
chi; Raffaeli, Grezzanl, Sar
ti; Pellizzaro, Ilertini, Cre-
paldi, Lorenzetti, Gambin. 
N. 12 Pagani; n. 14 Fagni. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Catto, Agretti; Melnttl. Ho-
goni. Vaia; Bozzi, Catania, 
Chimenti, Odorizzi, (Juicio-
lin. N. 12 Carnelutti; n. 13 
Giani; n. 14 Traini. 

ARBITRO: Slmlni di Torino. 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Alcune prodezze 
dei portieri — mica tante: ne 
sono bastate un paio per par
te — hanno impedito che il 
risultato si schiodasse dallo 
zero a zero della logica. 

Uno zero a cranio e buona
notte a tutto e tutti, spet
tacolo largamente compreso. 
Eh sì, perchè sotto questo 
profilo il pubblico delle due 
sponde — SODO interessati al-
l'incirca, in cambio di 25 mi
lioni e mezzo di lire — se 
ne è andato vantando un cer
to credito. Forse più conten
ti i marchigiani: Un altro 
punto lontano da casa per 
confortare una discreta clas
sifica: ma anche i riminesi 
— che il loro punto l'hanno 
visto più spesso a repenta
glio — potevano complessiva
mente sorridere. Se non al
tro per pareggiare il conto 
delle smorfie che durante la 
partita erano stati costretti 
a sfoderare, perchè se nella 
sostanza i pericoli si sono 
suddivisi pressoché eouamen-
te, come caratura di gioco 
la Sambenedettese ha detto 
qualcosa di più. 

In particolare sulla meta-
campo. dove i riminesi han
no sofferto abbastanza visi
bilmente la mancanza di un 
tipo dinamico e riflessivo co
me Berlini, mentre la Samb 

ha potuto dettare spesso le 
condizioni, affidandosi al gran 
movimento di Vaia, all'intra
prendenza di Odorizzi e al me
stiere di Catania. Dalla zona 
centrale, dove le operazioni 
hanno lungamente ristagnato, 
partivano con maggior disin
voltura e praticità le insidie 
dei marchigiani che non quel
le del Rimini; e se poi le 
une e le altre si spezzavano 
o si imbottigliavano nei mo
menti conclusivi, lo si deve 
in parti eguali alla robusta 
prontezza delle retroguardie 
ed allo scarso peso offensi
vo delle cosiddette punte e 
dei loro occasionali collabo
ratori. 

Qualche « distrazione » co
munque c'è stata, e nella cir
costanza si sono appunto re
gistrate le prodezze dei guar-
darete di cui parlavamo. Pro
dezze, ma talvolta anche for
tuna, perchè ad esempio al 
3' di gara, dopo che uno 
sprint di Agretti aveva con
sentito al terzino rossoblu di 
lanciare una palla-gol a Boz
zi, lo stesso Bozzi scaricava 
a rete a occhi chiusi e Rec
chi — a occhi chiusi anche 
lui'' — poteva respingere in 
corner solo perchè la palla... 
andava a cercare il suo cor
po immobile. 

Se non proprio di un cam
panello d'allarme, per il Ri
mini si trattava di un avver
timento. La Sambenedettese. 
insomma, non era disposta a 
subire passivamente il « fat
tore campo », ovvero si rive
lava immediatamente per quel 
che era: squadra organizzata 
con discreta saggezza, elasti
ca nelle manovre, rapida nel 
ripiegamenti, per altro favo
riti dal modulo offensivo del 
Rimini, che sfruttava troppo 
raramente le fasce laterali e 
che accanto al furbo e infa
ticabile Pellizzaro non trovava 
collaborazione adeguata da 

parte di Crepaldi e Gambin. 
Basti pensare che prima del 
riposo — se si eccettuano 
una frettolosa e sbilenca gi
rata alta di Pellizzaro. favo
rito nel tiro da un errore 
di Catto, e un corner provo
cato da Crepaldi al 41' — il 
Rimini ha quasi dimenticato 
lo specchio della porta av
versaria, malgrado dopo la 
mezz'ora avesse insistito sul
l'acceleratore con prometten
te lucidità. 

E dal canto suo la Samb, 
« fedelissima » nella costru
zione del doppio zero, alla 
minaccia portata col fucile 
scarico da Bozzi al 3' faceva 
seguire soltanto pochi spic
cioli, fra cui — soprattutto 
— una bordata di Odorizzi 
bloccata da Recchi al 40'. 

Le maggiori emozioni nel 
secondo tempo, ma il livello 
tecnico non raggiungeva quo
te da capogiro. Tutt'altrof 
Forse perchè alta Samb il 
pareggio appariva sempre in 
una luce ottimistica, forse 
perchè il Rimini continuava 
ad intestardirsi nello spende
re generose energie senza 
sbocchi. Possiamo quindi li
mitarci a rammentare che al 
22' e al 23' Recchi doveva 
dimostrarsi bravo la sua par
te per ìieutralizzare una gi
rata d'esterno di Bozzi e 
stoppare a terra una sassata 
di Odorizzi dal limite; che al 
24' Pellizzaro usciva da una 
mischia palla al piede e che 
Pigino era da dieci e lode nel 
respingergli la fiondata da di
stanza ravvicinata; che al 34' 
il vecchio Chimenti trovava il 
pertugio per impegnare seve
ramente Recchi e che un at
timo dopo il Rimini restitui
va il pericolo con un palto
ne crosato da Bertini, sul 
quale però la testa di Cre
paldi arrivava in ritardo. 

Giordano Marzola 

Splendida rete messa a segno da Chimenti (1-0) 

// Cesena è senza punte: 
gol partita del Palermo 
MARCATORI: al 35' del pri

mo tempo Chimenti. 
PALERMO: Frison; Vullo, 

Brilli; Brìgnani, Di Cicco, 
Cerantola (dal 21* del p.t. 
Favalli); Osellame, Borsel
lino, Chimenti, Maio, Conte. 
12. Guzzardi, 14. Magistrali!. 

CESENA: Moscatelli; Bene
detti, Ceccarelli; Beatrice. 
Oddi. Bittolo; Rognoni. Va
lentin!. Macchi, Piangerelli, 
De Falco. 12. Bandin, 13. 

• Zucchi, 14. Bonci. 
ARBITRO: Lanzafame di Ta

ranto. 
NOTE: pioggia e freddo. 

Campo molto scivoloso e pie
no di pozzanghere. Spettato
ri 12 mila circa, dei quali 
8.241 paganti per un incasso 
di 22 milioni 362 mila 200 
lire. Angoli: 5-1 (1-1) per il 
Cesena. Ammoniti: Maio e 
Oddi per proteste, Piangerel
li per gioco falloso. Sorteg
gio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Dopo appena 
un quarto d'ora di gioco si 
infortunava Cerantola (infra
zione al malleolo destro) in 
seguito ad una entrata mol
to decisa di Benedetti. II li
bero rosanero rimaneva per 
cinque minuti ai bordi del 
campo, ma. quando al 21' 
rientrava, essendo nell'asso
luta impossibilità di calciare 
si faceva sostituire. Al suo 
posto entrava il numero tre
dici Favalli che veniva arre
trato nel ruolo di terzino con 
conseguente dirottamento di 
Brilli a libero. Poteva rivelar
si questo un handicap deter
minante per i siciliani ma lo 
episodio passava nel dimen
ticatoio quando al 35' Chimen
ti con una zuccata tremen
da data al pallone su cross 
dalla destra di Borsellino che 
aveva battuto da posizione, 
Io insaccava a volo nell'an
golo basso alla destra di Mo
scatelli senza che il difenso
re potesse farci nulla. Un 
gol splendido che veniva lun
gamente applaudito dai dodi
cimila spettatori. 

Nella ripresa il Cesena cer
cava di riequilibrare le sor
ti della gara, ma il lavoro 
prezioso dei centrocampisti 
non trovava riscontro nelle 
punte, delle quali soltanto 
Macchi era da salvare per la 
velocità e la grinta eviden
ziati. 

Al 10' era il centravanti a 
sfiorare il gol. ma il suo tiro 
di punizione finiva sotto la 
pancia di Frison e si perde
va poi in angolo. 

Al quarto d'ora Brilli sal
vava a. porta vuota su cross 
smarcante di Rognoni, ala de
stra, destinato a Macchi, e 
due minuti dopo ancora una 
punizione del centravanti ro
magnolo sfiorava l'incrocio 
dei pali. 

Alla mezz'ora il portiere si
ciliano Frison anticipava Mac
chi tuffandoglisi sui piedi ed 
al 34' ancora Frison bloccava 
una conclusione di Valentini. 

Il Palermo in contropiede al 
45* bruciava un'occasione da 
gol con Conte che preferiva 
tirare addosso a Moscatelli il 
pallone del 2-0 anziché pas
sarlo allo smarcato Borsel
lino. 

Una sconfitta immeritata. 
forse, quella del Cesena, per
che i romagnoli avevano evi
denziato una certa superiori
tà a centrocampo ed una 
maggiore continuità nel lavo
ro di impostazione del gio
co. Solo che le punte ed in 
particolare De Falco hanno 
deluso. 

Non ci spieghiamo come 
Marchioro, nella ripresa, non 
mandasse in campò Bonci a 
far coppia con Macchi. Evi
dentemente il tecnico era 
convinto di farcela. Ma non 
è stato cosi e il Palermo 
ha messo in carniere tutti e 
due i punti in palio. 

I siciliani non vincevano 
alla « Favorita » da quasi due 
mesi. Questa affermazione sui 
romagnoli ha rilanciato la 
squadra nella lotta aperta per 
ia promozione. 

II Cesena continua ad esse
re sfortunato ma la colpa. 
questa volta, oltre che del 
Palermo, e anche del viaggio 

avventuroso dei cesenati: so
no giunti, infatti, in Sicilia 
soltanto alle due del matti
no di domenica (per la cro
naca la comitiva romagnola 
non ha potuto atterrare a 
Punta Raisi per il tempo ed 
ha atterrato a Catania da do
ve in pullman ha raggiunto 
Palermo). 

Il campionato cadetti è co
munque lunghissimo: c'è tutto 
il girone di ritorno per re
cuperare, anche perchè, se si 
esclude l'Ascoli, il livellamen
to del campionato in classifi
ca è davvero evidente. 

Se Marchioro riuscirà a cor
teggiare le streghe che condi
zionano l'attacco e Veneran
da a riacquistare fiducia una 
volta in vantaggio, il gioco 
sarà fatto e ritroveremo il 
Palermo e il Cesena, ne sia
mo certi, fra le protagoniste 
del torneo. 

Ninni Geraci 

La Wenzel 
si aggiudica 

lo slalom femminile 
MARIBOR (Jugoslavia) — 
Hanni Wenzel, la giovane del 
Liechtenstein, ha fatto suo an
che lo slalom di Maribor va
levole per la Coppa del mon
do dello sci alpino femmini
le, rafforzando così la prima 
posizione che detiene nella 
classifica intemazionale. 

Al secondo posto si è clas
sificata la tedesca federale 
Maria Epple davanti alle au
striache Lea Soelkner e An-
nemarie Moser Proell. 

Hanni ha registrato il tem
po migliore sia nella prima 
che nella seconda manche ot
tenendo un tempo complessi
vo di 85"37. quasi mezzo se
condo di distacco alla secon
da classificata. la tedesca del
la Germania federale Maria 
Epple (che già era seconda 
dopo la prima discesa), che ha 
totalizzato 85"86. 

A Los Vegas, nel sotto-clou, successo anche di Mattioli 

Roberto Duran batte De Jesus 
e unifica il titolo dei leggeri 

LAS VEGAS — Roberto Du
ran è il più forte peso legge
ro del mondo. Già campione 
mondiale per la WBA, il pa
namense ha stanotte dimo
strato di essere di gran lunga 
superiore al campione ricono
sciuto dalla WBC, il portori
cano Esteban De Jesus, che 
pure in precedenza era riu
scito a batterlo. 

Il titolo unificato della ca
tegoria ha trovato cosi l'uo
mo giusto. La decisione si è 
avuta nel dodicesimo round, 

quando un crochet destro di 
Duran ha colpito in pieno la 
mascella di De Jesus. Questi 
è piombato al tappeto ma al 
3" si è rimesso in piedi. Du
ran gli è stato subito addos
so e lo ha investito con seria 
a due mani. Il portoricano è 
piombato al tappeto fino 
all*8". 

Rialzatosi è finito sulle cor
de ancora groggy e l'arbitro 
ha deciso di dichiararlo k.o. 

Duran ha ottenuta la sua 
31* vittoria consecutiva. 

In un match di contorno, 
Rocco Mattioli — campione 
mondiale dei superwelters 
(versione WBC) — ha ottenu
to questa notte una vittoria 
ai punti (10 riprese) sul por
toricano José Rodriguez. 

La vittoria è stata data al
l'unanimità al pugile italiano: 
due giudici hanno assegnato 
49 punti a Mattioli e 43 a Ro
driguez, il terzo 48 punti al 
campione del mondo • 42 al 
portoricano. 

Lo slalom speciale dell'Hahnenkamm caratterizzato da una incredibile serie di cadute causate dal ghiaccio 

Bis di Heidegger a Kitzbuehel 
Fuoripista StenmarkreThoeni 

Al secondo posto il bulgaro Popangelov - Gros quarto, De Chiesa sesto e Radici decimo - 1 nomi degli azzurri per i mondiali 

KITZBUEHEL — Haidaggar in trionfo con Wenial (a l inittra) • Popangalov. Nella foto a destra Stenmark, fuori gara fin dalla prima prova. 

DALL'INVIATO 
KITZBUEHEL — « Adesso 
me ne torno a casa mia, a 
Trafoi, a fare uno slalom, e 
chissà che non riesca final
mente a vincere». E ride, 
senza allegria. Gustavo Thoe-
ni ha gelato i tanti italiani 
presenti — la mattina di 
buon'ora hanno attraversato 
le strade di Kitzbuehel suo
nando campanacci al coro di 
« Italia. Italia » — con un 
ruzzolone alla contropenden
za di metà gara nella prima 
manche. Gustavo ha aperto 
le discese e sciava lento e ri
gido. Hanno voluto mandar
lo all'asilo, lui che ha vinto 
tutto quel che c'era da vin
cere. perchè il verbo che og
gi comanda è quello di « scia
re rotondo», come Stenmark. 
Ma anche « Ingo » cade, come 
gli altri, come gli è accaduto 
ieri su una lastra di ghiaccio 
sul muro prima dell'inter-
tempo. 

Strana pista quella dello 
slalom di Kitzbuehel: l'han
no inondata d'acqua ma l'han 
fatto male e cosi il tracciato 
era misto di neve soffice e di 
lastre di ghiaccio. E' stata 
una strage, basti pensare che 
dei primi venti che son scesi 
nella manche d'apertura ne 
son caduti nove e uno è stato 
squalificato. E ancora, su 89 
atleti, ne sono stati classifica
ti 41. Sempre nella prima 
manche. 

Alla triste giornata degli 
azzurri — abituati a piazza
re cinque uomini nei primi 
dieci — ci han messo una 
pezzarella Piero Gros e Pao
lo De Chiesa. Ma è proprio 
una pezzarella, un pannicel
lo. Gros, tra l'altro ha peggio
rato la classifica slittando 
dal secondo al quarto posto. 

Ha vinto ancora una volta 
Klaus Heidegger che è al se
condo successo stagionale. Lo 
austriaco ha pure scavalcato 
Ingemar Stenmark nella clas
sifica dello slalom (90 punti 
contro 83). Ma Heidegger ha 
vinto proprio per un pelo e 
ha dovuto fare i conti col 
fenomenale bulgaro Petar Po
pangelov. Petar, che ha 19 
anni, è un ragazzo timido e 
gentile. Gira il mondo col 
padre che gli fa da autista, 
da cuoco, da baby-sitter, da 
infermiere, da allenatore. I 
Popangelov padre e figlio fo
no la più piccola e straordi
naria squadra della Coppa 
del mondo. Il bulgaro nella 
prima manche aveva il terzo 
tempo. Nella seconda col suo 
sciare a sci uniti, di forza. 
un po' saltellando, ha fatto 
il tempo migliore e ha cedu
to. nel complesso, per soli 
quattro centesimi. 

La seconda discesa l'han 
fatta col coltello tra i denti 
e Pierino Gros. che il coltel
lo l'aveva perduto, ha anna
spato alla vana ricerca di un 
ritmo accettabile. « Ho sba
gliato in alto e il ritmo se 
ne è andato. Scontento? Non 
direi. Se facendo errori me la 
cavo cosi bene significa che 
ci sono anch'io. I "mondia
li". ve l'assicuro, son tutti da 
giocare ». Piero, tra l'altro. 
è incappato in un curioso in
cidente. Prima della parten
za della prima manche si è 
rotto lo skilift e il piemonte
se è salito al punto di par
tenza a piedi. Mario Cotelli 
era furibondo e preoccupato. 
Temeva, ovviamente, che la 
scarpinata indolenzisse le 
gambe al ragazzo. E invece la 
prima manche è andata di 
lusso, mentre è fallita la se
conda. 

Certo che Io slalom è pie
no di giovani leoni coi quali 
si fan conti durissimi. C'è 
Heidegger, perfino più bra
vo di Stenmark. C'è Popange
lov con quello stile persona
lissimo (che faremo adesso. 
copieremo Popangelov?). C'è 
Andreas Wenzel, giovanissi
mo talento del Liechtenstein. 
che è in forma splendida. A 
Garmisch Wenzel può conqui
stare medaglie in slalom, in 
gigante, in combinata. C'è 
Manfred Brunner, uno dei 
giovani austriaci che stanno 
cacciando di squadra il gran
de Hansi Hinterseer. Brun
ner nella prima discesa ave
va un intermedio straordina
rio (24"82 contro 25"10 di 
Heidegger) prima di ruzzola
re nella contropendenza. C'è 
Hans Enn che nonostante Io 
altissimo numero di pettora
le» il 60. ha fatto il nono tem
po assoluto. 

Gli azzurri erano in otto e 
•i sono classificati in tre. 

Bruno Noeckler ha forzato 
ed è caduto nello stesso pun
to che era stato fatale a Gu
stavo. Noeckler era nero co
me un temporale e impreca
va copiosamente in italiano, 
cosa assai strana per lui che 
in condizioni simili preferi
sce servirsi del tedesco. Fau
sto Radici ha fatto il deci
mo posto grazie alha squalifi
ca di Christian Neureuther 
rimediando al pessimo risulta
to della prima manche (era 
sedicesimo). Mauro Bernardi 
è uscito quasi subito di gara 
— si e no dieci secondi — 
mentre Roberto Burini è sal
tato sul medesimo ghiaccio 
che aveva tradito Stenmark. 
Paolo De Chiesa è stato mol
to bravo confermando i pro
gressi degli ultimi slalom. Un 
sesto posto a Kitzbuehel non 
è certo da buttar via. 

I più felici di tutti erano 
gli austriaci che con Klaus 
Heidegger sanno di avere il 
potenziale campione del mon
do. E hanno rincalzi coi fioc
chi in Steiner, Enn, Brunner 
e soprattutto in Wolfram Ort-
ner, un ragazzo che dopo es
sersi irrobustito le ossa in 
Coppa Europa tratta da pari 
a pari coi migliori. 

E Stenmark? Ingemar non 

è più lui. L'imperturbabile è 
nervoso e rigido. Lo svedese, 
che è un maestro nell'am-
mortizzare le .sollecitazioni, 
vien giù contratto e non sa 
più rimediare agli errori con 
miracolosa abilità. A Garmi
sch lo slalom sarà tutto da 
vedere. E non avrà favoriti 
netti ma dieci uomini in gra
do di vincere. 

Qualcosa di Heidegger. 

LE CLASSIFICHE 
CLASSIFICA I1KLLO SLALOM: 

1. KLAUS HKIDEdCEK (Austria). 
103"95; 2. l'etar I'opangrlov litui-
garia), 103"9!); 3. Aliilrras Wen
zel (Liechtenstein). 1M'"J6; 1. Pie
ro Gros 1(H"96; 5 .Wolfram Ortner 
(Austria). 10V21; 6. Paolo Ile 
Chiesa 105"30; 7. Phll Mahre (Sta
ti L'nitl) 103"31; 8. Paul Krommelt 
(Liechtenstein) 10V38; 5». Hans 
Knn (Austria). 10fi"i9: 10. Fau
sto Radici. 106"36. Caduti: Culla
to Thoenl, Bruno Noeckler, Fran
co Bieler. Roberto Burini e Mauro 
Bernardi. 

CLASSIFICA COPPA DEL SION-
DO: 1. STENMARK p. 150; 2. Ilei-
dejser 93; 3. Mahre "6; I. Wenzel 
74; 5. Plank 70; 6. Walcher 63; 7. 
Gros 60; 8. Klammer e Hemml 31; 
10. Bernardi e PopanRelov 43; 18. 
Radici 22; 22. Antonio» 16; 24. 
Thoeni 13: 26. De Chiesa 11; 27. 
Noeckler 10; 41. Burini 3. 

Klaus è nato il 19 agosto del 
'57 a Goetzens. è alla quinta 
vittoria in Coppa del mondo 
dove, l'anno scorso, ha con
quistato il secondo posto alle 
spalle di Stenmark. Popunge-
lov ha 19 anni esatti, ha 
vinto quattro volte in Coppa 
Europa. 

Un'ora dopo la gara un Ma
rio Cotelli abbastanza disteso 
— aveva avuto il tempo di 
smaltire la delusione — ha 
reso nota la squadra per Gar
misch. Eccola: Herbert 
Plank, Renato Antonioli. 
Mauro Maffei. Gustavo Thoe
ni e Giuliano Giardini in di
scesa: Piero Gros. Mauro 
Bernardi. Gustavo Thoeni e 
Bruno Noeckler in gigante; 
Gros. Thoeni, Bernardi, Fau
sto Radici e Paolo De Chie
sa in slalom. Ed ecco le ra
gazze: Jolanka Plank e Cri
stina Gravina in « libera ». 
Wanda Bieler, Mariarosa 
Quario, Wilma Gatta e Da
niela Zini negli slalom. E* 
stata iscritta anche Claudia 
Giordani che, tuttavia, è as
sai improbabile che si rimet
ta in tempo dalla botta alla 
caviglia rimediata una setti
mana fa. 

Remo Musumeci 

Positivo dibattito a Pistoia 

Per una nuova legge 
sull'attività sportiva 

d'accordo De Psi e Pei 
La posizione dei comunisti illustrata da Ignazio Pirastu 

DALL'INVIATO 
PISTOIA — / responsabili na
zionali del settore sportivo 
della DC. del PSI e del PCI 
si sono incontrati a Pistoia 
per dar vita ad un interes
sante dibattito - confronto il 
cui primo scopo è quello di 
arrivare il più rapidamente 
possibile ad un'effettiva rifor
ma dello sport. Un dibattito 
vivace, anche un po' polemi
co. ma assai positivo poiché, 
come è stato rilevato dall'as
sessore allo Sport del Comu
ne di Pistoia, Enea Cotti, si 
è trattato di un primo incon
tro ufficiale fra i tre mag
giori partiti nel corso del qua
le sono stati evidenziati i rea
li problemi che ancora af
fliggono questo ras/o erf im
portante settore della società, 
indispensabile per la crescita 
culturale delle giovanissime 
generazioni. 

Nel corso del dibattito, av
venuto nella Sala Maggiore 
del palazzo comunale, hanno 
preso la parola numerosi rap
presentanti di società e di 
enti di promozione i quali, 
rispondendo all'invito del mo
deratore Cotti, hanno posto 
specifiche domande in meri
to alle leggi presentate in 
Parlamento dal PCI e dal 
PSI e a quella che la DC 
sta per presentare. 

Con un taglio diverso i tre 
responsabili, Tommaso Biso
gno per la DC. Gabriele Mo
retti per il PSI e Ignazio Pi
rastu per il PCI, hanno ri
sposto evitando polemiche, 
poiché, giustamente, come 
hanno tenuto a precisare, sa
rebbe stato inutile iniziare 
con uno scontro, vista l'una
nimità degli intenti, che è 
quella di cambiare l'attuale 
legge che regola lo sport, ap-

Assegnati ieri a Bilbao i titoli mondiali di ciclocross 

Zweifel e Liboton iridati 
Deludono Vagneur e Bitossi 

Il giovane Di Temo ha conquistato un sorprendente 
quinto posto tra i dilettanti - Panizza dodicesimo 

BILBAO — L'olrstico Albort ZwvrM, iridate dal ciclocross, fast 
f iato all'arrivo. 

SERVIZIO 
BILBAO — Delusione dagli 
azzurri e terza vittoria con
secutiva tra i professionisti 
dell'elvetico Albert Zweifel. 
Questo, m sintesi, il risultato 
tecnico scaturito dalla venti-
novesima edizione dei cam
pionati mondiali di ciclocross 
disputatasi ieri sul circuito 
di Extano-Amorebieta. 

Zweifel, dopo il forfait an
nunciato sabato dal suo più 
accreditato antagonista Roger 
De Vlaeminck. era considera
to il grande favorito. Rispet
tando il pronostico Zweifel ha 
dominato la corsa, infliggendo 
al secondo arrivato, il suo 
connazionale Frischknecht.ben 
quaranta secondi di distacco. 

Gli svizzeri sono stati i ve
ri dominatori di questo cam
pionato del mondo. Oltre ad 
aggiudicarsi le prime due 
piazze, hanno piazzato altri 
tre corridori tra i primi die
ci classificati. 

La corsa si è disputata in 
condizioni « ideali » per gli 
specialisti di questa discipli
na: tempo freddo, percorso 
melmoso, difficile, impegna
tivo. Costretti a misurarsi su 

Soppresse in territorio francese due «prove speciali» 

Rally di Montecarlo: nuove 
modifiche a causa della neve 

questo terreno, gli azzurri Pa
nizza e Bitossi non hanno a-
vuto modo di poter minima
mente opporsi allo strapotere 
di corridori molto più prepa
rati ad affrontare questo ge
nere di difficoltà. Panizza è 
terminato al dodicesimo po
sto. Bitossi al ventesimo, su
bendo anche la mortificazione 
del doppiaggio. 

In campo dilettantistico era 
attesa con interesse la prova 
del campione italiano Fran
co Vagneur, un professore di 
francese aostano che nelle 
competizioni italiane non 
manca mai di far valere la 
sua supremazia. 

I responsabili tecnici italia
ni di questa disciplina. Mar
tini e Gregon, speravano in 
lui per rinverdire un blasone 
nobile ma antico: dal tempo 
dei trionfi di quel « campio
nissimo n del ciclocross che 
rispondeva al nome di Re
nato Longo gli azzurri non 
hanno infatti più vinto. 

Vagneur è invece naufraga
to arrivando solo decimo con 
un distacco di quasi due mi
nuti e mezzo dal belga Roland 
Liboton, vincitore del titolo 
iridato. Meglio di Vagneur è 
andato l'esordiente Vito Di 
Tano autentica sorpresa della 
corsa, che è riuscito ad in
serirsi. con il quinto posto, 
tra l'elite del ciclocross. 

Fred tri a riposa 

RUGBY 
Risultati e classifiche 

RISULTATI 
AIcMa-Prtrarca 26-19: Mrtslcroo». 

•Amatori 2»-l»: Ambmetti-Danllor 
15-3; L'.«a.aila-Rc«cio C. X-9; San-
soa-*Casale 13-4; Fiamme Oro-Inter-
conttaratale i n i ; Brescia-Parma 

CLASSIFICA 
Algida pmti 53; Sanami 21; Me-

talcroMi 1»; Petrarca 1«; L'Aquila 
M: Brescia 11; Parma. Casale sai 
SII*. Ambrosettf 10; Interrali tinni
ta)*, Fiamme Oro 9: amatori •; 
Renio Calabria 4; DaoJlor 2. 

MONTECARLO II mal
tempo continua a condizio
nare lo svolgimento del 46* 
rally di Montecarlo. Dopo 
che gli itinerari da Varsavia. 
Copenaghen e Roma erano 
stati modificati all'ultimo mo
mento per evitare il passag
gio del Mongmevro. imprati
cabile per la neve, gli orga
nizzatori hanno comunicato 
ieri la cancellazione di due 
prove speciali, la nona e la 
decima, che avrebbero dovu
to disputarsi mercoledì 

Il provvedimento si è reso 
necessario per il divieto po
sto a qualsiasi gara automo
bilistica nella regione da par
te del prefetto del diparti
mento francese dell'Ardèchc, 

Henri Rouanet. a causa delle 
forti nevicate e del vento vio
lento. La corsa sarà quindi 
neutralizzata per circa quat
tro ore a Vals les Bains e 
riprenderà nel dipartimento 
della Drome. 

Dopo la prima notte di ga
ra si devono registrare due 
ritiri ed una eliminazione. 
Gli equipaggi ritiratisi sono 
quelli degli italiani Tullio ed 
Alberto Ciferri, su Lancia 
Stratos privata, e del france
se Michel Peyret su Citroen 
Dyane. L'equipaggio elimina
to è quello composto dai fran
cesi Battle-Mersiguet su Opel 
Kadet Gte. che non è riusci
to a raggiungere in tempo 
utile il controllo di Bourges. 

Ordine d'arrivo 
Professionisti: 1 > Zweifel 

(Svi) 1 ora 07-21"; 2) Frischk-
necht (Svi) lh08'15"; 3) Tha-
Ier IRFT) ^0933"; 4) Lie-
nhard (Svi) 1M2'13"; 5) De 
Block (Bel> lhI3'09"; 6) Lie-
nhard (Svi» lhl3"27"; 7> Stei
ner «Svi) lhl3"38"; 8) Desruel-
le (Bel) lhl4"24"; 9) Wil De 
Boer (OD lhl5'44; 10) Van 
Der Wereld (OD lhl6-09". 12» 
Panizza lhl7'15"; 20) Bitossi 
(It) a un giro. 

Dilettanti: 1) Liboton lh2' e 
32"; 2) Blaser (Svi) lh2'53"; 
3) Heìbing (Svi) 1W31"; 4) 
Stamsjden (OD lltt'óO"; 5) Di 
Tano (It) lh4'I6"; 6) Plaisan-
ce (Fr> lh4*26"; 10) Vagneur 
(It) llrt'W*. 

Classifica per squadre: 1) 
Svizzera punti 7; 2) Belgio 
41; 3) Spagna 45; 4) Olanda 
47; 5) Francia 48; 6) Italia 55; 
7) Lussemburgo 60; 8) Gran 
Bretagna 60. 

provata nel 1942 dal regime 
fascista. 

Per far questo — rome r 
scaturito dai vari interventi 
— occorrerà arrivare ti più 
rapidamente possibile all'ap
provazione di un'unica legge 
che definisca chiaramente. 
senza equivoci di sorta, i com
piti del CONI, quelli delle 
Regioni e degli Enti locali. 
dell'associazionismo democra
tico. della scuola, poiché se 
è vero che con l approvazio
ne della legge 382 e del sus
seguente dispositivo tìlG (che 
da maggiori poteri ai Comu
ni per quanto riguarda la pro
mozione. la programmazione, 
la costruzione di impianti. 
compiti questi che per 30 anni 
sono stati appannaggio del po
tere centrale con visioni e cri
teri burocratici) è anche vero 
che occorrerà che lo Stato 
provveda al finanziamento per 
la stessa 382. 

A tale proposito, Bisagno, 
dopo aver sottolineato che lo 
Stato riassume come proprio 
il problema dello sporr tor
nando ad esercitarvi la pro
pria funzione di indirizzi, di 
coordinamento e di sostegno. 
ha precisato che gli attuali 
limiti sono principalmente 
due: la mancanza di uno spe
cifico stanziamento finanzia
rio a sostegno dei compiti 
sportivi attribuiti alle Regio
ni e ai Comuni: la nascita 
di una regolamentazione glo
bale in materia sportiva sul 
piano nazionale. « Per la DC 
— ha sostenuto — l'applica
zione della legge 382 è sol
tanto l'inizio di un'azione che 
deve portare ad una legge-
quadro per lo sviluppo reale 
dello sport ». 

Il compagno Pirastu. dopo 
aver rilevato che per la pri
ma volta i responsabili na
zionali del settore sportivo 
dei tre partiti si sono ritro
vati intorno ad un tavolo per 
discutere importanti proble
mi, ed illustrato per sommi 
capi il progetto di legge pre
sentato dal PCI, ricordando 
che al progetto iniziale sono 
state apportate numerose e 
sostanziali modifiche (scaturi
te dalle conferenze regionali 
e da quella nazionale) ha mes
so in risalto il ruolo che può 
svolgere l'attività sportiva 
nella scuola (un vero cardi
ne) e nel Meridione, la ne
cessità di un impegno pub
blico affinchè lo sporf sia 
un servizio sociale e l'appro
vazione di una legae dello 
Stato oggi tanto più neces
saria dopo la legae 382. Il 
compagno Pirastu ha conclu
so ricordando che i tre pila
stri per una scria riforma del
lo sport devono essere il po
tere pubblico (centrale, regio
nale e comunale), la scuola 
e l'associazionismo nelle sue 
varie articolazioni (COSI, so
cietà sportive, enti di pro
mozione). 

Gabriele Moretti, infine, do
po aver messo in luce le par
ti essenziali della proposta 
di legge presentata dal PSI. 
ha auspicato un accordo in 
maniera che. dalle proposte 
avanzate, il Parlamento possa 
elaborare e Tarare una leg
ge efficace per la riforma del
lo sport. 

Loris Ciullini 

Sempre gravi 
le condizioni 

di Girardengo 
ALESSANDRIA — Le condi
zioni di Costante Girardengo, 
una delle glorie del ciclismo 
passato, permangono gravi. 
Ricoverato in ospedale in se
guito ad una caduta che gli 
ha procurato la frattura del 
femore, l'anziano campione 
non si è più ripreso. Dopo 
il leggero miglioramento nel
la giornata di sabato (ha aper
to gli occhi ed ha parlato 
con i figli >, dalla sera stes
sa di quel giorno è caduto 
in un sonno profondo non 
dissimile da uno stato di co
ma. 

La temperatura corporea, 
che permane alta, ha tocca
to punte superiori ai 39 gra
di, favorita, oltre che dal de
cubito conseguente alla for
zata immobilità, dalle diffi
coltà circolatorie di cui da 
qualche anno soffre e dalla 
respirazione, fattasi in questi 
giorni difficoltosa. Il dottor 
Butti, uno dei medici che lo 
hanno in cura, ha affermato 
che, in pratica, si assiste ad 
un lento deperimento gene
rale (due anni fa Girardengo 
ha subito un intervento per 
occlusione intestinale e da al
lora non è più stato comple
tamente bene) che la rottura 
del femore e le conseguenze 
di questo non hanno fatto 
che aggravare. Girardengo è 
assistito dai figli e dalla so
rella Luigina. 

* » * * 
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il campionato di basket 
I canturini della Gobetti soffrono ma la spuntano 

Cinzano senza carattere 
«bruciato» sul filo: 64-63 
lina «squadra che ha pochissima convinzione in se stessa» si giustifica l'allenatore Faina 

«HHKTllt Kecslcatl (6), tliurijit-l 
Ci), l id ia Fiori (IO), Tombola
to (13). Wingo («) . Ili-ulurd (8) . 
Alar/orati (13), (irreali <«). Non 
nitrati: Innocenti r llramliilla. 

CINZANO: D'Antoni (IO), MosWIl 
II. (!!). rVrrailnl (ti). Iljn.srn 
(16), Vrcehlatu (II)), Hlandii (G). 
MUfitrr ( l ' i ) . Non mirati: Hat 
IMI. Pritz. Hi»»rlll K. 

Alt HI! Iti: Tfolflli r f into ili Itonia. 
NOTE- tiri IIIKTÌ- Gabelli fi su 

11; Cinzano 7 su 11. Nessuno e u 
«•cito -*T cinque falli. Siieiruton 
5 mila. 

DALL'INVIATO 
CANTU' -— li Cinzano è squa
dra incompiuta. Con tre ame
ricani, parecchi lunghi e qual
che giovane talento, senibre-

. rebbe corazzato e completo. 
Pratica buon basket, anche se 
a corrente alternata, è capa
ce di soffrire e di far soffri
re. Solo che fili manca quel 
pizzico di personalità al mo
mento giusto. E in genere il 
momento giusto va a coin
cidere con i frangenti caldi 
della partita. Cioè gli ultimi. 

Anche ieri nel Palasport di 
Cantiì i milanesi sono andati 
n ripetere la cronicità tlei pro
pri vizi. Contro la Gabetti di 
Taurlsano hanno chiuso bene 
il primo tempo. Addirittura 
in vantaggio di un cesto: 30-34. 
Poi nella ripresa son saltati 
fuori antichi complessi mi
schiati ;i squarci di rabbiosa 
reazione. E i canturini han
no rimontato, spadroneggian
do a tratti, per poi conclu
dere vittoriosi sia pure d'un 
niente: 64-63. 

Sono tre anni che sentia
mo Faina, allenatore partori

to all'ombra di Rubini, la
mentare scarsa personalità 
nei suo» ragazzi. « E' una 
squadra che ha pochissima 
convinzione in se stessa » di
ce. Però a questo punto, con 
l'organico che si ritrova, un 
buonissimo organico, certe 
giustificazioni di ordine psi
cologico reggono si e no. Per
che Faina oggi ha un Silve-
ster e un D'Antoni quando tre 
stagioni orsono aveva un Bor-
lenghi o un Benatti. Questo 
tanto per chiarire. 

Il Cinzano di quest'anno do
vrebbe comunque garantirsi 
la p^mle finale. Quella che 
conduce allo scudetto. Nono
stante le contraddizioni di cui 
s'è spiegato, possiede infatti 
gente capace di difendere piii 
che dignitosamente con l'ag
giunta di un Mike D'Antoni, 
geniale nelle intuizioni. Die
tro quella sua faccia perbene 
questo oriundo nasconde tut
ta la capacità di gioco di chi 
il professionista l'ha fatto sul 
serio. Ieri il suo duello con 
Marzorati s'è chiuso tutto 
sommato sul pareggio. I due, 
D'Antoni e Marzorati, si so
no infatti affrontati con du
rezza ma anche con estrema 
spettacolarità. 

C'è stata una parentesi, giu
sto in apertura di ripresa, in 
cui il regista canturino ha ri
trovato gli sprazzi di sempre. 
Contropiede, slalom nel cuo
re della difesa alTollata, tiro. 
Ha messo dentro un quattro 
su quattro. Ed il Cinzano s'è 
ritrovato sotto di sei punti 
(40-46). D'Antoni si era de

concentrato per un attimo. 
Per i milanesi sembrava il 
« crack » definitivo. E invece 
no. Proprio D'Antoni ritrova
va se stesso e le sue capacità 
di produrre gioco. E con lui 
tutti gli schemi di Faina ri
prendevano di interesse. 

Accanto al suo direttore di 
orchestra, il Cinzano ha pub
blicizzato ieri anche il gran 
lavoro di Vecchiato e Han-
sen. Il primo, non troppo bel
lo a vedersi, oltre ai normali 
rimbalzi difensivi ine ha cat
turati otto) ha centrato cer
ti canestri essenziali per la 
squadra. Il canadese, invece, 
ha rivelato buone capacita di 
sintesi in zona tiro. Purtrop
po per Faina, c'è Bianchi che 
continua a ripetersi su livelli 
decisamente indecorosi. For
se è proprio Bianchi, promes
sa mai mantenuta, ad incar
nare le contraddizioni di que
sto Cinzano. Il ragazzo ha 
fatto davvero pena. E accan
to a lui, nonostante i dodici 
punti messi dentro, s'è alli

neato Silvester, con un cla
moroso fi su 19. 

La Gabetti ancora ieri ha 
giocato a memoria. Solo che 
si è trovata a soffrire forse 
piti del previsto. Perchè è an
data a sbattere contro una 
difesa dura, tignosa, molto 
buona nel raddoppiare le mar
cature, eccellente anche nella 
versione a zona. E questo, a 
ben vedere, è un complimen
to per Faina. Ad una difesa 
del genere Taurisano ha op
posto gli sprazzi dei suoi ti
ratori. le iniziative isolate di 
Marzorati, qualche buon con
tropiede. Ma ha pure giocato 
impeccabilmente i propri 
schemi difensivi. Azzeccatis-
sima, ad esempio, è apparsa 
la mossa di Wingo su Silve
ster. E" una squadra consi
stente, questa di Cantù. con 
tanti cambi a disposizione, 
con il « vecchio » Recalcati 
ancora capace di colpire con 
parabole dalla lunga distanza. 

Alberto Costa 

Risultati e classifiche 
SKRIK A-I: Canon-Fernet Tonlc 

90-82; Xrroi-Hrlll 117-106: <'at:t tti-
Ciii7Jii(i tM-Kl; Mobilcirsl-^AIco 78-
73; Kmrrsoii-Pagiiiivsin Hl-'ll; Pe
rugina Jraru-Klnmlynr H9-73. 

CLASSIFICA: Cabettl e .Mobiler
ei p. ""fi: Sinudyne H; Perugina 
Jeans 21); Xerox 18: Cintano 16; 
Paenossin e Canon 14; Fernet Tn-
nlr r Hrlll 10; Alco X: Emrr-cn 6. 

SERIK « A 2 »: MoblanvChlna-

martini 91-77: Pinti Inoi-fii* 111-
99; Jolbcolornhani-'HurlIng-ham 76-
72; Scavollnl-Eldorado 101-93; Al-
thea Sapori 98-83; Mrcap-VIdal 120-
86 

CLASSIFICA: Alinea 30; Saporì 
22: Mecap, Pinti Inox 20; Jolly 
Colomhan! 18; Chlnamartinl. Mo-
blam 16; Ilurllnghain. Eldorado, 
Scaxollni 12; (ila, Vldal 6. Mecap 
e Scavollni un» partita In meno. 

La squadra romana protagonista di una brillantissima prova: 89-75 

Perugina Jeans tra le grandi: 
Sinudyne seccamente battuta 

I biancorossi hanno risoltu la partita quando hanno deciso di passare alla marcatura a zona 

Canon 90 
Fernet Tonic 82 
CANON: Carraro (25), Walk (11). 

Dorile! (fi). Pirrìt- (2) . Suttle 
(2«). Gorghetto <»» . (trattoti. 
Non entrati: O r n n , Puiatti e 
(•iaccon. 

FERNET TONIC: Franceschinl IX). 
Fredlani (2) , l laves (19). Bari-
xlera (16), IH N'alio. Fintoti (23). 
Sacchetti (14). Anconetani. Non 
entrati: Gelsomini e Rizzanti. 

ARBITRI: .Martollnl e Fiorito di 
Roma. 
NOTE: tiri liberi: Canon 10 su 

16. Fernet Tonic 14 su 24. Usciti 
per cinque falli: Bariviera e Walk 
a! 20' del secondo tempo. Spetta
tori 3.500. 

Xerox 
Brill 

117 
106 

XKKOX: Roda (IS). Guidali. Fari
na (18). Jura (42). Serafini (19). 
Rancati (15). Lauriskl (8 ) . Non 
entrati: Pampana. Maggiotto, 
Maccheroni. 

BRILL: Ferrilo (*). Romano. Ser
ra. (ilroldl (17). Pnldokaa (34). 
De Rotai (8) . Lucarelli (18). 
Hard (27). Non entrati: Exana. 
D' irhano. 

ARBITRI: fìogllelmo e Giuliano di 
Messina. 
NOTE: tiri liberi: Xerox 23 MI 

30, Brill 10 su 15. Usciti per cin 
que falli: Puidokas 15". Serafini 
al 17', Lucarelli 00' del secondo 
tempo. Spettatori 2.500. 

Alco 73 
Mobilgirgi 78 
ALCO BOLOGNA: Casanota (6 ) . 

Cummlnss (12). Biondi (fi). Va
lenti (2) . Raffaeli! (20). Henri-
Il (11). Arrigonl (1B). Non entra
ti: Orlandi, Polesello e Ferro. 

MOBILGIRGI: Rusconi ( I ) . Zanat-
la (15). Morse (21). CK«iIa, Me-
nechln (21). Bisson (10). Yel-
\erton (7) . Non entrati: Scelli
ni. l'orzati e Campitilo. 

ARBITRI: G. Inatti e V. I/gatti. 
di Salerno. 
NOTE: tiri liberi: Alco •> yu 19. 

Mobilgirgi U su 13. usciti j»er cin
que falli nella ripresa, Raffaeli al 
17" e Ifcnelli al 18"20". Spettatori 
4.000. 

Emerson 94 
Pagnossin 91 
EMERSON: Gualco (23). Sai Tane-

«chi (14). Mottini. Sthal (13). 
Natali (2) . Canaria (3). Mar-
quinho (30). Franrracatto (7 ) . 
N.r.: Boscaglia e Comparini. 

PAGNOSSIN: Sario (15). Garrrtt 
(31). Soro (fi). Ardessi (5) . For-
tunatn. Lalmx (22). Flebo». An
tonucci (2) . Bruni IO. N.e.: Tu
rrito. 

ARBITRI: Baldini di Flreiue e Mo
relli di Pontedera. 

NOTE: Tiri Uberi: Emer«on 24 
su 35. Pagnossin 15 su 24. Usci
ti per cinque falli: Bruni al i3 ' 
.Sinai ai 15*. Marquinho al Ifi". Sa 
vio al 1*>*. Soro al 20* del secon
do tempo. Spettatori- 2 500. 

PERIGINA JEANS: Masinl, l a n a 
ri (4) . Moore (14). Malachin (6) . 
Gitanti (>8). Tommaai (14), So-
rrnson (33). 

SINUDYNE: Cagliari» (10). Aiito-
nelll (10). Roche (27). Bonamlro 
(4) . VillalU (12). Oràcoli (10). 
Bertolottl (2) . 

ARBITRI: Montella e Compagno
ne di Napoli. 
NOTE- spettatori 42f>0. di cui 

3347 paganti per un incasso ni cir
ca 7 milioni. Sono usciti per cin
que falli Lazzari della Perugina 
Jtans, Bonamico e Roche «Iella Si
nudyne. Tiri liberi: Perugina 15 rea
lizzati su 23; Sinudyne 9 su 9. 

ROMA — La Perugina Jeans 
ce l'ha fatta. Ha battuto con 
punteggio netto (89 a 75) la 
quotatissima Sinudyne, si as
sicura con qualche settimana 
di anticipo una porzione di 
« poule » scudetto ed entra co
si di diritto nell'olimpo del 
basket italiano. La squadra 
romana è ormai una realtà. 
Non si possono vincere sei 
partite di seguito se non si 
possiede un'intelaiatura di pri
ma qualità. 

Contro i bianconeri della 
Sinudyne la vittoria non era 
nell'aria, anche se in questo 
perìodo la formazione di Bian
chini è incontenibile e sem
bra non conoscere ostacoli. 
Ieri il compito era di quelli 
severissimi. E proprio per 
questo si è affermato che l'e
satto metro delle possibilità 
future della Perugina in cam
pionato e il suo effettivo va
lore si sarebbero potute cono
scere soltanto al termine di 
questi quaranta minuti, dopo 

Nel trentesimo della gran corso siepi di Roma 

Shelahnu anche a Capannelle 
ROMA — « Ritirato » Shisei-
do, rimasto sulla Costa Az
zurra a tentar l'avventura in 
più possibili corse a Cagnes 
sur Mer, cinque cavalli si so
no lanciati nella gran corsa 
siepi di Roma che ha festeg
giato ieri i suoi trentanni. 
Cinque protagonisti, ma due 
soli nelle vesti del prim'at-
tore: Shelahnu, rientrato dal
l'Inghilterra. e Teli Me Why. 
Fra i due c'era una questione 
in sospeso, che risaliva alla 
gran corsa siepi di Merano 
dell'anno scorso che Shelah
nu vinse proprio davanti a 
Teli Me Why che però gli 
regalava sei chili. Ieri i due 
partivano alla pari, e Teli Me 
Why aspirava alla rivincita, 
ma rivincita non c'è stata: ha 
vinto ancora Shelahnu e al 
secondo posto s'è piazzata Sti
reria. 

Ma vediamo il film della cor
sa facilissima per il vincito
re. che aveva in sella l'ingle
se Jeremy Frmncone chiama
to a sostituire l'infortunato 
Baseggio, vittima di una ca
duta in corsa giovedì. 

Al segnale Shelahnu è schiz
zato ' vi* come un fulmine 
mentre gli altri esitavano: la 
partenza era convalidata e 

Shelahnu si avviava tutto so
lo verso il traguardo mentre 
alle sue spalle Teli Me Why. 
Sfìrena. Ivor Monty. Ryan's 
Daughter s'impegnavano in 
una corsa per il secondo po
sto. 

Estraniatosi da'.la corsa Ivor 
Monty. « nauseatosi » per un 
ostacolo preso male nella fo
ga di inseguire il vincitore. 
si faceva luce Sfìrena che so-
prawanzava decisamente, nel 
tratto finale, sia Ryan's Dau
ghter che Teli Me Why che 
ieri non è mai stato pratica
mente in corsa. legittimando 
così la supremazia di She
lahnu a Merano. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1. Graal, 2. 
Pomaro. Tot. v.: 10. p.: 11. 
15. Acc.: 23. 

Seconda corsa: 1. Olindo, 
2. Adam. V.: 15, p.: 12. 19. 
Acc.: 40. 

Terza corsa: 1. Holden Ro
bert. 2. Furlana. 3. Berillio. 
V.: 60, p.: 23, 35. Acc.: 430. 

Quarta corsa: 1. Don Giusti
no, 2. Monte Como. V.: 18. 
p.: 15. 30. Acc.: 44. 

Quinta corsa: 1. Shelahnu, 
2. Sflrena. V.: 21, pa 30, 40. 
Acc.: 160. 

Sesta corsa: 1. Venador. 2 
Blues Again. 3. Julius. V.. 151. 
p.: 41. 26. 31. Acc.: 34». i 

Settima corsa: 1. Fortress 
2. Hirzio. 3. Valéry Brumel 
V.: 23. p.: 13. 11. 12. Acc: 29 

totip 
P*" W* CO""S* 

1) BERGECGI 3 
3) TZAVO » 

SÉCONOA COC SA 
1) JARSINHO * 
1) MUSSOUGSKI m 

TERZA COxSA 
1) MNOOOTO I 
2) OGMON 2 

OJfRTA CO«S» 
1) IDAHO 3 
3) ACUIVI A « 

QUINTA C09.S» 
1 ) HUCCIOCA 1 
2) RAMCHf* 2 

SESTA CORSA 
1) ZILEUNA 3 
3) CASINO* 1 

U QUOTI: ai 11 « M i c i • I m i -
l'ani J4J75 lira, ai 4 0 « -fittici » 
« . I N lira, ai 3.4U « « • * ! > 7.50» 
lira. 

la prova-esame con la Sinu
dyne. 

II responso del campo è sta
to chiaro e non ammette dub
bi. La Perugina è forte e in 
questo momento con il mora
le caricato a mille è in grado 
di superare qualsiasi avver
sario, si chiami questo Si
nudyne o Girgi o Gabetti, 
cioè a dire le tre squadre che 
finora hanno recitato, senza 
alternative, la parte di prota
goniste. 

Dovesse disputarsi in questo 
momento la « poule » scudet
to, non esagereremmo affatto 
se includessimo i biancorossi 
di Roma fra le più serie candi
date ad appropriarsene. In 
ogni caso l'importante è aver 
messo un'ipoteca molto seria 
sulla a poule ». che poi era il 
massimo traguardo che diri
genti, allenatore e giocatori 
della Perugina si erano prefis
sati alla vigilia. 

La Sinudyne. di fronte ad 
un'avversaria caparbia e de
cisa a non lasciarsi sfuggire 
la grande occasione, ha cer
cato di opporsi con tutte le 
sue forze. Ha approfittato ini
zialmente di una partenza ner
vosa dei romani, che stentava
no a trovare il giusto ritmo. 
Si è portata in vantaggio con 
decisione, fino a raggiungere 
un vantaggio massimo di otto 
punti al quindicesimo del pri
mo tempo, lasciando presagire 
una facile passeggiata per la 
compagine di Peterson. 

Ma e sfato un fuoco di pa
glia; il quintetto romano non 
si è smontato, ha serrato le 
fila, ha stretto i denti e punto 
su punto e riuscito a recupe 
rare lo svantaggio, fino a pa 
reggiare le sorti della gara 
prima della fine del primo 
tempo. Su questo grande « ri
torno 9 molto ha influito il 
cambio di tattica operato dal
la panchina romana. Bianchi
ni dal marcamento iniziale a 
uomo tche aveva permesso ai 
b:anconeri bolognesi di g:o 
care sul velluto, sollecitati da 
un Roche «atenato. <-he fate 
va impazzire la difesa roma 
na per le sue ficcanti serpen
tine e per ia precisione con 
cui centrava i" canestro da 
lunga distanza» e pacato al 
la più redditiz-.a « zona ». Da 
quel momento per la Sinuciy 
r.e è diventato bino pesto 
Passare fra > maglie difen
sive biancorosse diventava 
pressoché impossibile e quin 
di erano costretti a cercare 
la via del canestro soltanto 
lontano dalle plance, dove pe 
ro il lungo « co'.oured a Moore 
e l'inarrestabile Sorenson riu
scivano ad avere la meglio 
sugli avversari nei rimbalzi. 

Nella ripresa la situazione 
andava avanti su un binario 
di equilibrio fino al quinto. 
poi la Perugina, trascinata da 
Sorenson. marcatore implaca
bile <33 punti», da Gtlard: e 
Tornassi, prendeva i; largo e 
per la Sinudyne non c'era più 
possibilità di scampo. Gli ospi
ti tentavano con le maniere 
forti, rudi, ma bravissimi era
no i direttori di gara a fre
narne ogni eccessivo abuso. 

Col passare dei minuti il di
stacco si faceva sempre più 
netto e la partita si conclu
deva con la Perugina scate
nata, letteralmente padrona 
del campo e meritatamente 
vittoriosa. 

Paolo Ciprio 

Cinquemila chilometri 
coiHa reugeet 104 GL 6 

—motori 
Lo «Speed Bip » 
contro !e multe 

La prova ci ha confermato trattarsi di una vettura docile e brìi- E' uno dei pochi accessori util i in mezzo a 
lante • Nessun segno di affaticamento del motore anche viaggiando : tanti inutil i • Indica i l superamento dei l i-
a lungo a velocità sostenuta • Non troppo comodi i passeggeri j miti di velocità 

La nuova serie della 104 
Peugeot ha tutti i pregi e 
le caratteristiche che con
traddistinguono le medie ci
lindrate francesi e che le 
differenziano, anche, dalle 
pari categorìa italiane. Ner
vose. scattanti, maneggevoli. 
leggere, offrono di sé una 
immagine più giovanile, più 
allegra rispetto alle nostre, 
più padulate e serie, più da 
ianiiglia e da lavoro che da 
passeggio e da week end. 

Abbiamo avuto occasione 
di provare qualche mese 
addietro uno dei modelli 
della vasta gamma «il GLIì) 
per oltre 5000 chilometri su 
tutte le strade e con tutte 
le condizioni di carico. Il 
bilancio conclusivo è del 
tutto positivo. Questa tutto 
avanti di 1124 ce , con ima 

Eoten/a massima di 57 CV 
UN a 6.000 giri con una 

coppia massima di kgm 8,2 
a "1.000 giri risponde a tut
te le sollecitazioni della 
guida: docile sulle strade 
accidentate con la garanzia 
di una tenuta eccellente; di
spunibile ad avventurarsi 
anche su fondi normalmen
te poco agibili o addirittu
ra impervi; rapida nei sor
passi grazie a una brillan
te ripresa. 

La leggerezza della vettu
ra, che ne garantisce l'agi
lità e la ripresa non ha al
cun effetto negativo alle al
te velocità; anzi, l'aderenza 
alla strada e la stabilità au
mentano quando si viaggia 
al limite delle velocità con
sentita. 

Abbiamo provato a guida 
re a lungo sui 130 orari sul
le autostrade e abbiamo po
tuto registrare, in queste 
condizioni, le prestazioni 
forse migliori della Peugeot 
104. Il motore non dà al
cun segno di affaticamen
to e, anzi, rivela chiaramen
te di avere a disposizione 
una buona riserva di poten
za. Ad esempio, lungo i 
tratti con pendenza non tra
scurabile delle accidentate 
autostrade di montagna ca
labresi e campane, la vettu
ra non manifestava cedimen
ti di velocità, dimostrando 
aggressività e resistenza su
periore a quella di vetture 
di cilindrata maggiore. 

Il consumo medio di car
burante non suggerisce par
ticolari considerazioni, ne di 
ordine positivo, né di or-

. dine negativo. I 5000 chilo
metri su tutte le strade li 
abbiamo percorsi consu
mando, alla fine, esattamen
te 10 litri per 100 km. Ila 
Casa indica un consumo 
normalizzato di 8,9 litri per 
100 km.). 

Questo per quel che con
cerne le impressioni di gui
da e le prestazioni della vet
tura francese; vediamo ades-
so il confort per il pilota e 
i passeggeri. 

Comodo l'assetto di gui
da. razionale l'accesso ai 
comandi; non certo nel sen
so inteso da chi vuole se
dersi al volante di una au
tomobile come se si ada- 1 
giasse in una poltrona. Ma ; 
questo non è un difetto: il ! 
pilota è accolto piacevol
mente ma deve restare eret
to. con un rapporto per co- ; 
si dire vigile, sia con la , 
vettura che con la strada. ì 
E' un modo giusto di siste- j 
mare il posto di guida in . 
generale per tutte le auto, j 

In questo caso, certo, i | 
costruttori hanno fatto di > 
necessità virtù, in base ai ' 
vincoli imposti dalla cuba- ; 
tura non eccessiva dell'ab:- ' 
tacolo. I limiti di spazio. ' 
tuttavia, se non provocano : 
effetti negativi per chi è se- ' 
duto al volante che in auto '< 
non deve solo viaggiare ma. ; 
appunto. anche guidare. \ 
vengono invere avvertiti dai 
passeggeri i quali, soprat- .' 
tutto durante i viaggi più . 
lunghi cercano le migliori i 
posizioni per il rijassamen- \ 
to e il riposo. 

Naturalmente questi no- ' 
stri rilievi tengono conto 

•. della categoria di vettura : 
alia quaie la Peugeot 104 
appartiene e non pretendo
no di fare un confronto i 
con le cilindrate superiori. . 

E" questo l'unico neo che > 
ci sentiamo di segnalare in ; 
un'auto che. sotto tutti gli i 
altri aspett:. o e piti bri" : 
lante delle o.ie concorrenti | 
o regge bene il confronto 
io spazio è un po' ristret 
io. non solo per i passeg ; 
gerì ma anche per i baga
gli Certo, non va ignora < 
io che molti degli aspeiti -
positivi segnalati «ripresa. 
tenuta di veìoc:tà. manegge 
volezzai sono almeno in 
parte collegate alla inteili 
genie parsimonia che. ine 
v:tab:lmenie. comporta un 
contenimento dello spazio 

Del resto, come dimostra- , 
no un po' tutte le pnt re 
centi produzioni. Marno prò 
labilmente noi che dubbia 
mo aggiornare criteri e ahi 
t udim. adattandole, se non ' 
proprio alla austerità, «er
tamente alle crescenti rs:- ! 
genze di economia nell'uso , 
di materiale per la costru- . 
zione di auro. ' 

Da segnalare, infine, i'ec- j 
celiente funzionamento del- | 
l'impianto di climatizzazio- . 
ne. particolarmente apprez- ! 
zabile su una vettura di di- i 
mensioni contenute. I 
9 La Thomson CTS SA. coivo- j 
data del rruppo Thorrno-v -
Brandt, ha Annunciato di avere > 
firmato un contratto ran la Au \ 
torr-obiles Citroen SA per la for- ! 
nlturm di un «iitema di accen
sione elettronico. I dettagli re- i 
iativi al valore del contratto ed ! 
all'entità della fornitura non so- [ 
no «tati rea! noti. I 

. . > - ' *. 

La Pauotot 104 GL6 fotografata con il portai Iona poiltrior* apar
to. Nel dittgno qui sopra lo schema dal circuito di raffradda-
mtnto. I numeri indicano: ( 1 ) un termostato eh* si apra • 8 2 ' • 
regola la tempertura di funxionamento del motore; ( 2 ) il radiato
re del sistema di climatizzazione interna dei veicolo che è rego
lalo da un ( 3 ) rubinetto termostatico. 

Il mercato degli accesso
ri per auto diventa ogni 
giorno più vasto e orientar
si in tanta abbondanza, alla 
ricerca dell'oggetto deside
rato è ormai difficile. Ol
tretutto molti degli articoli 
proposti, se non inutili, so
no perlomeno superflui. 

Lo dimostra il recente 
« caso » dei bolli indicanti i 
limiti di velocità sulle stra
de statali per le vetture di 
cilindrata inferiore ai 900 
ce. La conformazione ed il 
colore di tali bolli (cifre 
bianche su fondo rosso l so
no determinati per legge, e 
quindi i bolli, per essere 
regolari, devono corrispon
dere a tali disposizioni. In
vece diversi produttori di 
autoadesivi hanno sfornato 
bolli delle misure più sva
riate «e addirittura di co
lore sbagliato i, che dovran
no essere sostituiti da par
te di quegli utenti che li 
hanno prematuramente ap
plicati sulle proprie vettu
re. 

Anche se le idee nuove 
nel settore dell'autoaccesso-
ristica sono ormai rare, 
qualcosa di valido ed origi
nale si può trovare. Allo 
scopo abbiamo visitato uno 
dei più noti negozi di ac
cessori per auto di Milano: 
« L'Autoaccessorio », che tra 
l'altro pubblica il catalogo 
di settore più completo che 
sia possibile reperire nel 
nostro Paese. 

Ecco che cosa vi abbiamo 
scoperto, tra scaffali colmi 
di ogni genere di accesso
ri. Innanzitutto lo « Speed 
Bip », apparecchio che pro
babilmente riscuoterà un 
discreto successo. E' infatti 
un segnalimiti di velocità, 
che potrebbe anche aiutare 
ad evitare le salate contrav
venzioni previste dal nuovo 
codice della strada, di pros
sima promulgazione, per chi 
supera le velocità consen
tite. 

Una volta programmate 
sull'apparecchio tre veloci
tà che non si vogliono su
perare, nel caso che duran
te la marcia l'automobili
sta ne raggiunga inavverti
tamente una, lo « Speed 
Bip » lo segnala con un 
« avvertimento » acustico. 
L'apparecchio, prodotto dal
la Veglia Borletti, costa 45 
mila lire IVA compresa. 

Lo « Speed Bip » ha le 
dimensioni di una piccola 

autoradio, e può essere 
montato o nel posto previ
sto appunto per la radio o 
sopra il cruscotto, da un 
qualunque elettrauto. 

Per l'inverno. invece, 
« L'Autoaccessorio » propo
ne alcuni articoli a volte 
più che utili, indispensabili. 

Il portasci antifurto 
tt ASA » l attacchi in acciaio 
zincato, barra portante a 
due elementi, portasci late
rali in plastica stabilizzata) 
si differenzia dai modelli 
concorrenti per la presenza 
di due strutture antifurto, 
in acciaio cromato, incer
nierate su ogni barra. Può 
portare fino a sei paia di 
sci con relativi bastoncini, 
e costa 59.000 lire. Funziona 
con un'unica chiave per le 
quattro serrature. 

Per quanto riguarda i fa
ri antinebbia, due sono i 
modelli a nostro avviso par
ticolarmente interessanti: ti 
a Rally Jodolaser » della A-
prilia, e i « Luxor ». Il pri
mo è un proiettore alogeno 
a due sorgenti promiscue, 
di concezione inedita, dispo
nibile sia come antinebbia 
che come faro di profon
dità. Costa 35.600 lire. 

I secondi sono fari di 
struttura e potenza identi
che. ma di forma diversa: 
l'uno rotondo, l'altro qua
drangolare. Sono caratteriz
zati dalle dimensioni molto 
ridotte ( rotondo diametro 
16 centimetri). Anche i « Lu
xor » sono disponibili come 
fendinebbia o fari di pro
fondità: costano 24.000 lire 
la coppia quelli rotondi, 
25.000 quelli quadrangolari. 

Per montarli si possono 
utilizzare gli attacchi in 
vendita nei migliori negozi 
del ramo a prezzi variabili 
tra le 600 «Alfasudi e le 
2650 lire (Fiat 126). 

Per sbrinare il lunotto di 
quelle vetture che siano 
sprovviste dell'apposito si
stema termico, si può uti
lizzare un altro accessorio 
della ASA. il « No Mifit ». 
lunotto termico con cltcui-
to elettrico semplificato che 
si applica a pressione. Co
sta 7500 lire. Con altre 2100 
lire si può acquistare una 
spugna speciale, di marca 
« Murphy ». che passata so
pra il parabrezza elimina 
per un certo tempo le stri
sce di vapore acqueo che 
i tergicristalli provocano 
durante il funzionamento. 

P.M.P. 

Breve prova della nuova Alfasud Super 
che non dovrebbe temere la corrosione 
Degli originali trattamenti antiruggine beneficeranno anche tut t i gli altri modelli della 
Casa - Migliorati anche gli allestimenti interni e l'estetica della vettura - Una versione 
1300 destinata prevalentemente all'esportazione 

La parti dell'Alfasud Super sottoposte al nuovo trattamento anti-
corrosiene m Zincrometal ». 

Con una BMW R100 RS 
ben 5 record mondiali 
La prova sulla pista sperimentale della Fiat a 
Nardo - I risultati di durata ottenuti da una 
squadra di motociclisti non professionisti 

Ina -q;udra di incucici; 
>ti non profe*s:on:*ti, ,n 
gran parte milanesi, ha con 
quistato con una motoc: 
eletta BMW R 100 RS. der: 
vata di serie, ben S record-
mondiali di durata 

Il tentatno svolto*! ne» 
''arco di 24 ore Milla magn.-
f:ca pista sperimentale della 
Fiat a Nardo, e stato por 
tato a termini» brillantemen
te. nonostante l'ecceziona 
liss-.ma e quindi assoluta
mente inaspettata presenza 
di una fittissima nebbia che 
ha ostacolato il buono svol
gimento delia prova per 
quasi tutta la nottata. 

Alla guida della BMW R 
100 RS che montava pneu 
•natici Metzler ed usava lu
brificanti e carburanti Mo
bil. si sono alternati Helmut 
Dahne. Dietmar Beinhauer. 
Alberto Cossutti, Angelo 
Clencuzio, Elvio Zanini e 
Mario Milan che, al termi
ne delle 24 ore. hanno bat
tuto i seguenti records mon
diali: 

1) record dei 10 km alla 

media d: km orari 211.652 
i record precedente Moto 
Guzzi alla media di km 
208.33-: 

2» record dei 100 km alia 
media di km 220.711 (record 
precedente Moto Guzzi alla 
media di km 218.44»; 

3» record delle fi ore per
correndo km 1150.050 alla 
media di km 191.675 «record 
precedente Moto Guzzi con 
km 1058.198 alla media di 
km 178/131; 

4i record delle 12 ore con 
km 2290.440 alla media di 
km orari 190,870 «record 
precedente Moto Guzzi con 
km 2154.641 alla media di 
km h 179^53); 

5» record delle 24 ore con 
4067.903 chilometri percorsi 
alia media di 169,466 chilo
metri l'ora. 

Al di là del risultato spor
tivo è importante sottoli
neare come questi records 
siano stati ottenuti non solo 
con una moto di serie, ma 
da piloti che devono essere 
considerati unicamente dei 
bravissimi dilettanti. 

Abbiamo provato l'« Alfa-
sud Super», l'ultima ver
sione della popolare vettu
ra che dal 1972 — anno del
la sua nascita — ad oggi ha 
riscosso un successo vera
mente ampio tra il pubbli
co automobilistico che ne 
ha apprezzato le doti di eco
nomicità. unite a quella si
curezza che il marchio Alfa 
Romeo ha sempre garanti
to. 

Questa nuova berlina 4 
porte si presenta con un'e
stetica ancora migliorata 
dai grandi paraurti con al
ta fascia di propilene ela
sticizzato. dalla calandra di 
colore nero, dalle nuove mo
danature d'invito sulle pre-
*e d'aria del cofano e dalle 
uscite d'aria sui montanti 
laterali, nere anch'esse. I 
profili dei vetri laterali e 
dei montanti sono invece in 
acciaio inox. 

Sistemandosi al posto di 
guida si nota subito la nuo
va plancia, in cui sono in 
seriti gli strumenti con i 
quadranti di colore azzur
ro; il volante — molto bene 
impugnabile — e di disegno 
nuovo anch'esso, del tipo a 
tre razze forate con la co
rona in materiale morbido. 
Sul tunnel è stato aggiunto 
un pratico mobiletto con 
vaschetta portaoggetti. 

I sedili, sempre comodi 
e discretamente avvolgenti. 
hanno cambiato aspetto 
grazie a nuovi rivestimenti 
con felicissimi accoppia
menti di colori. II pavimen
to è coperto da una mo
quette boucle, il ripiano 
sotto il lunotto da un feltro 
agugliato e. infine, i pan
nelli delle porte hanno due 
inserti in panno. 

Questo per quel che ri
guarda la parte estetica 
della vettura che ci è sem
brata alquanto ben riuscita 
e curata nelle finiture. Ma 
le novità, quelle più impor
tanti, riguardano la carroz
zeria che, specialmente nei 
primissimi modelli, aveva 
accusato qualche debolezza 
nelle strutture metalliche 
nei confronti degli agenti 
corrosivi. 

Proprio per eliminare in
convenienti di questo tipo 
e con l'intento quindi di 
estendere anche a tutta la 
carrozzeria quelle doti tipi
che di durata e di affidabi
lità che per tradizione han
no sempre caratterizzato i 
motori Alfa Romeo, con la 
• Super » l'Alfasud ha intro
dotto un completo program-
ma di speciali procedimenti 
che vanno al di là del nor
male ciclo di verniciatura 

«fosfatazione, elettroforesi, 
fondo, smalto). 

L'innovazione — una del
le più recenti nel campo 
della protezione contro la 
corrosione — consiste in un 
trattamento, detto « Zincro
metal », cui sono sottoposte 
le lamiere utilizzate per la 
fabbricazione delle porte. 
del cofano motore e del co
perchio ripostiglio (unita
mente ai rispettivi telai), e 
di alcuni altri elementi del
la struttura particolarmente 
esposti all'aggressione di a-
genti ossidanti. Tali lamiere 
infatti sono pre-protette già 
in acciaieria con due strati 
di vernice a base di zinco 
che conferiscono altissime 
qualità anticorrosive. 

Il procedimento «Zincro
metal » oltre che sulla « Su
per » verrà adottato per tut
te le carrozzerie della serie 
Alfasud e anche sulle « Alfa 
Nord ». La breve prova del
la vettura non ci ha certo 
consentito di saggiarne an
che le caratteristiche anti
corrosione. Saranno gli u-
tenti e il tempo a confer
mare quanti passi avanti 
abbia davvero fatto l'Alfa 
in questo campo. 

La nuova vettura, che si 
aggiunge alle altre sei della 
gamma, viene fornita con 
cambio a cinque marce e 
motore di 1186 ce oppure, 
a richiesta, con motore di 
1300 ce. Quest'ultima versio
ne sarà contraddistinta dal
la sigla 1,3 e. a detta dei 
tecnici della Casa, sarà de
stinata in prevalenza ai 
mercati esteri. 

G.C. 
e) E' s-ato recentemente ->Upu-
la;o un accordo di cooperaztoM 
-c.emiflca e (ernie* tra la Citroen 
Autoroob-IeM e il Comiiato di 
Stato del Consiglio dei Ministri 
uel lTRSS per ]a S o e m a e la 
Tecr.lca. L'accordo rlcor,osc« la 
O.troen come «valido interlocu
tore ». p»r l'alto livello tecnolo
gico e di ricerca rafirlanto, e 
quindi in (rado di p-irtecrpar» 
ai p r o n t i industriali dell'Unio
ne Sovietica. Questo accordo. 
che fa 5-ejrmto al contratto mme-
no. e una nuova concrati-oailo-
ne della strafeli* intemariona** 
della Citroen. 

• La Renault Italia grazie an
che al successo della nuova He 
nauit 14 landa?* nel mese di 
m a n o 1977. è pomata dalle 
101J07 vendite del 1978 a 103.MI 
veicoli venduti nel 1977. 

l a penetratone sul mercato 
automobilistico è ugual-nome au
mentata passando da 8*« del 
197« a 8 5 * . del 1977. Ciò ricon
ferma per Renault la ooslzione 
di primo importatore sul merca
to italiano • la meonda poslaio-
ne assoluta, preceduta dalla sola 
Fiat. 

•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci J 
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Washington 

Dichiarazione 
di 5 Paesi Nato 
sulla crisi nei" 
Corno d'Africa 

Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia, RFT, Italia appoggia
no i tentativi di mediazione dell'OUA • Severa risposta etio
pica • Espulso da Addis Abeba l'ambasciatore di Bonn 

- - i-

WASHINGTON — Cinque Pae
si aderenti alla NATO, tra i 
quali l'Italia, hanno emesso 
ieri una dichiarazione comu
ne sulla crisi nel Corno d'A
frica, al termine di una lun
ga riunione — durata sette 
ore — svoltasi presso il Di
partimento di Stato. La par
te più interessante del docu
mento è quella in cui si af
ferma l'appoggio ai tentativi 
di mediazione dell'Organizza
zione per l'unità africana 
(OUA), che sembra sia stato 
sostenuto con convinzione dal 
delegato della Farnesina. Per 
il resto il documento non 
sembra esprimere alcune» sfor
zo per una influenza positi
va sul problema, e appare an
zi non privo d'ambiguità. Il 

Rientrata in Cina 
la delegazione 
guidata dalla 
vedova di Ciu 

PICCHINO — Radio Hanoi ha 
annunciato che il generale 
Giap, ministro vietnamita del
la Difesa, ha ispezionato nu
merose unita di stanza lun
go hi frontiera con hi Cam
bogia. Le emittenti di Hanoi 
e di Phnom Penh hanno con
tinuato a scambiarsi accuse 
circa la responsabilità nella 
tensione ai confini. 

E' intanto rientrata a Pe
chino la delegazione cine.se 
guidata da Teng Ying-chao. vi 
ce presidente del Congresso 
nazionale cinese e vedova di 
Ciu En-Iai. che aveva com
piuto una visita di quattro 
giorni in Cambogia. Secondo 
un dispaccio dell'/lA'-S/l da 
Pechino la vedova di Ciu En-
lai avrebbe manifestato l'opi
nione che sia stata la Cam
bogia ad aver subito un'ag-
grassione. Teng Ying-chao a-
vrebbe espresso tale opinione 
nel corso di un incontro con 
il premier francese Raymond 
Barre, in visita a Pechino. 

Della situazione in Cambo
gia hanno parlato ieri anche 
gli ambasciatori di tre Paesi 
dell'Europa settentrional:; a 
Pechino, dove sono appena 
rientrati da una visita di due 
sett imane da Phnom Penh e 
Angkor Wat. 

Al viaggio hanno partecipa
to gli ambasciatori di .Sve
zia. Finlandia, Danimarca e 
Tanzania e l'ambasciatore ira
cheno nel Vietnam. 

Parlando con alcuni gior
nalisti ass ieme ai due colle
ghi europei. l'ambasciatore 
svedese ha tenuto a precisa
re che si è trattato di una 
« n o r m a l e » visita, decisa pri
ma che il conflitto di fron
tiera col Vietnam avesse ini
zio. 

Conclusa 
(con proteste) 

la visita di Vance 
ad Atene 

ATENE — Il segretario di 
Stato americano. Cynis Van
ce . s i é incontrato ad Atene, 
sabato e i en mattina, con 
esponenti del governo greco. 
Al centro delle conversazioni 
sono stati il problema di Ci
pro. il n contenzioso » greco-
turco i>er l'Egeo ed i rappor
ti greco-americani. Un co
municato congiunto diffuse) 
dal segretario di Stato e dal 
ministro degli Esteri elleni
c o Panayotis Papaligouros al 
termine della visita lampo 
(24 ore» di Vance. ha defini
to questi incontri a fruttuosi 
ed utili ». 

Andrea Papandreu. leader 
del Movimento socialista pan
ellenico. il maggior partito 
di opposizione, ha rivolto in 
Parlamento vivaci critiche al 
governo di Karamanlis. per 
aver trattato con il segretario 
di Stato USA il problema ci
priota « in assenza dei rap
presentanti di Xicosia ». 

In occasione della perma
nenza di Vance ad Atene si 
sono avuti manifestazioni di 
giovani e attentati contro se
di USA. 

Vance (cne ieri è ripartito 
per Washington» si era incon
trato venerdì e sabato mat
tina. ad Ankara, anche con 
il nuovo primo ministro tur
c o . Bulent Ecevit. il quale 
aveva poi informato i gior
nalisti. nel corso di una con
ferenza stampa, che oggetto 
dei colloqui erano stati i mag
giori problemi intemazionali 
( in particolare. Ecevit ha fat
t o presente che nessuna so
luzione accettabile potrà es
sere trovata in Med;o Orien
te senza il riconoscimento dei 
diritti del popolo palestinese> 
ed i rapporti bilaterali Tur-
chia-USÀ < « embargo » della 
fornitura di armi americane. 
deterioramento delle relazio
ni economiche) che com'è no
to sono fortemente peggiora
ti dopo l'intervento militare 
turco a Cipro del luglio T4. 

Della questione di Cipro. 
invece ad Ankara non si e 
parlato, dato che la Turchia 
(la quale si è impegnata a 
presentare a metà febbraio 
nuove proposte» intende ri
solverla mediante negoziati 
diretti con la Grecia, senza 
la mediazione degli Stati 
Uniti. 

governo etiopico ha immedia
tamente emesso una nota per 
attaccarlo come « ipocrita ». 
Le notizie sulla riunione e 
sulla dichiarazione sono sta
te fornite iti giornalisti dal 
portavoce del Dipartimento di 
Stato signora Cynthiu Way-
land. 

I Paesi rappresentati alla 
riunione sono gli Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna, Ger
mania federale e Italia. Il 
principio ispiratore della di
chiarazione e che « solo con 
il negoziato » e non « con ul
teriori violenze » sarà possi
bile comporre in maniera du-
icvole l'attuale contesa tra 
l'Etiopia e la Somalia. 

Senza menzionare i due Pae
si, i partecipanti all'incontro 
hanno « deplorato » il conflit
to ed hanno « lamentato » le 
soflerenze da esso causate al
le popolazioni di quella re
gione. 

Auspicando quindi la cessa
zione della guerra, essi han
no riaffermato il « pieno ap
poggio » dei rispettivi gover
ni agli sforzi di mediazione 
intrapresi a questo fine dal-
l'OUA. 

Ecco il testo della dichia
razione: « I rappresentanti di 
Francia, Gran Bretagna. Ger
mania federale, Italia e Stati 
Uniti si sono incontrati al Di
partimento di Stato a Wash
ington il 21 gennaio per uno 
scambio di punti di vista sul
la situazione nel Corno d'A
frica. 

« I rappresentanti dei cin
que governi sono stati una
nimi nell'esprimere il con
vincimento che nessuna solu
zione durevole dei problemi 
della regione possa essere tro
vata con la forza delle armi. 
In tale contesto tutti hanno 
deplorato l'attuale conflitto 
ed hanno lamentato le soffe
renze umane che esso sta pro
vocando. E' convinzione dei 
rappresentanti di tali Paesi 
che i negoziati costituiscano 
il solo mezzo con il quale i 
combattimenti possano cessa
re e una sistemazione dure
vole possa essere raggiunta. 

« I rappresentanti hanno 
confermato il loro pieno ap
poggio agli sforzi dell'Orga
nizzazione per l'unità africa
na e del suo comitato di me
diazione presieduto dalla Ni
geria per promuovere una si
stemazione pacifica ». 

• 
ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha definito oggi « ipocrita » 
la dichiarazione pubblicata a 
Washington da Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Ger
mania federale e Italia. 

Un portavoce del ministero 
dell'Informazione etiopico ha 
affermato che con questa pre
sa di posizione gli Stati Uni
ti e i loro alleati hanno dato 
il loro avallo « all'invasione 
dell'Etiopia » da parte della 
Somalia. « Se i cinque Paesi 
incidentali fossero sinceri e 
cercassero veramente la pa
ce — ha aggiunto il portavo
ce — avrebbero chiesto il ri
tiro immediato delle forze di 
invasione somale dal territo
rio etiopico, sola condizione 
per il ripristino della pace 
e della sicurezza nel C o m o 
d'Africa ». « La riunione del
le potenze occidentali — ha 
concluso il portavoce — non 
ha fatto altro che denunciare 
:! loro tentativo di interna
zionalizzare il conflitto bef
fandosi dei principi interna
zionali che regolano le rela
zioni tra gli Stati ». 

* 
MOGADISCIO — La Somalia 
ha inviato la notte scorsa un 
telegramma al presidente O-
mar Bog attuale presidente 
dell'Organizzazione dell'unità 
africana «OUAì. chiedendo 
chiarimenti in merito a una 
dichiarazione attribuita al se
gretariato dell'OUA e diffusa 
da Radio Addis Abeba. Se-
< ondo questa dichiarazione 
l'OUA condanna l'Iran « per 
essere intervenuto negli affari 
africani » promettendo il suo 
appoggio alla Somalia se que
s to Paese venisse invaso dal
l'Etiopia. 

II telegramma aggiunge che 
* nel caso, improbabile, che 
questa informazione sia vera. 
la Somalia non può non ri
tenere che si tratti di un at
to irresponsabile da parte del 
segretariato che ha p r o o una 
decisione oo'itica a nome dei 
capi di Stato e di governo 
deìl'OUA. siiDerando in tal mo
do le sue attribuzioni. 

« La Somalia, dal canto suo 
— prosegue il messaggio — 
s: aspenara piuttosto uria con
danna meritata, da p a n e del
l'OUA. di Cuba e degli altri 
Paesi del Pat'o di Varsavia 
per il 'oro sfrontato e fla
grante intervento negli affari 
interni dell'Africa ». 

* 
BONN — L'Etiopia ha espul
so l'ambasciatore delia Re
pubblica Federale Tedesca ad 
Addis Abeba. Johann Chri
stian I,ankes. dandogli 24 ore 
di tempo per lasciare il Pae
se. Lo ha annunciato un por
tavoce del ministero degli E-
steri di Bonn precisando che 
le autorità etiopiche non han
no fornito alcuna spiegazio
ne della misura. 

Gli osservatori sottolineano 
che l'espulsione dell'amba
sciatore segue di poche ore 
l'annuncio di un credito di 
25 milioni di marchi conces
so dalla Germania federale 
alla Somalia. La concessione 
di questo credito non è le
gata ad alcun progetto spe
cifico e il ministro tedesco 
per l'Aiuto allo sviluppo ave
va ammesso l'altro ieri sera 
m una intervista alla radio 
che questi crediti potrebbero 
essere u«ati dalla Somalia 
per acquistare armi. 

Sarebbe stata giustiziata in Arabia Saudita con il marito « non degno » 

Il reato della principessa 
Secondo il domenicale londinese Ob-

cArwr una delle duemila principesse 
saudite (Mislia, di 23 anni), e' suo 
marito, un cugino dell'ambasciatore 
saudita a Beirut, gen. Ali Al Shaer, 
sarebbero stati « giustiziati » pubblica
mente nel mercato di Gedda per es
sersi sposati sema l'approvazione del
le famglie reali. La principessa, che 
aveva tentato di fuggire all'estero tra
vestita da uomo, sarebbe stata fuci
lata, suo marito decapitato. L'esecu
zione sarebbe slata voluta dal nonno 
della giovane donna, principe Muham-
viad Ibn Abdul Aziz, fratello maggio
re di re Khaled, ed eseguita dalle sue 
guardie personali. L'Observer aggiun
ge altri particolari; il re si sarebbe 
rifiutato di firmare l'ordine di «giu
stiziare » i due « colpevoli »; la Cor
te Suprema del regno (un consesso 
di dottori della legge coranica) avreb
be dichiarato un « non luogo a proce
dere » per « inesistenza di reato », da
to che non si trattava di una relazio
ne extra-matrimoniale: ma il principe 
Muhammad avrebbe superato ogni o-
stacolo frapposto fra la sua ira e le 
due vittime, ordinando «personalmen
te » che queste fossero messe a mor
te: il fatto sarebbe avvenuto nel no
vembre scorso, e avrebbe avuto ori
gine dal desiderio dei capi dei «clan» 
monarchico saudita di far sposare i 
suoi numerosissimi membri solo fra 
consanguinei, per non disperdere il 
patrimonio e non moltiplicare gli a-
spiranti al trono. 

Secondo la Reuter, «alcuni viaggia

tori giunti in Giordania dell'Arabia 
Stridita » avebhern ronfermnio che la 
principessa è stata fucilata per aver 
« violato il codice della famiglia rea
le », sposando un « uomo comune »: 
alcuni membri della famiglia reale a-
irebbero voluto che l'esecuzione ai 
venisse « per lapidazione ». secondo la 
tradizione biblica accolta dall'Islam 
per gli adulteri, ma il principe avreb
be insistito per sistemi « più moder
ni ». 

Fin qui, /'Observer e lu Reuter. cu 
spetta « in esclusiva » la responsabili 
tà della notizia. Un portavoce della 
ambasciata saudita a Londra, inter
pellato in merito, ha detto di non sa
perne assolutamente nulla. 

Il lettore, a questo punto, si atten
de un commento. Eccolo. L'Arabia 
Saudita è un monumento, un mostro 
di contraddizioni. Il suo re, i suoi 
principi, i suoi ministri (fra cui, fa
mosissimo. Yamani), sono fra colóro 
che stabiliscono il prezzo mondiale 
del petrolio, e quindi concorrono a 
determinare il corso dell'economia mon
diale (anche se alcuni ritengono, u 
torto o a ragione, che i membri del
l'elite di Gedda e Riad siano solo ma
rionette nelle mani delle grandi com
pagnie petrolifere). Colpito da im
provviso benessere, il regno creato 
circa mezzo secolo fa dal c/rande Saud, 
è stato travolto dal turbine della sto
ria. Re Feisal, come suo padre, è se
polto nella sabbia, sotto poche pietre, 

in omaggio alla p;u austera trcdr.u/ 
*lo ;-if-;;rr /»."_•. -ma —r • t;'MÌ~wrt'pm •+.: • 
diano a Oxford o a Yale, dissipano 
miliardi a Montecarlo o a Las Vegas, 
si ubriacano al Cairo o a Beirut (lo 
stesso principe Muhammad sarebbe 
a'coolizsatoi. e 'e sin- pronipoti parti
te con il velo dalle ville costrutte nel 
deserto, si cambiano in aereo, e ar 
rivano a .Veti" York o a Parigi con 
braccia e gambe nude, come « infe
deli » 

Si sa che nei mercati del regno av
vengono esecuzioni pubbliche. Alias 
sassino di Feisal (un suo nipote/ ni 
tagliata, cos'i, la testa. Ai ladri viene 
recisa una mane: non dal boia, pero. 
bensì dal chirurgo, e con ogni cura, hi 
omaggio ai tempi. Si dice, sottovoce, 
che colpi di Stato « nasserinni » sia
no stati tentati da ufficiali progressi
sti. ma soffocati sul nascere. Quel che 
è certo è che il regime integralista. 
puritano, che ebbe forse momenti ni 
grandezza (lasciamo il giudizio agli 
storici}, vacilla oggi sotto la bufera 
del consumismo, che i petrodollari 
alimentano e die le minacce di san
zioni riescono solo a costringere al 
riserbo, non a soffocare. Se la notizia 
t/e/rObserver è vera, sì tratta di un 
« colpo di coda » del passato, tanto 
più orrendo quanto più ipocrita, un 
delitto di Stato crudele ed intilc, in 
difesa di un « ordine ». di « principi » 
ridotti a vuota ed arida forma, in cui 
non crede più nessuno. 

a. $. 
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Aggancio nel cosino cori la Soyuz-Salyut 

La base sovietica 
raggiunta da 

un «camion dello spazio» 
Rifornimenti, oggetti personali e corrispon
denza inviati agli astronauti - Il significato 
della nuova impresa degli scienziati sovietici 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Nuovo record so
vietico dopo il volo comune 
di due cosmonavi unite ad 
una « base »: anche oru, per 
la prima volta nella storia 
della conquisti! dello spazio, 
un'astronave guidata automati
camente da terra, ha raggiun
to una « base cosmica » prov
vedendo al rifornimento di 
carburante e al trasporto di 
apparecchiature e vari « og
getti » per consentire all'equi
paggio in orbita da pili di 
un mese una più lunga per
manenza. 

E* accaduto ieri alle 13,12 
(ora di Mosca) quando il «va
scello » Progress 1 — lancia
to venerdì 20 — ha effettuato 
un perfetto « contatto » con 
il modulo di servizio della 
stazione Salyut fi che sta vo
lando accoppiata alla cosmo
nave Soyuz 27. I due astro
nauti della « base ». Juri Ro-
manenko e Gheorghi Gretcko 
(che nei giorni scorsi aveva
no accolto a bordo i colle
ghi Gianibekov e Makarov) e-
rano in attesa dell'aggancio 
(stikovka, in russo) e segui
vano il volo del vascello dal
lo schermo radar ricevendo, 
nello s tesso tempo, segnali e 
messaggi dal centro terrestre 
di comando dell'intera opera
zione. La Progress 1 (un ve
ro e proprio « camion del lo 
spazio » c o m e viene definita 
la « nave » dai commentatori 
locali e dagli stessi cosmo
nauti) è giunta fel icemente al
l'incontro dopo aver corret
to l'orbita. Una volta scatta
ti i meccanismi del «tr i fo
glio meccanico di aggancio ». 
Romanenko e Gretcko hanno 

provveduto ad aprire il por
tello e ad entrare nella co
smonave. Qui hanno subito 
ritirato varie attrezzature e 
« materiali scientifici ». 

La Progress 1 ha portato 
anche un prezioso carico di 
carburante che dovrà servire 
sia per la Salyut fì che per 
la Soyuz 27. L'operazione di 
rifornimento verrà effettuata 
su comando automatico dal 
centro terrestre. I due co
smonauti sono infatti esclu
si da questa manovra proprio 
per permettere la sperimen
tazione di un s is tema com
pletamente automatizzato che 
potrebbe essere usato anche 
in casi di emergenza oppure 
>—r missioni su lunghe distan
ze. 

LJI Progress 1. naturalmen
te. oltre alle attrezzature ed 
al carburante, è servita anche 
a far recapitare a Romanen
ko e Gretcko vari oggetti per
sonali e lettere delle fami
glie. In pratica il « camion 
dello spazio » ha raggiunto 
perfettamente lo scopo di sta
bilire contatti con la terra 
« rapidi » e senza problemi di 
equipaggio. Anche in questo 
caso si è preferita la via de
gli automatismi. E ' cioè una 
« costante » della scienza a-
stronautica sovietica che pun
ta decisamente a voli guida
ti da terra soprattutto per 
quelle operazioni che non ne
cessariamente devono essere 
eseguite da astronauti. Il suc
cesso , quindi, è notevole: la 
Progress 1 — si nota a Mo
sca — ha raggiunto lo sco
po: « è una astronave-camion 
da carico e c o m e tale deve 
essere utilizzata >>. 

MOSCA — Il centro di controllo di Mosca eh* ha guidato la « Pro
gress 1 » all'aggancio nel cosmo con la Soyuz • la Saliyut. 

Ecco perchè — come pre
cisa anche il comunicato uf
ficiale del centro di coman
do — si e deciso di fare « u n 
carico » completo della co
smonave e di non prevedere, 
quindi, il MIO rientro a terra. 
Ciò vuol dire che anche tut
to il carburante sarà « inglo
bato» dalla Salyut-Soyuz e che 
la Progress 1, una volta esau
rito il suo compito , sarà sgan
ciata dalla base ed abbando
nata nello spazio. 

L'impresa generale della 
scienza sovietica — e cioè 
il volo della base orbitante 
— proseguirà quindi regolar
mente in attesa, forse, di nuo
ve spedizioni. I record accu
mulati s ino ad ora sono mol
ti ed importanti . Anche gli 

americani tentarono, negli an
ni passati, di creare in or
bita una « b a s e a tre»: le 
missioni degli Skylab com
piute tra il '73 e il '74. in
fatti, comportarono il lancio 
di una stazione capace di 
ricevere tre capsule distinte. 
Ma all'atto pratico la mano
vra di attracco fu effettuata 
da una capsula alla volta, mai 
da due nello s tesso tempo. 
Gli scienziati sovietici sono 
invece riusciti a far aggan
ciare prima la Soyuz 26, poi 
la Soyuz 27. a farle volare in
s ieme alla Salyut 6. Ora han
no ripetuto l'esperimento: e 
questa volta con la Progress 
1 e cioè ima cosmonave au
tomatica. 

Carlo Benedetti 

Si delinca una nuova «strategia» dei produttori più forti 

Il mercato petrolifero a una svolta? 
Dai pr imi di gennaio il greggio del Kuwait e della Nigeria eosta un po' meno 
I contrasti in seno al l 'OPEC e il predominio del « tandem » Arabia Saudita-lran 

Governo 
Macaluso — non si vede per
chè i partiti clie lo sottoscri-
\ono non |>os.sano partecipa 

'IL' ali.. j,ua iiUua/.Ìoue. Il FC'I 
è profondamente interessato 
alle questioni di contenuto 
che però non tMisuono essere 
d i s u n i t o dal quadro delle ga
n t i ' i e politiche. Quel che oc
corre è un aperto confronto 
sul programma e sulle forme 
della resjwnsabiliz/azione po
litica dei partiti democratici , 
che i ia un confronto senza 
pregiudiziali da nessuna par
te. K" cliiaro che se il pre
sidente del Consiglio fosse 
latore di una pregiudiziale ri-
"ida, hi trattativa risulterei) 
be impossibile. 

In una in'ervista pubblica
ta ieri da un quotidiano, il 
compagno Giorgio Napolitano 
ha ricordato alcune esigenze 
che il PCI lia posto alle altre 
forze politiche: un adegua
mento del programma, una 
azione di governo tale da ga
rantirne l'attuazione, ed un 
governo capace di fronteg
giare con rigore ed autorità 
eli sviluppi della crisi del 
Paese . 

* A nostro a v \ i s o — ha sot
tolineato Napolitano — queste 
esigenze si possono soddisfa
re con un governo di coali
zione. dalla DC al PCI. 

< Comunque — ha aggiunto 
— abbiamo più volte detto di 
essere pronti ad esaminare 
altre soluzioni, purché diano 
garanzie adeguate, non rap
presentino solo un aggiusta
mento formale e non compor
tino il pericolo che si rica
da nelle gravi « I insosteni
bili contraddizioni dei mesi 
passati ». Napolitano ha quin
di ricordato che non spetta 
al PCI indicare n u m e solu
zioni. Tocca alla DC e in 
questo momento ad Andreot-
ti. « L a DC sbaglia — ha ag
giunto — se pensa di eludere 
il problema limitandosi a sem
plici rifiuti o sperando in un 
semol ice adeguamento dell'ac
cordo programmatico di lu
glio ». 

Il compagno Achille Cicchet
to. parlando a conclusione di 
una manifestazione a Napoli, 
ha fatto notnre che * l'inizia
tiva della direzione del PCI 
del 7 dicembre non rappre
senta un passo indietro — ri
torno all'opposizione — ma un 
passo avanti nella linea di 
unità e solidarietà. Una linea 
però che non può non fronteg
giare con coraggio i rischi 
inevitabili in ogni lotta po
litica :>. 

Noi — ha detto Occhetto 
— non chiediamo solo di en
trare nel governo, vogliamo 
un governo riformato nel mo
do di essere e di operare del
l'esecutivo, vogliamo un nuo
vo governo dell'economia ca
pace di realizzare la program
mazione che sappia condurre 
a sintesi unitaria tutto il si
stema democratico (Parla
mento, Regioni, democrazia di 
base ) . 

* L'obiettivo del governo 
unitario — ha aggiunto — è 
reale, anche s e non è detto 
che si realizzi subito. Ma bi
sogna guardarsi da quella de
formazione politica che con
sidera reali solo gli obiettivi 
precedentemente contrari o 
concessi dagli altri, dalla DC. 
Sono reali gli obiettivi di lot
ta che si conquistano al prez
zo di duri sacrifici . E questo 
obiettivo noi Io indichiamo 
alle grandi masse del po
polo >. 

Donne 

DC 

fi greggio del Kuwait co
sta. dal primo gennaio, die
ci centesimi di dollaro in me 
no al barile. Il greggio ni 
geriano è stato deprezzato 
del 5 per cento a partire dal 
'2 gennaio. Il ministri* del pe 
trolio dell'Arabia Saudita. Ya 
mani, ha dichiarato recente
mente che nel prossimo fu
turo non si verificheranno au
menti dei costi, anche se 
- qualche produttore p-ttrà 
procedere per conto suo •-. 

Gli sconti sui listini nifi 
cialt - ammessi anche da 
Yamani — continuano un po' 
dovunque. Si direbbe, dun
que. che il mercato petroli 
Utero mondiale sia attnalmen 
te influenzano da una tenden
za opposta a quella di un 
anno fa. e cioè che si vada. 

In USA delegazione 
parlamentare 

sovietica 
MOSCA — Una delegazione 
del Soviet Supremo è partita 
da Mosca per una visita negli 
Stati Uniti su invito del Con
gresso americano. 

La delegazione è capeggiata 
da Boris Ponomarev, membro 
supplente dell'Ufficio polit ico 
del PCUS e presidente della 
commissione del Soviet delle 
nazionalità per le relazioni 
con l'estero. 

sia pure alla spicciolata, ad 
una serie di riduzioni dei 
prezzi, o quanto meno al con
gelamento di quelli attual
mente in rigore. 

Le riduzioni già attuate. 
d'altra parte, stantio «i d'uno 
tirare che in seno aìl'Orga 
nizzazinne dei Paesi proti ut 
tori esportatori (OPECi si è 
verificata, di fatta, una min 
va spaccatura, dopo appena 
un mese dalla conferenza di 
Caracas 

E' ancora troppo presto, na
turalmente. per parlare di 
una vera e propria svolta r.el 
mercato petrolifero. E' chiaro 
tuttavia che l'intreccio fra gli 
interessi dei produttori di pe 
fruito e quelli dei Paesi ca
pitalistici più sviluppati co 
mincia a far sentire i suoi 
effetti. 

Va considerato, d'altronde, 
che l'OPEC e ormai domi 
nata dal tandem Arabia Sau
dita Iran. al punto che Yama
ni stesso ha potuto respin
gere la richiesta Venezuela-
na di una nuora riunione del
l'organizzazione entro marzo, 
perchè « i n ogni caso i prez
zi del greggio nun si devono 
ritoccare almeno per un an
no r>. 

Questa alleanzo fra poten
ti all'interno dell'OPEC ha 
certamente un retroterra sul 
piano degli affari, ma anche 
nella strategia che sembra 
legare in modo diretto i pro
duttori di petrolio più forti ai 
consumatori piti a ronzali; una 
strategia che tende ad alleg

gerire le preoccupazioni ame
ricane per i costi pur sem
pre alti del greggio, a costi
tuire scorte ingenti per fron
teggiare Ir esigenze crescen
ti di energia e per consentire. 
nel frattempo, soluzioni alter
natile e complementari me
diante l'impiego di altre fon
ti (uranio, sole, carbone, ac
qua. qenìermia) 

Per questo, fra l'altro, d 
segretario americano per l'E
nergia. Schlesinger. sta rimi
tando oro l'Arabia Saudita. 
chiedendo ai governanti di 
quel Paese uno sforzo mag
giore nella produzione petro
lifera. Ciò non significa, na
turalmente. che tutto proce
de liscio e che i giochi *ono 
fatti. Vi sono Paesi produt
tori che hanno urgente bi
sogno di dollari per finanzia
re programmi di sviluppa» eco
nomico e sociale e per - pe
netrare » a loro volta nelle 
grandi imprese sovra naziona
li. e ri sono mrece Paesi 
produttori che avvertono me 
nu questa esigenza, arendo 
già accumulato capitali più 
che sufficienti da impiegare 
all'interno e all'esterno. 

Siamo, cioè, in presenza di 
situazioni differenti, che spie
gano in parte anche le di
vergenze manifestatesi a Ca
racas nell'incontro del 20 di
cembre e l'atteggiamento di 
chi concede sconti e decide 
ribassi per evitare di per
dere quote di mercato. Il Ku
wait. ad esempio, ha ridot
to i . prezzi del petrolio in 

quanto l'anno scorso la sua 
produzione era scesa ria 1.8 
a 1.4 milioni di barili al gior
no. in relazione al fatto che 
alcune grosse società, capeg
giate dalla potentissima Ei-
son. '. ar erano smesso di ri
tirare d greggio dall'emira
to. mei.tre altre società are-
• an> fortemente diminuito i 
preliert presso i terminals 
kuwaitiani ~. E rio significa 
che la capacità di pressione 
delie multinazionali del pe-
trobo <• tuttora tale da m-
d'irrr r»T f: produttori a com-
jrere 'Cette anche rum ae-
s'aerate. 

{'it't idea * clic %:a pren 
deiuìo corpo, intanto, e quel 
la di creare nelle aree pe
trolifere grandi impianti chi
mici con la partecipazione 
delle tecnologie più sofistica
te dell'Occidente l'n grar.de 
petrolchimico, secondo fonti 
it.glesi. e già stato proget
talo nel Bahrein (Golfo Per-
M'CO) jyer un costo comples
sivo di. 70 milioni di dollari. 
E' probabile, pertanto, che 
l'accumulo di scorte, di cui 
parla cosi spesso anche Car
ter. non debba serrire sol
tanto a soddisfare la crescen
te domanda energetica, ma 
anche a installare impianti 
petrolchimici dove il greggio 
sgorga, per contenere ? costi 
della materia prima e anche 
quelli dei salari. E questa è 
un'ins.iia soprattutto per la 
CEE e per il nostro Paese. 

Sirio Sebastianelli 

rato a grande rigore < tenen
do presente che non si esce 
dalla crisi senza un ampio 
consenso sociale e che esiste 
una stretta correlazione tra 
(piadro politico e impegno pro
grammatico • . 

Biasini >i è quindi rivol
to polemicamente alla DC ri
cordandole che se la delimi
tazione del quadro politico 
sarà subordinata a es igenze 
particolaristiche, allora sarà 
impossibile a \ e r e il program
ma che occorre. 

Anche da parte socialdemo
cratica. pur tornando ad e-
«•cludere la diretta parteci
pazione dei comunisti al go
verno. M f ribadito che oc
corre una maggioranza di uni
ta dt-mocratica. Il segretario 
Romita ha. anzi, presentato 
questa es i^mza in termini di 
* eifettira e tl'cisa sroUa po
litica ?. P a r e n d o dagli ac
cordi di luglio e dal loro ag-
eiom;»mento — ha detto — 
• Si dere fo.-truire vna pre-
v a r"aaa>orarza. e si assu
me z.ertan'G s'oriche respon-
>cb'"a chi continua a ope
ri re ver*-!:* ci-i non arrenaa. 
Si'/ tipo 'h ro**'ff!e vos^bì-
1" si p't'j e .--/ l'e-e ancori di
scutere. na renza itrecnd'-ia 
li ultimative •• 

Da p a n e democn>ti«in;' t i 
-ono state prese di posizione 
di personalità minori, parti
colarmente delle correnti di 
sinistra, che hanno fatto eco 
a quanto già formalizzato 
d^lla dire/ ione. L'accento. 
come al solilo, cade =u ciò 
c:ic la DC *. non può conce
d e r e - . sui limiti che la DC 
€ non può superare >. eccete
ra. col tentativo, ormai co
stante. di scaricare sugli al
tri ogni responsabilità per il 
deterioramento della situazio
ne. Ma dietro a queste rei
terazioni si scorge un senso 
malcelato di preoccupazione 
per la situazione di isolamen
to in cui la DC è venuta a 
trovarsi. 

sionomia. sull'onda di nuovi 
a p e r t i culturali e ideali. 

K' con l'ottica specifica. 
quella delle donne, che si in
dividua una strategia comples 
siva e si prende posizione sui 
temi più scottanti. Contro la 
violenza e il terrorismo, in 
nan/itutto. che sottendono una 
* volontà eversiva di bloccare 
l'entrata in carni» di forze 
che possono provocare un rea
le cambiamento * nel Paese . 
K poi mettendo in guardia 
dal pericolo che la crisi e le 
incertezze di prospettive |Mir-
tino i il le i tr ingimenlo di 
quegli spazi di partecipazio
ne che pure ci eravamo con
quistate >. 

La conquista della legge .sul 
l'aborto, sempre giudicato un 
trauma e un fatto negativo. 
« è e rimane un obiettivo di 
lotta ^: una legge che possa 
garantire « l'autonomia della 
decisione della donna, anche 
della minorenne, e le condi
zioni concrete per l'esercizio 
di tale autonomia, quali la 
gratuità e l'assistenza pubbli 
ca •;>. Per questo si richiama 
« la responsabilità di tutte le 
forze politiche democratiche a 
dare subito una ris|H)sta a-
deguata ». Se non si raggiun 
g e s s e una soluzione |>ositiva in 
questo senso. l'UDI afferma 
di non temere il referendum 
— nel quale porterebbe le 
« specifiche motivazioni del
le donne * — ma sottolinea 
che esso e oltre a non risol
vere il problema dell'aborto 
clandestino, e della solidarie
tà sociale nei confronti delle 
donne, comunque es ige una 
legge >. 

Partendo dall'aborto l'UDI 
chiama senza settarismi a un 
grande confronto sociale, po
litico e culturale che ai allar
ga a temi più ampi: rapporto 
uomo donna: sessualità-ma
ternità; il diritto alla salute 
e la dignità della donna. La 
consapevolezza da diffonde
re è che ? il diritto alla vita 
si afferma attraverso la don
na, ed ù impensabile che si 
possa affermare contro di le i : 
e che la maternità deve es
sere assunta come reale valo
re sociale ;•. Da qui l'esigen
za di strutture adeguate, qua
li i consultori. K poi di altri 
servizi, fino a quelli per la so
cializzazione etcì lavoro do
mestico. 

Il lavoro, visto con l'ottica 
femminile: •.-Rifiutiamo che ri
vendicare oggi il lavoro si
gnifichi sottrarlo a qualcun 
altro. Anzi, la scesa in cam
po delle donne su questo ter
reno è indispensabile per le 
prosj>ettivc dello svilupixi 
stesso della occupazione e per 
la trasformazione della qua
lità del lavoro >. Le soluzioni 
da dare alla crisi devono cioè 
accogliere le esigenze e le 
spinte delle donne, perchè si 
possano modificare le stortu
re di scelte * maschil iste *. 
e quindi mutino la società e 
la qualità della vita. Le leg
gi — di parità, del preavvia
mento e le altre — sono stru
menti di lotta da utilizzare 
per aumentare la contrattuali
tà del movimento. Tale con
trattualità si deve avvert ire 
anche nei rapporti con le i-
stituzioni. rapporti che non 
si basano ' su adesioni o ne
gazioni predeterminato ma si 
misurano nelle scelte, e posso
no essere anche conflittuali. 
con reciproci apporti. IA> stes
so reciproco fluire di espe
rienze e di idee può scioglie 
re il nodo della doppia mili
tanza. 

'. In una associazione che 
vogliamo di massa » — è ri
badito nella proposta del Con
gresso — t un reale protes-
M> di partecipazione può av
venire soltanto attraverso una 
intensa circolazione di idee e 
di esperienze, attraverso un 
modo (ii lavorare che coin
volga ciascuna di noi. attra
verso la costruzione di una 
capacità collettiva di sintesi 
e di decisione K E* uno dei 
punti di novità che entra nel
lo statuto, a proposito degli 
organismi dirigenti, discusso 
animatamente e votato in as
semblea. 

La lunga mattinata di do
menica è stata riempita di 
questi contenuti, che precisa
no la strategia dell'organizza
zione. C'è stato spazio an
che per altri momenti signi
ficatili" la • commossa acco 
glienza a Camilla Ravera (tut
te in piedi, un applaudo che 
l'ha accompagnata lungo tut
ta la sala) e al s>\zo invito 
alla lotta unitaria per una s o 
cietà più giusta che abbia in 
sé scolpito forte il segno del
le donne italiane: la solidarie
tà alle donne del Cile. del
l'Argentina e alle eritree: Io 
apprezzamento per il mes 
saggio del s indaco di Roma 
Giulio Carlo Argan. di altri 
sindaci e amministratori. Poi 
il voto, unanime. E di nuovo 
il canto: « Donna donna don
na / non smettere di lotta
re / tutta la vita / deve cam
biare >. 

Fabbrica 
re i primi disturbi alla ve
scica. Ho fatto le lastre, mi 
hanno ricoverato e hanno tro
vato il tumore. i?on3 3tUto o 
jwrato e adesso sono in at
tesa che mi mandino a chia
mare. Nelle mie condizioni ho 
trovato diversi o|K>rai. anche 
loro operati alla vescica e 
tra l'altro non riconosciuti 
dall'INAlL perchè la SBIC 
non esiste niù ». 

II Consiglio comunale di 
Seriate è ora mobilitato sul 
* caso SRIC v. Una seduta 
straordinaria è prevista nei 
prossimi giorni, non appena 
si avranno le risposte dalla 
magistratura, a cui è stato 
inviato un rapporto con i pri
mi dati (iis|K)iiibili. e dall'as
sessorato alla Sanità della Re
gione Lombardia, sollecitato 
ad intervenire dalle autorità 
sanitarie locali e da un'inter-
|)cllan/a di un consigliere re
gionale del PCI. il compagno 
Kobeito Minardi. K' purtrop» 
|x> ormai impossibile rime
diare a unquant'unni di com
pleta incuria e all'iiHoncepi-
bilc siloii/io di (|iit.'.-ti ultimi 
anni. Ma è iiulis|>ensabile 
giungere in brevissimo tem
pi) ad un'accurat.t indagine 
sui lavoratori SBIC supersti
ti. sulla popolazione residen
te e sui numerosi JKIZ/.Ì - a 
perdere » nrila quale la Chi
mica ha riversato tonnellate 
di veleni, ancora sconosciuti. 

Anche se la SRIC non esi
ste più. anche se ha chiuso 
i battenti da otto anni, non 
si deve trascurare l'accerta
mento delle responsabilità di 
coloro che hanno permesso 
quest'ennesima fabbrica del
la morte. La peggiore sino a 
questo momento scoperta in 
Italia a giudicare dai primi 
terribili dati. 

Maggioranza comunista 
nelle elezioni 

universitarie greche 
ATENE — Alle elezioni uni-
versitarie per il rinnovo an
nuale degli organismi giova* 
nili, il « Movimento sindaca» 
le panstudentesco » di ispi
razione comunista, ha ottenu
to la maggioranza con 105 
seggi (147 nel 19771. 

Il Partito Socialista <Pasok » 
ha ottenuto 144 seggi (109 ne l 
1977L A distanza si è pos to 
il gruppo giovanile del parti
to karamanlista il « Nea Di-
mokrat ia» con 66 seggi (71 
nel 1977). 

La destra e l'estrema destri* 
non avevano presentato can
didati. 

Ls- compagne dell'Ufficio lavora
trici della Camera del I-avoro dt 
Milano sono affettuosamente vici
ne alla compagna Onorina Verve* 
si per la mor'e della stia 

MAMMA 
ed esprimono a lei e ai suol fami* 
Ilari le piti vive condoglianza. 

Milano. 23 gennaio 1978. 

E' mancato il compagno 

ORESTE CERRUTT 
addolorati lo annunciano il fra« 
tello. la connata e parenti tutti, 
! funerali in forma civile domani 
allo ore 16 da via Verolengo Ila» 

La presente è partecipazione e rtn» 
grazi amento. 

Torino. 23 gennaio 1978. 

¥.' mancata la mamma del com* 
pagno Giorgio Lo Turco 

LUCIA PERETTI 
Ne danno il triste annuncio 1 fi

eli e parenti tutti. I funerali in 
forma civile ogpi alle ore 14.30 da 
via fratelli Garrone 74,8. La pre» 
sente è partecipazione e ringra
ziamento. 

La Coopera»iva « Astra ». servi-
rio di onoranze funebri, porge Io 
più sentite condoglianze alla fa
miglia. 

Torino. 23 gennaio 1978. 

Imorowisamente è mancata ab 
l'affetto dei suoi cari 

FERRARA PRIVITERA 
VENERA 
DI ANNI 68 

Ne danno il triste annuncio: li 
marito Eugenio. I figli, la sorella 
Rosa, il fratello Iano • parenti 
tiriti I funerali, oggi lunedi, alto 
ore I5.?J). partendo da corso F.UI 
Cervi n. 7. 

Grugliasco. 23 gennaio 1978. 

I tremori della Giunta municipa
le di Grugliasco partecipano cod 
affetto al dolore del compagno An. 
gelo Ferrara, sindaco della citta, 

• 
II Grappo consiliare comunista te 

questo momento di dolore è vicino 
al compagno e sindaco della città 
d! Grugliasco Angelo Ferrar*. 

* 
li Gruppo ronjiliare «oc elisia si 

associa al dolore del comoagno An» 
zr',o Ferrara, .sindaco della citt* 
dt Grushasoo 

* 
Il Gruppo consiliare delia I5C di 

Gn:el:a.*co partecipa al dolore del 
sindaco per la vromoarsa dell» 
mamma 

* 
Il Gruppo coriMiiare del PSDT 

esprime li. pnj sentita -okdaneta 
al slr-daco Arselo Ferrara ,-» parte
cipa con profondo cordoz!:o «j lut
to che lo ha colpito 

* 
I membri rie! Comitato ::n.tario 

ar.x;fasc;s*a di Grugliasco paneci-
pawj al dolore ri-i sindaco Aricelo 
Ferrara 

* 
.S^X " t»nitt»rj della sezione 
AXPI di Grugliasco esprimono sen
si di profondo cordoglio al sindaco 
Angelo Ferrara per la scomparsa 
dell» cara mamma. 

« • 

II Comitato comunale del PCI di 
Gniglia=co prer.de pane ai dolore 
che ha colpito il compaio An
gelo Ferrara per la prrdra della 
cara mamma ed esprime alla fa
miglia le ptu sentite condoglianze*. 

* 
I compagni della sezione del PCI 

di GruglUsco si associano al do
lore del compagno Angelo Ferra
ra, sindaco della nostra citta, per 
la scomparsa della cara mamma. 

* 
I dipendenti comunali di Gru

gliasco partecipano ai dolore del 
sindaco Angelo Ferrara per U .com
parsa della cara madre. 
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